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A ROMA INCONTRO A DIECI 
PER FARE LA <GRANDE EUROPA» 


Oltre ai Sei, vi partecipano i rappresentanti di Inghilterra, Danimarca, Irlanda 
e Norvegia - Fra gli argomenti: situazione nel Mediterraneo e sicurezza europea 
Incitamento di Saragat agli ospiti a rilanciare presto lo sviluppo della Comunità 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 5 
«L'Europa occidentale si av- 
via ad assumere una nuova di- 
mensione, e ciò in un mondo 


in cui il metro della realtà po-| 


litica è profondamente mutato. 
Questo dà all'Europa, e per es 
sa ai nostri governi e a noi 
tutti, nuove responsabilità e| 
nuovi compiti. Le responsabili. 
ta riguardano sia lo stato deile | 
cose all’interno della nostra Co- | 
munità, sia quello dei nostri 
rapporti con l'esterno. Dobbia- 
mo il più rapidamente possibi 
le riprendere il dinamico svi- 
luppo della Comunità e soprat- 
tutto della nostra unione eco-| 
nomica e monetaria, Dobbiamo 
adoperarci perché vengano gra- 
dualmente a scomparire le dif- 
ferenze di livello tra regioni più 
o meno fortunate: è questo un 
problema che presenterà nuovi 
casi con l'adesione dei nuovi 
Stati. Dobbiamo facilitare lo 
accesso di tutti i cittadini ai 
benefici e ai beni che la tecni- 
ca contemporanea può procu- 
rare. Dohbiamo stabilire condi. 
zioni che consentano .ad un 
mercato di 250 milioni di uomi- 
ni di adattare le tecnologie più 
avanzate». 

on queste parole il Presiden- 
te Saragat ha indicato gli obiet: 
tivi prioritari della «Grande 
Europa». Il Capo dello Stato ha 
pronunciato il suo discorso al 
fermine di un pranzo offerto al 
Quirinale in onore dei ministri 
degli esteri dei sei paesi part: 
ners della Comunità, presenti 
a Roma per la seconda riunione | 
semestrale per la cooperazioni 
politica, € ai rappresentanti dei | 
governi di Gran Bretagna, Da: 
nimarca, Irlanda e Norvegia che Ì 
stanno per entrare a far parte 
del Mercato comune e che sono | 
giunti nella capitale italiana | 
perché» invitati in una riunione 
«allargata» della Comunità, che 
sì svolgerà domani nella splen- 
dida cornice del castello Ode- 
scalchi, sul lago di Bracciano. 

Le consultazioni politiche dei 
ministri degli esteri sono comun: 
ciate stamane alla Farnesina con 
un certo ritardo. L'arrivo del 
l’areo del francese Schumann è 
stato infatti ritardato daila neb- 
bia. Alle consultazioni di questa 
prima fase ristretta presieduta 
da Moro e protrattasi per tutta 
la giornata, hanno partecipato, 
oltre al nostro ministro, i mini- 
stri degli esteri degli altri cin- 
que paesi della Comunità econo- 
mica: il francese Schumann, il 
tedesco Scheel, il belga Harmel, 
il lussemburghese Thorn, l’olan- 
dese Schmelzer. Era ‘anche pre- 
sente il presidente della com- 
missione esecutiva delle Comu- 
nità europee, Malfatti. Alla. se- 
conda fase delle consultazioni 
che, come si è detto, si aprirà 
domattina nel castello Odescal- 
chi, parteciperanno anche l’in- 
glese Home, il danese Andersen, 
l'irlandese, Hjllery e, in rappre- 
sentanza del ministro degli este- 
ri norvegese, indisposto, il sot- 
tosegretario Stoltenberg. 

Oggetto della consultazioni so- 
no i grandi temi di politica in- 
ternazionale propri di un mo- 
mento particolarmente comples- 
s6 e ricco di prospettive nuove! 
come l’attuale. Si parla dell’Eu- 
ropa con particolare riguardo 
alla convocazione di un vertice 
dei dieci. progettata in funzione 
di suggello del prossimo allar- 
gamento della CEE e di apertu- 
ra di dialogo sulle implicazioni 
‘politiche dell’operazione. Ma si 
parla anche dei problemi della 
distensione internazionale, aven- 
do riguardo alla grande novità 
dell’entrata in scena della Cina, 
alla situazione nel Mediterraneo, 
alla convocazione di una confe- 
renza continentale per la sicu- 
rezza ela cooperazione europea. 
Sullo sfondo delle consultazioni, 
il rapporto con gli Stati Uniti, 
complicato dalle vicissitudini 
monetarie. 

TLattenzione odierna è stata 
dedicata soprattutto all'esame 
del documento del comitato po- 
litico permanente composto dai 
giù alti funzionari dei diversi 
ministeri, documento in cui si 
espongono i risultati dello stu: 
dio dei mesi scorsi su tutti gli 
aspetti della questione della 
conferenza per la sicurezza eu- 
ropea: preparazione, tempi, pro- 
cedure, contenuto dell’ordine del 
giorno. Il documento è stato il- 
lustrato dal presidente di turno 
del comitato, lo ambasciatore 
Tucci, direttore generale degli 
affari politici della Farnesina, e 
su di esso si è soffermato il mi. 
nistro. Moro, in termini pura- 
mente illustrativi. Il contenuto 
del documento, che viene defini- 
to «di studio» e quinti coperto 
ds riserbo, non è noto. 

Stamane vi è stato soltanto 
uno scambio di vedute su que: 
sto documento ed è stato deci. 
so di comune accordo di racco 
mandare al comitato permanen. 
te di proseguire îl suo lavoro, 
anprofondendone alcuni aspetti. 


mondiy, i partecipanti alla Dive, 
mione sono stati ospiti del mini. 
stro Moro ad una colazione di 
lavoro, sempre alla Farnesina. | 
Le conversazioni sono state ri-| 
prese nel pomeriggio ed hanno | 
permesso, un esame delle rela.| 
zioni con la Cina, delle prospet-| 
tive di convocazione di un verti- | 
ce dei capi di stato e di gover- 
no della Comunita per il prossi. 
mo anno, dei rapporti Europa- 
Stati ‘Uniti con riferimento ail 
problemi monetari ma anche a | 
questioni di altri generi. 

I vari temi in discussione sa- 
Tenno esaminati ulteriormente | 
domani nella riunione allargata. | 
Tn serata, i rappresentanti dei | 
«Dieci» hanno avuto già un pri. | 
mo scambio di idee nel corso | 
del pranzo ‘offerto in loro ono-| 
re. dal. Presidente Saragat, il 
quale, come si è detto, nel suo 
indirizzo di saluto ha ampia- 
mente sottolineato l’importan. 
za della contemporanea presen- 
za a Roma di tutti i paesi della 
«grande Europa). 

«Guardando allo stato presen. 
+. dell'Europa occidentale, scor- 
giamo — ha osservato — nella 
xostra presenza oggi in Roma| 
un simbolo e un presagio. Sul | 
colle del Campidoglio, poco più 
“li quattordici anni fa, veniva 
firmato il trattato che ha isti-| 
îuito la Comunità economica eu- 
ropea. Fin dal preambolo del 
trattato era limpidamente indi. | 
«ata la direzione in cui la Comu: | 
n'ta doveva svilupparsi. Dupli- 
@ direzione; verso un'unione 
‘he fosse «sempre più stretta» | 
ec alla quale si associassero 
«gli altri popoli dell'Europa ani 
niati dallo stesso ideale». 

Ed ecco che altri quattro po- 
poli europei stanno per varcare 
— celo auguriamo fervidamen- 
te — le ultime tappe che li con: | 
» Uungeranno ai sei che già parte. 
cipano alla Comunità. Io guar- 
dò con soddisfazione « con ginia 
— e con me il popolo italiano 
e, ne sono certo, gli. altri popo- 
l: dell’attuale Comunità euro- 
pea — al giorno che appare or- 
mai non lontano in cui le vir- 
tù e le qualità di quattro illustri 
nazioni potranno contribuire al- 


| fermano: 


lo sviluppo ed al perfezionamen- | 
ciell’opera iniziata. 

«Questa comunità — ha ag- 
giunto il Presidente — non si 
‘circonderà dunque di una mu- 
raglia, non si piegherà su se 
siessa, non rifiuterà, ma anzi in- 
Viterà al dialogo ed al pacifico 
negoziato. E mentre dovrà con. | 
s derare con accresciuta serie- 
tà i problemi della propria dife. | 
sa, base reale della propria si. 
rurezza e indipendenza, la Co-| 
*nunità dovrà essere capace di | 
far sentire la propria voce nei 
consigli del mondo a favore riel- 
la concordia e della pace». 


Roberto Perugini 


(di Malagodi sulla Zona B 


| po», 


Interrogazione urgente 


Roma, 5 

L'on. Malagodi ha presenta- 
to una interrogazione urgente 
al ministro degli esteri «per 
sapere se corrispondano a ve- 
rità, in tutto o in quale par 
te, le notizie di stampa secon: 
do cui il governo italiano sta- 
rebbe trattando con il gover- 
no jugoslavo, con grave pre- 
giudizio degli interessi nazio: | 
nali, la cessione della ’Zona | 
B” di Trieste e ciò malgrado 
le smentite date a suo tem- | 
(Italia) 


| IN TRAPPOLA DOPO NEPPURE CINQUE MESI IL PROTAGONISTA DEL CLAMOROSO <CRACK> 


Marzollo arrestato in Danimarca 
Attenderà l’estradizione in cella 


L) . . . . . . . . 
E° stato rintracciato in una pensioncina a 40 chilometri da Copenaghen, dove viveva sotto falso nome 
«Non sapevo di essere ricercato» ha detto - Germania, Svizzera e Norvegia le tappe della sua «fuga» 


Copenaghen, 5 

E’ durata venti settimane la 
«fuga» di Attilio Marzollo, l'ex 
agente di cambio che si era 
allontanato da*Venezia il 18 
giugno sotto il peso di un crack 
finanziario di 27 miliardi: ri 
cercato in tutta Europa per 
truffa, falso e bancarotta frau- 
dolenta, Marzollo è stato infine 
scoperto e arrestato ieri sera, 
in una pensioncina di Svoger- 
slev; un villaggio danese situa- 
to a circa 40 chilometri da Co- 
penaghen. Un tribunale, davan- 
ti a cui l’ex agente di cambio 
è comparso stamane, gli ha 
contestato anche l'ingresso il- 
legale in Danimaîca, e ha deci- 
so che egli rimanga per tre set- 


timane in prigione, in attesa 


dei dossier giudiziari che sa- 
ranno inviati dall'Italia; sarà 
poi il ministero della giustizia 
danese, in base ai dati forniti 
dalla magistratura italiana, a 
prendere una decisione sulla 
sua estradizione, che comunque 
sembra fin d’ora inevitabile. 
La polizia danese aveva rice- 
vuto giorni fa, da parte dell’In- 
terpol, una segnalazione in cui 
si prospettava la possibilità 
che Marzollo soggiornasse in 
Danimarca; i giornali hanno 
quindi pubblicato fotografie 
dell'ex agente di cambio italia: 
no, e in base ad esse una per- 
sona (che già lo aveva ospita- 
to per alcuni giorni in una fat- 
toria, nel villaggio di Gundsoe- 
magle) lo ha riconosciuto e ha 


AUTOREVOLI INTERVENTI NEGLI S.U. PER SCONGIURARE L'ODIERNA ESPLOSIONE 


«PERICOLOSO E INUTILE» 
IL TEST NUCLEARE IN ALASKA 


Ma solo un ripensamento di Nixon o una decisione in extremis della Corte suprema 
potranno bloccare lo scoppio della bomba da cinque megatoni nell’isola di Amchitka 


New York, 5 
Trentaquattro senatori ame- 


| ricani, hanno inviato al Presi-| collaudare la testata nucleare 


dente Niron un telegramma in | 


| cuì, chiedendo la soppressione | 


dell’ esperimento nucleare sot-| 
terraneo «Cannikin», previsto | 
per le 17 di domani (ora di 
New York), nell'isola di Am-| 
chitka, al largo dell’Alaska. af-| 
«Effettuare l'esperi- | 
mento significa mettere in pe- 
ricolo. la sicurezza nazionale e 
la pace nel mondo, e non mi-| 
gliorarle». Nello stesso tele- 
gramma sì sottolinea che esì-| 
ste un «piccolo ma apprezza: 
bile rischio di terremoti, mare- | 
moti e contaminazione radiout- | 
tiva dell'oceano». Il senatore | 
Edward Kennedy, il cui nome) 
figura tra le 34 firme, ha poi 
aggiunto che il «test» nucleare | 
costituisce «un inutile eserci-| 
zio», carico di rischi ingiustifi- 
cabili. ) 


L'opposizione contro il pro- 
getto «Cannikiny — che dovrà 


del missile - antimissile «Spar. 
tan», elemento dì punta del si- 
stema di difesa «Safeguard» — 
è cominciata diverse settimane 
ja, alle prime critiche dei grup-| 
pi ecologici americani, se ne so- 
no associate altre, provenienti 
dal Canada, dal Giappone, dal 
alcuni parlamentari degli Stati| 
dell'Alaska e delle Hawati, e| 
perfino dalla Svezia. Oltre a 
manifestazioni di protesta, in- 
tensificatesi più che maì in que- 
ste ultime ore in diversi centri 
americani e canadesi, sette 
gruppi ecologici statunitensi 
hanno anche avviato un proce- 
dimento giudiziario, col quale 
si cerca di ottenere un’ingiun- 
zione temporanea della magi. 
stratura, capace dì bloccare la 
esecuzione - del. programma 
«Cannikin». 


Isola Amchitka — Il vasto cantiere allestito per l’odierna esplosione nucleare sotterranea 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
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PRIMA GRANDE TRANSAZIONE COMMERCIALE TRA WASHINGTON E MOSCA 


Cereali americani in URSS 
Un affare da 84 miliardi 


I marittimi degli S.U. hanno ritirato il veto ai carichi diretti a russi e cinesi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 5 

Il primo grande «deal com 
merciale fra Stati Uniti e Unio- 
ne Sovietica è stato realizzato, 
è oggi rivelato: una «fuga di 
notizie» benissimo preparata 
dalla Casa Bianca fa sapere 
che saranno spediti due milioni 
e 900 mila tonnellate di cereali 
americani in Russia, per un af- 
fare complessivo di 136 milioni 
di dollari — oltre 84 miliardi di 
lire — da pagare in contanti 
(con un enorme sospiro di sol 
lievo della bilancia dei paga 
menti americana), x 

Non soltanto la prima sensa 
zionale transazione fra America 
e Russia è stata firmata, ma 
essa ha anche l'appoggio dei 
sindacati marittimi, che finora 
si erano opposti a caricare le 
navi di qualunque nazionalità 
che avessero accettato il tra- 
sporto del cereale: per cui è 
aperta un'asta fra «vascelli di 
ogni origine, con la offerta di 
noli competitivi», per assicurar- 
si questo carico e «altri che 
possono svilupparsi nel futuro». 

Per chi è interessato, il pri 
mo accordo commerciale russo; 


Lasciata la «sala dei mappa: 


americano coinvolge due milio- 


nm di tonnellate di granoturco, 
600 mila di orzo, 300 mila di 
avena. La realizzazione di que 
sto accordo fra Casa Bianca e 
Cremlino è stato resa possibile 
dall’abolizione, voluta da Nixon, 
della legge che considerava «im- 
perativo» il permesso del mini 
stero del commercio per ogni 
esportazione nei paesi comuni 
sti: la stessa operazione — fan- 
no notare alla Casa Bianca, 
forse con sottile allusione alle 
attese dello stesso Nixon — po- 
trebbe ora essere compiuta con 
la Cina, che già si rifornisce 
di grano in Canada, 

Anche per un'eventuale spedi- 
zione di beni americani in Cina, 
i sindacati marittimi (che — co- 
me ha detto, lusingandoli, il Pre. 
sidente Nixon — «hanno avuto 
in questo affare un contegno da 
statisti) non si opporrebbero. 

«L'accordo con Mosca è di 
carattere storico non soltanto 
perché apre le vie ai commer- 
ci con l'Est europeo (se esso 
intende approfittare delle dispo- 
nibilità americane); lo è perché 
consente fra i due paesi una più 
ampia e sostanziosa politica di 


intesa», ha detto Nixon ai suoi 
consiglieri, in un rapporto se- 


greto sul senso del «deal» fat- 
to con il Cremlino. E” abbastan- 
za curioso che da Pechino fac- 
ciano sapere che Chiao Kuan- 
hua, primo delegato della Cina 
all'ONU, arriverà mercoledì o 
giovedì a New York, assieme 
a Huang Hua, ambasciatore in 
Canada; essi saranno preceduti, 
lunedì, da sei delegati, con a 
capo Kao Liang, segretario del- 
«a delegaziorie cinese al palazzo 
di vetro. 

Chiao Kuan-hua è stato visto 
oggi, nel saloni dell'ambasciata 
sovietica a Pechino, dove si ce- 
lebrava la rivoluzione d’otto- 
bre: è apparso cordialissimo, 
perfino espansivo con i sovietici, 
con i quali ha brindato parec- 
chie volte. Cosa significa tutto 
ciò? Forse che cinesi e ameri- 
cani tentano di spostare l’Unio- 
ne Sovietica in una sfera in 
cui le loro spalle siano protette 
dallo stato sovietico, il quale 
potrebbé, trasformarsi ‘una. 
grande ootenza neutrale (e, se 
sì vuole, mediatrice) fra il lon- 
tano Oriente e um Occidente in 
fase di mutazione sociale, eco- 
nomica e strategica. 


_Il tentativo giudiziario, che 
finora ha prodotto soltanto la 
pubblicazione di alcuni docu 
menti del governo in un primo 
momento segreti, ha percorso 
l’intera scala degli appelli, ed 
è ora dinanzi alla Corte supre- 
ma: soltanto una decisione in 
ertremis del massimo organo 
della magistratura — 0 even- 
tualmente del Presidente Ni- 
ton — potrebbe eventualmente 
proibire o rinviare Vesplosione. 

Nel frattempo, mentre vengo. 
no organizzate «veglie di pro- 
testa e di preghiera», nell’iso- 
la di Amchitka tutto è pronto 
per l'esperimento: l’ordigno si 
trova a circa due chilometri di 
profondità nel terreno, ed è 
collegato ad una batteria di 
strumenti che lo tengono ‘per 
ora sotto controllo. In un «bun- 
ker» nella stessa isola, distante 
circa 40 chilometri dal punto. 
dell’esplosione, un bottone ros- 
so (che dovrebbe essere pre- 
muto domani alle 17) costitui 
sce il telecomando dal quale di- 
pende l’innesco della bomba. 
Secondo le previsioni, l’esplo- 
sione — la 237.a esplosione sot- 
terranea americana a partire 
dal 1963, anno în cui venne fir- 
mato il trattato internazionale 
che proibisce tutti gli esperi- 
menti nucleari, eccetto quelli 
nel sottosuolo — avrà una jor- 
za di cinque Megatonnellate 
(240 volte quella che distrus. 
se Hiroshima, nel 1945) e pro- 
vocherà in superficie frane e 
altri fenomeni minori. La tem- 
peratura che sì svilupperà nel 
sottosuolo, al centro dell’esplo- 
sione, dovrebbe essere dell’or- 
dine di un milione e settecen- 
tomila gradi centigradi, 

Gli esperti, comunque, esclu- 
dono la possibilità di fenomeni 
sismici gravi o di altri effetti 
catastrofici di qualsiasi genere. 
Il presidente della «Commis- 
sione americana per l'energia 
atomica», James Schlesinger, 
sottolineando che A on it paia 
occupazioni di alcun g: ’ 
si è Ta recato ad Amchitka con 
la moglie e due figlie: è quat- 
tro saranno nel bunker al mo- 
mento dell'esplosione. 

La opposizione al progetto 
«Cannikin», concretizzatasi (co- 
me sì è detto) în varie forme, 
ha dato luogo anche a due epi- 
sodi per diverse ragioni rimar- 
chevoli: del primo sono prota- 
goniste 28 persone, guidate dal- 
la pacifista Patty Bergthorson, 
che — a bordo di un er draga- 
mine — sì stanno dirigendo 
verso Amchitka, con l'intenzio- 
ne di raggiungere l’isola e di 
impedìre così l’effettuazione 
dell'esperimento. Viaggiando al- 
la media di 15 nodi, l’imbarca 
zione dovrebbe trovarsi doma- 
ni, all'ora dello scoppio, a cir- 
ca 500 miglia dall'isola. L’altro 
episodio di protesta consiste în 
una minaccia di attentati con- 
tro filiali di fabbriche america- 
ne nel Canada: una telefonata 
anonima è stata fatta, al pro- 
posito, a un giornale di Van- 
couver; «Se l'esplosione di Am- 
chitka avverrà — ha, detto una 
voce maschile — la. stessa co- 
sa accadrà a 50 società e indw 
strie statunitensi nel Canada. 
Ci saranno 50 esplosioni. La 
polizia, in tutto il paese, è sta. 
ta messa sull’avviso. 

(Condensato Ansa- Ap) 
crt i iGoni 


ULSTER: UNA GIORNATA 


di relativa tranquillità 


Londra, 5 

Elementi dell'IRA hanno fatto 
saltare in aria un edificio della 
dogana, nei pressi di Rossleafgh, 
al confine tra la Repubblica ir- 
landese e l’Ulster. Uno scambio 
di colpi di arma da fuoco si è 
avuto a Belfast, tra soldati bri- 
tannici e alcuni individui che 
hanno sparato da una automo: 
bile in corsa, e nove colpi di 
fucile sono Stati sparati \con- 
tro una stazione di polizia di 
Carrickfergus, a ‘circa quindici 


Stelio Tomei ‘ 


chilometri da Belfast. Questi i 
principali incidenti nell’Irlanda 


del Nord, fortunatamente: in- 
cruenti. All’odierna situazione, 
relativamente tranquilla, hanno 
contribuito una fitta pioggia e 
le operazioni di rastrellamento 
«a sorpresa», condotte ieri da 
circa 1400 soldati britannici, nei 
quartieri cattolici di Belfast e 
di Londonderry. Da lunedì, ta- 
li rastrellamenti hanno portato 
complessivamente al fermo di 
più di un centinaio di persone 
e al sequestro di un importante 
quantitativo di armi, munizioni, 
materiale esplosivo e detona- 
tori. (Ansa-Upi) 


La situazione 


1 ministri degli esteri dei paesi 
membri della Comunità europea 
si sono riuniti a Roma sotto la 
presidenza di turno di Moro per 
la sessione semestrale di consul 
tazioni politiche. Problemi e pro- 
spettive dell’allargamento della 
Comunità, rapporti Est-Ovest con 
particolare riferimento alla con- 
ferenza sulla sicurezza europea, 
problemi internazionali anche al- 
la luce dell'ingresso della Cina 
‘all'ONU, e rapporti politico-eco- 
nomici con gli Stati Uniti, sono 
i maggiori. temi ‘all’ordine del 


giorno della discussione protrat- 
tasi per tutta la giornata e che 
si svilupperà oggi, a palazzo Ode- 


scalchi sul lago dì Bracciano, in 
una sessione allargata ai ministri 
degli esteri dei paesi candidati 
all'ingresso nella Comunità: Gran 
Bretagna, Danimarca, Norvegia e 
Irlanda, 

I rappresentanti dei dieci. go- 
verni sono stati ieri ricevuti ‘al 
Quirinale dal Presidente Saragat, 
il quale, nel corso di un pranzo 
Offerto in loro onore, ha sotto» 
lineato l’importanza del processo 
di allargamento e di sviluppo del- 
la Comunità e si è soffermato Sui 
molteplici traguardi di progresso 
economico e sociale che i dieci 
paesi possono raggiungere nel lo- 
To sforzo comune in un'azione 
che tenga conto anche del ruolo 
di distensione e di pace che la 
«Grande Europa» può avere nei 
confronti degli altri paesi. 


subito avvertito la polizia. Que- 
St'ultima non ha durato fatica 
a rintracciare Marzollo nella! 


piccola pensione in cui viveva | : 


da dieci giorni, senza che i pro- | 


prietani sospettassero in alcuni “ 


modo di aver a che fare con | 
un ricercato. 

All’arrivo degli agenti, ieri] 
sera, Marzollo — che era solo 
— è apparso molto pallido e 
scosso. Ai poliziotti che lo per: | 
quisivano ha dichiarato: «Non 
sono un criminale, non ho al- 
cuna pistola». Alla domanda se 
mon sapesse di essere ricerca- 
to dalla polizia, italiana, Mar: 
zollo ha risposto negativamen- 
te: «Lo vengo a sapere soltan- 
to ora», egli ha aggiunto. E° co- 
munque risultato che viveva 
in Danimarca già da alcune set- 
timane, spostandosi spesso e 
sempre sotto falso nome; in 
precedenza, secondo quanto è | 
risultato dai timbri trovati sul 
passaporto, era stato in Norve- 
gia per due settimane. 

Marzollo ha dichiarato di 
viaggiare sotto falso nome, «af- 
finché il mio nome — che è 
molto conosciuto in Italia —| 
non comparisse sulla stampa». 
«Perché se n'è andato dall’Ita- 
lia?» gli hanno chiesto gli agen- 
ti. «Per riposarmi — ha rispo- 
sto —. Da due o tre anni non 
lo facevo più: i miei nervi han- 
no ceduto». Al momento dello 
arresto, l'ex agente di cambio 
aveva con sé ventimila marchi 
tedeschi (tre milioni e mezzo 
di lire) e 1200 corone danesi 
(circa centomila lire). 

Durante  l’interrogatorio di 
stamane in tribunale, egli ha 
precisato di aver abbandonato 
l’Italia con sei milioni in con- 
tanti «in tasca» e circa 800 mi- 
lioni depositati in varie banche 
occidentali. Marzollo ha ribadi- 
to di non aver mai saputo che 
la magistratura di Venezia lo 
aveva incriminato per banca 
rotta; secondo le sue dichiara: 
zioni, il dissesto finanziario del 
quale si è trovato al centro è 
da imputare a perdite su titoli 
azionari di sua personale pro- 
prietà e all’incapacità e alla 
cattiva volontà delle banche, 
che rifiutarono di aiutarlo. 

L'ex agente di cambio, come 
si è detto, si era allontanato da 
Venezia il 18 giugno scorso e, 


Attilio Marzollo quando era un riverito agente di cambio 


da allora, la polizia aveva per- 
so le sue tracce: di certo si sa- 
peva che, il 20 luglio, era stato 
visto all'aeroporto internazio- 
nale di Zurigo, ma. questa no- 
tizia era giunta in Italia tre o 
quattro settimane più tardi, ed 
era ormai impossibile indivi. 
duare il nascondiglio del finan- 
ziere. 

Sembra che, dopo aver lascia. 
to Venezia, Marzollo in un pri- 
mo tempo abbia soggiornato 
in Germania, in una pensionci- 
na della «Foresta nera», dove 
è stato raggiunto da uno dei 
suoi presunti complici, il rag. 


Leo Tomasella, capo ufficio ti. 
toli del «Banco San Marco» 
(attualmente in carcere, assie» 
me al rag. Pietro Baldanello, 
del «Banco Ambrosiano», sotto 
l'accusa di concorso in falso e 
truffa). Dalla Germania, però, 
egli si era spostato poì in Sviz- 
zera, in Norvegia e in Danimar- 
ca, senza mai allontanarsi dal- 
l'Europa (anche se il suo tran- 
sito all’aeroporto di Zurigo 
aveva fatto sorgere numerose 
voci, secondo le quali Marzollo 
si sarebbe recato in Sud Ame- 
rica oppure în Medio Oriente), 

(Condensato Ansa-Upì- Ap) 


DA FINANZIERE A <FANTOMAS> 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Venezia, 5 

«Marzollo è stato arrestato»: 
non c'era negozio 0 bar di Ve- 
nezia in cuì stamane non si 
sentisse questa frase. La noti 
zia dell'arresto dell’er agente 
di cambio, avvenuto in Dani- 
marca, è giunta inaspettata 
nella città lagunare, anche se, 
nei giorni scorsi, negli ambien- 
ti della «mobilé» si dava per 
scontata la sua cattura in Eu- 
ropa, a più o meno lunga sca- 
denza. Marzollo è accusato di 
truffa, falso e bancarotta frau: 
dolenta per un «crack» di 27 
miliardi di lire accertati: tale 
somma è però destinata anco- 
ra a salire, visto che il fisco 
non ha richiesto per tempo gli 
otto miliardi e mezzo per tas- 
se arretrate, non corrisposte 
dall'abile finanziere neglì scor- 
si anni (mentre altri cinque 
miliardi devono essere ancora 
richiesti da due banche vene. 
ziane). 

Molte cose sono ormai ve- 


NON SI ARRESTA LA SPIRALE PREZZI-SALARI 


Roma, 5 

L'aumento di due punti del- 
l'indennità di contingenza per 
i lavoratori dell'industria, del 
commercio, dell’agricoltura e 
del credito, è stato annunciato 
ufficialmente oggi dall'Istituto 
centrale di statistica. 

Con un suo comunicato, in- 
fatti, l'Istat informa che «in 
base ai calcoli effettuati nella 
riunione del 5 novembre 1971 
dalla commissione nazionale 
per gli indici del costo della 
vita, funzionante presso VISti 
tuto centrale di statistica, lo 
indice derivante dalle rileva- 
zioni effettuate nel trimestre 
agosto-ottobre 1971 e valevole 
ai fini dell’applicazione della 
scala mobile delle retribuzioni 
nei settori dell’industria, del 
commercio, dell'agricoltura e 
del credito, è risultato pari a 
175,15 (base maggio-giugno ’56 
uguale 100) arrotondata a 175 
contro 173 del trimestre prece 
dente. A norma dei vigenti ac- 
cordi sulla scala mobile — 
conclude il comunicato — il 


predetto indice comporta lo 


Scatto di due punti 
per la contingenza 


Nel corso dell’anno è aumentata di nove punti 


aumento. di due punti dell’in- 
dennità di conti per i 
lavoratori dei settori soprain- 
dicati a decorrere dal 1.0 no- 
vembre 1971 e per il trimestre 
novembre 1971 -gennaio 1972». 

Il nuovo aumento della con- 
tingenza porta complessiva» 
mente a 9 il numero dei pun: 
ti registrati nel corso dell’an- 
no. Il ritmo di crescita dei 
punti di contingenza registrato 
nel 1971 è il più elevato dal 
1963-65, gli anni della crisi eco- 
nomica seguita al «miracolo 
italiano». 

Lo scatto di ogni punto di 
contingenza comporta un au- 
mento del costo del lavoro, 
nei tre settori interessati, di 
60 miliardi. Nella sola indu- 
stria l'aumento è di 50 miliar- 
di, di cui 35 relativi agli au- 
menti delle retribuzioni e 15 
a quelli degli oneri sociali, Il 
maggior onere che industria, 
commercio e agricoltura han- 
no. in parte debbono ancora 
affrontare per i nove punti di 
contingenza scattati nel 1971, 
sarà, a di 540 


milia; 


nute clamorosamente alla lu- 
ce, e tuttavia ‘Marzollo dovrà 
ancora raccontarne parecchie 
alla magistratura italiana: do- 
vrà chiarire in' ogni dettaglio 
il suo «metodo» di scaltro ma- 
nipolatore di denaro e dovrà 
fare altri nomi che, senza la 
sua cattura, probabilmente non 
sarebbero mai venuti a galla. 
Anche le posizioni dei rag. T'o- 
masella e Badanello, tuttora 
în carcere, e quelle di seì «in» 
dizìati di reato» nei confronti 
dei quali il giudice istruttore 
ha emesso altrettanti «avvisi 
dì procedimento» (senza peral- 
tro prendere alcun altro prov- 
vedimento), dovranno essere 
definitivamente chiarite. 
Certo che, ormai, attorno al 
nome di Marzollo, soprattutto 
qui a Venezia, era sorto un 
«mito»: la gente ne aveva fat- 
to una sorta di «mago», di fi- 
nanziere astutissimo e inac- 
ciuffabile; ogni cosa a lui ap- 
partenuta era considerata po: 
co meno che un cimelio, e lo 
avevano dimostrato le due re- 
centi aste dei suoi beni, pro- 
mosse dal tribunale civile di 
Venezia al fine di recuperare 
denaro per pagare i creditori. 
Nella prima, avvenuta nell’ap- 
partamento di San Barnaba, 
oltre 500 persone avevano let- 
teralmente spogliato l’abitazio» 
ne di ogni cosa, e perfino ‘i 
fiori di plastica erano andati 
venduti per due biglietti da 
diecimila. Nella seconda — ef- 
fettuata appena l'altro ieri a 
Roncade, in provincia di Tre- 
viso — gli acquirenti, in meno 
di due ore, avevano «bruciato» 
i 250 pezzi messi all’incanto 
(250 bottiglie di vino bianco 
assegnate per 85 mila lire). 
Ma, a questo punto, chi è ve- 
ramente Attilio Marzollo? Qua- 
rantanovenne, sempre vissuto 
a Venezia (anche se nato a 
Milano), sposato, convivente 


.con altre donne (una a Trevi 


so, una in Svizzera, la bella 
Ursula Funk), Marzollo non. 
ebbe una vita facile: studiò a 
Venezia, all'istituto dei padri 
Cavanis, conseguendo poi la 
laurea a Ca’ Foscari. Chiama» 
to al servizio militare, fece an- 
che parte del servizio di con- 
trospionaggio: aveva il brevet- 
to aereo e, come ufficiale pi- 
lota, venne abbattuto dui te: 
deschi proprio in alcunì di 
questi voli «imprecisati» e di 
ricognizione. Al termine del 
conflitto, Marzollo» si dedicò 
completamente agli affari, la- 
vorando anche 14 ore al gior- 
no, rastrellando (‘una volta in- 
serito tra gli agenti di borsa, 
a Venezia) pacchetti di azioni 
e giocando în borsa, nei modi 
più rischiosi. 

Già nel ’69 Attilio Marzolio 
era l'operatore più attivo în 
tutta Italia: sì era messo in 


luce un anno prima, con il pas- 
saggio di azioni dell'«Italce- 
menti», da Sindona a Pesenti. 
Il suo biglietto di visita nel 
mondo della borsa e della fi- 
nanza era la garanzia di esse= 
re «l’uomo delle grandi ban- 
che»; tutti (gli operatori di 
borsa in particolare) garanti- 
vano, sottolineando la sua abi- 
lità. Alcuni funzionari di ban- 
ca, nel periodo della sua as- 
senza da Venezia, lo hanno de- 
finito. «un professionista del- 
l'inganno tra î più scaltri.e în- 
telligenti, tanto che Riva, con 
la sua fuga nel Lîbano, ci ja 
al confronto la figura del di- 
lettante». 

Poi Marzollo, tra un paga 
mento di interesse bancario, 
una partita di azioni azzardata 
în borsa, scivolò «nel debito, 
accumulandone ben presto per 
miliardi e miliardi: così, il 18 
giugno, l'ex «finanziere d’oro» 
scomparve, A Venezia la noti- 
ria della fuga» si diffuse con 
cinque giorni di ritardo, esat- 
tamente il 23; ma Marzollo 
non era più in Italia, e la po- 
lizia di mezza Europa gli dava 
ormai la caccia. 

Intanto, nella città lagunare 
venivano presi i primi provve- 
dimenti nei suoi confronti, la 
espulsione dalla. borsa, l’invio 
di numerosi ispettori di banca 
ai finì di accertare i passivi 
dei famosi «buoni di cassa», 
infine il mandato di cattura 
per falso, truffa e bancarotta 
Jraudolenta. Poî, l'arresto di 
due funzionari e gli «avvisi di 
procedimento» per altre sei 
persone. Il «crack» cominciò 
ad assumere proporzioni enor- 
mi: il fallimento di Marzollo 
venne dichiarato (salvo aumen- 
tare, in seguito alle previste 
inserzioni delle banche, del fi- 
sco e anche di privati cittadi- 
mi) in 27 miliardi di lire. 

Ora che Venezia e tutto il 
mondo degli affari sa final- 
mente dove sì trova Marzollo, 
tanti hanno tirato un grosso 
fiatone di sollievo: ma noi ri- 
teniamo che altrettanti, che fi- 
nora avevano vissuto nell’om= 
bra, da oggi non dormiranno © 
sonni tranquilli. 


Gigi Bevilacqua 
MISO PAVICEVIC 


NUOVO AMBASCIATORE 
di Belgrado a Roma 


Belgrado, 5 
E’ stato annunciato ufficial. 
mente a Belgrado che Miso Pa- 
vicevic è stato nominato nuovo 
ambasciatore jugoslavo a Roma 
in sostituzione, di Ardja Prica. 
Pavicevic era stato finora vice- 


presidente del governo federale 
della Jugoslavia. 
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LA PROTESTA DEI SINDACATI PER IL MANCATO ACCOGLIMENTO DELLE RICHIESTE 


QUASI IL CAOS NEI PORTI 
PER GLI SCIOPERI ARTICOLATI 


Astensioni dal lavoro fino al 12 sulle varie fasce costiere - I:francesi e gli jugoslavi 
invitati a «boicottare» le eventuali navi dirottate - Positivo incontro con la Confapi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 5 

Da oggi, e fino al 12 novem- 
bre, saranno attuati in tutti i 
porti italiani scioperi articolati 
per:24 ore complessive dei lavo- 
ratori portuali, Lo hanno deciso 
le organizzazioni sindacali di 
categoria della CGIL, della CISL 
e della UIL. La manifestazione, 
che sarà articolata per zone ma- 
rittime — 1'8 novembre, in par- 
ticolare, interesserà la. fascia 
Tirrenica, e il 12 quella Adria 
tica, mentre i sindacati provin: 
ciali decideranno il calendario 
per le altre zone — verrà pre- 
ceduta dalla sospensione del la- 
voro notturno e dello straordi- 
nario, I sindacati intendono pro- 
testare contro l'esito negativo 
dell’incontro al ministero. della 
Marina mercantile dedicato ai 
problemi della piattaforma ri- 
vendicativa unitaria presentata 


dalle organizzazioni dei lavora- 
tori. Per gli stessi motivi i la- 
voratori portuali hanno già ‘at- 
tuato tre scioperi con carattere 
nazionale. 

In una nota le tre confedera- 
zioni hanno avvertito che le na- 
Vi che venissero dirottate in al 
tri porti italiani «non saranno 
scaricate» e che le organizzazio- 
ni sindacali jugoslave e francesi 
sono state invitate «a rifiutare 
lo scarico delle navi che potreb- 
bero essere dirottate nel porto 
di Marsiglia o in quelli della 
costa Dalmata in conseguenza 
delle ulteriori azioni di lotta dei 
portuali italiani». Il 13 novem. 
bre, se non interverranno fatti 
nuovi per la vertenza della ca- 
tegoria, le tre organizzazioni 
sindacali decideranno altri scio- 


peri. Comunque, fin da ora, è 
chiaro che il disagio nei porti 


La CGIL nella polemica 
Sulla pubblicità ai giornali 


Appoggio a un nuovo sistema di distribuzione 


«Il Tempo» denuncia i 


pericoli di una riforma 


Roma, 5 

Nella polemica. sulla libertà 
di stampa, sollevata dalle pro- 
poste. della Federazione sinda- 
cale dei giornalisti e dal mini 
stro Donat Cattin per una 
distribuzione controllata della 
pubblicità ai giornali, è inter- 
venuta anche la CGIL. Questa 
condidive le «ragionevoli propo- 
ste» della FNSI e afferma che 
la polemica portata avanti da- 
gli editori non avrebbe nulla a 
che vedere con l'attuazione del. 
la libertà di stampa; essa ten- 
derebbe invece. a realizzare il 
duplice obiettivo: «di condizio- 
nare la. stampa per rafforzare 
il consenso” all’attuale politi 
ca delle più forti concentrazio- 
ni finanziarie, e di influire, in 
modo decisivo, sui consumi cor- 
relandoli alle esigenze di pro- 
fitto, in contrasto perciò con la 
nuova politica di sviluppo eco- 
nomico e sociale prospettata 
dai sindacati». 

La CGIL propugna quindi una 
azione per 1) impedire la con- 
centrazione delle testate, 2) at- 
tuare la riforma, della pubblici. 
tà per correlarla ai programmi 
di sviluppo economico-sociale e 
alla tutela dei consumatori, 3) 
ristrutturare i servizi tipografi- 
ci e la distribuzione dei giorna- 
li, 4) riformare la Rai-Tv. 

Sullo, scottante argomento è 
tornato «Il Tempo» con un edi- 
toriale di Enrico Mattei, il quale 
critica aspramente sia il mini. 
stro. Donat Cattin, sia la Fede- 
razione nazionale della stampa 
italiana e in particolare il suo 
attuale gruppo dirigente. Mat- 
tei fa un paragone con. la cam- 
‘pagna condotta negli anni Ven. 
ti per «fascistizzare» la stampa. 
«Anche la falange dei giornali. 
sti democratici — scrive — è 
‘partita con analoghi scopi, ma 
Tovesciati: democratizzare il 
giornalismo, farne uno strumen- 
to di determinate lotte poli 
che e sociali, emarginare i col- 
leghi che non condividendo le 
loro frenesie vengono subito 
catalogati come conservatori, 
Teazionari, servi dei padroni 
fascisti». 

Dietro l’obiettivo della tassa 
sulla ‘pubblicità dei giornali, si 
nasconde lo scopo, secondo 
Mattei, di creare un nuovo en- 
te o di dilatare un ente esisten- 
te «per farne uno strumento 
di corruzione, di favoritismi, di 
ingiustizie, di peculati nonché 
un'arma di pressione per limi- 
tare proprio quella libertà e 
quell’indipendenza della. stam- 
pa che si dice di voler tute- 
lare», Un problema della stam- 


ba esiste («non siamo così scioc- 
chi o così faziosi da negarlo», 
scrive Mattei), ma esso va ri. 
solto, secondo l’editorialista del 
«Tempo», «con provvidenze 
uguali per tutti e senza che a 
nessuno ne venga delegata la 
discriminale applicazione». 
All’attacco di Mattei hanno 
replicato con una dichiarazio. 
ne comunicata alla stampa i 
giornalisti Andrea Barbato e A- 
lessandro Curzi, entrambi mem- 
‘bri della giunta esecutiva della 
FNSI. «In un momento partico. 
lare delicato per la vita della 
stampa quotidiana italiana — 
affermanno i due giornalisti — 
e mentre è in corso un vivace 
e positivo confronto di opi- 
nioni sulle proposte avanzate 
dalla FNSI per un'organica po- 
litica di riforme del settore, 
questa. ingiustificata e persona» 
le polemica ci sembra miri a 
deviare l’attenzione dell’opinio- 
ne pubblica, favorendo le ma- 
movre' di chi, per difendere pri- 
vilegi vecchi e nuovi — come 
diceva giutamente il direttore 
de «Il Popolo» in un recente 
editoriale — vuole che nulla 
cambi nell’editoria italiana». 
(Ansa) 
nti a 


« NOTTURNO » MOVIMENTATO 


AGENTI AGGREDITI 


Tre arresti a Torino 


Torino, 5 
Una violenta zuffa è avvenuta 
nella notte în pieno centro cit- 
tadino: un folto gruppo di per- 
sone ha aggredito alcuni agenti 
pubblica sicurezza che ave- 
vano arrestato un uomo, Car- 
melo Cordaro, -di 26 anni, di 
Marianopoli (Caltanissetta). 
Il giovane è stato accompa- 
gnato fuori di un bar, perquisito 


e ammanettato; mentre si stava 
per farlo salire sull’auto della 
polizia, un suo amico — Franco 
Campanella, di 26 anni — è usci. 
to e si è avventato alle spalle 
sul brigadiere Napolitano, col- 
pendolo. Questo episodio è sta- 
to la scintilla che ha scatenato 
la zuffa. Altre persone si suno 
Unite al Cordaro e al Campanel- 
la, mentre sul posto affluivano 
parecchi equipaggi della polizia. 

Il Cordaro, che era rimasto 
leggermente ferito, caricato su 
un'ambulanza, è stato portato 
all'ospedale delle Molinette; du- 
rante il tragitto si è scagliato 
contro un infermiere e un al. 
tro agente. Sedata la zuffa, il 
Cordaro, il Campanella e il De 
Pace sono stati arrestati. Più 
tardi si è scoperto che qual- 
cuno, durante il tafferuglio, ave- 
va colpito con una coltellata lo 
agente Tropiano: la lama, però, 
dopo aver squarciato la giubba 
dell'agente, si è fermata contro 
la fondina della pistola senza 


arrecare danni. (Ansa) 


rischia di diventare un autenti- 
co caos. 

La prossima settimana sarà 
decisiva anche per i ferrovieri 
che attendono una risposta da 
parte del governo sulla loro 
piattaforma rivendicativa, pena 
uno sciopero di 24 ore entro la 
seconda decade del mese, Dal 
16 al 19.si asterranno i lavora- 
tori del parastato (INAM, INA. 
DEL, INAIL, ecc.), aderenti alla 
CISL e alla UIL, dato che la 
CGIL si è riservata di far cono- 
scere le proprie decisioni al più 
presto, Le due federazioni co- 
munque rappresentano la. mag- 
gioranza dei 200 mila parastata- 
li per cui è chiaro che il blocco 
del settore sarà pressocché to- 
tale. Motivando la decisione di 
effettuare le 96 ore di sciopero 
i parastatali della CISL e della 
UIL hanno ricordato che innan: 
zì tutto si chiede l’approvazione 
del disegno di legge per il rias- 
setto autonomo della categoria 
e poi il conglobamento imme- 
diato dell’attuale acconto come 
da accordo del 26 maggio 1970. 

Da stamani intanto sono sen- 
za assistenza i 5 milioni di sta- 
tali per lo sciopero indetto dal 
personale  dell’ENPAS della 
CGIL, CISL e UIL fino al 12 
prossimo, Oggi l'astensione ha 
registrato, secondo fonti sinda: 
cali, la partecipazione dell’20-100 
per cento della categoria, I sin- 
dacati sollecitano la normaliz: 
zazione. gestionale dell'ente da 
oltre due anni privo di un con: 
siglio di amministrazione, di un 
presidente e di un direttore ge- 


nerale. Nessuna novità, invece, 
per i postelegrafonici. 
Particolarmente intensa è sta- 
ta oggi l’attività confederale, I 
rappresentanti della CGIL, CISL 
e UIL si sono incontrati sia con 
i funzionari del ministero del 
bilancio che con la dirigenza 
della CONFARI. Al ministero 
sono state discusse le procedu- 
Te per l'esame del documento 
programmatico preliminare, ela- 
borato dallo stesso ministero, al 
piano economico nazionale 1971. 
1975. All'incontro non ha parte- 
cipato il ministro Giolitti, per- 
ché «irritato» che non si siano 
presentati i segretari generali 
delle tre confederazioni, che 
erano impegnati altrove (Storti 
e Vanni a Oslo e Lama al pro- 
prio direttivo). Simoncini della 
UIL, commentando l’esito della 
Tiunione (ce ne saranno altre 
prossimamente con la parteci 
pazione dei tre segretari gene- 
Tali e del ministro), ha avverti- 


to che «occorre che il dialogo 
con i sindacati realizzi un con- 
fronto ‘che abbia un carattere 
di autenticità, alla manifestazio- 
ne di valutazioni ‘decisive e di 
posizioni caratterizzate». 

Con la CONFAPI l'incontro è 
stato abbastanza positivo, per 
la convergenza di posizioni, re- 
gistratesi sui problemi delle pic- 
cole e medie industrie. Le parti 
torneranno a incontrarsi il 26 
novembre per approfondire i 
problemi connessi con le rifor- 
me. e con una organica politica 
per la piccola e media industria, 
Infine la CGIL, nel corso dei 
lavori del proprio comitato di- 
rettivo, ha ribadito, per bocca 
del segretario confederale Guer- 
ra, la propria volontà di giun- 
gere all'unità nel 1972 con tutti 
«quelli che ci stanno». 


Matteo Giambi 


IL 


PICCOLO 


Saba 


Un impatto micidiale 


Roma — Un ammasso di lamiere contorte: così è stata rido 
«centrata» da una «124» il cui conducente, 


Ì 
tta questa utilitaria con quattro persone a bordo, tutte decedute, 
rimasto ucciso, aveva affrontato un micidiale sorpasso in curva a grande velocità 


to ANSA al «Picc 


| SULLA LITORANEA DI TORVAJANICA 


TERRIFICANTE BILANCIO DI UNA IMPRUDENZA 


Cinque morti per un sorpasso 
a cento all'ora in 


Una «124» è piombata frontalmente su una «500»: uccisi sul colpo i quattro a bordo dell'utilitaria 
L'altra vittima è il conducente dell'auto investitrice - Altri due feriti - La visibilità era ottima 


piena curva 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 5 

Un sorpasso in curva a cen- 
to all'ora, provocato dalla fret- 
ta di giungere a destinazione, 
poi uno stridore di freni e un 
violentissimo scontro frontale. 
Così cinque persone hanno per- 
so la vita, all’alba di questa mat- 
tina, lungo la strada litoranea 
di Torvajanica, alle porte della 
capitale. Quattro delle vittime 
sono decedute sul colpo tra le 
lamiere di una «500»; la quin: 
ta, l'automobilista che ha pro 
vocato la strage, è deceduta du- 
tante il tragitto in ospedale; al- 
tre due persone, infine, lotta. 
no contro la morte al centro dì 
tianimazione di un ospedale ro- 
mano, dove i medici stanno ten- 
tando l'impossibile per sal 
warle. 

La tremenda sciagura è av- 
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DOPO QUARANTA GIORNI DI INTENSO LAVORO 


SI CHIUDE IL SINODO 
CON LE ULTIME VOTAZIONI 


Oggi affrontati gli emendamenti proposti dai vescovi 
sul tema della giustizia - Il Papa pronuncerà un discorso 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 5 

Il Sinodo dei vescovi si con- 
cluderà domani con un discorso 
del Papa. La fine dei lavori sì 
annuncia ormai tranquilla, do- 
po il superamento dell'«impas- 
se» che si, era determinata sul 
problema della ammissione ar 
uomini sposati al sacerdozio. Ie- 
rì, in proposito, c'era stata una 
seduta piuttosto movimentata: 
molti padri avevano trovato am- 
biguo il testo proposto, e non 
tale da lasciar intravedere la 
possibilità di una votazione chia. 
rificatrice. Come l'ufficio di pre- 
sidenza aveva promesso, il te- 
sto — in seguito alle critiche 
— è stato cambiato ed articola 
to in due quesiti ben precisi 0 
meglio in «due formùle alterna- 
tive». 

Ecco le due formule: 1) Sal- 
vo sempre il diritto del Papa, ia 
ordinazione presbiteriale di uo- 
mini sposati non è ammessa 
neppure in casi particolari; 2) 
E' in potere soltanto del Som- 
mo Pontefice, nei casi partico- 
lari, per necessità pastorali, te- 
nuto conto del bene universaie 
della Chiesa, concedere l'ordina- 
zione sacerdotale di uomini spo- 
sati, che siano però di età ma- 
tura e di vita esemplare. 

Sulle due formule alternative 
la votazione per «placet» e «non 
placet» ha avuto luogo nella 
odierna seduta serale del Sino- 
do, che ha espresso anche il suo 
‘parere sulle altre quattro pro- 
posizioni del sacerdozio mini- 
steriale, non approvate nella pri- 
ma votazione. I risultati saran- 
no resi moti nella seduta con- 
clusiva dî domani, insieme @ 
quelli relativi al documento sul- 
la «giustizia nel mondo». La vo- 
tazione è jacilitata dalla propo- 
sta avanzata dal cardinale Feli- 
ci, approvata dal Papa e fatta 
sua dalla presidenza del Sino- 
do, secondo cui ogni vescovo 
può accompagnare il suo voto 
— positivo o negativo — con 
un foglietto sul quale abbia >)- 
lusirato il suo atteggiamento. 

Nella seduta di stamane sono 
stati resi noti i risultati della 
prima votazione sullo schema 
«La giustizia nel mondo». Il do- 
cumento che sottolinea il ruolo 
della Chiesa nella soluzione dei 
problemi sociali è stato appro- 
vato dai padri solo nella parte 
finale «esortativa»: gli altri quat 
tro capitoli non hanno raggiun- 
to i due terzi dei voti e hanno 
Jatto registrare numerosissimi 
emendamenti, specialmente il 
capitolo terzo che tratta della 
giustizia nel seno stesso della 
Chiesa e della azione da svolge: 
te su piano internazionale. Si è 
appreso che alcuni emendamen- 
ti riguardano temi specifici: co- 


sì, ad esempio, dieci padri han- 
no ottenuto che nel testo si af- 
fermi che le Nazioni Unite deb- 
bono promuovere la partecipa 
zione di tutte le nazioni alla ‘or- 
ganizzazione. Ed è un chiaro ri- 
jerimento a Formosa. 
L'espressione «terzo mondo» 
non è piaciuta ai presuli ajri- 
cani che hanno prejerito «paesi 
în via di sviluppo». Nel testo è 
stato auspicato che «ogni nazio- 
ne riconosca e protegga con la 
legge la obiezione di coscienza» 
come pure che fra le nazioni 
sia eliminato ogni conflitto e si 
trovi «al posto della guerra una 
via più umana favorendo la stra- 
legia della non violenza. Per 
quanto riguarda le donne, il te- 
sto primitivo è stato reso più 
chiarò e preciso, e redatto come 
segue: «Le donne debbono ave- 
re parità di responsabilità e di 
partecipazione alla vita sociale, 
come anche alla vita della Chie- 
sa». Occorre dire che il testo 
sinodale richiama essenzialmen- 
te i principî ed è ben lontano 


[CE valutazioni di politica con- 
tingente come quelle che erano 
ascoltate in aula. Gli emenda- 
menti sul documento «La giu- 
stizia nel mondo» saranno vo- 
tati nella seduta di domani mat- 
tina. Contrariamente alle previ- 
sioni, non ci sarà una votazio- 
ne suì due testì sinodali «per 
intero»: sono ritenute bastanti 
a definire la «mens» dei padri, 
quell: effettuate sul testo pri» 
mitivo e su quello ‘emendato. 
«Bastano queste — ha: detto il 
cardinale Wright — a fornire 
al Papa le risposte aì quesiti 
da lui stesso proposti. Il Sino- 
do è un organismo consultivo; 
non è necessario, dunque, che 
arrivi a una formulazione di un 
documento perfetto in tutte (6 
sue parti come il Concilio che 
in unione con il Papa, ha potere 
deliberativo». Domani, dunque 
il Sinodo conclude i lavori du- 
rati circa quaranta giorni: e 
si potranno trarre conclusioni 
e fare previsioni. 


|. A. Paglialunga 


venuta pochi minuti prima dei- 
le 7. Lungo la strada litoranea 
di Torvajanica procedevano, in 
‘direzioni contrarie, due auto: 
una «124» e una «500». Sulla 
Strada (c’era il sole e il cielo 
era tutto sereno) la visibilità 
era ottima. Al chilometro 4,400 
della litoranea vi è una curva, 
subito seguita da una contro- 
curva; insomma una serpenti 
na la cui pericolosità è segna- 
lta da un apposito cartello. La 
«124, che procedeva in dire 
zione di Ostia, era condotta da 
Sirio Brecciaroli di 51 anni, na- 
to a Sinigallia e abitante a O- 
mezia. A bordo si trovavano 
anche Nello Laurenti di 36 an- 
ni, e Giuseppe Enderle di 24 
anni, anch'essi di Pomezia, 

Forse per l’eccessiva veloci. 
tà, o forse per un improvviso 
colpo di sonno, Sirio Breccia- 
roli si è accorto soltanto \all'ul 
timo momento di avere davan- 
ti a sé un’altra auto, e ha de- 
ciso di sorpassarla, senza pen: 
sare che si trovava in curva; 
può darsi però che egli abbia 
pensato a ciò e ritenuto di po- 
tercela fare. Fatto sta che nel- 
lo stesso istante in cui è uscito 
di corsia per superare l’altra 
macchina, il Brecciaroli si è 
trovato davanti la «500», con a 
bordo quattro persone. 

L'urto è stato tremendo. La 
utilitaria, presa in pieno, ha 
fatto un volo di alcuni metri 
terminando contro un albero. 
Nell’utilitaria, ridotta a un in 
forme masso di lamiere sono 
morte quattro persone. Dalla 
«124» si levàvano invece anco- 
ra invocazioni dì aiuto dei tre 
occupanti, imprigionati all’in- 
terno dell'auto. Una scena al. 
duemante, davanti alla quale al- 
cuni automobilisti di passaggio 
sono rimasti impietriti dall’or- 
rore: superato lo choc, i pri- 
mi soccorritori sì sono precipi- 
tati in aiuto di chi dava an- 
cora segni di vita. 

I tre che erano sulla «124» so- 
no stati trasportati al pronto 
soccorso di ‘Ostia e quindi tra- 
Sferiti all'ospedale Sant’Euge- 
nio di Roma. Qui, dopo poco 
Sirio Brecciaroli ha cessato di 
vivere. Nello Laurenti e Giu- 
seppe Endetle — come già det- 
to — sono in condizioni dispe- 
tate. Le quattro persone mor- 
te sul colpo all’interno della 
«500», erano tutti’ braccianti 
agricoli: Mafio Perilli, 45 anni, 


a 


originario di Roio Piano (L’A- 
quila), che era alla guida della 
Vettura; suo fratello Ugo, di 43 
anni, anch'egli nativo di Roio 
Piano, Giovanni Massida, 44 
anni, di Castel Sant'Angelo 
(Rieti) e Trancredi Pesce, di 
62 anni, di Preturo in provin- 
cia di L'Aquila. 
R. R. 


L'AEREO PRECIPITATO 


SALITE A SETTE 


le vittime di Cervia 
Bologna, 5 
Martina Bacchilega, di 36 an- 
ni — la donna rimasta ustiona- 


ta Orsola» di Bologna. La Bac- 
Chilega, ricoverata nel reparto 
dermatologico, aveva ustioni di 
secondo e terzo grado, su quat- 
tro quinti della superficie cor- 
porea. I medici avevano subito 
dubitato di poterla salvare. Per- 
mangono invece stazionarie le 
condizioni del marito, che ha 
ustioni di primo e secondo gra- 
do, su un quarto del corpo. 

I due conuigi, che gestivano 
a Imola una pesa pubblica, era- 
no su una delle due automobili 
che sono state completamente 
distrutte dall'esplosione del bi- 
reattore militare pilotato dal te- 
mente colonnello Luigi Weber, 
morto nella sciagura. Salgono 
così a sette le vittime del disa- 


ta ieri assieme al marito, Luigi 
(Bianconcini, di 37 ‘anni; nella 
sciagura provocata, dalla caduta 
di un aereo militare vicino a 
Cervia (Ravenna) è morta que- 
Sta mattina nel policlinico «San- 


stro nel quale sono morti Nata- 
ina Bianconcini, di cinque an- 
ni, la figlia dei-coni Biancon- 
altri tre bambini di Cervia 
— Giampiero e Guglielmo Gior- 
dani, rispettivamente di 12 e no- 
ve anni, e il loro amico Mauro 


Piraccini di 12 — che si trova- 
vano sulla «Flavia» nella quale 
era l’altra vittima, la madre dei 
piccoli Giordani, Giuliana Gam- 
bi, di 36 anni. Il padre dei due 
ragazzi, Gianfranco Giordani, di 
37 anni, è tuttora ricoverato, 
con riserva di prognosi, all’o- 
spedale di Torino dove è stato 
trasportato in giornata con un 
elicottero. (Ansa) 


+ 


NUOVO ACCONTO 
del dividendo Fiat 


Torino, 5 

Il consiglio di amministra 
zione della Fiat ha stabilito di 
mettere in pagamento, a parti- 
re dal 18 novembre prossimo, 
un acconto sul dividendo del 
d'esercizio. 1971,-in- ragione. di. 
45 lire per azione, sia ordina- 
ria sia privilegiata, soggetto al- 
le ritenute previste dalle nor- 
me vigenti. (Ansa) 


L'ORDIGNO SCOPPIATO ALLA LEGAZIONE INGLESE 


L’R.A. NEGA LA PATERNITÀ 


DELL'ESPLOSIONE A ROMA 


Questa finora rimane comunque l'ipotesi più attendibile 
Sempre grave il passante rimasto ferito dalla bomba 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 5 

L'attentato dinamitardo con. 
tro l’abitazione del ministro in: 
lese presso la Santa Sede, ef- 
ettuato nella tarda serata di 
ieri, è stato per tutta la gior 
nata al centro di intense indu. 
gini. svolte dai carabinieri dei 
nucleo di polizia giudiziaria e 
funzionari dello ufficio. politico 
della Questura. Gli investigatori 
stanno tentando di dare un no- 
me e un volto agli autori del ge- 
sto terroristico, ma l'impresa si 
rivela particolarmente difficile. 

Il dato certo appare uno so- 
lo: la bomba esplosa, che ha 
ferito gravemente un passante, 
Adelmo Margonari di 55 anni, 
era firmata «IRA», l’organizza 
zione clandestina dei cattolici îr- 
igndesi oltranzisti. La «paterni. 
tà» dell'esplosione — almeno 
apparentemente — si può de 
durre dal fatto che, sul luogo 
dello scoppio, sono state trac- 


ciate, con vernice nera, presu- 
mibilmente usando una bom: 
boletta-spray, le tre lettere che 
compongono la sigla, dell’orga- 
nizzazione irlandese. 

Ma nel corso delle indagini 
un’altra ipotesi, sia pure moto 
più remota, viene comunque 
considerata, quella cioè  secori- 
do cui sia stato un diverso 
gruppo terroristico ad agire, 
magari estremisti romani, e for- 
se non tanto per amore deli’Ir- 
landa, quanto per odio contro 
la Gran Bretagna, o forse terro. 
risti romani di incerta coloritu- 
ra politica collegati con l’orga 
nizzazione irlandese. Si tratta 
però solo di una ipotesi. Que. 
sta mattina il dottor Provenza 
dell'ufficio politico della. que- 
stura. ha presieduto una riunio- 
ne con l’intervento dei funzio. 
nari impegnati nelle indagini. 

E' stato rilevato che fra i per- 
sonaggi noti all'ufficio della 
questura romana non figurano, 


=_= 


-NON SMENTITA DAGLI INQUIRENTI LA POSSIBILITA” D'UNA SVOLTA NELLE INDAGINI 


VUOTI NELL’ALIBI DI UN SOLDATO 
SOTTO INTERROGATORIO A MARSALA 


Il giovane rilasciato ma resta «a disposizione» - Lettera aperta del difensore d'ufficio all’assassino 


Marsala, 5 

C'è la ragionevole convinzione 
che il «mostro» di Marsala sia 
sotto gli occhi degli investiga- 
tori, confuso in una cerchia di 
150-200 persone che, per un ver! 
so o per l’altro, sono rimaste 
impigliate nelle maglie di quel 
setaccio attraverso il quale, ieri 
e oggi, sono stati fatti scorrere 
i personaggi più disparati. C'è 
la sensazione — e il procurato- 
re della Repubblica dottor Ter: 
ranova, non l’ha smentita, anzi 
ha mostrato di condividerla — 
di una imminente svolta nella 
indagine; la sensazione, cioè, 
che uno dei tanti investigatori 
impegnati in questa indagine, ap- 
parentemente disperata e dram- 
matica, si sia trovato di fronte, 
nel corso di uno dei mille inter- 
togatori — e la cifra non sembri 
esagerata — l’uomo giusto, l’uo- 
mo chiave. che può anche non 
essere l’assassino di Antonella 
Valenti, e, probabilmente di 
Ninfa e Virginia Marchese, ma 


attraverso il quale non dovreb- 
‘be esser difficile risalire al re- 
sponsabile di uno dei più age 
ghiaccianti delitti del dopo. 
guerra. 

Un giovane di venti anni, alto, 
ben. vestito, distinto, scapolo, 
con, alle spalle. una difficile si: 
tuazione familiare, militare in 
Emilia, tornato a Marsala il 20 
ottobre scorso, vigilia del dram- 
ina, per una lunga licenza, è 
giunto alla ribalta di questa in: 
dagine, dietro una segnalazione 
fatta da, un suo amico. Questa 
ultimo ha riferito agli investi. 
gatoti che il militare, in per- 
messo momentaneo, gli aveva 
manifestato certi suoi insani de- 
Sideri verso una bambina di no- 
ve anni che «abitava dalle parti 
di piazza Caprera», e cioè in 
quella zona periferica dove abi. 
tavano le tre bambine. Dopo 
questa segnalazione, il giovane 
è stato rintracciato e interro- 
gato sino alle tre e mezzo della 
tofte scorsa alla presenza di un 


avvocato d’ufficio, il che lascia 
supporre quale tipo di doman- 
de gli siano state pose: 

Certamente gli è stato chie- 


‘sto un alibi ben preciso per 


quel 21 ottobre sin cui venne 
compiuto il-rapimento e per i 
giorni immediatamente succes: 
sivi; sembra che le sue rispo- 
ste non siano state convincenti; 
è sarebbero alcuni «vuoti», nel. 
ia ricostruzione dei suoi movi. 
menti. Tutto ciò comunque non 
basta per un’incriminazione. Il 
procuratore Terranova lo ave 
va ripetuto nei giorni scorsi e 
lo ha ribadito oggi: «Un alibi 
incerto non può essere ritenuto 
prova di accusa sufficiente per 
l'emissione di un ordine di cat. 
tura». Certo è che il giovane mi- 
ltare è stato! rilasciato dopo lo 
‘nterrogatorio ma nello stesso 
tempo invitato a restare «a ‘di 
sposizione». | 

Tntanto si è appreso che l’av- 
vocato Silvio Forti, difensore di 
Ufficio di tutte le persone che 


finora sono state «indiziate di 
reato», ha diffuso stasera il testo 
di una lettera aperta indirizza 
ta all’assassino di Antonella Va- 
lenti. «Sono il tuo difensore di 
ufficio — è scritto nella lettera 
:— e fino a oggi ho adempiuto al- 
le mie funzioni con serupolo e 
cuscienza professionale, soprat 
tutto per impedire che degli in- 
nocentt finissero in galera al 
tuo posto. Le indagini — prose- 
gue la lettera — si stanno facen- 
do sempre più intense, la cer- 
chia si va sempre più restrin- 
gendo, gli elementi a tuo sfavo- 
Te cominciano a essere molti e 
quello che: tu ritieni il delitto 
perfetto si risolverà invece, pre- 
stissimo, in un comune delitto 
‘1 cui si conoscerà il movente, 
la dinamica, ma soprattutto sa- 
rai identificato tu. il protogoni- 
sta di questa orribile vicenda. 

«Faccio quindi appello al tuo 
senso di umanità — aggiunge lo 
avv. Forti — per te, perché sei 
bur sempre un essere umano, 


affinché tu voglia liberare dalla 
angoscia una famiglia, una città, 
«Italia intera, restituendo la li- 
bertà alle sorelline Virginia e 
Ninfa Marchese, o, se hai già 
commesso l’irreparabile, resti 
$uendo almeno i due corpicini. 
Ti esorto quindi a fare in mo- 
do che Virginia e Ninfa Marche- 
se_0 i loro corpi, possano esse- 
te ritrovati. A tal fine potrai 
servirti di lettere anonime che 
potrai indirizzare a carabinieri, 
polizia o al procuratore della 
Repubblica. Potrai rivolgerti a 
un sacerdote. Potrai infine, se- 
vuoi, rivolgerti a me anche per 
telefono senza rivelare il tuo 
t'ome. E’ questa l’unica occasio- 
ne che ti rimane per riparare 
in parte al male che hai fatto, 
e sono certo che non la lascerai 
cadere nel vuoto. Soltanto in 
questo caso, infatti, se dovessi 
restare tuo difensore d'ufficio 
potrò assolvere il mio compito 
quanto meno con la coscienza 
a posto», (Ansa) 


almeno come possibili indiziati, 
persone appartenenti all’orga. 
nizzazione cui si attribuisce la 
responsabilità dell'attentato. 
sposizioni sono state impartite 

r un censimento in tutta Ita- 
ina di determinate categorie di 
irlandesi, a cominciare dagli 
studenti, per finire con auto- 
stoppisti, e frequentatori di 
motels e ostelli della sioventù. 
Si ritiene infatti, che la partico 
lare ricerca possa se non altro 
propiziare l’acquisizione di qual 
che elemento. 

Inoltre, tramite l’Interpol, lo 
Ufficio politico ha richiesto a 
Scotland Yard i risultati degti 
esami balistici dei recenti at- 
tentati verificatisi a Londra al. 
l'alba del 31 ottobre scorso, 
quando una bomba. devastò il 
81.0 piano della torre delle po- 
ste, e alle 3 della notte succes 
siva allorché scoppiò un altro 
ordigno davanti al portone del 
reggimento carristi, In entram- 
bi i casi la paternità deeli at 
tentati fu attribuita ai guerri- 
glieri dell’IRA. Ieri sera intan- 
to i «provisionals» dell’«IRAy 
hanno smentito che l’attentato, 
commesso a Roma, sia stato 
opera loro. 

La bomba era stata sistemata 
sul davanzale di una finestra 
al piano rialzato, un metro e 
mezzo dal suolo, dell’abitazione 
del ministro in via Bertoloni 22 
al quartiere Parioli. L'esplosio- 
ne, secondo i primi accertamen- 
ti, è avvenuta 5 minuti dopo, 
e tale è stata la sua violenza 
da essere udita in tutto il quar. 
tiere. Sono andati in frantumi 
i vetri e la Iunetta della fine 
stra, che è quella dell’anticame: 
ra del salotto d'attesa, che è 
stato completamente distrutto e 
che è normalmente frequentato 
dal ministro plenipotenziario, 
Sir Desmond John Chetwode 
Crawley. Il diplomatico e Ja 
moglie Dafny, al momento del. 
l’esplosione si trovavano in una 
stanza sita al piano superiore. 
Il ministro e la consorte si so- 
no subito affacciati, ma non 
hanno notato alcun passante. 
Purtroppo, le conseguenze più 
gravi del vile attentato, sono 
State sofferte da un passante 
incolpevole, Adelmo Margonati. 

Soccorso e accompagnato in 
stato di choc al policlinico, gli 
sono state riscontrate la frattu- 
ra del braccio sinistro e fe: 
al capo e al volto. Dopo l’inter- 
vento dei medici le sue condi. 
zioni sono leggermente miglio. 
rate pur rimanendo gravi. Si te- 
me per l'occhio sinistro. La pro- 
gnosi è di 30 giorni. 

Pierfranco Ellero 


to, 6 novembre 1971 


DECRETO QUASI PRONTO 


L’IVA bussa 


tre... volte 


Fatture, dichiarazioni mensili. 
e annuali, registrazioni doppie 
| per versare la nuova imposta 


Roma, 5 

Le modalità di applicazione 
dell'IVA, in vigore dal 1.0 luglio 
prossimo, sono definite nello 
Schema di decreto delegato che 
il ministero delle finanze sta 
mettendo a punto. Il prof. Cor- 
| rado Fiaccavento, membro della 
commissione per l'attuazione 
della riforma tributaria, inter- 
rogato in proposito, ha sintetiz- 
zato la «filosofia dell’IVA» sotto- 
lineando la sua natura, di «im: 
posta sul valore dei consumi fi- 
nali da chiunque effettuati nei 
territorio nazionale», la sua «ge- 
neralità» e il principio della tas- 
sazione «nel paese di destinazio- 
ne dei beni esportati, Si tratta 
— ha aggiunto il prof. Fiacca- 
vento — di «un’imposta neutra- 
le. rispetto all'organizzazione 
della produzione e nel commer- 
cio internazionale», precisando 
che, a suo avviso, l’effetto sui 
prezzi dell’applicazione dell'IVA 
potrebbe rivelarsi nullo. 
| Le prime indicazioni sulle mo- 
dalità di ‘applicazione dell'IVA 
consentono di chiarire una serie 
di punti, specie per quanto ri. 
guarda la «bestia nera della con- 
tabilità», come la definiscono le 
aziende. Gli elementi di maggior 


= | rilievo sono: obbligo di emis- 


sione della fattura in duplice 
esemplare entro 10 giorni da 
quando è nata l'obbligazione tri- 
butaria, per ogni cessione di be- 
ni o prestazione di servizi; tenu- 
ta, in regime normale, di tre li. 
bri contabili; dichiarazione men- 
sile, sempre in regime normale, 
entro 25 giorni dalla fine di cia. 
scun mese per il mese prece. 
dente; dichiarazione annuale rie 
pilogativa, con elenco degli ac- 
quirenti e il relativo numero di 
codice fiscale; ‘speciale registro 
per l'annotazione di tutte le ven: 
dite effettuate o i servizi presta- 
ti a consumatori finali, distinta. 
mente per singole operazioni se 
il valore è superiore alle 100 mi. 
la lire; sistema delle deduzioni; 
principali sanzioni di carattere 
amministrativo e penale, con un 
massimo di pena che prevede la 
chiusura dell’esercizio, o. della 
fabbrica, la cancellazione dall’al. 
bo professionale e la, detenzio- 
ne fino a 3 anni. 

Presupposto per l'applicazione 
dell'Iva — come è noto — sono 
le cessioni di beni e le presta- 
zioni di servizi effettuati nel ter- 
ritorio dello stato e le impor- 
tazioni. Sono considerate invece 
prestazioni di servizi tutte le 
operazioni diverse da quelle 
menzionate compiute da un sog- 
getto di imposta. I beni impor- 
tati ai sensi delle norme doga- 
nali si considerano importati 
anche ai fini dell'IVA (si appli- 
cano le norme sulla temporanea 
importazione). 

La base imponibile è costitui. 
ta dal complesso dei prezzi pat- 
tuiti, come risulta dai documen- 
ti, ivi compresi tutti i tributi 
antecedenti ad esclusione del. 
VIVA, senza possibilità. di valu. 
tazione rettificatoria da parte 
degli uffici. Non entrano nella 
base imponibile: lo sconto in 
fattura; gli interessi dichiarata. 
mente indicati, purché non su- 
perior: di 8 punti al saggio uffi- 
ciale di sconto; l'imposta sul va 
lore aggiunto; le somme antici- 
pate in nome e pet conto del 
cessionario del bene o dell’uti. 
lizzatore del servizio; l'importo 
degli imballaggi e dei recipienti, 
quando ne sia pattuita la resa. 

La fattura, da emettere entro 
dieci giorni, deve contenere i 
seguenti elementi: ditta e nume- 
ro della partita di imposta del 


scrizione dei beni ceduti; 
della cessione 0. spedizione dei 
‘beni; data di emissione della 
fattura e numero progressivo; 
prezzo, corrispettivo 0 valore 
determinato avuto riguardo ‘ad 
operazioni similari, distinti per 
aliquota; aliquota e imposta di- 
Stintamente (la rivalsa è obbli- 
gatoria). 

Entro 25 giorni dalla fine di 


posta deve presentare una di 
chiarazione che contenga tutti 
gli elementi relativi alle opera- 
zioni effettuate nel corso del 
mese precedente. Entro il 25 
febbraio di ogni anno il sogget- 
to di imposta deve presentare 
una dichiarazione riepilogativa 
delle operazioni effettuate nello 
anno precedente. 

Il soggetto d’imposta deve te- 
nere un registro delle fatture 
emesse, sul quale annotare gior- 
nalmente per ogni singola ope- 
razione. Analogamente, deve te- 
nere un registro delle fatture 
di acquisto e delle bollette do- 
ganali contenente le stesse in- 
dicazioni. Deve poi essere tenu- 
to un terzo registro relativo ai 
beni considerati ammortizzabili 
ai fini dell'imposizione sul red. 
dito. I documenti, tutti vidima- 
ti, devono essere conservati per 
cinque anni. 

Nei confronti degli agricoltori 
(e pescatori) che compiono ope- 
razioni in prodotti agricoli de- 
terminati, non si applicano le 
norme relative alla fatturazione 
e alle dichiarazioni, né sono as- 
soggettabili ad imposte di auto- 
consumo. Il cessionario del pro- 
dotto agricolo emette un docu: 
mento (fattura a se stesso) col 
prezzo pagato, sulla base del 
quale ha diritto ad operare la 
deduzione del proprio debito 
lordo d’imposta, sulla base di 
aliquote forfettarie stabilite dal 
ministro delle finanze per set- 
tori produttivi. (Italia) 


RIPARTITO PER PECHINO 


CONCLUSA LA VISITA - 
del ministro cinese 


Roma, 5 

Il ministro del commercio 
estero della Repubblica popo- 
lare di Cina, Pai Shiang-kuo 
con una parte della delegazione 
che lo ha accompagnato nella 
visita in Italia, è ripartito que- 
sto pomeriggio per Pechino via 
Karachi a bordo di un quadri 
getto della Pakistan Internatio- 
nal Airlines (PIA). Nel corso 
della sua visita ufficiale ospite 
del governo italiano, il mini- 
stro Shiang-Kkuo ha firmato con 
il ministro Zagari l'accordo com- 
merciale triennale fra i due 
paesi e ha avuto inoltre collo 
qui con il presidente del consi- 
glio Colombo, con il vicepresi- 


| nistro degli esteri Moro. 


dente De Martino e con il mi 


(Ansa) 


ciascun mese, il soggetto di im... 
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Sabato, 6 novembre 1971 


Stratrieste 
e belle époque 


cui ritratti sono richiamati 
in vita tanti ‘aspetti curiosi 
del mondo triestino di que- 
gli anni. 


Tei EINAUDI ha messo 
in luce come lo sfrutta- 
mento dei grandi bacini au- 
riferi scoperti nel Transvaal 
e in Alaska, fecero affluire, 


al principio del secolo, sia|mai a quel sorriso immanca- 
bilmente presente in chi con- 
sideri care vecchie cose, non 
ancora misteriosamente fis- 
sate nella sacralità dell’anti- 
co, perché affida, ovviamen- 
te, a quei tempî una esem-| 
plarità di valori da proporre 
alla 


negli Stati Uniti sia in Gran 
Bretagna, enormi quantità di 
oro il cui impiego, in un ac- 
celerato processo d'attività 
produttive, creò, grazie alle 
accorte iniziative della bor- 
ghesia liberale, un'immensa 
mole di nuova ricchezza, tan- 
to che ne fu modificato il|r 
tenore di vita di interi po-| 


poli. Che poi tutto quell'oro | na esplicita tesi moralistica, | 


fosse una delle cause della | mentre è ben rilevabile un| 


Prima Guerra Mondiale, è al-| abbandono quasi aneddotico, 
evidente anche nella sobrietà 
disadorna del 
non smentisce 
ne di fondo affettuosamente 
dialettale. Certi deliziosi in- 
serti di modi non più vivi 
nella lingua d'oggi colorano 
di toni candidamente conver- 


tro discorso. 

Nél dopoguerra nacque in 
Francia il mito della belle 
époque che, di solito, vien 
fatta coincidere con gli anni 
che vanno dall’ Exposition 
Universelle del 1900 al fatale 
agosto del 1914. 


Negli Anni Venti, fuori dai | sativi 
confini della Francia, questo | lettori e autori. Sobrietà di- 
sadorna di dettato, disinvol- 


mito prese corpo e sì conso- 
lidò soprattutto nella delusa |t 


frustrazione di tanti raffinati | caratteristiche 
stre? Ma valga il vero: si 


figli della décadance, disde- 
gnosi del kitsch americano |1 
dilagato in tutt'Europa, dopo 
lo sbarco dei ragazzi di Per- 
shing. Il rimpianto di tante 
illusioni perdute fu più ama- 
ro del compianto per le in- 
certe sorti della borghesia 
che, nonostante îl cordone 
sanitario entro cui era stata 
pur confinata «la minaccia 
soviettistica» — come allora 
si diceva — era costretta a]; 
declassarsi nei patteggiamen- 
ti coi fascismi nascenti, uni- 
co sostanziale contravveleno 
da opporre alla «folle utopia 
leninistica». E più sfrontata |1 
appariva la strapotenza del 
dollaro e più annichilente era 
la constatazione del mortale | 
calcolo erroneamente tentato 
con la guerra, più struggen- 
temente ingigantiva il ricor- 
do di tanto bene perduto. 
Belle époque: mito storica- 
mente fondato. È t 

Di tutta questa prosperità, 
di quest'opulenza, addirittu- 
ra, godute con esperti abban- 
doni dalla grassa borghesia, t 
Trieste conserva eloquenti 
testimonianze non solo nel- 
la tradizione ché ricorda. si- 
curo benessere, diffusa gioia 
di vivere, universale gusto al i 
facile divertimento e ne fis- 
sa — o ne fissava — il ter- 
mine finale con l'espressione, 
storicamente imprecisa, for- 
se, di «prima de l’armistis- 
sio». Vocabolo questo di ori- 
gine dotta, non familiare agli 
orecchi semplici e, come ta- 
le, il più adatto a colpire la 
fantasia collettiva. La quale 
era stata facile preda d'una 
immediata ammirazione per |, 
le esuberanze decorative che 
sull’ esempio dell’architetto 
Sommaruga — autore della 
«casa de le tete» dell’Acque- 
dotto — ignoti Baumeister 
erano venuti imitando in 
magniloquenti edifici (Casa 
Smolars di via Dante; edifi- 
cio all'angolo del Corso e via 


i 


Î 


sto brano gustosamente nai 
(Francesco Ferdinando, prin- 
cipe ereditario dell’Impero 
d'Austria e Ungheria ricevet- | 
te nel maggio del 1914 lIm-| 
peratore di 
glielmo, nel Castello di Mi- 
ramare) «A Miramar, raccon- 
ta Silvio. Benco, le rose non 
erano ancora in fiore; sì i lil 


coce sulle scogliere brulle. 
Ma ad altro. dovevano vol 
gere i pensieri dei due po- 
tenti e chi li osservò a col- 


co, ebbe poi a narrare che 
parlavano concitati e quasi 
disputanti. Si preparava già 
allora la gigantesca guerra 
a che l'eccidio dello stesso | 
arciduca doveva poi dare il| 
più inaspettato pretesto?» | 

| 


di forme d’ossequio proto- 
collare, gli autori dedicano 
alle ceneri absburgiche, sono 


quei capitoli dove la nostra 
| Stratrieste dei 
del secolo rivive nelle sue 
canzonette, nella sua spiccio- 


perniciosi ed esiziali d'allora 
(erano tante le «bevandele» 
nella Trieste di quegli an- 
ni, nonostante il grandissimo 
successo che qui aveva otte- 
nuto la crociata antialcooli- 
stica!) nei suoi appassiona- 
menti sportivi. E la crona- 
ca della settimana aviatoria 
svoltasi nel luglio del 1911 a 
Zaule, sotto gli auspici del 


tuitosi col fine di promuo- 
vere l'aviazione a Trieste, e 
organizzata da un comitato 
di cui era segretario Nazario 
Sauro, questa cronaca pare 


ridare al vivo, in tutta la sua | 


Questo libro non indulg 


distrazione dei 
nostri. 
Non vi si 


pati 
giorni | 
| 
| 


nota tuttavia 


dettato che| 
un’intonazio- | 


il civile dialogo fra 


ura spiccia, non sono fors 
tipiche no- 


egga con attenzione que 


Germania  Gu- 


à profumati e il citiso pre- 


oquio sulla terrazza del par- 


A parte l’ultimo capitolet- 
o che, con singolare rispetto 


utti da godere e da gustare 


primi. anni 


a vita quotidiana, néi vizi 


Circolo Géo Chalvez», costi- 


1 «pezzo» più centrato per 


intensità, il tipico profumo 


con 
sciupìo di 


altrettanto 
prosperosi seni 
femminili. Il rigore con cui 
Fabiani aveva interpretato i 
canoni dell'Art Nouveau in' 
quel gioiello che è Casa Bar- 
toli in Piazza della Borsa do- 
vette essere apprezzato 
minor misura di quanto non 
fu applaudita l'opera di Za- 
ninovich (le case di via Com- 
merciale, soprattutto). E il 


in 


Liberty, figlio legittimo del- 


dualmente si stemperava a 
ogni livello in quel floreale 
presente in tutte le fabbri- 
che dell’edilizia triestina di 
Anteguerra. Belle époque, 
Art Nouveau, Secessione, Li- 
berty, Floreale, parrebbero 
addirittura tautologie oggi. |}, 

Cesare Pagnini e Bruno Co- 
ceani, autori della «Guida 
sentimentale di Trieste», pub-|| 
blicano ora per le Edizioni 
della Libreria. «Universitas» 
un loro nuovo libro, ghiotta 
mente illustrato» «Trieste del-|, 
la belle époque». 

In questi venti e più saggi 
in cui è scompartita tutta la 
materia del libro — saggi 
che costituiscono un com- 
pendioso mosaico nelle cui 
tessere autonome si rispec- 
chiano pagine di storia trie- 
stina — politica, culturale, 
letteraria, etnologica — con 
la diligenza d’informati cro- 
nisti gli autori si studiano 
di dar vita a un ritratto del- 
la società triestina d’un pas- 
sato genericamente definito 
belle époque, ma che prende 
le mosse, grosso modo, dalla 
seconda metà del secolo scor- 
so, per giungere al 23 mag- 
gio 1915. si 

Questo. libro è, in certo 
senso, una minuziosa rico- 
struzione della Trieste irre- 
dentistica, tentata attraverso | © 
‘il ricordo di UOMINI come i 
Revere, Caprin, Venezian, 
Hortis, Benco e attorno al 


T 


rono battezzati, a 
dell'eroe del «Fuoco», tanti 
Stelii. 


que», per questa carenza di 
ogni tono anche il più gar- 
batamente ironico, per que- 
st’'assenza di sorriso, questo 
bel libro lascia dietro di sé 


Tanti gli interrogativi che 
mestamente sorgono nel let- 


d'oggi già pensa alle simili 
domande che i nostri nipoti 
forse si porranno a proposi- 


bruni Marco e Siberia del 
Giardin Pubblico? Chi le te- 
dofore Tinza e Marianza? E 
Lucy Greenham? E il conte 
Alberto 
Tedeschi? E Giovanni Ren- 
dic? E la contessa Lonav? E 
la Ribos? E ‘Maffei? Buon 
per questi due ultimi che vi- 
vono, bene o male, nella ma- 
liosa melodia che i giovani 
non cantano più: «No te ve- 
di che l'albero pende / e le 
foie le va le va/ e la Ribos 
xe andà in galera / e Maffei 
xe sta impicà». 


mata bellezza, 
sionali, né di galere, né di 
forche. E come allora, an- 


che oggi, le foie le va, le va, 


tunno. E noi con loro. 


della belle époque. Velivolo 
era il neologismo dannun- 
ziano accolto con il più gran- 
de entusiasmo da una socie- 
tà interpretata puntualmen- 
te dal «Forse che sì, forse 
che no» di Gabriele d’An- 
nunzio, già condizionato dal 
dannunzianesimo. Il quale 
dannunzianesimo a Trieste 
fu moda di popolo: nei pri- 
mi lustri del secolo, in nes- 
sun’ altra città d’Italia, fu- 
ricordo 


«Trieste della belle épo- 


ina scia che immalinconisce. | 


ore guardando alla Trieste 


‘o di noi. 
Chi ricorda oggi gli orsi 


de Poja? E Fanny 


Nonostante la sua procla- 
quell’ epoca 
non mancò né di delitti pas- 


immancabilmente, ogni au- 


Stelio Crise 


LE Il 


IL PICCOLO 


CREDIBILI «SCOPERTE» DI UNO SCRITTORE QUASI SEDENTARIO 


Molte profezie di Verne 


sono già vecchie realtà 


«Tutto ciò che un uomo è in grado di immaginare, altri uomini saranno poi capaci 


di realizzare» - «Alla Terra non occorrono nuovi continenti, ma uomini nuovi» | 


Un giorno del 1870 una doz-, 
rina di uomini audaci oltre la| 
temerarietà, guidati da un co- 
mandante-scienziato che cela 
sotto un facile pseudonimo la 
sua vera identità, conquistano 
il Polo Nord. Non hanno slitte 
e non possiedono canîì: rin- 
chiusi in una grande macchina 
di ferro e di acciaio, navigano | 
al di sotto delle sconfinate di- 
stese di ghiaccio, compiono 
un'impresa che tutti gli altri 
uomini, ritengono impossibile. 
E? il «Nautilus», il sommergi-| 
bile del capitano Nemo, che 
svela il mistero polare duran- 
te un viaggio lungo e meravi- 
glioso. 


Impresa polare 


Corrono gli anni, centinaîa | 
di migliaia di giovani conti-| 
nuano ancora ad appassionar- | 
si alle avventure del misterioso | 
Nemo ed ecco che, nel 1958, il 
«Nautilus» emerge al  Polo| 
Nord; la fantastica vicenda | 
narrata da Giulio Verne di 
venta realtà. Gli americani, che | 
più di un debito di ricono-; 
scenza hanno col romanziere | 
francese, si sono rammentati 
di Nemo e della sua nave e 
«Nautilus» hanno chiamato il 
loro primo sottomarino ato- 
mico. 

Quel viaggio profetico ‘e fan- 
tastico non è la sola anticipa- 
zione del futuro che dobbiamo 
al Verne. Il quale, cinque an- 
ni prìma, dell'impresa polare, | 
aveva scritto, senza darsi pen- 
siero dei facili critici: «Andre- 
mo fino ai pianeti, andremo si- 
no alle stelle, così come oggi 
andiamo da Liverpool a Nuo- 
va York, facilmente, rapida 
mente, sicuramente e l'oceano 
atmosferico sarà assai presto | 
attraversato al pari degli ocea- 
ni della Luna. La distanza non 
è che una parola». 

E’ così l'avventura di Barbi-| 
cane e dei due suoi compagni: 
non riescono, è vero, a mette- 
re piede sulla Luna, ma vi gi- 
rano attorno, la studiano e poi 
tornano sulla Terra finendo sa- 
ni e salvi nell'Atlantico, sem- 
pre rinchiusi nella loro palla | 
cilindro-conica che un asti-| 
mento scorge e tira a bordo. -| 

Da buon francese che non| 
dimentica mai la storia tor- 
mentata del suo paese, Verne 
— che ama poco gli inglesi e 
odia î tedeschi — sente gli 
americani più vicini alla sua 
fantasia ed è per questo che 
Barbicane e Nicholson sono 
uomini dì là dall’Atlantico. La 
Francia partecipa all'impresa 
con Michel. Ardan che correg- 
ge, con un secco telegramma, 
i piani del presidente del «Club 
del cannone»: «Sostituite obi- 
ce sferico con palla cilindro- 
conica. Partirò dentro». 

Appagato così l'orgoglio fran- 


cese, Verne spiega la sua pre-| 


dilezione per gli americani e 
la rivela col discorso che Bar- 
bicane rivolge ai suoì amici 
per convincerli ad aiutarlo nel- 
la realizzazione del sogno in- 
credibile: «E° riservato al ge- 
nio pratico degli americani 
mettersi in rapporto col mon- 
do siderale. I progressi della 
balistica, la forza di resistenza 
dei cannoni, la potenza espan- 
siva della polvere sono illimi- 
tati. Lanciamo, dunque, una 
palla dì cannone nella Luna». 

Certo, l'idea di un viaggio 
dalla Terra alla Luna non era 
una novità anche al tempo del 
Verne giovane. Con il francese 
non è più, però, soltanto la 
fantasia che si muove, la scien- 
za è al primo posto sorretta 
da una tecnica che non cono- 
sce ostacoli, sa realizzare le 
macchine portentose delle qua- 
li la scienza fornisce î datî 
costruttivi. Soltanto se sì pone 
mente all'intervento massiccio 
della scienza e della tecnica 
nella vita degli uomini — ed è 
il miracolo della seconda par- 
te del secolo scorso che la 
nostra epoca ha ereditato, fatto 
suo e moltiplicato — sì com- 
prendono appieno queste altre 
parole del romanziere profeta: 
«Tutto ciò ‘che un uomo è în 
grado d’immaginare, altri uo- 
minî saranno poi capaci di rea- 
lizzarlo». 

Se la scelta della Florida — 
în una località non lontana da 
Cape Kennedy, la famosa zona 
dei lanci americani — a base 
per la fusione del. gigantesco 
cannone che deve lanciare il 
proiettile che trasporterà i tre 
esploratori lunari è forse do- 
vuta al caso, le altre previsio- 
ni del Verne sono dettate da 
una visione davvero profetica, 
seppure strettamente logica, 
del futuro. Né si dimentichi 
che quando lo scrittore muo- 
re, nel 1905, gli uomini già 
possiedono non poche  del- 
le meravigliose macchine da 
lui descritte: il sommergibile 
«Gymnote» ha compiuto le pri- 
me immersioni, strane e fra- 
gili intelaiature di legno e di 
carta riescono a innalzarsi dal 
suolo e compiono voli sempre 
più lunghi e sicuri, Marconi 
ha inventato la telegrafia sen: 
za fili, Diesel ha costruito. il 
suo motore, il cinema fa î pas- 
si iniziali con i fratelli Lumiè- 
re, la radio-attività non è più 
un mistero 

Molte le «scoperte» e le rea- 
lizzazioni del Verne, uomo — 


d'altro canto — quasi sedenta- 
rio e che, a esempio, non sen- 
tè mai il bisogno di compiere 
un viaggio da Amiens a Parigi 
per vedere la torre Eiffel. Una 
serie senza fine, non poche del- 
le quali sono oggi realtà. Nel 


1886 Robur il Conquistatore è| 


padrone della prima nave spa- 
ziale: «Il congegno, spinto da 
una velocità sedici volte supe- 
riore a quella deì proiettili or- 
dinari, diventerà un bolide e 
circolerà attorno alla Terra, 
Un rumore di tromba segnale- 
rà il suo passaggio». Lo stesso 
anno Robur ci parla anche del 
primo elicottero gigante che è 
«una macchina di sospensione 
e di propulsione azionata da 
eliche orizzontali alle quali si 
può imprimere una rotazione 
prodigiosa. Le eliche l’equili- 
brano nello stesso tempo che 
la fanno innalzare sempre più 
su una colonna di aria verti- 
cale». 

Vengono poi la televisione, è 
grattacieli del 1889 che sì ele- 
vano su metropoli di dieci mi- 
lioni di abitanti, immense cit- 
tà-giardino, i reticolati percor- 
si dall'energia elettrica e infi- 
ne, nel 1906, è la bomba ato- 
mica: «L'azione del folgoratore 
Roch, che era caricato con un 
esplosivo composto di sostan- 
ze nuove, era tanto enorme 
che tutte le costruzioni o le 
navi da guerra potevano esse- 
re annientate in una zona di 
diecimila metri quadrati», 


Amicizie preziose 


Ma che cosa spinge il giova- 
ne Verne verso una strada che 
nessuno prima di luì ha ten- 
tata, da ‘che cosa glì viene è 
bisogno senza limite della co- 
moscenza scientifica e èl gusto 
delle previsioni, la certezza 
che un giorno gli uomini co- 
struiranno le macchine che 
immagina e descrive? 

E? una domanda alla quale 
forse mai pensò di dare una 
risposta precisa. Certo è che 
qualcosa aveva scritto negli 
anni in cui era studente di 
diritto a Parigi e dopo: anni 
duri, quasì di fame. A Nantes, 


la sua città, l'esistenza avreb- 
be potuto snodarsi calma e si- 
cura se avesse accettato l'im- 
posizione paterna di dedicarsi 
all'avvocatura. A Parigi sono 
anni di sofferenze, di vagabon- 
daggio da una soffitta all'altra, 
di freddo e di solitudine, ma 
anche di amicizie preziose e 


fra esse quella di Dumas pa- | 


dre, che lo ha caro anche per- 
ché scopre che il giovane co- 
nosciuto in modo strano — 
una mezza lite — è un ottimo 
cuoco. Dalla cucina l'affetto si 
spinge al teatro, Verne è se- 
gretario del «Lyrique» e Dumas 
l’aîuta a far rappresentare una 
commedia. E° un fiasco, ma 
il giovane non sì scoraggerà: 
ritenterà. 

Ritenta, ma non sono più 
versi o commedie. E' allora il 
tempo în cuì trascorre intere 
giornate nella lettura attenta 
di riviste di volgarizzazione 
scientifica, scopre e divora de- 
cine e decine di libri, annota 
ciò che più l’interessa (arri- 
verà, alla vigilia della ‘morte, 
a possedere oltre venticinque- 
mila cartelle di appunti), in- 


contra — con l’aiuto di Du- 
mas — chimicì, fisici, mate- 
matici e a ciascuno strappa 


una nozione, da ognuno riceve 
l'abbrivo per un’altra curiosi 
tà, per una nuova. ricerca. 

Gli anni passano, la gloria 
e la ricchezza non sì distac- 
cano dal Verne, ma l'uomo 
non è felice, Non ha più la 
fiducia di un tempo negli uo- 
mini e nella scienza e sono di 
quegli anni i romanzi che po- 
tremmo definire «meri»:  ap- 
paiono tipi che al sapere non 
chiedono è miglioramento de- 
gli uomini ma macchine e ar- 
mi capaci di soggiogarli e ster- 
minarli. 

Nonostante le delusioni e le 
fantasie apocalittiche, Verne 
non smarrisce però tutta la 
speranza ed è questo il suo ul- 
timo e vero insegnamento. Gli 
uomini non debbono mai di- 
menticare la loro condizione: 
le conquiste scientifiche e la 
scoperta di nuovi mondi sono 
le ragioni prime dell'umanità, 
a patto che siano accompa- 
gnate da altrettante conquiste 


morali. In caso contrario sa- 
rebbero vane. Anche quando 
sembra che gli eventi schiacci- 
no gli uomini, occorre tendere 
al bene e continuare a lotta 
re: «Fino a che il suo cuore 
batte e la sua carne palpita, 
non ammetto che un. essere 
dotato di volontà si rassegni 
alla disperazione, Alla Terra 
non occorrono nuovi continen- 
ti, ma uomini nuovi». 


Gaspare Gresti 


Rassegna di spettacoli 


dedicata a Boris Vian 


Milano, 5 

Con la proiezione del film 
«L’ecume des jours» di Char- 
les Belmont, tratto dall’omoni- 
mo romanzo di Boris Vian, si 
è aperta ieri a Milano una ras- 
segna di spettacoli dedicata a 
Boris Vian. 

La rassegna, intitolata. «Da 
Boris Vian a Boris Vian», pro- 
mossa per iniziativa di un 
gruppo di operatori culturali 
tra cui Ronie Zeller, Ruth de 
Capitani, Mario Mattia Giorget- 
ti, e con la collaborazione di 
Rudolf Wilcook, Gino Negri, 
Jacqueline Perrotin, Sandro Tu- 
minelli. (Ansa) 


(Telefoto UPI al «Piccoloy) 

Parigi — Visto così assomiglia a Massimo Girotti. E° invece 
Jean D’Ormesson, ultima gloria letteraria. di Francia, che con 
il romanzo «La, gloire de l’empire» ha vinto il più ambito 
e prestigioso premio, letterario, quello dell’Accademia francese 


Miliardie partiti 


Caro «Piccolo», forse il 
probiema esula dalla rubrica 
ma, dato che in questi giorni 
la stampa dibatte molto un 
gravissimo scandalo che met- 
te di fronte due. poteri dello 
Stato: quello politico (non di- 
co, legislativo!) e quello giu- 
diziario, e che il cittadino co- 
mune fa una grande confusi 
ne perché, a causa del polve- 
tone che volutamente si sol- 
leva, egli non riesce ad affer- 
tare i termini reali del pro- 
blema, spero che mi sarà 


permesso di esporlo un po” 
alla carlona ma in modo for- 
se abbastanza efficace. 

1) E' evidente che.i partiti 
non possono vivere d'amore 
e tanto meno d’ideali (ammes- 
so che ne abbiano ancora) e 
perciò è una stupida ipocri- 
sia indignarsi se essì si pro- 
curano il necessario per vive 
re. Il grave è che da ben 25 
anni se lo procurano di na- 
scosto con mezzi e sistemi che 
hanno diffuso il marcio in tut- 
to il corpo della nazione. 


E qui sta la loro prima 
colpa. 

2) A quanto ammonta que- 
sto. necessario?... Nessuno lo 
sal Stime approssimative ma. 
serie dicono che si va da un 
minimo di 45 miliardi ad un 
massimo di 65 miliardi (e spe- 
Tiamo che non ci si sia di- 
menticati degli ammennicoli, 
come enti e sottoboschi vari). 
Leggo, d'altra parte, che in 
Germania i partiti sono finan- 
ziati dallo Stato in ragione 
di 16 — dico 16 — miliardi 
annui. Tenuto conto che la 
Germania ha alcuni milioni di 
‘abitanti in più e che è tre 
volte più ricca di noi, ne de- 
riva che i nostri partiti do- 
vrebbero spendere in propor- 
‘zione meno di 1/3, cioè circa 
5 miliardi. E ne spendono in- 

. vece — giova ripeterlo — da 
45 a 65, In pratica da 9 a 13 
volte in più di quello che i 
partiti tedeschi costano a quel- 
lo Stato. 

Ed è la Joro seconda gravis- 
Sima ‘colpa perché una. baz- 
zeccola di 40.000 milioni o 60 
mila milioni in. più non sono 
poi una. sciocchezza neanche 
per un paese ricco e senza 
problemi come il nostro!». 

3) E' logico che tutti gli 
addetti al foraggiamento dei 
partiti che dimostrano più 
qualità in questo compito fac- 
ciano carriera ed è altrettan- 
to logico che ogni tanto tra 
di essi qualcuno (sia pur ra- 
rissimamente) s’ingrassi di 
persona. Ed è anche logico 
per tutti i legami che ne de- 
tivano, che i partiti siano co- 
stretti a far quadrato quan- 
do uno viene scoperto grazie 
all'ultimo baluardo di libertà 
che ci resta: la stampa. Ma è 
altrettanto logico che a forza 
di «quadrati» (tesi natural 
mente ad evitare attentati al- 
le libertà politiche di alcuni 
uomini e partiti) la fiducia 
del cittadino sparisca, lascian- 
do, il posto ad un sordo ran- 
core e si consumi così un at- 
tentato infinitamente più gra- 
ve: quello alla libertà.del po- 
polo intero. 

E qui sta la terza colpa dei 
partiti. Ù 

4) A suo tempo, l’onesto e 
compianto Don Sturzo (che 
aveva intuito come la marea 
del caos e degli scandali aves- 
se potuto. rappresentare la 
fossa, dell’Italia repubblicana) 
aveva proposto che le spese 
dei partiti. dovessero essere 
controllabili e controllate ma 
sì era dimenticato, credo, di 
Stabilire dove e come dove. 
vano procurarsi i soldi. Oggi 
l’astutissimo esponente di un 
partito che non ha scopo no- 
minare (tanto non ci sono a 
questo riguardo grandi diffe- 


‘ renze), ha. prnono il finan- 


le di oltre 35 


nato 
di uomini politici investiti di 
alte cariche nello Stato. In- 
somma in parole povere: «Io 
ti permetto di controllare i 
miei introiti, le mie spese, le 
mie tasche ed il mio portafo- 
glio a condizione però che tu 
chieda prima il permesso a 
mio papà e a mia mamma». 

E questa è la quarta colpa 
dei partiti che non compren- 
dono ancora. come a voler 
trattare perennemente da im- 
becilli i cittadini è veramen- 
te un po’ troppo. 

Se non sono, stato chiaro 
spero vivamente che qualche 
uomo di partito sentirà il do- 
vere di spiegare ancor meglio 
la faccenda. Però discorsi 
semplici in modo che i citta- 
dini non si,sentano sballottati 
tra verifiche, convergenze e 
organigrammi che gli lasce- 
rebbero con. l'animo ancora 
| più amareggiato... per non dir 
altro, 

È Nereo Franchi 


Mostre 
d’ arte 


DEQUEL 


Oreste Dequel alla galleria La Lan- 
terna di Trieste. Una mostra di scul- 
ture — e quasi tutte in pietra, @ 
così numerose e grandi che la sala 
quasi non riesce a contenerle — de 
sta meraviglia. Lo stupore aumenta 
‘apprendendo che una tale mole di 
opere è il risultato di appena un 
anno di lavoro. Dequel, temperamen: 
to esuberante ed estroverso quale di 
rado s'incontra, lavora in presa di. 
retta sul duro materiale impiegato & 
sempre per via di levare, di sottrar. 
re con rabbia il peso inutile di ciò 
che ancora non parla, non esprime, 
non risponde alla sua volontà di ti. 
rar fuori dalle cose il proprio se 
stesso e di dimostrare che si possono 
dominare e le cose medesime e gli 
uomini. E la, lotta ha una precisa 
strategia: dapprima i grossi vuoti cha 
ritmano lo svolgimento plastico dal. 
l'alto in basso e, all’unisono, lungo 
lo sviluppo cilindrico intorno al mas- 
60; poi i raccordi — talvolta portati 
avanti fino a diventare un unico in« 
viluppo — fra i rigonfiamenti; infine 
l'accanimento dei solchi graffiti sulle 
piastre, sulle zone pianeggianti, affine 
ché ogni scheggia porti il segno del. 
la sua personale impronta. Già da 
codesta progressione si capisce che 
Dequel è sì un istintivo, ma che lo 
istinto dello scolpire è preceduto da 
una chiarissima concezione della sta- 
tua nel proprio insieme, intesa coma 
Un corpo organico, una creatura da 
una coralità di creature viventi. La 
Ispirazione prima, l'assunto di base, è 
inequivocabilmente naturalistico, pers 
sino nelle opere — bellissime e cos 
rentissime rispetto alle altre — dova 
a prima vista non si riesce ad indi. 
viduare il riferimento all'uomo o ad 
Una specie animale. E’ certo ed è 
ovvio che fra.la lettura del vero e la 
eloquente semplicità della concezione 
di una singola statua sì frappone la 
mediazione culturale. Oltre tutto De 
quel non è uno spirito celeste, anzi 
è un figlio del secolo, per altro versa 
fin troppo accanitamente impegnato 
lungo le strade di una fortunata car« 
riera che comportano rapidi dirotta» 
menti da Roma alla Costa Azzurra, 
da Parigi a Chicago, da Lecce a New. 
York, da Assisi a Hollywood. D'altro 
canto la tentazione di un. discorso 
sperimentale non lo sfiora. Le con- 
vergenze stilistiche si potrebbero per: 
ciò ricercare con diligente puntualità, 
I maestri e i colleghi dell’Accademia 
di Lubiana, dove il giovane artista 
istriano imparò il mestiere; gli scul. 
tori italiani della. generazione che ai 
nostri anni verdi si chiamava di mez: 
zo e in particolare Marino; i mag. 
giori scultori figurali anglosassoni che 
richiamano subito — e reclamano — 
il nome di Moore. C'è un rigoroso 
denominatore comune: portati a crisi 
col verismo i canoni classici, la cul- 
tura occidentale punta su altri mo- 
delli: l’arte barbarica, l'arte dei sel. 
vaggi, la civiltà minoica, le civiltà 
precolombiane. Sono soprattutto que. 
ste ultime che hanno innescato la 
esplosione dell'immaginazione di De- 
quel. Soltanto la lettura deconte 
stualizzata dei relitti del passato non 
nostro riabilita, pur nella società dei 
consumi, talune verità elementari. 

Ad esempio una delle verità è la se- 
guente: la figura umana, rappresen- 
tata in scala maggiore del vero — o. 
in modi che illusivamente suscitano 
l'impressione di siffatta. grandiosità 
— e in materiali che per la loro 
durezza si contrappongono alla ca- 
ducità del corpo mortale, diventa il 
monumento. Ossia il segno lasciato 
sul paesaggio naturale o urbano al 
di là dell’esistenza terrena, quanto 
meno nelle intenzioni del creatore. 
Non sì tratta però di un recupero. 
E la prova viene dal busto bianco 
che non ha affatto sapore archeolo- 
gico e rientra invece in pieno nelle 
modalità di gonfiore, di deformazio- 
ne tendente alla semplificità geome. 
trica, di vitalismo espressionista che 
sono altrettatno caratteristici di De- 
quel qui come nella massa di granito 
scavata e aggettante attraverso una 
logica concatenazione di incastri, ope- 
ta che ci sembra la più alta della 
mostra. 

Abbiamo accennato al granito. E, 
certo per nostra pochezza, abbando- 
Diamo, subito il discorso culturale è 
ci appassioniamo alla verifica del 
puntuale risconiro fra materiali e 
forme: peperino, travertino, tufo, 
bronzo, inchiostri. dei disegni, ogniî 
volta trattati con una sensibilità pro- 
fondamente diversa e sempre dispo- 
Nibilì all'identica tematica, Sono te- 
mi semplici: il cerchio, la colonna, 
il fregio rettangolare .in altorilievo, 
l’uomo, le figuye umane accostate, 
gli animali, Non banali però gli svol. 
gimenti. Prendiamo ad esempio lo 
scudo ovoidale o circolare. Negli 
animali è parte di una corazza le 
cui discrepanze delineano l’interna 
carica di mobilità (fatta salva la 
bellissima eccezione del felino che, 
pur massiccio, inarca d’elasticità l'in 
tiero corpo) ‘e si realizzano perfet- 
tamente nella lucentezza metallica. 
Nei totem, invece, gli scudi tondi e 
piani, isolati nella loro unicità su 
ciascuna faccia, ‘simboleggiano la 
Staticità del pesante monolito di 
peitra, l'atteggiamento. perennemen- 
te in guardia dell'immobile cavalie 
te errante. 

Forse anche Dequel è un antico 
combattente. Gli atteggiamenti scan: 
zonati, il piacere della libertà attine 
to dal desueto cliché dell'artista ro- 
mantico, la bramosia di afferrare 
con spregiudicatezza ciòò che il 
mondo offre non sono che le difese 
di un segreto Don Chisciotte. Ed i0 
credo, con Unamuno, che Don Chi- 
sciotte rimane il più forte in barba 
alla tecnologia militare moderna cor 
armi convenzionali e non. 


Von Kirchmayr 


Mostra di pittura psichedelica e 
scultura nelle sale del sodalizio «Ar- 
te pro Arte», in viale XX Settem- 
bre 40, al primo piano a destra, a 
Trieste. Il titolo non tragga in in- 
ganno, e non spaventi alcuno. Di 
psichedelico — almeno nell'accezione 
che questo termine ha sulle pubbli. 
cazioni che si vedono in giro — c'è 
poco. Fritz Von Kirchmayr, il pitto- 
re che espone in un’ampia persona 
le, è un artista serio e coscienzio- 
sissimo, malgrado gli audaci temi 
trattati — ma non s'è detto che il 
tema non conta? — ed è persino un 
tradizionalista quanto meno nella 
marina al tramonto, che ricorda le 
ariose vedute. ottocentesche, e nella 
natura morta che si rifà ai burgori 
del barocco. D'accordo, entrando si 
rimane colpiti dai nudi che l’illumi- 
nazione con la lampada di Wood fa 
‘emergere, come fantasmi inquieti in 
una notte d’incubi erotici, Dietro al. 
l’effetto. provocato con abile regia, 
troviamo però il talento del pittore. 
Qualità che sì affenmano maggior: 
mente nella serie di, nudi femminili 
dipinti per l'illuminazione normale 


e patticolarmente nel quadro delle 
Que fumatrici \sul divano che ha fi. 
nezze degne davvero di un maestro, 
LN 
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| GIORNALE DI TRIESTE 


«RAPPORTO» DEL SINDACO AI CONSIGLIERI D.C. 


Attuato per due terzi 
il piano quinquennale 


Dei previsti 43 miliardi di investimenti risultano già spesi 16 
per le opere eseguite e per altri 13 i lavori sono in corso 


In vista della ripresa dei la- 
vori del Consiglio comunale, che 
tornerà a riunirsi per la prima 
volta, dopo la parentesi estiva, 
venerdì prossimo, il punto sul. 
la situazione amministrativa è 
stato fatto ieri sera, presente il 


vori in corso d'esecuzione. Nel 
| settore dei servizi annonari, dei 
mercati e dei vigili urbani (spe- 
sa prevista 430 milioni) la si- 
tuazione è la seguente: sono 
stati completati interventi per 
174 milioni, ne sono in corso 


sindaco Spaccini, dal gruppo 
consiliare della DC. Nell’occasio- 
ne è stato sottolineato il parti. 
colare impegno che attende 3) 
Consiglio con la presentazione 
del bilancio di previsione 197% 
e con la verifica del piano quin: 
quennale. 

In particolare, il capogruppo 
della DC, Abate, ha rilevato che 
la parte del piano quinquenna: 
le collegata con il bilancio 1972 
mr e così gran parte dell’attivi. 
ta amministrativa comunale per 
il prossimo anno — riguarderà 
procedimenti che l'Ammipistra- 
zione metterà in atto entro la 
scadenza del proprio mandato, 
cioè fino all’inizio della. prossi- 
ma primavera, allorché — come 


d'esecuzione altri per 120 milio- 
ni e una. terza parte, pari. a 
135 milioni, figura tra le ini- 
ziative già decise ma ancora 
frenate dalla burocrazia estra- 
nea al Comune. Per i cimiteri 
(cifra stanziata: 1 miliardo 673 
milioni) la quasi totalità delle 
opere (pari a 1 miliardo 633 
milioni) figura tra quelle ap- 
paltate e già in corso d’esecu- 
zione, mentre la rimanente ci 
fra (50 milioni) si riferisce a 
lavori tuttora in via di proget- 
tazione. 


Ed eccoci all'impegno più ri- 
levante, dopo quello per Je 
scuole: l’'Acegat. Per tale voce è 
fissata una spesa di quasi 9 mi- 
liardi: ebbene, oltre 7 miliardi 
e mezzo si riferiscono a inter- 
venti già completati e 1 miliar- 
do 420 milioni a i 
fase d'appalto, Serviz 
urbana (1 miliardo 480 milioni). 
425 milioni di opere comple 
te, 835 milioni di lavori in c: 
so d'esecuzione e 220 milioni di 
lavori già deliberati. 

Secondo una stima condotta 
dal sindaco stesso, il piano quin: 
quennale può ritenersi dunque 
realizzato (considerando le ope- 
te gia completate, quelle in fase 
d'esecuzione e quelle che atten- 
dono soltanto d’essere appalta- 
te) nella misura del 78%. 


annunciato in sede parlamenta- 
Te — avranno luogo le elezioni 
per il rinnovo dell’attuale. am. 
ministrazione elettiva, elezioni 
che avrebbero dovuto tenersi 
questo mese. 


Ed ecco che il sindaco Spae- 
cini e l'assessore Vascotto han: 
no illustrato, in linea. di massi 
ma, lo stato di attuazione del 
piano quinquennale. 

Per quanto riguarda le fasi di 
attuazione del piano quinquen- 
nale, il sindaco ha riferito che 
su un totale di opere previste 
per una spesa di 43 miliardi di 
lire, ne sono gia state comple- 
tate per complessivi 16 miliardi, 
mentre sono già appaltate o in 
corso di esecuzione opere per 
13 miliardi e mezzo ed in fase 
di appalto ulteriori. opere per 
più di 4 miliardi e mezzo; le 
opere già deliberate e per le 
quali sono in corso adempimen- 
ti amministrativi riguardano — 
ha soggiunto il sindaco — una 
Spesa di oltre 6 miliardi di lire. 
Rimangono infine ancora in fa- 
se di progettazione un comples- 
so di Opere per soli 2 miliardi 
500 milioni di lire. 

Nel dettaglio, l'impegno di spe 
sa più rilevante — pari a 9 mi 
liardi e mezzo di lire — previ. 
sto dal piano quinquennale, è 
quello dell'edilizia scolastica; in 
tale settore sono. già state. com- 
pletate opere per oltre 3 miliar 
di 700 milioni; sono già state 
appaltate o sono in fase di ese- 
cuzione ulteriori opere per qua- 
si 3 miliardi di Jire, mentre in 
fase ‘d'appalto figurano in que- 
sto momento altre opere per ol 
tre 1 ‘miliardo 200 milioni. Tra 
i lavori già deliberati e per i 
quali sono ora in corso i vari 
adempimenti amministrativi, ve 
ne sono per complessivi 355 mi. 
lioni; ancora allo stato di pro- 
gettazione rimangono opere per 
1 miliardo 150 milioni. 

Ed ecco il punto negli altri 
settori d’intervento. Per la ri. 


GIT 


Aurei riconoscimenti 


per i modelli navali 


Sono offerti dall'on. Colombo e dalla Marina 
Questa sera la cerimonia della premiazione 


La bella mostra «Aldebaran, 
anni venti» che presenta alla 
stazione marittima una ricchis- 
sima serie di modelli di navi 
di tutte le età e specie, sta ot- 
tenendo un successo di pubbli 
co superiore a ogni previsione. 

Infatti la rassegna (che chiu- 
derà i battenti alle ore 19 di 
domani) è stata visitata già da 
Gitre ventimila visitatori e di 
essa hanno già riferito ampia- 
mente sia la televisione na- 
zionale che quella jugoslava. Ol 
tre che da triestini, la. mostra 
è stata visitata da folte comiti- 
ve di. turisti; numerosi sono 
stati anche gli stranieri(alcuni 
visitatori sono giunti anche da 
Vienna). 

Teri l'interessante rassegna è 


Staz, Autolinee tel. 24006 
Viaggi - Cambio Valute 
Visti 


Documenti 
Piazza Unità telef, 
Staz. Centrale telef, 418207 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME ore 8, 12, 18 


BELGRANO LUBIANA, ZAGA 
BRIA ore 19 


strutturazione dei servizi ammi: 
nistrativi il piano prevedeva 
una spesa di 120 milioni: i rela. 
tivi interventi sono già stati 
completati. Nel settore dell’ur- 


GENOVA via Milano, ore 21.30 


giornallera ore 8.15 


GENOVA via Mantova-Gremona 


giornaliera ore 8.15 


stata visitata. dall'ammiraglio 
Eugenio Henke, comandante in 
capo delle forze navali, il qua: 
le ha offerto due medaglie, una 
d’oro e una d’argento, da con: 
segnare ai migliori espositori. 
Un'altra medaglia d’oro è per- 
venuta ieri agli organizzatori 
tramite il Commissariato de] 
Governo — dalla Presidenza del 
Consiglio dei ministri. Questi 
ambiti riconoscimenti, assieme 
a molti altri, verranno conse. 
gnati questa sera alle 18 nel] 
corso della premiazione uff 
le, ai modellisti che risulteran- 
no vincitori delle varie catego- 
rie in cui si articola la mostra. 
La rassegna dell’Aldebaran è 
stata visitata ufficialmente ieri 
mattina anche dall'assessore re- 
gionale. dell'istruzione, Giust, 


cani 


Auto contro camion 


Scontro, per fortuna non mol- 
to violento, ieri pomeriggio, po- 
co dopo le 16, alla curva Fac- 
canoni: una «850», targata TS 
71721 «che proveniva da Opicina, 
è finita contro un camion, Nel- 
la vettura si trovavano i coniu- 
gi Ermenegildo (che era alla 
guida) ed Elena Parovel, rispet- 
tivamente di 58 e di 52 anni, 
domiciliati in via Edmondo De 
Amicis 10. In seguito all’urto 
la, signora ha battuto la testa 
contro il parabrezza, riportan- 
do ferite lacero-contuse al so- 


I FIORI DELLA PATRIA NEI CIMITERI OLTRE IL CONFINE 


(«Giornalfoton) 

In queste prime giornate 
di novembre, tradizionalmen- 
te dedicate alla commemora- 
zione dei defunti e alla cele. 
brazione dell'anniversario del. 
la vittoria della grande guer- 
ra, non sono stati dimentica» 
ti i caduti che riposano nei 
varì cimiteri civili e di guer- 
ra di oltre confine e della 
Zona B. Come ogni anno lo 
umaggio della Nazione a tutti 
coloro che sono caduti per 
gli ideali di patria nelle zone 
di battaglia rimaste oltre la 
linea bianca, è stato portato 
dalle nostre autorità consola- 
ri e soprattutto dal Console 


generale d’Italia a Capodìi- 


stria, dott. Messina, che in 
questa settimana ha visitato 
ì vari cimiteri che accolgono 
le salme dei caduti. Quello 
del Console Messina è stato 
l'ideale e ormai tradizionale 
percorso che collega l’ossario 
di Caporetto ai cimiteri di 
guerra di Pola e Fiume con 
î vari cimiteri civili, come 
quello di Capodistria. dove 
ieri ha chiuso questo pelle 
grinaggio di pietà, ponendo 
una corona d'alloro al mo- 
numento che ricorda i caduti 
capodistriani (mella foto il 
Console — al centro — assi. 
ste alla deposizione della co- 
rona). Qvunque, su ogni mo- 
numento, cippo e lapide che 
ricorda i caduti rimasti sepol- 
torità consolari a Capodistria 
Ranno deposto corone e ovun- 
cue c'è stata una sentita com- 
memorazione, alla quale han- 
no partegipato anche le au- 
torîtà jugoslave e spesso un 
folto pubblico. Particolarmen- 
te commossa è stata la sosta 
all’ossario di Caporetto, che 
raccoglie i nostri soldati ca- 
duti nella tragica battaglia. 


Date aiuto 


PELLEGRINAGGIO D'AMORE 


STAMANE IL SOPRALLUOGO TECNICO DEL PROF. MOLLETTA 


UN ASSILLO ALLA <SUVICH> 


LA FENDITURA NEL MURO 


E' stata però ribadita ieri dall’ass. Verza ai genitori 
l'assicurazione sull’inesistenza di pericoli nella scuola 


La stabilità della scuola ele- 
mentare «Suvich») continua a 
costituire una spina nel defini: 
tivo riassetto della zona di via 
Kandler, una volta ultimati gli 
annosi lavori della galleria fer- 
toviaria e praticamente compiu- 


to il ripristino della strada da 
tanti anni chiusa al traffico (ora 
restano da eseguire soltanto i 
marciapiedi), Anche ieri una 
delegazione di genitori, accom- 
‘pagnata da due esponenti della 
Consulta rionale di Cologna-Sco- 
glietto, è stata ricevuta in Mu- 
nicipio, per avere dall’assessore 
ai lavori pubblici, Verza, assicu- 
razioni definitive sull'incolumi- 
tà degli alunni che frequentano 
la scuola. Nell'occasione, la de- 
legazione ha potuto avere diret- 
tamente dai tecnici comunali la 
conferma dello stato di non pe- 


PEZZI 1 DUE SIMPATICI PERSONAGGI 


«Micheze» e «Jacheze» in museo 
logorati dal secolare din-don 


Decisa la loro sostituzione con copie perfette rifuse in bronzo 
Battono le ore sulla torre civica dal lontano gennaio dell’ anno 1876 


VANNO ORMAI A 


Due popolarissimi «personag-; primi), I «due mori» furono tol- 
gi» triestini, proprio quelli che|ti nel 1747 all’atto di un ennesi- 
battono le ore della nostra cit-| mo restauro della torre, anche 
tà, stanno per scomparire dalla | se rimase l'orologio, fino al 1823, 


guito al violentissimo urto una 
delle due automobili si è rove- 
sciata a ruote all'aria e tre dei 
cinque occupanti sono rimasti 


scena, anzi dalla scenografia —|Quando la ‘torre venne demolita, feriti. 
la più caratteristica — di piazza | per esservi ricollocato una volta | Una Simca 1500 S, targata GO 
dell'Unità: si tratta delle due] rifatta la loggia. 57434, alla cui guida si trovava 


statue di paggi, di cui il Comu- 
ne ha deciso la prossima rimo- 


Bruno Sobani di 52 anni, resi 
dente in via Trieste 172, percor- 


Dunque, gli attuali non sono 
i veri «Michez e Jachez», tale 


zione, unitamente alla campana 
che essi percuotono ritmicamen- 
te allo scoccar delle ore (ed an- 
che delle mezz’ore e dei quarti 
d'ora). «Micheze» e «Jacheze» 
presentano infatti irrimediabil. 
mente i guasti del tempo: ridot- 
tì praticamente in pezzi, perico- 
lanti, a stento trattenuti in vet- 
ta alla torre, civica, dovranno 
essere quindi tolti dalla loro se- 
de. Con una spesa di 13 milioni 
(che figura all’ordine, del giorno 
tra le delibere di prossimo esa- 
‘me da parte del Consiglio comu- 
bale) sia la coppia di statue che 
la campana verranno così sosti- 
tuite da altrettante perfette co- 
pie, in bronzo, la cui fusione 
avverrà sul calco delle originali. 


Entro mercoledì 
le iscrizioni 
all’Università 


nome avendo appunto ereditato 
da quei «mori», quindi già in 
epoca settecentesca. L'origine 
del curioso appellativo? Secon- 
do lo studioso di cose triestine 
Alfieri Seri, sarebbe da tener 
presente la seguente circostari 
za: nel 1383 tra i «vicari del 
vile» -che esercitavano..i. giu 
zi proprio nello stesso palazzo 
figurano un Michez de Weixen- 
Stein e un Giacomo de Alessan- 
dri. Un'ipotesi forse attendibile, 

Prima di togliere le due sta- 
tue in zinco dalla torretta del 
Municipio sarebbe forse il caso 
di aspettare le ore 12 del 14 
gennaio, in maniera che questi 
due cari «personaggi» cittadini 
riescano a celebrare lassù alme- 
no il novantesimo anniversario 
del loro primo battere d’ore, se 
Il traguardo del centenario è 1lo- 
TO purtroppo precluso a causa 
della precarietà dei metallo in 
cui furono fusi. 


Triestina ferita È 


Teva la circonvallazione (via 
Arrigo Boito) in direzione della 
Anconetta. Una Opel. Kadett, 
targata NA 693014, condotta da 
Michele Esposito di 24 anni da 
Castellammare di Stabia, che 
proveniva da Grado, dopo aver 
percorso il viale Oscar Cosulich, 
ha-proseguito, la. sua.corsa per 
imboccare il viale San Marco, 
mancando di precedenza nei 
confronti della Simca, che a 
buona andatura affrontava l’in- 
crocio, La vettura condotta dal 
Sobani ha investito in pieno 
sulla fiancata destra la Opel, 
che si è rovesciata ruote all'aria 
con un fracasso di lamiere e di 
vetri infranti. 

Nonostante il tremendo impat- 
to, entrambi i conducenti delle 


autovetture sono rimasti pres- 
soché illesi. Hanno riportato 
invece lesioni di varia entità i 
tre passeggieri, che si trovava- 
no sulla Opel, Più gravi le con- 
dizioni di Catello Amendola 
da Castellammare, La giovane 
Maria Grazia Scapellari di 23 an. 


ricolosità dell’edificio. Aa. ogni 
modo non hanno potuto riceve- 
re. il responso, definitivo annun- 
ciato dall'Ufficio delle nuove co- 
struzioni ferroviarie sull'esito di 
‘un'ultima perizia commissiona: 
ta, per conto dello stesso Uffi- 
cio ferroviario, al prof, France: 
sco Moletta, dell'Istituto di 
scienza delle costruzioni della 
nostra/Università, il quale effet- 
tuerà appena stamane un. so- 
pralluogo per verificare la situa- 
zione statica dell’edificio. 
Com'è noto a destare gli al- 
larmi era stata una vistusa fen- 
ditura all’interno della scuola, 
fenditura che già all'indomani 
della segnalazione, cioé tre set- 
timane fa, era stata oggetto di 
un sopralluogo da parte dei 
tecnici comunali al fine di ac- 
certare l’entità della lesione e 
l'eventuale necessità di misure 
per far fronte all’inconveniente. 
Ma era stato subito escluso il 
sussistere di qualche pericolo; 
e nel dare praticamente il «ces- 
sato allarme», il competente as- 
sessore aveva precisato che la 
famosa fenditura era' stata ac- 
certata fin dallo scorso febbraio 
allorché il Comune aveva im- 
‘mediatamente, informato dell'in. 
conveniente l'Ufficio delle nuo- 
ye costruzioni ferroviarie, data 
l'evidente conness'one della le- 
sione con i lavori sotterranei 
della circonvallazione ferrovia 
ria. E già nel mese di aprile 
tale Ufficio aveva reso noti i 
risultati dei propri accertamen- 
ti: non sussistevano ragioni per 
Titenere l’edificio non idoneo 
ed agibile, trattandosi di una 
vecchia lesione che negli ultimi 
tempi non aveva subito pesgio- 
ramenti. Nell'occasione era sta- 


[ STATO CIVILE | 


5 novembre 

MORTI: Cesnik Violetta, anni 60; 
Nemez Luigia, 87; Brunello ved. Sta- 
Ty Elisa, 81; Sergat Antonio, 84; Ca- 
sagrande Angelo, Devescovi Fe- 
derico, 83; Sacher ano, 58; San 
chini Riccardo, 64; Valcareggi Etto- 
te, 78; Indelicato Maria, 84; Cepak 
ved. Miot Anna, 74; Agosto ‘in Can: 
tarutti Caterina, 69; Lah ved. Kobal 


Luigia, 71; Tarlao in Miniussi Albi 
na, 81; Preprost Rodolfo, 60: Soli 
ved. M id Caterina, 61; Iratti Lu. 


cio, 43; Moro Pietro, 88; Picot ved. 
Yanni Angela, 79: Zupin Lorenzo, 45; 
Cok Carlo, 72; 


Rega. ved. Coppa f 


Editta, 67; Pettirosso in Zobec An- 
na, 75; Ferraris Giuseppe, 79; Skerl 
Danilo, 6 Blaschich ved. Poceco 
Lucia, 87; Ukmar Giacomo, 98; De- 


pase Silvio, 73; Brenei Luigi” 
Lona Carlo, 86; Sartoni S 
Soataglini Bruno, 


Perucci Nicolò, 
Mihel Marcella, 
igaris. Marcello, 70, 

Pat: 


to anche assicurato che -sareb- 
bero state proseguite le misu: 
razioni estensimetriche, trami- 
te il laboratorio prove. mate- 
riali dell’Università, e ciò per 
avere conferma . dell'avvenuto 
esaurimento del fenomeno. 
Ora, la fenditura è sempre là, 
invariabilmente vistosa: e'i ge 
nitori alla ripresa del nuovo 
anno scolastico l'hanno rimira- 
tà con comprensibile apprensi 
ne ed hanno dibattuto ampia: 
mente la questione in sede di 
Consulta rionale fino a riceve- 
re le prime, accennate assicu- 
razioni tranquillanti da parte 
del Comune. Dunque, ieri) alla 
celegazione di genitori l’asses- 
sore Verza ha ribadito, sulla 
scorta di un’ampia documenta- 
zione tecnica, le ragioni per 
le quali non vi sono assoluta- 
mente pericoli per l’incolumità 
dei bambini e degli insegnanti 
che frequentano l’edificio. 


[ CALENDARIETTO] 


Oggi: S. Leonardo — Il sole sorge 
Alle 6.51 e tramonta alle 16.46. La 
luna nasce alle 19134 e tramonta do- 
mani alle 11.14, 

Teri: temperatura massima 


13,9, 


OGGI: alta ‘alle 10.25 con 
Îl hm. e bassa alle 17.40 
sotto il lm, 
Farmacie in servizio diurno inin- 
.30 alle 19,30): Gmei- 
ia 14; Manzoni, largo 
NAM . Al Cedro, piazza 
Oberdan, 2; Ai Gemelli, via Zorut- 
ti 19/1 
Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19.30 alle 8.30): All’Angelo d'Oro, 
biazza ‘Goldoni 8; Cipolla, via Bel- 
poggio 4; Ai due Lucci, via Ginna- 
Stica 44; Miani, viale Miramare 117 
(Barcola). 

Le farmacie che rimarranno aper- 
te oggi pomeriggio (dalle 16 ‘alle 


19.30) sono situate in: piazza della 
Borsa, 12; via Rossetti, 33; largo Pia- 
ve, 2; via Roma, 16; via Bernini 4 
via Cavana, 11; via Montorsino, 9; 
Diazza Goldoni, 8; via Belpoggio, 4; 
via Ginnastica, 44; 


via Comi 
via Dante, 


so di irreperibilità di altri sanitari 
telefonare al 7: 5. 

Servizio medico INAM ctestivo): 
dalle 8 alle 22, telefono 744591. Chia» 
mate notturne: telefono \37263. 


Chiamate d'imbarco per stamane 
alle ore 10, Turno «generale» (con- 
tratto nazionale): 2 marinai, tumo 
1586, 1589; 1 carbonaio, conferma 
110; 1 operaio meccanico. 


Quest'anno il termine per ni, residente a Trieste in via del 


a Monfalcone 


MILANO giornal ore 8.15 21.30 


banistica (che prevedeva una 
spesa di più di 1 miliardo 200 
milioni) sono già stati comple 
tati una serie di interventi pari 
a 160 milioni; in fase d’appalto 
ve ne sono per una spesa di 800 
milioni, ed ancora in via di pro- 
gettazione per una spesa di 250 
milioni. Il capitolo della viabili. 
tà (uno dei più impegnativi, che 
‘prevedeva una spesa di 4 miliar- 


VENEZIA 6.45 8.15. 


nee treni 
Zion 
a) suddetti uffici CIT 


12.00 
Per ogni altro orario (autoli 
aerei ecc.) intorma. 


e prenotazioni rivolgersi 


pracciglio destro e alla regione 
sotto orbitaria sinistra. Accom- 
pagnata dal marito all'ospedale, 
la donna è stata medicata alla 
astanteria. Ne avrà per una set- 


timana. 


all'opera civile della 


LEGA NAZIONALE 


DOMANI L’ OMAGGIO ALL’ EROE DELL’ AMBA ALAGI 


di 200 milioni di lire) vede già 
realizzate iniziative pari a 880 
milioni, mentre il maggior lotto 
di lavori (per oltre 2 miliardi) 
figura appaltato e già in corso 
d'esecuzione; ulteriori lavori, 
pari a una spesa di 775 milioni, 
sono già stati deliberati e per 
il Joro avvio sono in corso i re- 
lativi adempimenti burocratici 
in fase di progettazione restano 
soltanto 110 milioni di lavori. 
Un grosso impegno è previsto 
dal piano anche per il rinnovo 
della rete di fognatura urbana 
(3 miliardi 150 milioni di lire); 


Anna d’Aosta a Trieste 


Ta 


e questo è lo stato d’attuazione 
dei lavori nel settore: opere rea- 
lizzate per 770 milioni, già ap- 
paltate ed in esecuzione per 785 
milioni, in fase d’appalto per 
730 milioni, gia deliberate ed 
ora in attesa del perfezionamen- 
to dell'iter burocratico per 430 
milioni, ancora in fase di pro- 
gettazione: per 435 milioni, u 
capitolo \dell’illuminazione’ pub- 
bilca. (spesa prevista 1 miliardo 
e mezzo) è quasi chiuso: sono 
gia stati ultimati lavori per 1 
miliardo 35 milioni, mentre sono 
in corso di realizzazione altri la- 
vori per 450 milioni, per cui ri. 
mangono ancora in fase di pro- 
gettazione piccoli lavori per 25 
milioni. Verde pubblico (580 mi- 
lioni): sono già stati eseguiti la- 
vori pari ad oltre 300 milioni, 

Nel settore dei servizi cultu- 
rali, che prevede un altro gros- 
so impegno pari 4 miliardi 880 
milioni, è gia stata completata 
una serie di opere per quasi 
450 milioni, mentre ne sono in 
corso di realizzazione per una 
ulteriore spesa di 515 milioni; 
un ingente lotto di lavori, per 
3 miliardi 850 milioni, già deli- 


(«Giornalfoton) 
E° giunta ieri nella nostra cit- 
tà la duchessa Anna di Savoia 
Aosta, che assieme alla figlia 
principessa Margherita e alle 


nì e Remondino, la duchessa vi» 
siterà l'aeroporto dì Merna, per 
rivedere i luoghi che. conob- 
bero i voli e le arditezze avia 
lorie di Amedeo, d'Aosta. 


sentativa delle tre armi presen: 
terà gli onori militari; la stà 
tua — opera dello scultore Mar- 
cello Mascherini — verrà bene- 
detta dall’ arcivescovo mons. 


le iscrizioni all'Università di 
Trieste è stato prorogato 
al giorno 10; altrimenti sa- 
rebbe scaduto, per legge, ie: 
ri, cioè all'indomani di un 
lungo «ponte» di vacanza 0s- 
servato dagli stessi uffici am- 


Impressionante scontro tra 
due autovetture di media ci- 
lindrata, l’altra sera, \all’inero- 
Gio del viale Oscar Cosulich 
con la circonvallazione. In se- 


Ponte 9, è stata ‘avviata nella 
Divisione ortopedica per sospet- 
te lesioni alla colonna\vertebra- 
le in regione dorso-lombare, 
escoriazioni alla fronte e alle 
gambe. 


ministrativi cell’Ateneo per 
il fatto che da noi fra le fe- 
stività di novembre si i. 
risce pure quella del 'Patro- 
no. Gli studenti che non riu- 
Scissero a ottemperare. alle 
disposizioni e Sì trovassero 
nell’ impossibilità di recarsi 
entro il 10 novembre agli uf- 
fici di segreteria, potranno 
in ogni caso inviare la do- 
manda d’iscrizione in car- 
ta bollata per raccomandata 
con ricevuta di ritorno, nur- 
ché accludano tutti i moduli 
richiesti e le ricevute dei 
versamenti in conto corran- 
te e l'invio avvenga entro 
la mezzanotte del giorno 9, 
martedì. Eventuali proroghe 


SU DUECENTOMILA METRI QUADRATI DI TERRENO 


Due giorni di fuochi 
a cavallo del confine 


I vigili del fuoco di Trieste, 


Opicina e Monfalcone sono sta- 
ti impegnati per quasi due in- 
tere giornate nell'opera di spe- 
genimento di 
paglia. L'incendio più grosso si 


incendi di ster- 


saranno concesse dal Reito- 
re, che ne ha la discreziona- 
lità, solo nei casi, eccezio- 
nali e documentabili, di for- 
za maggiore. 


| Queste ultime troveranno poi la 


| tuale nel 1876, le due statuine 


| soli cinque anni, a raggiungere 
| il traguardo dei cent'anni, e ciò 


loro definitiva sistemazione in 
un museo; 
Collocate ‘nella loro sede at- 


non sono dunque riuscite, per 


per la maggiore deperibilità del 
metallo in cui vennero fuse nel-[1: 
la fonderia dei fratelli Poli a 
Udine: lo zinco, I paggi metalli. 
ci vennero modellati dallo scul- 
tore Fausto Anteo, dell’Accade- 
mia di Venezia, su richiesta del- 
l'architetto Giuseppe Bruni chel1 
assieme al rifacimento del pa- 
lazzo municipale progettò ap- 


punto la loro collocazione, a co- 
ronamento dell’antico orologio, 
che risale al 1356 e che fin'dal: 
l’inizio era completato da due 
figure mobili che battevano le 
ore. Tali figure, dal colore del 
bronzo ossidato, vennero chia- 


nel pomeriggio nella zona di 
‘Campo Romano, a Muggia e 
S. Dorligo. 


è verificato nella zona di Me- 
deazza, a cavallo tra il con 
fine italiano e quello jugoslavo. 
Sono bruciati circa duecentomi- 
la metri quadrati di erba e 
sterpaglia. Le fiamme si erano 
levate alte la notte scorsa sul 
monte Hermada, per raggiun. 


gere poi Medeazza. I vigili del 
fuoco erano accorsi con alcu- 
ne autopompe domando  l’in- 
cendio, ma evidentemente qual- 
che focolaio covava ancora sot- 
to la cenere e le fiamme hanno 
ripreso vigore nelle prime ore 
della mattinata, L’opera di spe- 
gnimento è stata ostacolata dal- 


‘a particolare configurazione 


del terreno, pieno di sassi e an- 
fratti, per cui non era possi- 
bile avvicinarsi 
con le autopompe. I vigili del 
fuoco hanno dovuto operare con 


alle fiamme 


‘acqua portata a spalla e ap- 


pena ieri sera alle 23 l’opera 
di spegnimento si è conclusa. 


Altri incendi sono scoppiati 


pci Li Aririo li. 


scente, in viale Miramare 271/2. 
Mentre verso le 9,30, si trovava 
nel giardino della casa, il cane 
è uscito dalla cantina, saltan- 
dole addosso e azzannandola al 
polso sinistro. Con un'autoletti- 
ga della CRI la Piscanc è stata 
trasportata all'ospedale, dove i 
sanitari dell'astanteria le han- 
no medicato una profonda fe- 
Tita lacera al polso sinistro. La 
prognosi è di 10-20 giorni. 


Una «Fiat 500», targata Trieste 
94379 è stata rubata l’altra notte 
a Mario Pipan, domiciliato in vialé 
Miramare 271/2, il quale l'aveva par- 
cheggiata nei pressi di casa. Il Pi. 
pan ha denunciato il furto al com- 
missariato di Barcola. Dario Sculin 
di 16 anni, abitante ‘in via Pola 52, 
lamenta, invece, la sparizione del 
suo ciclomotore, che aveva lasciato 
l’altra sera, in via degli Artisti. 

PT nes VOLSE Ge) 

Tragica morte ieri mattina per 
l'esercente Vittorio Quarantotto di 
71 anni, domiciliato in viale dello 
Ippodromo 2/1. Mentre maneggiava 
una pistola è partito un colpo, che 
lo ha ucciso. 


ECCEZIONALE 
PERMUTA TV 
PHILIPS 


bianconero-colore 


Chi acquista entro il 
31.1.72 presso la nostra 
Ditta un TV Philips bianco- 
nero da 24” potrà, all'arrivo 
della TVG in Italia, permu- 
tarlo presso di noi con un 
televisore Philips a colori. 
Il TV bianconero sarà va- 
lutato |’ 


12 mesi. 


COMUNICATO 


80% 


. del prezzo di acquisto; 
Tale diritto di permuta vale 


Q Li 4 7, 40; 
Via Pascoli, 24 


tel. 790,552 
TRIESTE | 


Assalita da un cane 


Un grosso cane lupo ha assa- 
lito ieri mattina la signora Lud- 
milla Piscanc ved. Bole, di 62 
anni, abitante in salita a Con- 
tovello 17, la quale s’era recata 
a fare una visita a una cono- 


Santin. E' assicurata una mas: 
siccia e significativa partecipa 
zione dell'Aeronautica: tra. gli 
altrì saranno presenti i generali 
Urbani e îl triestino Teja; certa 
è pure la partecipazione della 
pattuglia acrobatica che allo 
istante dello scoprimento sjrec- 
cerà su Miramare con i getti 
tricolori. 

E°” prevista, inoltre, la presen. 
za a Trieste di labari, medagli: 
rì e stendardi delle associazio 
ni, d'arma e combattentistiche, 
che interverranno con i presi 
denti nazionali. Gli invitati alla 


berato, è ora in attesa del di- 
sbrigo delle procedure burocra- 
tiche, mentre restano in fase di 
progettazione soltanto 50. milio- 
ni di lavori. Per l'edilizia popo- 
lare (in favore della quale è 
stata fissata una spesa di 1 mi. 
liardo e mezzo) sono state ul 
timate opere per soli 260 milio- 
ni, ma un miliardo 250 milioni 
di lavori sono già in fase ese- 
cutiva. Anche nel settore degli 
impianti sportivi (spesa previ. 
sta: 1 miliardo 720 milioni) la 
maggior parte delle opere è in 
‘via di esecuzione (per 1 miliar- 


Tra le iniziative sorte sponta- 
neamente per rendere omag- 
gio al duca d'Aosta, vanno se- 
gnalate le vetrine che alcuni 
negozi. e ‘librerie del centro 
«Smmars, Universitas. Muran) 
hanno allestisto con l'opusco- 
lo sul Duca, pubblicazione che 
ieri e stata messa in vendita 
ad un riuotto prezzn morale e 


autorità, assisterà domani allo 
scoprimento del monumento 
che Trieste ha dedicato al suo 
cittadino onorario, l’eroe del 
l’Amba Alagi, Amedeo di Sa- 
voia duca d'Aosta. Alla solenne 
cerimonia nel parco di Mira- 
mare parteciperanno con la ve- 
dova e la figlia del duca, auto» 
rità regionali e locali, nonché rex; Lora! 
il capo di stato maggiore della|che, presso tali rivenditori 
Aeronautica, generale Lucentini. |i quulr tutti hanno rifiutato 

Al suo arrivo la duchessa di|ogn: tangente — è andata sul 
Aosta, si è incontrata con i|mcmentt letteralmente a ru 
membri del comitato promoto-|ta Anche questo è un segno 
re, tra cui (nella foto) il pre-{ntvn secondario di un senzimen- 


mate dai triestini dapprima i 
«due mori di piazza» e poi «Mi. 
chez e Jachez» (nome da essi 
ereditato dai due attuali auto- 
mi, posti sull’alto della torre 
dell'odierno palazzo civico, 95 
anni fa, appunto in memoria dei 


OGGI ALLE 19 
NELLA SEDE DI VIA 
SAN LAZZARO 


R. G. WONDRICH 


In conformità all'appello di S. E. il Pre- 
fetto e alle direttive della speciale Com- 


missione Vigilanza Prezzi, per frenare il 
Caro prezzi, la Ditta Godina di Via Carduc- 
ci 10 e via Oriani 3 praticherà in Novem- 
bre e Dicembre lo sconto del 10% a con- 


LA NOVITA' DELLA STAGIONE INVERNALE: 
SOGGIORNI SETTIMANALI O QUINDICINALI 


ALLE CANARIE 
con partenza da VENEZIA in aereo jet 


R. DE VIDOVICH 
F. BERNARDI 


PARLERANNO, SU 


do 200 milioni) mentre ne sono | sidente ing. Bartoli, il gen. Gua.|t0 sincero e durevole. che ul| cerimonia accederanno a Mira- 2 " x % 

già state completate per circa | dagni, il cav. uff. Paris e l'avv.|tempo e le vicende mon sero |mare dal cancello superiore tra QUOTE: da Lire 122.000 ( 8 giorni) L’ INSURREZIONE tanti i gli articoli dini 

120. milioni Vinciguerra. Per stamane è pre- | riusciti ad affievolire. le due gallerie, mentre l’ingres- da Lire 149,000 (15 giorni) NAZIONALEDI anti su tutti gli articoli a tutti i clienti. 
I 34 milioni fissati per i cen- | visto l'arrivo in città della prin: La cerimonia di domani al|so del pubblico sarà libero dal- Iscrizioni: 


cipessa Margherita. parco di Miramare avrà un ca- TRIESTE NEL 1953 


Stamane, accompagnata dai | rattere. di solenne austerità mi- 
generali dell'aeronautica Urba-|litare: una compagnia rappre- 


l’entrata principale e dall'in- 
gresso. che da sul portîcciolo di 
Grignano. dI 


tri civici risultano così impie- 
gati: 20 milioni per opere già 
realizzate e 9 milioni per la- 


U. T. A. T., via Imbriani n. 11 e Galleria Protti n. 2 


Sabato, 6 novembre 1971 


IL PICCOLO 


I e Tee _r—rr—_ _r’EEEIDWIE:IiA 90 Reagan vue 
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| It verde di Trieste 
| eil problema delle piazze | 


(«Giornalfoto»)! 
«Il colosso e le pulci»: la supercisterna «Texaco Europe» di 216 mila tonnellate e i sei rimorchiatori che l'hanno aiutata, 
nei giorni scorsi, ad ormeggiarsi al pontile dell’oleodotto transalpino. Il comando della grande nave era affidato al pilota 


IL MESTIERE DIFFICILE 


DEI PILOTI DI PORTO 


IN VIA FABIO SEVERO 


Debbono ogni giorno 
quadrare il cerchio 


Per far attraccare la <Texaco Europe» all'oleodotto 


si è dovuto ricorrere alla 


forza di sei rimorchiatori 


Far passare una di quelle 
enormi, moderne supercisterne, 
lunghe sui 300 metri, larghe 20 
metri e più e con un pescaggio 
Sui 13-15 metri (non a pieno ca- 
rico!) in un canale marino lun- 
go 1800 metri, largo 20 e pro- 
fondo 17 metri, può essere pa- 
ragonato all’infilare il filo nel- 
la cruna di un ago; se poi si 
tiene conto dell’enorme massa 
e della forza d’inerzia di questi 
colossi da 200 mila tonnellate 
di stazza lorda e se si conside- 
ra che l'operazione deve essere 
condotta con ogni tempo (an- 
che con la. bora e il mare gros- 
so), allora si può quasi parla- 
te di quadratura del cerchio. 

Sono considerazioni che sor- 
gono spontanee nell’ osservare 
dalla riva le operazioni di tran- 
sito per il canale del vallone 
di Muggia e di attracco al pon- 
tile dell’ oleodotto transalpino 
delle grosse navi cisterne cari- 
che di petrolio greggio. Sono 
operazioni che come quella. del. 
l’ago e del filo, vanno fatte con 
la mano ferma, con infinita pru- 

inza e calma, senza badare 
alle lancette dell'orologio che 
continuano a correre: in questo 
caso la fretta sarebbe disa 
Strosa. 

Questo compito estremamen- 
te delicato (basti pensare alle 
conseguenze di un urto contro 
il pontile o di un arenarsi di 
Una supercisterna) è affidato 
interamente a. quegli specialis- 
Simi capitani di lungo corso 
che raramente si allontanano 
molto da riva e che rispondo- 
no al nome di piloti del porto. 
Il corpo triestino dei piloti è 
composto di una patttuglia di 
‘undici capitani in tutto, com- 
preso il capo-pilota, e la loro 
indubbia grande abilità ed 
esperienza è stata messa nuo- 
vamente alla prova l’altro gior- 
no con l’arrivo all’oleodotto 
della supercisterna «Texaco Eu- 
Tope» di 216 mila tonnellate di 
stazza lorda, la più grande na- 
ve giunta finora nel vallone di 
Muggia. La «Texaco» ha rag- 

| giunto il nostro golfo con cari- 
co ridotto perché piena non 
avrebbe potuto entrare nell’al- 
to Adriatico dato il suo pescag- 
gio e data la scarsa profondità 
delle nostre acque (circa 20 me- 
tri). \ 

Per farle percorrere il cana. 
le dell’oleodotto e attraccarla 
al pontile c’è voluto l'ausilio 
di sei rimorchiatori, un lavoro 
di oltre due ore e un’infinita 
prudenza e lentezza, specie da 
parte del pilota di turno. 

Ma quello delia «Texano Euro- 
be» è un caso limite, perché le 
supercisterne non saranno mai 
numerose nelle nostre acque, 
în quanto o navigano a carico 
ridotto oppure bisognerebbe 
scavare un. canale navigabile 
almeno fino all'altezza di Pun- 


| ta Salvore in Istria. 


Ma non è che le «normali» ci- 
sterne da 40 e 70 mila tonnel- 
late richiedano da parte dei pi 
Joti meno fatica: ci vogliono 
sempre quasi due ore per ogni 
attracco, perché lo spazio, sia 


| nel canale vero e proprio sia 


nel «parcheggio» del pontile è 
molto stretto, quasi al limite. 

Anche per una cisterna di 
media portata sono necessari 4 
timorchiatori e molta pazienza, 
perché sono navi che pescano 
13-14 metri, sono lunghissime; 
‘e molto larghe e pertanto erro- 


È ti di manovra non potrebbero 


essere corretti in tempo utile. 
Quando poi il tempo è sfavore- 
vole, specie in caso di bora, 
tutto diventa estremamente più 
difficile: con la bora che inve- 
Ste direttamente il vallone di 


Muggia le supercisterne offro- 
i no una «vela» gigantesca e al 
| lora portare la nave all’attrac- 
co richiede molto tempo in più 
\e un costante controllo della 
Totta da non deve sgarrare di 
È ro! 
o, quello dei piloti di 
porto, tutt'altro che facile e che 
tichiede soprattutto moltissima 
esperienza. Pilota si diventa do- 
po aver frequentato con sue- 
cesso il Nautico, dopo un lun- 
‘go periodo di navigazione e do- 
| Po aver saper) un difficile 
| concorso, nazionale. 

Un "javoro che molte volte 
non conosce orario © che è 
| sempre imperniato Su pesanti 
turni (il servizio viene curato 
24 ore su 24 e con ogni Sepino); 
Ed è anche un lavoro moll 
pei, Le Meg) 
; non solo le € 
È È) fermano e il poco rag: 
giu nave a 
fio è o ‘fuori dalle dighe 


con la «pilotina» deve salire 
«al volo»; dalla nave viene ca- 
lata una scala di corda e il pi- 
lota deve saltare dalla sua bar- 
ca affiancata e afferrare al pri- 
mo colpo la scala; se sbaglias- 
se rischierebbe di finire schiac- 
ciato tra la pilotina e la fian- 
cata della nave, cosa che è già 
successa anche recentemente 
in altri porti. 

Quando poi il mare è grosso 
allora il pericolo aumenta, co- 
me pure di notte: tutto dipen- 
de dall’esatta valutazione del 
rollio e del beccheggio tra la 
grande e la piccola imbarcazio- 
ne, Una volta a bordo il pilota 
deve mettersi immediatamente 
al timone per il suo lavoro, 
compiuto il quale ritorna — via 
terra — alla base di molo Fra- 
telli Bandiera per riprendere 
l’operazione sulla prossima na- 
ve in arrivo o in 


Incontro per fidanzati. Domani, 
prima domenica del mese, avrà 1uo- 
go presso «Le Beatitudini», con ini- 
zio alle ore 10, un incontro spiri- 
tuale per fidanzati prossimi al ma- 
trimonio, Per ulteriori informazioni 
ed eventuali. prenotazioni per il 
pranzo si prega di telefonare al 
795088. 


La curva Masè 


| DUE GORIZIANI_ FERITI 
| 


fatale al 


E' finita male la bravata fatta 
ieri nella nostra città da due 
giovani goriziani: uno è stato 
ricoverato in gravi condizioni 
all'ospedale e l’altro è stato rin- 
chiuso nelle carceri del Coro- 


neo. 

Roberto Cabasso, abitante a 
Gorizia, in via Trento n. 6 
e Francesco De Filippis, entram- 
bi di 17 anni e abitante in via 
Lungo Isonzo 111, si trovavano 
ieri a Trieste. Nel primo pome- 
riggio essi hanno adocchiato 
una motocicletta «Puck 125», 
targata TS 38307 posteggiata in 
viale XX Settembre, nei pres- 
si del cinema «Excelsior», ed 
hanno avuto la malaugurata 
idea di servirsene per scorraz- 
zare per le strade della peri- 
feria. 

Il Cabasso si è messo alla 
guida e l’altro si è sistemato 
dietro di lui. Dopo avere girato 
un po’ per le vie del centro, 
verso le 16.30 hanno infilato la 
via Fabio Severo, dirigendosi 
verso l’altipiano. La motociclet- 
ta era lanciata a forte velocità, 
e nell’imboccare la curva deno- 
minata «Masè», il-Cabasso ha 
avuto la malaugurata idea di 
tentare un sorpasso. Spostata 
completamente sulla sinistra, 
la moto aumentava l'andatura 


centauro 


Il conducente ricoverato con prognosi riservata 
piantonato all'ospedale per aver rubato la moto 


una «Fiat 600», targata TS 78506 
e guidata da Vojmir Krisman- 
cich, di 32 anni, abitante a Ba- 
sovizza 159, il quale era diretto 
verso il centro. 

Gli effetti dello scontro sono 
Stati tremendi per il Cabasso, 
che era il più esposto, Poco do- 
no sia lui che il De Filippis so- 
No stati trasportati in ospeda- 
le, dove il Cabasso è stato su- 
bito ricoverato al centro di ria- 
nimazione. Qualche ora dopo il 
giovane dava dei segni di ripre- 
sa, e veniva trasferito nella 2.a 
divisione chirurgica. I sanitari 
gli hanno riscontrato traumi al- 
l’emicostato destro e. all’addo- 
me, con probabili lesioni inter- 
ne. La prognosi è riservata. 

Il De Filippis, invece, se l’era 
cavata con escoriazioni al mal- 
leolo interno destro. 

Nel frattempo, però i carabi- 
nieri del pronto intervento, che 
avevano effettuato i relativi ri- 
lievi, avevano accertato che la 
«Puck 125» era stata rubata alla 
signora Renata Furian in Fumi, 
moglie del dott. Fulvio Fumi, 
medico pediatra ‘all’ ospedale 
«Burlo Garofolo». Così il De Fi. 
lippis veniva subito dichiarato 
in arresto e rinchiuso nelle car. 
ceri del Coroneo. L'altro, inve. 
ce, si trova piantonato all’ospe- 

Sì 


quando dalla curva è sbucata | dali 


(Care ’’Segnalazioni”’ il 16 sett. 
1969 scrissi una lettera a questa 
rubrica per esprimere il mio di- 
sappunto (che è quello di tutta la 
cittadinanza) per la decisione pre- 


sa allora dagli Enti preposti di al- | 


logare numerose bancarelle nel giar- 
dino della piazza della Libertà; ma 
la mia lettera non fu mai pubbli- 
cata. Si disse che non era opportu- 
no che si facesse quel commercio 
in piazza del Ponterosso; ma che 
la sistemazione sarebbe stata prov- 
visonia; 
ro Je bancarelle sono rimaste, 
ma anzi altre se ne sono aggiunte 
invadendo quasi la metà del mer- 
cato ortofrutticolo. Allora tanto va- 


leva farci stare pure queste che | 


ormai alla Stazione hanno assunto 
un carattere definitivo, In seguito, 
altre proteste furono pubblicate, 
che suscitarono delle. vere ‘polemi. 
che da parte dei bancarellisti, i 
quali, fra altro, rivendicarono di 
salvaguardare con la loro presenza 
il buon nome e la moralità della 
città. mentre non più tardi del 27 
luglio, il ’’Piccolo’’, a proposito 
dell’,,Assedio alla Mensa” comima4 
le” ha riportato queste paroîe det- 
te da un agente; "Sta diventando 
Una zona pericolosa questa, con il 
giardino che è ormai un ricettacolo 
di. tipì | strani”. Capisco che i 
bancarellistì difendano la loro po- 
sizione, in virtù delle licenze paga 
te; ma perché glie le hanno con- 
cesse dal momento che in città, 
e soprattutto nei pressi della Sta- 
zione, ci sono centinaia di negozi 
che fanno lo stesso commercio? 
Non esiste città in Italia o al- 
l'estero (e in primo piano devo 
mettere la vicina Jugoslavia) che 
non cerchi di valorizzarsi: la no- 
stra cerca invece di sottovalutarsi 
fil più possibile pur lamentando 
sempre la sua trascuratezza; senza 
tuttavia rendersi conto che i primi 
responsabili del suo indecoroso 
aspetto. (immondizie dappertutto, 
marciapiedi pericolosamente scardi- 
nati ecc.) sono il Comune e là Pro- 
vincia. Gi si rivolga quindi a loro 
pregandoli, tanto per incomincia 
re, di sistemare diversamente e de- 
corosamente ì bancarellisti, di ri- 
pristinare il giardino (quel po’ di 
verde che a Tnieste scarseggia e 
per il quale tanto si combatte) con 
erba, fiori, le siepi che sono state 
divelte, per modo che chì arriva 
in città (e specialmente i turisti) 
non abbia una sgradevole impres- 
sione; e perché qualche ’’triesti- 
no” (possibìle che non ci sia po- 
sto anche per loro?) possa sedersi 
all'ombra dei bellissimi alberi in 
estate 0 a godersi un raggio di s0- 
le d'invemo; perché inoltre ci sia 
un’opportuna, ben oculata vigilanza 
che impedisca di sdraiarsi sull'erba, 
di lavarsi, di cambiarsi ia bianche- 
ria, per tacere di altre cose ben 
peggiori che gli abitanti della zo- 
na hanno visto dalle Joro finestre. 
Grazie». Seguono 27 firme, 


Motoscooter 
in piazza Hortîs 


«Care Segnalazioni’, in corri. 
spondenza al marciapiedi accanto 
alla chiesa di S. Antonio Vecchio 
(piazza. Hortis) ‘esistono due se- 
gnali con divieto di sosta per le 
macchine. Invece tale spazio è sem- 
pre occupato da una fila ininterrot- 
ta di motorette, che credo appar 
tengano ai poveri studenti tanto 
stanchi per lo studio, che la usano 
per recarsi a scuola e poi per re 
carsi a casa. 

Grazie, distinti saluti G. Gy, 


invece non solo al Ponte | 


L'autogrà 
non fa... festa 


«Il giorno 2 c.m. posteggiavo la 
mia autovettura in via Ghega 11/A 
in divieto di sosta; dovendomi as- 
sentare per alcuni minuti. Al mio 
ritorno ebbi la triste sorpresa di 


aveva prelevata l'autogri comuna- 
le. Ora io vorrei premettere che 
il modo in cui avevo posteggiato 
la macchina non, dava il minimo 
fastidio alla circolazione. Nono 
stante questu ebbi la triste con. 
statazione, che le altre macchine 
riportavano sulamente l'ammenda 
prevista per divieto di sosta. 


«Purtroppo questo è un fatto ri- 
scontrabile ogni giorno; la perples- 
sità l’ho avuta quando teletonando 
al deposito comunale ebbi la vaga 
risposta di non poter ritirare la 
mia macchina se non dietro paga- 
mento immediato. 

«Situazione volle che io in quel 
momento ero sprovvisto. divdanaro, 
e nulla son valse le mie garan. 
zie di pagamento anche tramite 
verbale. Desidero precisare che il 
fatto è accaduto la sera del 2 
novembre e pertanto seguivano 
due feste, nelle quali io dovevo re- 


macchina mi era indispensabile. 

«Ora chiedo ‘all'assessore Roma- 
no è legale tutto questo? Franco 
Santoiani». 


non. trovare più la mia, vettura, la | 


carmi fuori città di conseguenza la | 


Lavori stradali 
in via La Marmora 


«Sare *’Segnalazioni””, in data 28 
agosto u. s. pubblicaste un mio in- 
vito rivolto all'Ufficio tecnico co- | 
munale perché potesse provvedere 
al rinnovo della pavimentazione ri. 
guardante il tratto che dalla via 
D. Rossetti n. 78 al n. 6 della via 
La Marmora tutt'ora in condizioni 
pietose. 

«Con mio sommo giubilo in data 
10 settembre vidi arrivare gli ope- 
rai addetti nall’asfaltatura delle | 
strade, i quali deposti i loro ar- | 
mesi di lavoro, compresi i barili 
di bitume, iniziarono il lavoro | 
nel tratto che forma angolo tra 
la via La Marmora-Rossetti m. 82, 
84, 86, percorso questo che non 
aveva affatto urgenza di sistema- 
zione, in quanto il manto bitumino- | 
so si trovava ancora in ottime con- | 
dizioni e il passaggio dei pedoni 
è stato sempre limitatissimo. 

«Bene. Ho detto tra me, se s0- 
no arrivati in via Rossetti, provve 
deranno certamente a regolare pu- 
re il tratto di strada da me già 
segnalato e tanto bisognoso di una 
muova, pavimentazione. 

«Speranze vane. Il giorno 15 set- 
tembre di buon mattino, questi o- 
pertai comunali sono giunti prele- 
vando tutti i loro attrezzi compre- 
si i fusti di bitume, lasciando a 
terra però due mucchi di sabbia, 
che la nostra cara bora, provvede 


tà col tempo a farli sparire. 


QUANDO LA FORTUNA GUIDA | SUOI PASSI 


Cassetta di sicurezza 
trovata Îra i cespugli 


Un manovale cercando un pezzo di legno scopre 
il «forziere» con libretti per 650 mila lire 


Una cassettina di sicurezza, 
contenente valori per circa 660 
mila lire, è stata rinvenuta l’al- 
tro pomeriggio dal manovale 
Mario Cattunar, di 45 anni, do- 
miciliato in via Bonomo 9. 

Egli s'era messo alla ricerca, 
nei pressi della segheria sita in 
via Pindemonte, all’angolo di 
‘via Bonomo, di qualche pezzet: 
to di tavola di scarto, per farne 
una cassettina per i fiori e in 
vece, ruspando fra i cespugli, si 
è trovato fra le mani una cas: 
settina metallica già bell'è pron: 
ta e per di più con dei libretti 
di banca ed altri documenti. 

Sul coperchio c’era una eti 
chetta con il nome del proprie 
tario, al quale la cassettina di 
sicurezza era stata rubata: Ren- 
zo Carnelutti, e dentro (la pic» 
cola cassaforte era aperta), c’e- 
rano due libretti di banca, en- 
trambi al portatore, uno per 
600 mila lire e l’altro. per 50 mi. 
la; nove buoni di benzina da 
cinque litri l'uno, con relativo 
certificato turistico. per. ritiro 
di carburante, intestato a Ren- 
zo Carnelutti, abitante a Zaga- 
bria; nonché vari altri oggetti 
senza valore (una lettera, una 


busta ecc.). 


SOTTO SCORTA IN VIAGGIO PER STOCCARDA 


GALANTE CINQUANTENNE PICCHIATO SELVAGGIAMENTE 


La legge non dà pace 
al <re degli zingari 


Accusato di traffico di dollari falsificati 


Rudolf Karwaj, il «re degli 
zingari» è stato tradotto in Ger- 
mania: com'è noto era ricerca- 
to da quell’autorità giudiziaria 
quale indiziato di traffico di 
dollari falsificati. 

Il singolare personaggio — ol- 
treché rappresentante ufficiale 
dei nomadi è anche composito- 
te di musica tzigana — venne 
fermato a Trieste mentre ten- 
tava di vendere alcuni gioielli 
di gran pregio risultati poi di 
sua proprietà. 

Fu incriminato perché trova. 
to in possesso di due passapor- 
ti, uno dei quali del tipo diplo- 
matico, e sia in istruttoria che 
al dibattimento fu assistito dal- 
l’avy. Berdon e dall’avv. Verri. 

Al processo, davanti al Preto- 
te, Karwaj protestò la ‘propria 
innocenza e, assolto con formu- 
la dubitativa, gli furono resti 


‘tuite tutte le cose — inclusa 
Una mastodontica «Olds Mobil» 
— sequestrate al momento del 
fermo. 

Mentr’era in attesa di giudi- 
zio, il «re» venne colpito da 
un ordine di cattura dalla Pro- 
cura della Repubblica in quan- 
to la Germania aveva solleci- 
tato la sua estradizione per la 
faccenda dei dollari. L'estradi- 
zione è stata concessa, e Rudolf 
Karwaj è stato di conseguenza, 
accompagnato alla frontiera, 
poi è stato fatto proseguire per 
Stoccarda, dov'è pendente il 
fatto che lo riguarda. 
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PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


Un «cliente» disputato 
a suon di morsi e botte 


Atterrato du un pugno è stato preso a calci da due giovinastri 


Scena western ieri notte in 
via Machiavelli, all'angolo di 
via Roma. Due donnine sono 
passate a vie di fatto, dispu- 
tandosi un cliente; costui è 
stato selvaggiamente picchiato 
da tre giovani, e uno di questi 
è finito al Coroneo, per ubria- 
chezza e porto abusivo di un 
coltello. 


Era da poco trascorsa la mez- 
zanotte quando Giovanni Mozè, 
di 55 anni, domiciliato in via 
Machiavelli 22, sì è imbattuto 
in due passeggiatrici, Serafina 
R., di 32 annì, e Olga S. C., 
di 57. Le offerte sono partite 
dalla Olga, ed ìl Mozè era in- 
tento a conversare con lei 
quando sì è fatta avanti la R., 


n È . 
Giornalismo medico 

In occasione del 

zionale della stampa medica 
no stati conferiti due premi. DI «Via. 
reggio» è stato assegnato al prof. 
Eolo Parodi di Genova e il premio 
«Minerva» al prof. Giuseppe Cam- 
pailla della nostra clinica universi. 
taria, con la seguente ‘motivazione: 
«Per aver, sul piano giornalistico e 
ordinistico, espresso il meglio di sé 
in difesa dei principi Scientifici, 
Umani e sociali della medicina». 


AI VAL 


Ù lie 
Martedì prossimo al VAL al 
ore 17, nella nuova sede, il der- 


na- 
s0- 


‘| matologo dott. Antonio De Giacomi 


parlerà sul tema «Le mani». 


Cineforum proposta 71 n 
i, al Centro di cultura «Gio- 
Son XXIIM» in via dell'Istria 
53, alle 16.30 e 20,30, il n 
Proposta ’7ly proietterà il 
«Lontano dal Vietnam» di Lelouch, 
‘Resnais, Godard e Klein, 


Circolo «Tomè» 


Alle ore 17, presso il Circolo 

«Carlo Tomè» dell’Unione italia 
na ciechi di via C. Battisti 2, avrà 
luogo un incontro ricreativo. 


Ballo dei giovani al CMM 


Oggi dalle ore 21 alle 24, presso 
la sede sociale di via Roma 15, 
avrà luogo un «Ballo dei giovani». 


Nuovo <Salone del Mobile» 


în via Grimani 11, tel. 796754 


Vasto assortimento, prezzi bas: 
si, facilitazioni. Visitatelo, 


=== 


ma la Olga nc> ha tollerato 
l’atto da lei considerato una 
concorrenza sleale. Toltasi dal 
piede una scarpa, si è avven- 


Repubblica dei Ragazzi 
Oggi 


1 , Largo 
Papa Giovanni, dalle 16 alle 
19.30 tutti i «servizi» a disposizione 
dei «cittadini». Al «falò» di sabato 
al Ges De: Sono stati estratti i 
poi IR 

Fata vera igazzi che in quella 
carta. d’ideni detti premi pos- 
sono essere ritirati fino al 18 chi 
Il 1.0 novembre ‘è scattato il «20 
concorso carta d’identità» che si 
concluderà il 31 dicembre. E' in for- 
l'eAutocolonna tricolore» 


eriggio rier: i 
«Caccia Al tesoro stile Ai 


Tendaggi... FRONDA 


Sempre aggiornati. Sempre a 
prezzi vantaggiosi da Fronda, via 
Roma 9. 


È l'ora delle COPERTE... 


e dei tappeti. Fronda, via Ro. 
ma 9. 


V. GUERIN 


VIA TARABOCHIA, 1 


ATKINSON 


DELLA CITTA 


Rosignano a Gorizia 


A Gorizia, nelle sale del Centro 
culturale «Stella  Matutina» di 
via Nizza 36, questa sera, alle ore 
18, sarà aperta la mostra del pitto- 


.re concittadino Livio Rosignano. La 


rassegna, che ha carattere antologi- 
co, comprende oltre una cinguanti- 
na di opere, eseguite nell'arco di 
circa vent'anni, dal 1950 ad oggi 
L'orario della mostra è il seguente: 
giorni festivi dalle ore 10 alle 13 e 
dalle 17 alle 20; giorni feriali dalle 
17 alle 20; 


Messa per i medici 


Domani, promossa  dall'Associa- 
zione medici cattolici, verrà ce- 
lebrata alle ore 9, nella chiesa del 
rio vescovile, una Messa in 
suffragio dell'anima dei colleghi de- 
ceduti durante l’ultimo anno. Sono 
invitati al rito familiari e amici dei 
medici defunti, 


Telefono amico 


è un esperienza fatta da giovani. 
Vuoì viverla anche tu? Telefono 
Amico, 766666 « 766657. 


Assortimento Seiko... 


».@ costano veramente poco! Non 

conviene farli venire dal Giap: 
pone o.. dal porto, Laurenti Stigna- 
ni, largo Santorio 4. 


Il Capriolo ‘con gnocchi 


Le quaglie, il prosciutto di cin- 

Shiale, le specialità. meranesi, il 
manzo affumicato e i più prelibati 
piatti li troverete alla Massaia ga 
stronomica, largo Santorio 5 (via 
Ginnastica; 


tata contro la Serafina, colpen- 
dola al capo con il tacco. L'al- 
tra si è difesa e ad un certo 
momento la euffa fra le due 
donne è diventata furibonda. 

Giovanni Mozè se ne stava 
tranquillamente  @ guardare 
quando è stato avvicinato da 
un giovanotto che indossava un 
maglione bianco del tipo «dol 
ce vita», il quale, senza prof- 
ferir parola, gli allungò un tre- 
‘mendo pugno, facendolo ruzzo- 
lare a terra. Prima di andar- 
sene, gli sferrò un calcio. 

Il malcapitato More giaceva 
tutto dolorante quando soprag- 
giungevano due altri giovani, 
Luciano Fernetti, di 21 anni, 
domiciliato in via Mazzini 3, 
e Silverio Cerut, di 23. abitan- 


‘te in via Pitacco 13, i quali, 


stando a quanto più tardi la 
Olga S. ©. dichiarava agli a- 
genti, avrebbero a loro volta 
infierito' contro di lui, colpen- 
dolo com calci. 


Intanto qualche passante te: 
lefonava al «113» e poco dopo 
erano sul posto gli agenti del 
pronto intervento della Squa- 
dra mobile. Al momento del 
loro arrivo le due donne si sta- 
vano ancora azzuffando; gli uo- 
mini, invece, erano tutti scom- 
parsi: anche il Mozè. Gli agenti 
dividevano le. due, e mentre 
Serafina R. veniva portata al- 
l'ospedale, l’altra era trattenu- 
ta sul posto. Naturalmente i 
poliziotti le hanno chiesto dì 
spiegare i motivi della baruffa 
e la donna non si è fatta pre- 
gare, narrando per filo e per 
segno come erano andate le co- 
se. Il Mozéè veniva trovato su- 
bito dopo in via Machiavelli, 
mentre sì stava trascinando ver- 
so casa. Era livido di botte. 
Gli agenti lo facevano salire 
sull’autoradio (a bordo c’era 
anche la Olga,, e la macchina 
si è diretta verso l'ospedale. 

Ad un certo momento la Ol 
ga indicava due giovanotti che 
stavano camminando: «Eccoli». 

I due erano il Fernetti ed il 
Cerut. Naturalmente venivano 
subito fermati e tradotti negli 
uffici della Squadra mobile e 
il Mozè e la Olga potevano es- 
sere finalmente avviati all'ospe- 
dale. All’uomo, sanitari hanno 
riscontrato epistassi  traumatì- 
ca, ‘una ferita da taglio alla 
mucosa del labbro superiore e 
alito vinoso. La prognosi era di 
dieci giorni. La Olga è stata 
medicata per un graffio al vol. 
to e per una ferita da morso 
all’anulare sinistro, e dichiara 
ta guaribile in cinque giorni. 
Nel frattempo  nell’astanieria 


era stata medicata pure la Se- 
rafina, alla quale erano stati ri- 
scontrati un ematoma. alla re- 
gione fronto-parietale sinistro 
ed escoriazioni al mignolo sì 
nistro. Anche per lei la progno- 
si era di cinque giorni. 

Il Fernetti, il quale al mo- 
mento del fermo barcollava, è 
stato portato a sua volta al- 
l'ospedale per i relativi accer- 
tamenti. Infattì egli è stato 
trovato in preda ad etilismo 
acuto. Ad aggravare la sua po- 
sizione è stato un. coltello a 
scatto, dalla lama lunga nove 
centimetri, che egli teneva în- 
filato in uno degli stivaletti. 

Così, mentre tutti gli altri so- 
no statî rilasciati, il Fernetti è 
stato dichiarato in arresto, Co- 
‘munque sia lui che il Cerut si 
sono protestati estraneì all’ag- 
gressione in danno del Mozè. 


LonE 


INTERNAZIONALE 


iUromoniLa 


Il Cattunar ha informato su: 
bito della scoperta gli agen- 
ti del pronto intervento della 
squadra mobile; telefonando al 
«113», e poi si è precipitato in 
questura con la preziosa cas- 
setta. 

E' risultato che questa era 
stata rubata la notte del 23 ot- 
tobre scorso negli uffici del 
l’Inerprogress. Italiana, in via 
Trento 11, di cui è titolare Ren- 
zo Carnelutti. Ignoti ladri ave- 
vano, infatti, aperto la porta 
d'ingresso con chiavi false, im- 
possessandosi del piccolo for- 
Ziere, il quale in quel momen- 
to conteneva anche 120 mila li- 
Te in denaro liquido. Evidente- 
mente i ladri si erano tratte 
nuti il contante, sbarazzandosi 
del resto. Del caso si erano in- 
teressati i carabinieri di via 
Cologna, ai quali è stata ora 
affidata la cassettina, 


Telegrammi di protesta 


del consiglio dei geometri 


La categoria dei geometri, che 
conta 58 mila iscritti agli albi, 
preoccupata per le lungaggini 
nell’approvazione della legge, 
che regola l'uso del cemento ar- 
mato attualmente in discussio- 
ne al Senato, ha inviato tele 
grammi di protesta a tutti i par- 
lamentani della Camera alta, 
che compongono la VIII Com- 
missione LL.PP. e ha indetto 
riunioni dei 100 Collegi provin- 
ciali. 

Gli studenti e i rappresentan- 
ti delle piccole imprese edili so- 
no stati sensibilizzati al proble 
ma relativo alla rapida approva- 
zione della legge che, pur es- 
serido soltanto parzialmente sod- 
disfacente, apre tuttavia uno spi. 
raglio per la categoria, che ver- 
sa in grave crisi per le note dif- 
ficoltà in cui si dibatte l’edi- 
lizia. 

L'approvazione definitiva della 
legge, che se non passa al Se- 
nato decadrà, costituisce un 
obiettivo minimo irrinunciabile 
per i.geometri italiani, per gli 
studenti, per le piccole imprese 
che mal sopporterebbero le pa- 
stoie burocratiche previste nel- 
la prima stesura del disegno di 
legge della Camera. 


dott. U. CIOLI 


SPEUIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12 13.30 e 18 % 
VIA TORREBIANCA N 43 
(angolo. via. G. Carducci) 
TELEFONO 61740 
16639/67 


Aut 


i Un cordone 


il movimento delle navî previsto -per 
oggi, 6 novembre. 


«Enri» (maz.), mc, «Paraggi» (naz.), 


«Voglio sperare che questo mio 
nuovo sollecito possa giungere a 
felice conclusione e che non si 
arrivi all'apertura della Fiera 1972 
per vedere esaurito questa estre 
ma necessità, come sono quelle di 
tante persone anziane, che sono 
costrette a transitare giornalmente 
per questo passaggio tanto perico- 
loso. Con tante grazie e cordiali 
saluti. Gualtiero Lovisato». 


al Teatro Verdi 


«Gentili ’’Segnalazioni’’, scrivo 
anche a. mome di altri abbonati ai 
posti di I Galleria del Teatro Verdi 
per la stagione d'opera, sollecitan- 
do se possibile da voi, un interes. 
samento circa il disagio che da an- 
ni si va sopportando per l’inva- 
denza del pubblico in piedi, che 
si appoggia con mala educazione 
alle ‘colonne disturbando le perso- 
ne sedute. 

«Si aveva proposto l'installazio- 
Z 


Spettacoli 
gratuiti 


TI segretario dell'Associa- 
zione generale italiana dello 
spettacolo ci scrive: In re- 
lazione al comunicato appar- 
so su «Il Piccolo» del 4 corr., 
nel quale veniva riportata 
una interrogazione al sinda- 
co dei consiglieri del PCI per 
sapere «se in vista del 4 no- 
vembre, festa delle Forze Ar- 
mate, non ritenga opportuno 
intervenire presso i titolari 
o i gestoni di locali pubblici 
di ritrovo a pagamento, co- 
me cinema, teatri, ecc., al fi- 
ne di invitarli ad ammettere 
gratuitamente i militari in 
servizio di leva nei locali», 
la segreteria della Sezione 
territoriale dell’Associazione 
nazionale esercenti cinema 
aderente all’AGIS rende noto 
che dal lontano 1954, e cioè 
dal ritorno di Trieste in seno 
alla Madre Patria, vengono 
concessi Oltre 3000 biglietti 
di libero ingresso nei cine 
ma di Trieste e dei Comuni 
della provincia, che il locale 
Presidio distribuisce ai mili- 
tari di stanza a-Trieste. Al 
cuni locali, anzi, permettono 
il libero ingresso senza esi- 
bizione del biglietto a tutti 
i militari che desiderano as- 
sistere ai loro spettacoli. 

Il locale Presidio ha sem- 
pre manifestato all'ANEG il 
suo compiacimento ed i suoi 
ringraziamenti per la libera- 
lità degli esercenti adottata 
in aderenza elle direttive na- 
zionali. 


ne di un cordone, in modo da pre- 
cludere l'invasione dello spazio 
fra poltroncine e colonne, e da 
anni si va reclamando questo prov- 
vedimento, ma inutilmente, essen- 
dosi rivolti sia al signor Intenden- 
te che ad altre persone della Di- 
rezione. La motivazione di questo 
necessario mancato intervento, vie 
ne attribuita a disposizione di leg- 
ge del Comune, ma ci sembra che 
questo disagio dovrebbe cessare 
‘per dare tranquillità agli abbona- 
ti che vengono male apostrofati 
quando sì lamentano del continuo 


disturbo arrecato dalla gente in 
piedi che s’installa presso le co- 
lonne. Le *’maschere’ fanno qual- 
che sporadica puntata per mette- 
re ordine, ma il risultato è nullò, 
perché appena voltando la schiena 
tutto ritorna come prima. Si pre. 
ga perciò una autorevole parola del 
signor Sindaco perché disponga 
ad ovviare a questo spiacevole in- 
conveniente e possibilmente prima 
dell’inizio della stagione d'opera. 
Si attende una gentile risposta in 
menito e ringraziando le care "Se. 
gnalazioni"' se vorranno appoggiare 
la giustificata richiesta, porgo di- 
stinti saluti. M. E». 


Via Raffineria: ingorghi 


«In via Raffineria più volte al 
giorno avvengono incredibili ingor- 
ghi causati dai veicoli che posteg- 
giano in seconda fila, con conse- 
guente concerto di clacson da: par- 
te degli automobilisti, Invitiamo il 
Comando dei vigili urbani a non di- 
menticare questa zona. M.C.». 


Tassisti e tassisti 


«Care ’’Segnalazioni”’, in segui. 
to alla segnalazione del sig. Carlo 
Manilli su quel tassista poco cor- 
tese, voglio citare un esempio del 
tutto opposto, questo è .il tassista 
n. 32 che è d'una gentilezza e bon- 
tà unica, Avevo già avuto modo di 
conoscerlo dovendo io in passato, 
per recarmi al lavoro, molto spes- 
so usare il tassì, dato che ero e 
sono tuttora sofferente di artrosi 
alle gambe. Questo tassista è sem- 
pre sceso per aprirmi lo ‘sportello 
e quando pioveva incurante di ba- 
gnarsi mi apriva l'ombrello. Gior- 
ni fa dovendo io recarmi per un 
documento fino a Bagnoli, per pù- 
ro caso e per mia fortuna ho tro: 
vato al posteggio il tassì n. 32, 
Dopo avermi riconosciuta ‘e con 
cortesia salutata ‘mi trasportò ca 
Bagnoli, aiutandomi a cercare lo: 
ufficio scendendo sempre lui per 
chiedere ri, e dico la 
verità senza di lui non sareì mai 


riuscita ad avere il documento che 
mi urgeva ‘molto. Ringrazio con 


questo mezzo ancora una volta il | 


gentile tassista. Dora Troiani». 


MOVIMENTO NAVI 


La Capitaneria di Porto comunica 


ARRIVI: mn. «Pelias» (ell.), mn. 


A novembre 


“ PARCHEGGIO SPECIALE 
CON SERVIZIO GRATUITO DI NAVETTA 


O 


mn. «Lochfiethersand» (germ.), mn. 
(Claudia» (naz.), mn. «E, Dandolo» 
(naz.), me. «Bruna Montanari» (naz.) 
mn, «Orjula» (ug.), mn, «Brunetto» 
(naz.), me. «Tellaro» (naz.), me, «Me- 
galobari JI» (ell.), mn, «Rosandray 


(naz.), me. «Polluce». (naz.), mn. 
«Kar» (turca), me. «Sir Frederich» 
(liber.). 


PARTENZE: mn. «Alexandria» Cell.) 
mm, «Warrington» (naz.), mn. «Bea. 
trice» (naz.), mn. «Kalkavan) (turca) 
mn. «Alga» (pan.), me. «Capo Verde 
(liber), me, «Esso Yorkshirey (ingl), 
mn. «Bernina» (naz.), mn, «San Mar- 
co» (naz.), mn. «G. Ferraris» (naz.), 
me. «British Hussar» (ingl.), mn. 
«Città di Catania» (naz.), mn, «Tihan 
(pan.), mn. «Haruna»: (Iber.), mn. 
«Kyriaki»n (ell.), mn. «Corriere del. 
l'Est» (maz.), mn, «Honestas» (naz.), 
mn. «Herend» (ungh.), mn. «Nike» 
(naz.), mn, «Euterpe» Xell.), mn, «EI 
Minia» (egiz.), mn. «Enti» (naz.), 


mm, «Pinguin» (germ.), mn. «Bat Go- 
lan» (isr.), me. «Tellaro» (naz.), me, 
«Paraggi» (naz.), mo, «Anemos» (lib.), 


moda tutto calore Basevi 


INVERNO 


| 
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CONCRETI ANCHE SE CONTRASTATI SVILUPPI DEL PROGETTO | Convegno a Pescara 


Due soluzioni allo studio 
per lu nuova Fiume-Trieste 


A differenza di chi preferisce una strada attraverso M. Maggiore 
vi sono coloro che insistono per un'arteria «diretta» a 4 corsie 


Si apprende da Fiume che fra 
giorni in città inizieranno i ai. 
battiti sul disegno del program- 
ma di sviluppo del Comune di 
Fiume, La documentazione pre- 
liminare, cioè il primo abbozzo 
di quello che in veste definitiva 
risulterà essere il piano a medio 
termine dello sviluppo della cit- 
tà di Fiume e del suo circonda- 
Tio, è già stata fatta pervenire 
ad enti, aziende o istituzioni ri- 
siedenti entro il perimetro ur- 
bano. 

La notizia è stata comunicata 
dal presidente dell'Assemblea 
del Comune di Fiume, prof. Ne- 
da Andric, nel corso di una con- 
ferenza stampa, Una notizia im- 
portante; dopo le discussioni a 
vari livelli, aziendale, comizi de- 
gli elettori, parlamento comuna- 
le, e dopo il benestare definiti- 
vo da parte dell'Assemblea del 
Comune, le indicazioni formula. 
te per questo territorio andran- 
no ad alimentare il piano fede- 
rale per il 1971-1975. 

L'incontro fra la prof, Andric 
e i giornalisti ha toccato anche 
altri argomenti importanti: dal- 
le difficoltà che si riscontrano 
in questa ultima fase della «tan- 
genziale» Orehovica- Soboli (e- 
sorbitanti somme richieste dai 
proprietari delle parcelle: le 
trattative circa l’esproprio forse 
causeranno qualche ritardo im- 
previsto) ad alcuni «malintesi» 

collegati al trasferimento di cer- 
te industrie dal centro città. 

Particolarmente importante, 
poi, quanto comunicato dal pre- 
sidente Andric a proposito del- 
l'atteggiamento fiumano nei ri. 
guardi di alcuni concetti preva- 
lenti fra gli autori del progetto 
Alto Adriatico. Questi ultimi in- 
fatti, pur asserendo la necessità 
di collegamenti stradali adegua- 
ti e moderni sulla congiungente 
Fiume-Trieste, non hanno in. 
travvisto (o non hanno voluto 
farlo) l’occorrenza di una vera 
e propria autostrada a quattro 
corsie di scorrimento e con un 
percorso il più breve possibile. 
Sono bensì rimasti fedeli alla 
vecchia idea di una strada, sia 
pure moderna ma non certo a 
quattro corsie e con un traccia» 
to sicuramente non il più «di- 
retto» possibile, attraverso! il 
traforo del Monte Maggiore. 

Una soluzione del genere po- 
trebbe avere la sua convenien- 
za, anzi l'avrebbe sicuramente, 
per le località turistiche della 
Istria settentrionale, del. Litora. 
le sloveno. Infatti a propugnare 
‘una «variante» siffatta sono pro- 
prio gli esperti sloveni. I quali, 
nel quadro dei lavori di pro- 
grammazione per il progetto Al. 
to Adriatico, si sono assunti ap- 
punto l’incarico di prospettare 
l’intero sistema delle comunica- 
zioni stradali. 

Fiume, e i centri di tutto il 
Litorale croato, non sono asso- 
lutamente disposti a soprasse- 
dere accettando i criteri dei pro- 
gettatori sloveni. La prof. An- 
dric lo ha detto a chiare lettere, 
Il dissenso avrà sicuramente un 
seguito nelle sedi qualificate e 
anche a livello interrepubblica- 
no. Fra l’altro, quanto delineato 
nei materiali del progetto Alto 
Adriatico in relazione alla Fiu- 
me. Trieste sarebbe anche in 
aperta contraddizione con Ja 
materia legislativa varata dalla 
Repubblica di Croazia in fatto 
di autostrade, 


Proposte di legge 


per gli insegnanti medi 

La segreteria provinciale del 
Sindacato nazionale scuola me- 
dia comunica che in data 27 ot- 
tobre la segreteria generale del 
SNSM ha inviato una lettera, 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


PIOGGIA 


Sulle regioni nord-occidentali e sul- 


la Toscana, estesa nuvolosità con 
piogge più probabili sulla Liguria, 
sulla Toscana e sulle Alpi; su tutte 
le altre regioni, iniziali condizioni di 
tempo buono con tendenza a gradua- 
le peggioramento sulle regioni nord- 
ortentali, sul Lazio, sulle Marche, sul- 
l'Umbria e sulla Sardegna. Estesi 
banchi di nebbia in Val Padana. 

Temperatura: în aumento, 

Venti: in Val Padana calmi; sulla 
Liguria, la Sardegna e le regioni del 
versante tirrenico intorno Sud-Ovest, 
da deboli a moderati tendenti a rin- 
forzarsi; sulle altre regioni, deboli 
meridionali tendenti a rinforzarsi. 

Mari: Mar Ligure mosso o molto 
mosso, tendente ad agitarsi; restanti 
mari poco mossi con moto ondoso in 
aumento Tirreno e Mar di Sardegna. 

Le temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 0, 17; Verona 2, 15; 
Trieste 9, 14; Venezia 5, 13; Milano 
1, 18; Torino 2, 16; Genova 15, 19; 
‘Bologna 4, 17; Firenze 6, 19; Pisa 
6, 20; Ancona 11, 17; Perugia 7, 17; 
Pescara 4, 19; L'Aquila 2, 18; Roma 
‘Nord 1, 23; Roma Fiumicino 6, 20; 
Campobasso 10, 18; Bari 11, 20; Na- 
poli 5, 19; Potenza 6, 16; S. Maria 
di Leuca 12, 19; Catanzaro 10, 17; 
‘Reggio Calabria 13, 21; Messina 15, 
20; Palermo 13, 20; Catania 5, 22; 
Alghero 8, 21; Cagliari 9, 20, 


accompagnata da contatti perso- 
nali. con alcuni parlamentari, a 
tutti i membri della commissio- 
ne istruzione della Camera, chie- 
dendo l'approvazione di quattro 
proposte di legge che erano al- 
l'ordine de) giorno della seduta 
del 28 ottobre. Tre proposte di 
legge sono state definitivamente 
‘approvate. 

Si tratta della proposta rela. 
tiva all'indennità da corrispon. 
dere al personale non ìnsegnan- 
te degli istituti e scuole di Îstru- 
zione secondaria e artistica, du- 
rante il periodo degli esami di 
maturità, di qualifica negli isti 
tuti professionali e di licenza 
nella scuola media. 

E' stata inoltre approvata la 
proposta di legge n. 3335, grazie 
alla quale verrà ristabilita la 
Situazione preesistente in mate- 
ria di immissione in ruolo nella 
scuola media, Gli abilitati della 
riservata (art, 7 della legge n. 
603) verranno pertanto inclusi 
in un'unica graduatoria insieme 
agli abilitati con D.M, 1968. 

L'ultima legge approvata è la 
N. 3214, relativa al concorso a 
preside di scuola media bandito 
nel 1967. I presidi interessati 
avevano perso un anno di an- 
zianità, che ora viene ricono- 


sciuto. Siccome il medesimo in- 
conveniente si è verificato per 
Circa mille vincitori del concor- 


so a cattedre del 1968, già è 
stato concordato con l'on. Dal- 
l'Armellina una apposita inizia- 
tiva legislativa per risolvere an- 
che questo problema, 


La giornata 
del francobollo 


Il 5 dicembre c.a. sarà cele 
brata in tutta Italia l'annuale 
«Giornata del francobollo». Per 
la circostanza il Ministero delle 
Poste e delle Telecomunicazio- 
ni, tra le altre manifestazioni 
indette per l'occasione, ha sta- 


bilito di assegnare dei premi a 
quei giovani, iscritti nelle scuo- 
le. secondarie di primo grado, 
che al di fuori dell'ambito sco- 
lastico, avranno meglio svolto 
un componimento sul tema «Par- 
late della nave quale mezzo di 
trasporto postale». 

I componimenti, redatti su 
carta tipo protocollo, recanti in 
calce nome, cognome e corso di 
studio dello studente, convali- 
dati dal bollo della scuola di 
appartenenza, dovranno essere 
chiusi in busta intestata al Di- 
rettore provinciale delle Poste 
e Telecomunicazioni di Trieste, 
da spedirsi per posta non oltre 
il 15 novembre 1971. 


sui giovani e il turismo 


Una delegazione regionale del 
Centro Turistico Giovanile gui. 
data dal presidente del comita- 
to di Trieste cav. Lamberto Te 
zuoli, ha partecipato nei giorni 
scorsi a Pescara al 18.0 conve- 
gno nazionale dell’Associazione, 
impostato sul tema «Il turismo 
dei. giovani degli anni 70». E’ 
stata predisposta tutta una. se- 
rie di servizi che vanno da un 
nuovo tipo di «vacanza-globale» 
a facilitazioni per passaggi ae- 
rei e ferroviari con tariffe e- 
stremamente ridotte, al fine di 
favorire il turismo giovanile. Sul 
piano dei contenuti è stato riba- 
dito l'impegno dell’Associazione 
a realizzare iniziative consone 
alle reali esigenze e aspettative 
dei giovani, onde consentire lo- 
TO un'esperienza turistica vali- 
da ai fini della propria forma- 
zione umana. E' stato conferma- 
to altresì l'impegno del O.T.G. 
per un'azione di difesa della na- 
tura. attraverso concreti inter- 
venti locali. 


Breve corso 


di europeismo 


L'A.I.D.I.E., in collaborazione 
con il C.I.S.C.E. (Centro Int 
mazioni e Studi sulle Comunità 
Europee . Venezia), organizza 
con l'autorizzazione del Mini 
stero della Pubblica Istruzione 
un breve corso di informazione 
europeistica. Il corso, indirizza 
to a lavoratori e studenti, arti 
colato in otto conferenze-dibatli 
to, è del tutto gratuito. 

Le conferenze - dibattito sa- 
ranno tenute bisettimanalmente 
(d’ordinario mercoledì e vener- 
dì) nell'aula magna del Liceo - 
ginmasia «F. Petrarca» in via 
Rossetti 74, alle ore 18, a partire 
dal 10 novembre 1971. 

Un attestato di frequenza ver- 
tà rilasciato a coloro che avran- 
no seguito regolarmente il corso. 


IL PICCOLO 


(«Giornalfoto») 

Su uno dei punti più battuti dal. 
la bora, e cioè all'angolo di via 
Ghega: con piazza Dalmazia, è sta- 
ta collocata una termocabina che 
servirà al vigile urbano addetto al 
servizio traffico, Durerà un solo 


La cabina del vigile 


inverno questa specie di mini- 
chiosco, in quanto con la nuova 
regolamentazione della viabilità cit- 
tadina prevista dagli organi muni- 
cipali, un assetto diverso verrà da- 
to al problema in connessione con 
l'installazione dei nuovi semafori, 
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OLTRE 420 MILA BIGLIETTI VENDUTI IN MENO NEL 1970 | E' morto a Capodistria 


Diminuiscono gli spettatori 
nelle sale cinematografiche 


Lieve aumento solo nella provincia di Trieste, dovuto però 
ai comuni minori » Spesi in un anno nella regione 4 miliardi 


Continua, anche nella nostra 
regione, la progressiva rarefa- 
zione delle schiere degli spetta- 
tori. neì  cinematografi. Nello 
scorso anno, infatti, nel Friuli 
Venezia Giulia — secondo dati 
resi noti recentemente — sono 
stati venduti complessivamente 
12 milioni 900 mila biglietti 
d'ingresso al cinematografo; 
vale a dire, 427 mila biglietti in 
meno (il che equivale ad una 
diminuzione del 3 per cento), 
rispetto all'anno precedente. 

Tale calo ha in particolare 
interessato tre delle quattro 
province della regione (Udine, 
Gorizia e Pordenone), poiché 
in quella di Trieste tanto il nu- 
mero deì biglietti venduti, quan- 
to la spesa complessiva soste 
nuta dal pubblico sono, invece, 
lievemente aumentati (i primi 
sono saliti da 3 milioni 79 mila 
a 3 milioni 232 mila, mentre la 
spesa è passata da un miliar- 
do 190 milioni a un miliardo 
204 milioni di lire). Va tutta 
via precisato che a determina 
re tale aumento hanno concor: 
so esclusivamente i Comuni mi- 
nori della provincia (neì quali 
l'ammontare globale della spe- 
sa è passato da 17 milioni 'a 116 
milioni di lire), mentre a Trie- 
ste è stata registrata una fles- 
sione analoga a quelle verifica. 
tesi Teoli altri capoluoghi di 
provincia della regione. 

Quanto alla spesa complessi 
vamente sostenuta dagli abi. 
tanti della nostra regione per 
recarsi al cinematografo, mel 
1970 è ammontata a 3 miliardi 
900 milioni di lire, pari a 56 
milioni di lire in meno rispetto 
all’anno precedente. Di tale im. 
porto — che comprende anche 
gli oneri tributari, che piutto- 
sto pesantemente gravano su 
ogni biglietto — 3 miliardi 533 
milioni di lire sono stati incas- 
sati dalle normali sale cinema- 
tografiche (che, nel linguaggio 
delle statistiche ufficiali, sono 
definite «cinematografi a ‘ge- 
stione industriale»), 

In rapporto alla popolazione 
residente, la spesa per il cine- 
matografo corrisponde ad una 
media di 3.173 lire all'anno per 
abitante (‘contro le 3227 lire del 
1969), nel complesso della re. 
gione; media che sale a 5226 
lire nei capoluoghi di provincia, 


| CONFERENZE |: 


La donna degli Anni 70 


L'Associazione insegnanti ita- 
organizza all'Albergo eitiraben 
0) al rgo «Mirabel» 
di' Sistiana — dal 9 al 13 no- 
vembre — un corso residenziale 
per animatori di corsi genitosi, 
autorizzato dal Ministero della 
Pubblica Istruzione. 

La manifestazione assume un 
particolare valore non soltanto 
per il reale, pratico apporto che 
da essa potrà scaturire per un 
Du allargato e vivificante. col 

iquio fra scuola e famiglia, ma 
anche l’adesione che l’iniziati. 
va ha riscosso in campo regio- 
nale, specialmente a Udine e a 
Pordenone. 

La relazione introduttiva sarà 
tenuta dal presidente dell’Asso- 
ciazione stessa, signora Lina 
Mari Marinelli, alle ore 19 di 
lunedì 8 novembre, nell’aula 
magna del liceo «Dante Alighie- 


equilibrata, illuminante risposta. 
mentre scende a 1929 lire nei 
Comuni minori. Tuttavia, an- 
che per quanto concerne i 
quattro capoluoghi, /ra l'uno e 
l'altro si riscontrano divari no- 
tevoli: da una spesa media an- 
nua di 8766 lire per abitante a 
Udine, sì scende rispettivamen- 
te a 6297 lire a Pordenone, 4675 
lire a Gorizia, e 3910 lire (pari 
a meno della metà della media 
udinese) a Trieste. 

Quante volte andiamo — in 
media — al cinematografo in 
un anno? Premettendo che si 
tratta di medie (in cui sono 
compresi, sia coloro che non 
si recano mai, o quasi mai, al 
cinema, sia i bambini), sulle 
quali influisce pure l'eventuale 
frequenza di persone prove. 
nienti dalle località del circon- 
dario, l'analisi comparata delle 
statistiche ufficiali rivela che, 
in media, nel 1970 sono stati 
venduti rispettivamente: a Udi. 
ne 23 biglietti d'ingresso al ci» 
nematografo per ogni abitante; 
a Pordenone 16 biglietti, a Go- 
rizia 13, e a Trieste 10 (cioé, 
meno di un biglietto al mese). 

Tin nuovo fattore che, secon- 
do gli esperti, in un prossimo 
futuro dovrebbe riflettersi ne- 
gativamente sulla frequenza del 
pubblico agli spettacoli cinema- 
tografici è costituito dalle «vi- 
deo-cassette», le quali — con 


PER OGNI STAGIONE UNA S 


una spesa che, secondo le pri- 
me indiscrezioni, dovrebbe ag» 
girarsi întorno alle 5.6 mila li- 
re — permetteranno allo spet- 
tatore di vedersi il film in ca- 
sa propria. Per controbattere 
tale pericolo, gli esercenti delle 
sale cinematografiche hanno già 
chiesto in sede internazionale 
— attraverso l'organismo che 
lì rappresenta -- garanzie che 
assicurino alle sale cinemato- 
grafiche la priorità su ogni al- 
tro mezzo di diffusione audio - 
visiva, nonché un periodo di al- 
meno cinque anni, per lo sfrut- 
tamento commerciale del film, 
prima che questo ssa essere 
utilizzato dalle «video-cassette». 

Concludendo infine con uno 
sguardo panoramico sulla si 
tuazione numerica dei cinema- 
tografi esistenti nella regione, 
si osserva che nel giro dì due 
anni — dall'inizio del 1969 al 
gennaio di quest'anno — il nu- 
mero delle sale (comprese quel- 
le annesse agli oratori, nonché 
quelle gestite dall’ENAL e da 
altri enti o associazioni) è di- 
minuito di 15 unità, essendo 
sceso da 277 a 262; quest’ulti. 
me, territorialmente così distri. 
buite: 120 si trovano nella pro- 
vincia di Udine, 67 in quella di 
Pordenone, 49 e rispettivamen- 
te 26 nelle province di Trieste 
e di Gorizia. 

Giovanni Palladini 


il dott. Luciano Ferfoglia 


E’ morto improvvisamente a 
Capodistria, stroncato da un in- 
farto, a soli 51 anni, il prima- 
rio dell'ospedale civile di Anca- 
tano dott. Luciano Ferfoglia. 
Nato a Trieste nel 1920, aveva 
conseguito la laurea a Padova in 
medicina è chirurgia e quindi 
si era specializzato in malattie 
del ricambio presso l’Universi. 
tà di Pavia. Risiedeva a Capodi- 
stria da oltre vent'anni e quivi 
aveva profuso tutto il suo entu- 
siasmo e le eccezionali capacità 
professionali quale direttore sa- 
nitario presso l'Ospedale di Ca- 
podistria in quello di Isola e in- 
fine ad Ancarano dove, a segui. 
to di contatti diretti avuti con la 
dottoressa romena Aslan. aveva 
aperto anche un reparto geria- 
trico. 

Fra i più qualificati rappre- 
sentanti della comunità italiana 
nella Zona B si occupava, d’in- 
tesa con i vari Consoli che si 
sono succeduti a Capodistria, 
dell'assistenza ai nuclei italiani 
nell'interno dell’Istria e nelle 
isole del Quarnero. Nell'eserci- 
zio della sua attività manteneva 
un ritmo particolarmente inten. 
so grazie alla sua vitalità e al. 
la sua appassionata dedizione al 
dovere ui medico che considera 
va e attuava come una missio- 
ne di umana solidarietà. La sua 
improvvisa scomparsa ha desta- 
to profonda impressione anche 
a Trieste, dove era particolar- 
mente stimato come professio: 
nista. I funerali si sono svolti 
in forma solenne, muovendo dal 
teatro comunale di Capodistria. 
La salma, è stata tumulata in 
quel cimitero. 

cpu Pea 

L’Ufticio Pegni della Cassa di Ri- 
sparmmlo di Trieste esporrà all'asta, 
con inizio alle ore 8.30, martedì pe 
gni preziosi e mercoledì pegni non 
preziosi assunti o rinnovati fino al 
15 marzo 1971, 
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TESSA REGOLA: MANGIARE SPESSO E POCO 


Uguale alimentazione 
d’inverno come d’estate 


L'alimentazione invernale non 
deve essere diversa da quella 
estiva o primaverile, Lo affer- 
mano î dietologi sottolineando 
che l'apporto calorico della die- 
ta non deve aumentare in base 
ad una scelta ben precisa, per 
controbilanciare la. dispersione 
di calore. corporeo dovuta al 
freddo e alle nazio, Il pro. 
gresso di vita, dicono infatti 
gli specialisti, il riscaldamento 
generalizzato degli ambienti, la 
possibiltà di indossare indu- 
menti caldi e protettivi, fanno 
i che non si deve peggio la 
preferenza agli alimenti natu: 
tali, a molta frutta e verdura, 
consumati di preferenza freschi. 

La quota giornaliera di vita 
mine deve restare inalterata 
con il cambiamento di stagione, 
e l’uso di grassi, insaccati, 
maiale e alzo0l, non deve di- 
ventare una regola. Inoltre, e 
in questo i dietologi sembrano 
essere rigorosi, dobbiamo man- 
giare poco e spesso, In que- 
sto modo, infatti, si rimane 
attivi, l'organismo evita di im- 
pigrirsi, ed è minore la quanti. 
tà di grasso che si deposita nel 
tessuto adiposo. 

D'inverno, vita d'ufficio e scuo- 
la costringono a trascorrere la 
maggior parte della giornata se- 
duti, pottando a un generale 
rilassamento i muscoli addomi- 
nali. Il clima rigido, poi, favo- 
tisce eccesso di consumi, pre- 
ferenze verso alimenti più 
grassi, pasti consistenti e cu. 
cinati in modo elaborato. Il 
consumo di insaccati aumenta, 


ri». Il tema centrale «La donna | Come pure quello della carne 


degli anni 70» sarà la base sulla 
quale si articoleranno' le rela 
zioni future, presentate —. di 
volta in volta — dalla prof. Bar. 


i maiale, considerata senza ra: 
gione alimento invernale e di 
alcoolici. 


L’organismo viene in questo 


bina, dal rev. don Gamboso, dal{ modo investito di continuo da 
prof. Mezzena, dal dott. Pasca-|cibi pesanti e costretto ad un 


lis o dalla signora Paternò. 


lavorio non indifferente, è fa- 


‘Le discussioni! consentiranno | cile, al termine di un pasto, 
un’ampia disamina dei più scot-|Accusare il tipico malessere do- 
tanti problemi familiari e socia: |vuto ad una digestione lenta e 
li del tempo, alla cui possibile | faticosa, a sonnolenza e svo- 
soluzione la donna sarà sempre | gliatezza, specie coloro che de- 
più chiamata a dare il massimo|vono riprendere subito la pro- 
suo apporto. Ma quali i modi,|pria attività. Peggio ancora, se 
i tempi e i limiti? Ci si augura | si crede di risolvere i propri 
che il corso residenziale possa]mali ricorrendo alla siesta po- 
dare a questi interrogatovi una meridiana, 


Mangiamo dunque poco e 
spesso: una buona colazione la 
mattina, uno spuntino verso le 
10, un pranzo leggero e variato. 
Nel pomeriggio, prima di arri- 
vare alla cena, buona abitudi- 
ne consumare un piccolo spun- 
tino. Il tutto senza ucediere 
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L'avv. Silvio Depase 
ricordato in Tribunale 


La dolorosa. scomparsa. del- 
l’avv. Silvio. Depase è stata sot- 
tolineata ieri mattina al Tribu- 
nale penale, presieduto dal dott. 
Cola, P.M. dott. Tavella, cancel. 
liere Rossetti. In apertura di 


PRODOTTI 
ORTOFRUTTICOLI 
DI PRIMA 
QUALITA’ 
bi e E RIE A] 


Bietole loc. . . . . 
Cavoli cappucci imp, 
UIGOrB ei 
Finocchi, . ... . 
Lattuga nostrana . 
«Insalatina loc, . _. 
Radicchio verde I 
Radicchio verde II 
Radicchio rosso . 
Patate bea . . È 
Cipolla gialla . . . 
Fagioletti . . . .. 
Pomodoro S. Marzano 
Sedano rapa loc, , 
Spinaci imp. . . 
Banane Ciquita . 
Mele Delizia Stark 
Mele Morgenduft . 
Meie Canadà . . 
Pere Abate Fetel , 


udienza, l'avv. Padovani ha rie- 
vocato brevemente la nobile fi. 
gura dell’estinto ed ha espres- 
so il cordoglio del Foro di Trie- 
ste ai congiunti dello scompar- 
so, Dopo avere esternato il do- 
lore che la perdita ha arrecato 
al mondo giudiziario, il dott. 
Corsi ha avuto parole di condo- 
glianze per i familiari, e il P.M. 
SÌ è associato. In segno di lut- 
to, il Presidente ha, quindi, so- 
speso l’udienza per cinque mi- 
nuti. L’avv. Depase, che aveva 
73 anni — era nato a Isola d'I. 
stria il 23 febbraio 1898 — si 
dedicava esclusivamente al ra- 
mo civile. Alla vedova e ai figli 
giungano le espressioni del no- 
Stro cordoglio. 


Saba 


to, 6 novembre 1971 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria, di Valeria Valmarin 
ved. Stocheli, nel IX anniversario, 
dalla sorella 2000 pro Istituto «Ritt- 
Meyer», 

In memoria di Giovanni Fontanot, 
nel trigesimo, da Alfio e Silva 5000 
pro ECA di Trieste, 5000 pro ECA 
di Muggia: dai nipoti Enzo, Ondina 
e Fabio 3000 pro Istituto «Rit‘me- 
yers; da Maria ved. Baccheschi 5000 
pro ECA di Muggia, 5000 pto Cen: 
tro tumori; da Gina e Franco Bar: 
bagallo 10,000 pro Centro tumori. 

In memoria di Ottorino Maghetti, 
nell’anniversario, da Pia e dott. Lui. 
gi Vittorio Rusca 2500 pro ECA 
(Fondo «Dott. M. Rusca»), 2500 pro 
Società Alpina delle Giulie. 

In memoria di Costantino Doria, 
nei XVI ariniversario, dai figli 10.000 
pro Lega nazionale, 10,000 pro Unio- 
ne degli istriani; dal dott, Girolamo 
Manzutto 2000 pro Unione degli 
istriani. 

In memoria del dott. Carlo Ran 
gan, per l'onomastico, dalla fami. 
glia Fermeglia 5000 pro DCA. 

In memoria di Vittorio Pizzarelli 
Fonda Savio, nel I anniversario 
(7/11), da Nicola e Bruna Amnoscia 
10.000 pro Unione italiana lotta alla 
distrofia muscolare. 

In memoria del col. Umberto Fit- 
tani, nel XX anniversario (7/11), 
dalla moglie Lydia Pittani Aumaitre 
5000 pro Associazione famiglie Cadu- 
ti e Dispersi della RSI. 

In memoria di Alberto Schwagel; 
nél XII anniversario, da Laura 10.000 
pro Istituto «Rittmeyer». 

In memoria dell'avv. Silvio Depasa 
dalla famiglia Angelo Perovini 2000 
pro Centro tumori; dalle famiglie 
dott. Protti e dott. Vaccari 5000 pro 
Orfanotrofio S, Giuseppe: dalla fa- 
miglia ing. Noù 2000 ‘pro Unione 
italiana lotta alla distrofia muscola- 


rei da Mario e Iolanda Benci 000 
pro Cassa previdenza medici ama. 
lati. 

In memoria dell’avy, Silvio Depa- 
se da Carmelo Calandruccio 5000) pro 
Associazione assistenza agli spastici 
(bambini). 

In memoria di Giorgio Stubel, nel. 
l'anniversario, dalla mamma Olga 


20.000, dalla moglie Olga 20,000, dal- 
la cugina Laura Runtini 10.000 pro 
Istituto «Rittmeyers. 

In memoria di Angela Renner da 
Guido Rosada ‘3000 pro Rifugio ani- 
mali ASTAD. 


Maria Auber in! 
Fontanot da Maria Licudi, L 


In memoria di 


Licudi e famiglia 10.000 pro Istituto 
per l'infanzia «Burlo Garofolo», 

In memoria di Angelo Casagrande 
dai condomini del n. il di via Isola 
d'Istria 20.000 pro Centro tumori, 

In memoria di Margherita Bonst- 
ti da P. Pagnini, G. Panjek e C. 
Sambri 6000 pro Centro tumori. 

In memoria dei propri cari defun: 
ti da Maria e Manlio Servadei 
pro Unione italiana lotta alla di; 
fia muscolare, 2500 pro A.N.F.Fa,S.- 
Recupero ragazzi subnormali. 

In memoria di Giuseppe Cossì da 
Carla Crisciani 3000, dalla famiglia 
Portioné 5000 pro Istituto «Rittme- 

ero. 

; In memoria del cap. Erminio Sain 
da Mariola 5000 pro Centro tumori; 
da A, F. Buda 5000 pro Istituto 
«Rittmeyer» 4 

In memoria di Carmelo Galmonti 
dalle famiglie Bis, Marchesini, Vi- 
dali 10.000 pro chiesa Madonna del 
Carmelo, 10.000 pro. Istituito «Ritt- 
meyer»:. dalla famiglia De Angelis 
5000 pro Istituto «Rittmeyer», 

In memoria di Adolfo Tudor da 
Otto e Herma Kraus 5000, da Ottone 
& Lidia Zeller 000 pro Istituto por 
l'infanzia «Burlo Garofolo». 

In memoria di Luigi Brenci dalla 
famiglia Caterina Fonda 5000 pro 
Centro tumori; dall'ing. Emilio Sa 
belli 10.000, dalla ditta Furlan 10.000 
pro Istituto «Rittmeyer», 

Tn memoria di Pieto Moro da al- 
cuni amici 3000 pro «Domus Lucis», 

In memoria di Gioconda Matteucci 


dallà mamma, sorella e cognato Bru- 
no Zoppolato 2000 pro Associazione 
assistenza agli spastici (bambini), 
8000 pro «Domus Lucis». 

In memoria di Tullio Antonini da 
Gianni Scarperi 5000 pro Villaggio 
del fanciullo 

In memoria di Emilia Nicolausig 
ved. Sala da Renata Forchiassin 
2000 pro Unione italiana lotta alla 
distrofia muscolare, 

In memoria dei propri cari da 
N. N. 5000 pro Centro tumori. 

In memoria di Maria Voivoda ved. 
Cossetto dai condomini dello stabi. 
le n. 12 di via Limitanea 10.000 pro 
Centro tumori. 


la famiglia Zwainer 1000 pro Asso- 
ie assistenza agli spastici (bam- 
ini). 


UN GIO 


=—======Z=ZZZ= 


VANE AUTOMOBILISTA 
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Un gesto di cortesia 
lo ha messo nei guai 


Tentò di occultare a una guardia di finanza una passeggera 
clandestina che portava a Trieste a bordo della sua macchina 


A dispetto delle apparenze, il 
singolare episodio vissuto dal- 
l'autista Sergio Gioghi di 26 an- 
ni, abitante in via Paolo Diaco- 
no 8, nòn ha alcun risvolto boe. 
caccesco. La premessa è indi. 
spensabile per chiarire il fatto 
che porta ora il giovane davan- 
tr al Tribunale penale, presie- 
duto dal dott, Corsi e formato 
dai giudici dott. Ligabue e dott. 
Cola, P. M. dott, Tavella, can- 
celliere Rossetti: deve risponde: 
Te di resistenza a pubblico uf. 
ficiale. 

Nella tarda serata del 6 luglio 
scorso, mentre percorreva con 
la sua «1500» la strada di Anca- 
rano, il Gioghi venne fermato da 
una ragazza che lo pregò di dar- 
le un passaggio fino a Trieste. 
Non seppe rifiutare la cortesia 
ma quando furono a breve di- 
stanza dal blocco jugoslavo di 
San Bartolomeo di Muggia, la 
giovane gli confidò che era 
sprovvista di qualsiasi docu- 
mento ma che intendeva, tutta- 
via, raggiungere la nostra città. 
Il Gioghi la invitò, allora, a 
stendersi fra i sedili posteriori 
e gli schienali di quelli anterio- 
ti, la copri con un playd, e su- 
perate agevolmente le transenne 
jugoslave, approdò al valico ita- 
liano. 

La guardia di finanza Giovan- 
ni Chessa gli chiese se aveva 
qualcosa da dichiarare; egli ri. 
spose negativamente ma il mi- 
litare insisté perché aprisse la 
vettura, Il Gioghi ebbe un atti- 
mo di perplessità, il finanziere 
abbassò allora attraverso il fine. 
strino aperto, la sicura della 
portiera. posteriore destra, a- 
prendola é allungando una ma- 
no verso il playd. Toecò invo- 
lontariamente una gamba della 
ragazza che, impaurita, lanciò 
un urlo che fece perdere la te- 
sta all'autista, il quale ingranò 
precipitosamente la marcia per 
allontanarsi mentre il Chessa, 
con altrettanta precipitazione, 


{Tiuscì a buttarsi nell'abitacolo. 


Lo specchio dei prezzi 


Riepilogo dei prezzi praticati nei negozi, sui mercati 
cittadini e al mercato centrale il giorno 5 novembre 1971 


L'automobilista si arrestò do- 

o una decina di metri, spiegò 
le cose, protestò la propria buo- 
ma fede ma non riuscì a evitare 
di venire incriminato per resi. 
Stenza. 

Ai giudici ripete ora tale ver- 
sione, il milite dal canto suo 
precisa che cinse il collo dell’at- 
tuale imputato nel preciso istan- 
te in cui questi aveva incomin- 
ciato a frenare, Il P. M, propo- 
ne di infliggere al Gioghi otto 
Mesi di reclusione, metre il di- 
fensore, avv. Loisi, perora l’as- 
soluzione, sia pure con formula 
dubitativa, in quanto il suo rac- 
comandato mai ebbe coscienza 
— dice — di compiere un atto 
di resistenza. Accordate al Gio- 
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ghi le attenuanti generiche, il 
Tribunale lo condanna a quat- 
tro mesi di reclusione. La ra- 
gazza pare sia finita al campo 
di Padriciano. 
Pani roi ato iso 


Ladra sì bugiarda no 
la «gazza» croata 


Disonesta ma non bugiarda 
Maria Goropic-Vrdyka, di {1 an. 
ni, da Zagabria: sorpresa a ru 
bare, ammise onestamente che 
tale era stata la sua intenzione. 
Arvestata, la donna è stata ora 
processat.. in stato di deten- 
zione con rito direttissimo dal 
pretore dott. Esti, P.M. avv. Mo- 
ro, cancelliere Mariuccia Sche- 
riani. Giunta a Trieste nella 
mattinata di mercoledì scorso 
si diresse verso la «Standa», 
puntando direttamente verso il 
reparto abbigliamento dove, ra: 
pidamente (ma non destramen- 
te), arraffò una maglia e un 
poio di mutande lunghe per 
uomo, cacciando la merce nel 
la borsa che aveva al braccio. 

Fu notata dal sorvegliante 
che la bloccò nei pressi della 
uscita e l’affidò, quindi, ai ca- 
rabinieri. Ad essi e in sede 
istruttoria, la Goropic raccontò 
candidamente d'essere entrata 
nell'emporio con il preciso sco- 
po di rubare. Anche se l’avesse 
voluto — @ggiunse — non ave- 
‘va denaro sufficiente per paga 


re: aveva con sé, difatti, 2700 
lire, mentre il prezzo dei due 
capi superava di poco le cin- 
quemila lire. 

Con l’ausilio dell’interprete ha 
ripetuto al dott. Esti le stesse 
dichiarazioni. Il rappresentante 
dell’Accusa ha proposto il mini- 
mo della pena; il difensore, 
avv. Angelo Kukanja, ha pero- 
rato perché la sua raccoman- 
data venisse rimessa in libertà, 
e il Pretore l’ha condannata a 
venti giorni di reclusione e 20 
mila lire ci multa con il solo 
beneficio della. condizionale, e 
ne hà ordinato, infine, imme. 
diata scarcerazione. 


Congedo di Padre Arsenio 
dai ferrovieri triestini 


Dopo 18 anni di presenza in 
Trieste tra i ferrovieri, Padre 
Arsenio da Galliera Veneta vie 
ne dai superiori inviato in altra 
delicata missione fra il Terz'Or- 
dine Francescano del Bellunese. 

I ferrovieri hanno voluto de- 
dicare a Padre «Arsenico» (co- 
sì si dilettavano a chiamarlo 
con simpatia) un saluto cordia- 
le vivissimo: negli scorsi giorni 
il Padre ha celebrato la Messa 
nei vari impianti per i ferrovie- 
ri caduti, ieri nel palazzo com- 
partimentale in un simposio gli 
è stata consegnata una medaglia 
d’oro con l'effigie di S. Giusto 
con la dedica. 


In memoria dei propri defunti 


UNO JUGOSLAVO ALLA RESA DEI CONTI 


«Mirava» di notte 
ai pubblici esercizi 


Un colpo a vuoto ai danni di 
Una trattoria di Basovizza ed 
un altro riuscito sospingono An 
gelo Mihalich di 32 anni da Ca: 
podistria, sul banco dei detenu- 
ti, al Tribunale penale presie- 
duta dal dott. Corsi e formato 
dai giudici dott. Ligabue e dott. 
Cola, PM. dott. Tavella, cancel- 
liere Rossetti. 

L'impresa fatale gli accadde 
nella notte del 6 ottobre scor- 
so, quando Giovanni Krisman- 
cich e Tommaso Kufar, entram- 
bi da Basovizza, lo scorsero 
mentre era intento ad armeggia- 
Te attorno ad una finestra del 
locale. Lo acciuffarono, e po- 
co dopo lo affidarono ai cara- 
bimieri, Sentendosi ormai in 
‘eroce, il Mihalich ammise il 
tentativo di furto, e senza ec- 
cessivi turbamenti dichiarò che 
il 29 settembre, dopo aver scar- 
dinato una finestra, era riuscito 
a introdursi in un ristorante a 
San Dorligo della Valle, dove 
aveva rubato un prosciutto 
erudo, 8 bottiglie di spumante, 
un fiasco di Chianti, 250 cioc- 
colatini, 4 confezioni di gomma 
da masticare e 5 sacchetti di 
patatine fritte. 

Al termine dell’inchiesta ven. 
ne incriminato per tentato fur- 
to e furto, entrambi aggravati, 
e per espatrio clandestino: era 
entrato clandestinamente — co- 
sì risultò — nel nostro territo- 
no, sconfinando nella tarda 
mattinata del 24 settembre dal. 
le parti del valico di Fernetti. 

Con l'ausilio dell’interprete 
Otto Kralj, ripete ai giudici la 
cronistoria delle sue imprese. 
La proprietaria del ristorante 

dica il valore della merce 
asportata in 50.000 lire, Il P.M 
propone di condannarlo a due 
anni e due mesi di reclusione, 
80.000 lire di multa e 30.000 di 
ammenda. In sua difesa parla 
l’avv. Padovani. 
pitone pe to 

col 
furto continuato icatami 


esclusione di un'aggravante e 
la concessione delle attenuanti 
generiche, lo condanna a 9 me- 
si di reclusione e 40.000 lire di 
multa con il solo beneficio del. 


la condizionale e conseguente 
immediata scarcerazioni. Il Col- 
legio lo assolve, infine, dall’ac- 
cusa di espatrio perché il fatto 
non sussiste. 


Srosanonen 


N 
MOSTRE 


\D ARTE 


Armando Cucchi 


alla «Tergeste» 


E’ aperta alla Galleria Terge- 
ste una mostra di Armando Cuc- 
chi che rimarrà aperta — esclu. 
so il mercoledì pomeriggio — 
fino al 15 corrente con orario 
10,30-12.30 e 17-19.30 nei giorni 
feriali, e 11-13 la domenica. 


DCCCoO0c0O RL iO NL O] 
Galleria TERGESTE 
Via Battisti 23 
Oggi si inaugura la 
«città vecchia» 

di 
ARMANDO CUCCHI 
Fl MRO] 


GALLERIA 


IL TRIBBIO 


RAYMOND DAUPHIN 
DIMCULoSO] 


Alla TORBANDENA 


personale del pittore 
ARTURO CARMASSI 


MNINNNINANDIDNIININI 


Gito © soggiorni 


CA. + ASSOCIAZIONE XXX OT. 
TOBRE — Sono aperte le iscrizioni 
per il soggiorno invernale di S° Cas: 
siano e S. Vigilio di Marebbe. Infor. 
mazioni e programma dettagliato in 
sede, via S. Pellico 1, giornalmente 
dallo 18 alle 20, 


In memoria dei propri defunti dal. 
le famiglie Colonna 2000 pro Ass 
ciazione assistenza agli spastici (bam- 
bini). 

In memoria di Anna Zanutti da 
Paola Zanetti 8000 pro chiesa Sacro 
Cuore di Gesù, 

In memoria dei loro defunti da 
Anita e Conchita Mioni 2000 pro 
Istituto S. Matta. 

In memoria del marito da Anita 


| Mioni 2000 pro Scuola materna Ma- 


ria Immacolata. 

In memoria del papà da Concnita 
Mion! 2000 pra Associazione nazio- 
nale famiglie Caduti e Dispersi del- 
la RSI. 

In memoria dei cari defunti da 
Mario e Nella Lorenzini 5000 pro 
«Domus Lucis». 

In memoria di 
Fulvio e Luli Anzellotti 
Associazione famiglie Caduti 
spersi in guerra, 

In memoria di Mery Gomezel da 
Zora Abeatici e famiglia Berton 5000 
pro Unione italiana ciechi. 

In memoria di Giuseppina Glessi 
dal fratello e nipoti 10.000, dalla so- 
rella e nipoti 15.000, dai nipoti Gior- 
dano e Nerina Grill 5000 pro ECA 
(assistenza anziani). 

In memoria di Carlo Baratti da 
Wilma Lucchi 2000 pro Rifugio ani. 
mali ASTAD. 

In memoria di Edvige Rascovich 
ved. Bernardino dai dipendenti della 
ditta «G. Slataper» 8000 pro Istituto 
«Rittmeyer»; da Livia e Fulvio Zuc- 
cheri 3000 pro Lega lotta alle ma- 
lattie cardovascolari. 

In memoria del prof. Luigi Piffer 
da Lidia e Oliviero Degrandi 10.000, 
da Elsa e Girolamo Variola 10.000, 
da Pia e Mario Geyer 10.000 pro 
Scuola media «D. Alighieri» (Fon 
dazione «Franca Geyer»); dal dott. 
Demetrio Marco 10.000 pro Istituto 
per l'infanzia «Burlo Garofolo»; dal 
barone e baronessa de Albori 5000 
pro Lega contro i tumori; da Paolo 
Sponza 5000 pro Lega nazionale, 
5000 pro Unione italiana lotta alla 
distrofia muscolare; dal prof. Giu. 
liano e Silvia Angioletti 5000 pro 
CRI (Sez. femminile); da Ella Se- 
grè ed Etta Carignani 10.000 pro 
Unione italiana lotta alla distrofia 
muscolare; dal prof. Romeo Neri 
2000 pro Conferenza femminile S. 
Vincenzo de’ Paoli (Parrocchia omo- 
nima); da Elide Valentini 5000 pro 
Lega lotta alle malattie cardiovasco- 
lari; da Niny Cacciottoli e Maria 
Fritsch 3000 pro Borsa di studio 
«Preside prof. Vincenzo Bronzinè; 
dalle famiglie Maghetti e ‘Fantini 
20.000 pro Associazione assistenza 
agli spastici (bambini); dalla fami. 
glia Sossi 10.000 pro Istituto per l’in- 
fanzia «Burlo Garofolo»; da Irma 
Gianna e Paolo Welponer 10.000 pro 
Associazione nazionale alpini. 

In memoria dell’arch, Umberto 
Nordio da Renata Nordio 10.000), 
da Annamaria e Danilo Matievich 
5000, da Giovanni Amodeo 5000, 
Nicolò e Gisella Davanzo 5000, 
Fulvia e Decio (Gioseffi 5 
Istituto statale d’arte (cassa scolasti- 
ca- Premio «Arch. Umberto Nor- 
dio»); dal dott. Giuseppe Rosani ed 
Emma 5000, dal prof. Giorgio e Ani- 
ta Nicolich 5000 pro Cassa previ: 
denza medici ammalati; da Piero e 
Fiorella Petronio 5000 pro Associa- 
zione medica triestina (Fondo vedo- 
ve e orfani); da Ella Segrè 2000 pro 
Unione italiana lotta alla distrofia 
muscolare; da Francesco ed Edvige 
Pepeu 2000 pro Opera difesa mino- 
renni; dal barone e baronessa Aldo 
dé Albori 5000 pro Lega contro i 
tumori; dalla marchesa Enrichetta 
Bourbon del Monte 5000 pro Ospe- 
dali riuniti (Fondo eSospisios); dal- 
la dott. Luisa Fides e dott. Mario 
Froglia 10.000 pro CRI (Fondazione 
«Francesco Froglia»); da Ida Pi 
cotti 3000 pro Università popolare; 
da Lucio Arneri 5000 pro Borsa di 
studio «Preside prot. Vincenzo Bron- 
zin»; dall'ing. Aldo Fantini 5000, da 
A agonia, e Arrigo Cleva 3000 pro 
Villaggio det fancitillo.” or 

In memoria di Gemma e Antonio 
Gambaro da Carla Gambaro 10,000 
pro Rifugio animali ASTAD. 


In memoria di Clara Zuliani ved. 
Domini da Norma e Nino Marchi 
2000 pro Suore Orsoline di via 
Ascoli. 


In memoria dei propri cari da Lui- 
cia Rittmeyer 3000 pro Centro tu- 
mori, 

In memoria di Mery Gomezel dal. 
la nipote Mariolina 10.000, dalla cu- 
gina Laura 5000 pro Istituto per l'in- 
fanzia «Burlo Garofolo» (lettino a 
suo mome). 

In memoria del cav. Giuseppe Fer. 
raris dai condomini dello stabile n. & 
di via Matteucci 5000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Emilia ved. Sala 
da Gisella e Giulia Premuda 5000 
pro Istituto «Rittmeyers. 

In memoria di Ernesto Bevilacqua 
da Olga e Bruno Benedetti 5000. pro 
Conferenza maschile S. Vincenzo de’ 
Paoli. 

In memoria di Gianni Widmer da 
Rita e Laura Fronza 10.000 pro Isti- 
tuto «Don Gnocchi» (Milano). 


In memoria del padre da N. N. 
10.000 pro Missioni triestine. nel 
Kenya. 

In memoria di Lorenzo Perosa da 
Annie Foladore Piani 5000 pro Cen- 
tre tumori, 5000 pro Piccole Suore 
dell'Assunzione; da Mira Camber 
2000 pro Liceo «F. Petrarca»; da An- 
na Leban 5000 pro A.N.F.Fa.S.- Re- 
cupero ragazzi subnormali; da Rosi: 
na Sonia Mariotto e familiari 2000, 
dla Lea Orsetti 5000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria dei propri cari defun. 
ti da Pina Gherbetz 5000 pro Istituto 
«Rittmoyer». 

In memoria di Giovanna Vatta 
DR nipote Pina Gherbetz 5000 pro 


Enrica Fonda da 
5000. pro 
e Di 


In memoria di Alma Carini da 
‘Gemma Benciani 5000 pro Unione 
italiana ciechi. 

In memoria di Edvige Bernardino 
da Giulietta e Irene 2000 pro Lega 
nazionale. 

In memoria di Giovanni Coretti 
dai colleghi d'ufficio del figlio Giusto 
19.800 pro Associazione assistenza 
agli spastici. 

In memoria di Valeria Saffaro ved, 
Armani da Margherita ved. Cosulich 
2500, da Alma e Italo Gabrielli 2500 
pro «Operazione lana». 

In memoria di Giulio Defranceschi 
da Margherita ved. Cosulich 2500 
pro «Domus Lucis»; da Alma e Ita- 
lo Gabrielli 2500 pro Istituto per 
l'infanzia «Burlo Garofolo». 

In memoria di Luigia Paoli dalle 
famiglie Colle-Finzi 5000 pro «Tele- 
fono amicos; dalla famiglia iBiagi 
2000, pro ECA; dalla famiglia Sacer- 
doti 3000 pro Istituto «G. R. Canis 
(cassa scolastica). 


In meînoria dei propri cari de- 
funti da Jole Iasbez 5000 pro Centro 
tumori, 

In memoria di Rodolfo Preprost 
da Patrizia e Renzo 2000 pro Istituto 
«Rittmeyer»; dai dipendenti della dit- 
ta Alessandro Billitz Succ. S.p.A.- 
Filiale di Venezia 10.000, dai dipen- 
denti della ditta Alessandro Billitz 
Succ. S.p.A.- Trieste 45.500 pro Cen- 
tro tumori, 

In memoria di Costantino Foddai 
da Michele Starrantino 2000 pro isti 
tuto «Rittmeyer», 

In memoria di Carla Ierz da Ce- 
cilia Pastrovicchio 2000 pro. Istituto: 
per l'infanzia «Burlo Garofolo». 

In memoria dei propri cari defun. 
ti da Gemma Trevisan 2000 pro Mis. 
sioni triestine nel Kenya. 

In memoria di Domenico Tomaz 
dalla famiglia Pino Rismondo 5000 
pro Lega contro i tumori. 

In memoria di Egone Naumann 
da Maria Vetta 2000 pro Piccole 
Suore dell'Assunzione. 

In memoria del dott. Luigi Camus 
da Maria e Silvio Pesle 10.000 pro 
Famiglia pisinota. Ei 

In memoria di Erminio Sain dal- 
la famiglia Cozzi 10.000 pro Centro 
tumori; da Pascolat, Giaretta e Go- 
rani 5000 pro «Domus Lucis», 5000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Carmelo Galmonti 
tla Anna Mezzetti 2000 pro Centro 
tumori; da Emanuela e Germano 
‘Righini 5000 pro «Domus Lucis». 
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Sabato, © novembre 1971 


RILANCIO MONDIALE 


IL PICCOLO 


I LAVORI AL CONSIGLIO DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


DAL VENETO IL GRAN 


GRAPPA ITALIANA 
DISTILLATO DI LUSSO 


Sessanta ditte presenti co 


n oltre duecento prodotti 


il bilancio della Mostra organizzata a Conegliano 


Non so quando e da chi è 
stata scoperta la grappa, forse 
dagli arabi, forse dal cinesi 0 
da altri ancora. So però di cer- 
to cne i nostri nonni, bisnonni, 
avoli, o trisavoli che sia, ingola- 
vano la cosiddetta «sgnappa» 
che poi sarebbe divenuta grap- 


pa, con gradazioni dai 50-60 gra: | 


di in su, senza battere ciglio, 
Per bere un «fuoco» simile ci 
volevano stomachi potenti e co-| 
razzati, uomini di montagna dai 
toraci villosi ed enormi i quali 
affermavano che per affrontare | 
temperature basse e grandi fa- 
tiche l'unico antidoto era quel. | 
lo di ingoiare mezzo bicchiere | 
di «sgnappa». roi 

A quei tempi una bottiglia dii 
«sgnappa» o grappa come dir si | 
voglia, non trovo mai postu a 
fianco di altri nobili distillati | 
nei salotti e nelle case «bene», | 
come si dice adesso: sarebbe | 
stato come se ad un ricevimen- 
tu a corte avesse partecipato il 
barbiere o il calzolaio del pae- | 
se; quindi ‘è giusto aftermare | 
che a quel tempi la grappa era | 
il distillato dei poveri, la cene-| 
rentola che puliva le scarpe al- | 
le. principesse «cognac», cwhi- | 
Sky», «vodka» ecc. 


Trentuno milioni 
di litri nel 1970 


La premessa mi sembra ne- 
cessaria soprattutto per mettere 
in evidenza la strada percorsa 
nel giro degli ultimi quindici e 
vent'anni dalla grappa. Besti 
pensare che da 9 milioni di li- 
tri nel 1958 la produzione è sa- 
lita ai 3i milioni di litri nel 
1970 per un valore di consumo 
pari a circa 44 miliardi di lire, 
‘assumendo di conseguenza un| 
ruolo di primo piano all’inter- 
no del consumo di liquori. Se| 
facciamo il confronto del con- 
sumo della grappa con quello 
del «brandy» e del «whisky» ri- 
sulta che proprio la grappa ha 
raggiunto i livelli del «brandy», 
il cui consumo è valutato in cir- 
ca 35 milioni di litri, mentre 
per il «whisky», che pure è in 
sviluppo, il consumo viene sti. 
mato per il 1970 a circa 7 mi- 
lioni e mezzo di litri. Risultati 
questi che non si possono con- 
futare. 

Del resto perfino le donne 
dapprima diffidenti hanno ben 
presto. cominciato ad apprezza- 
te la grappa. Il gusto non è più 
quello di prima forte e prepo- 
tente, oggi la grappa è delicata 
con un aroma che sì confonde 
con i migliori cognac e whisky. 
E° un liquore che ha conquista 
to il favore di tutti i ceti socia- 
li anche stranieri, lasciando or- 
mai alle spalle la sua origine 
plebea per trasformarsi in un 
distillato di gran pregio. 

Le componenti quindi di que- 
sto grande sviluppo si possono 
identificare per esempio con la 
conquista progressiva delle clas- 
si sociali superiori, con il po- 
tenziamento di centri di consu- 
mo, in special modo le famiglie, 
l’allargamento del mercato ver- 
so il centro del paese, e non 
ultimo l'impulso dato dai con. 
vegni e' dalle esposizioni suc- 
cedutesi in questi ultimi anni. 

La Pro-Conegliano, per esem- 
nio. negli ultimi tre anni ha al- 
lestito ben tre mostre della 
pravpa con la collaborazione 
delle amministrazioni comunali 
e provinciali, della Camera di 
Commercio, dell'Ente Provin- 
ciale del Turismo. 

Nel 1969 e 1970 la mostra di 
Conegliano sî limitò alle tre Ve- 
nezie mentre quella di quest'an- 
no ha assunto importanza di ca- 
rattere nazionale. Fissa infatti 
ha visto presenti i più grandi e 
rinomati distillatori d'Italia: dal 
Friuli-Venezia Giulia al Vene 
to, al Trentino Alto Adige, alla 
Tombardia, all’Emilia e al Pie- 
monte, dove l’industria grappie- 
ra ha salde radici e tradizioni. 


Tecniche di produzione 
in continuo progresso 


Sulla passarella di questa mo. 
stra, ospitata nelle magnifiche 
sale del Teatro Accademia, han: 
no partecipato ben sessanta dit- 
te esponendo oltre 200 prodotti, 
in un confronto diretto e di al- 
to livello mai avvenuto fino ad 
ora in Italia. Abbiamo visto 
grappe di tante qualità: grappa 
dell’uva Cortese del Dolcetto, 
delle vinacce di Grignolino, di 
barolo, di malvasia, grappa di 
moscato, di barbaresco, grappa 
di Sanmichele, di Pinot ecc. E 
ancora grappa stravecchia, poi 
grappa alla ruta cioé grappa a- 
romatizzata, In alcune località si 
usa aromatizzare la grappa met: 
tendovi in infusione gemme di 
abete o di altre piante, esiste 
addirittura una grappa alla vi- 
pera, la quale viene introdotta 
viva per la coda nella bottiglia 
(questa però alla mostra non 
c'era). È p 

Tutto questo è servito per 
raggiungere un grande traguar- 
do dell'economia nazionale nel 
settore e ciò ha un senso n 
quanto intorno alla grappa non 
vi sono più rudimentali alam- 
bicchi, nascosti magari nei ca- 
solari dei contadini possibil. 
mente lontano dagli occhi della 
legge. Le tecniche raggiunte dal- 
la distillazione in campo indu- 
striale si evolvono in continua- 
zione. Oggi il lavoro viene syol- 
to alla luce del sole anche se 
il fisco continua a tartassare, 
rendendo la vita assai difficile. 


siderare il massimo, oppure 
no? Nel settore dei distillati si 
notano segni di qualche preoc- 
|cupazione; sì è accusato un for- 
ite rallentamento della vendita. 
|I motivi naturalmente sono va- 
lri ma soprattutto si attribui- 
scono, fra l’altro, all’inaspri- 
mento fiscale in quanto il fa- 
moso «decretone» è venuto a 
colpire. il settore dell’industria 
|grappiera aggravando la già pe- 
sante imposta di fabbricazione 
sulle bevande alcooliche. Di 
conseguenza i prezzi sono saliti 
‘anche al dettaglio colpendo il 
vastissimo pubblico; vi è pure 
confusione di tipi per le defor- 
mazioni in particolare quella di 
origine primordiale che imper- 
territa continua con il suo si. 
stema alternando la personali 
tà della grappa. Non ultima ri- 
sulta l’insufficiente tutela in 
quanto il pubblico non riesce 
a distinguere dall’etichetta la 
grappa buona e quella non buo- 
na, ragione per cui le industrie 
della distillazione sentono l’im- 
pellente esigenza di avere mar- 
chi di qualità che possa garan- 
tire la genuinità e la tipicità 
del prodotto come avviene nel 


campo vinicolo con la zona con- | 


trollata. Oltre i motivi sopra 
indic: bisogna aggiungere le 
discutibili norme della Comu- 
nità economica Europea, le qua- 
li aggravano maggiormente una 
situazione già di per se stessa 
assai pesante. Mat 

Ecco quindi lo scopo. princi 
pale della mostra di Coneglia- 
no, che cerca, come ha cercato 
nelle due precedenti esposizio- 
ni, di valorizzare questo impor- 
tante e delicato settore dell’eco- 
nomia italiana. La rassegna, ha 
detto il dott. Spolaore, presi- 
dene della Mostra, non è una 
fiera ma un convegno dove ri 
cercatori, operatori economici, 
tecnici e giornalisti portano un 
notevole contributo di analisi, 
esperimenti e studi. E° eviden: 
te quindi che la fabbricazione 
della grappa ha portato sul tap- 
peto un grosso problema. im- 
perniato soprattutto sulla tute- 
la. Se pensiamo che molti pro- 
duttori agiscono ancora empiri- 
camente, senza idee chiare e 
privi di ogni fondamento tecni- 
co, è evidente la necessità di 
dare ai fabbricanti tutte quelle 
indicazioni e suggerimenti ne- 
cessari per il miglioramento del 
prodotto. A tale scopo si sono 
mossi e si stanno muovendo 
molti distillatori costituendo un 
consorzio con uno statuto im- 
pegnativo, per qualificare la 
grappa con un apposito mar- 
chio d’origine, 


A difesa delle qualità 
occorrono le leggi 


Insomma la categoria ha cer- 
cato e cerca di difendere il suo 
prodotto ma è troppo palese 
che essa non ha alle proprie 
spalle leggi o regolamenti che 
la difendano e la proteggano 
per salvaguardare il nostro più 
caratteristico distillato il quale 
è poi minacciato da nuove re- 
golamentazioni proprio in sede 
comunitaria. L'industria  grap- 
piera non chiede in definitiva 
‘agevolazioni particolari ma so- 
lamente che il governo si preoc- 
cupi anche lui per la difesa di 
questo italianissimo prodotto 
che dopo aver faticosamente 
conquistato il mercato interno 
cerca ora di imporre la sua 
qualità anche all’estero per il 
buon nome e il prestigio della 
produzione italiana. ——___— 

In definitiva ‘per i vini si è 
creata la zona controllata e il 
marchio d’origine, non vediamo 
perché tutto ciò non possa es- 
sere fatto subito per la grappa, 
la quale fino ad oggi è ancora 
allo scoperto da ogni difesa e 
che può anche essere posta in 
serie difficoltà con grave dan- 
no dell'economia nazionale. 

Una maggiore attenzione da 
parte del governo ed un più 
equo trattamento fiscale in ana» 
logia ad altri prodotti, è il me- 
no che si possa fare per que. 
sta industria che ha saputo tra: 
sformare con notevoli sacrifici 
un modesto prodotto italiano in 
un distillato di fama interna» 
zionale. 


Bruno Bortolotti 


Disposizioni finanziarie 
approvate dalla Regione 


Con il provvedimento l'amministrazione intende realizzare una gestione 
più proficua del suo patrimonio immobiliare - Discusse anche le deleghe 


Dopo una pausa di una setti- 
mana, sono ripresi i lavori del 
Consiglio regionale, Nella sedu- 
|ta di ieri, è stato approvato al 
maggioranza, con l'astensione | 
del MSI, il disegno di legge (re | 
latore il democristiano Bianch 
|ni) che riguarda le disposizioni | 
speciali in materia di finanza| 
Tegionale. Con il provvedimento 
|l' Amministrazione regionale in.| 
tende realizzare soprattutto una | 
più proficua gestione del suo| 
| patrimonio immobiliare, da una | 
| parte introducendo alcune sem. | 
| plificazioni nelle procedure in 
| atto e, dall’altra, creando ]e pre- 
| messe per ricondurre il patrimo- 
|nio stesso in limiti corrispon. | 
[denti alle effettive necessità | 
| istituzionali. 

La prima parte del disegno di 
legge risponde all'esigenza di 


settori interessati, attraverso la 
esatta ripartizione delle compe- 
|tenze tra l'assessorato alle finan. 
ze e quello dei lavori pubblici 
|e una maggiore responsabilizza- 
zione dei funzionari chiamati ad | 
| attuare in concreto la volon- 
|tà dell'’Amministrazione. Scopo 
principale della seconda parte 
è, invece, quello di conseguire 
una migliore utilizzazione del 
patrimonio immobiliare regiona. 
le, favorendo la cessione di quei 
| beni che non risultassero utiliz- 
| zabili, come già enunciato, per 
| fini istituzionali. 

Alla discussione sono interve- 


rendere snelli gli interventi nei |alcune formalità burocratiche. 


nuti i consiglieri Morpurgo 
(PLI), Lovriha (PCI), Bettoli 
(PSIUP), di Caporiacco (MF) 
e Gefter-Wondrich (MSI), Nel 
corso della sua replica, il rela- 
tore Bianchini (DC), ricordato 
‘cordo sul provvedimento e- 
merso dalla discussione, ha af- 
fermato che la legge tende ad 
introdurre delle semplificazioni 
nella procedura in atto. Dopo 
aver fatto dei rilievi di natura 
tecnica, Bianchini si è espresso 
su alcuni emendamenti. Î 

E’ quindi seguita la replica| 
dell’assessore alle finanze Tri-| 
pani, il quale ha affermato che | 
il disegno di legge si pone due o- 
biettivi, cioè la smobilitazione 
di quella parte del patrimonio 
regionale disponibile, non più 
utilizzabile da parte dell'Ammi- 
nistrazione e lo sveltimento di 


Dopo la votazione del disegno 
idi legge, è iniziata la discussio- 
ine di un ordine del giorno ap- 
provato dalla commissione isti- 
tuita dal presidente della Giun- 
ta regionale, con proprio decre- 
to 19 gennaio 1971, n, 0167, per | 
lo Studio dei problemi riguar- 
(ECO la delega di funzioni am- 
ministrative a province e co-| 
muni, 

Nel corso della discussione 
sono intervenuti, oltre al demo- 
cristiano Ginaldi, il comunista 
Baracetti e il liberale Morpur- 
go, Baracetti ha sostenuto che 
solo la Regione deve sovrinten- 


AI Comitato 


a livello delle unità locali 


‘UNA DICHIARAZIONE DELL'ASSESSORE DEVETAG: 


le competenze delle regioni 


‘Insoddisfazione per la globalità dell'intervento 


della Sanità 


- Documento conclusivo 


Alcuni aspetti negativi, emer- 
sì dal testo della legge-cornice 
concernente la riforma, sanita 
ria, elaborato dal ministero del- 
la sanità d'intesa con il mini- 
stero del lavoro, sono stati mes- 
si in evidenza dall'assessore re- 
gionale all’igiene e sanità Deve- 
tag nel corso della riunione del 
comitato nazionale per la sani- 
tà e la sicurezza sociale, del cui 
esecutivo egli fa parte in rap- 
presentanza delle regioni, 

Nel suo intervento, Devetag 
ha rilevato che l'avvio della ri- 
forma non prevede, nei tempi 
brevi, una sostanziale trasfor- 
mazione del sistema oggi esi. 
stente, Mentre sarebbe auspica. 
bile — ha detto Devetag — una 
impostazione che preveda una 
radicale riforma di struttura 
sin dall’inizio, sia pur gradua- 
le, ma esclusivamente indirizza. 
ta nell’ambito operativo delle 
competenze regionali. 

Insoddisfazione — ha espres: 
so Devetag — anche per quan- 
to concerne la globalità dello 
intervento sanitario di base a 
livello delle u.s.l., in quanto nel 
testo della legge-cornice è pre- 
visto il mantenimento della 
medicina del lavoro e dell’anti- 
infortunistica staccate dalle uni- 
tà sanitarie locali e facenti ca- 
po a una organizzazione a sé 
stante ancora legata vertical. 
mente al ministero del lavoro, 

Le preoccupazioni dell’asses- 
sore Devetag sono state recepi. 
te dal comitato esecutivo nazio- 
nale e trasmesse al governo in 
un documento conclusivo, nel- 
l'imminente fase finale dell’iter 
legislativo per la riforma sani 
taria, 

OR rg ntia Coda 


Domani con Pajietta 


manifestazione del PCI 


Promossa dalla Federazione 
autonoma triestina del PCI 
avrà luogo domani, alle ore 10 


al cinema Grattacielo, la cele- 
brazione dell’anniversario della 
Rivoluzione d'Ottobre. Il discor- 
so sarà tenuto dall’on. Giulia 
no Pajetta. In lingua slovena 
parlerà l’on. Maria Bernetic, 
Per ricordare in questa occa- 
sione anche il 35.0 anniversario 
della tenace difesa di Madrid 
ca parte dei miliziani, delle Bri- 
gate internazionali e del popo- 


dere e guidare, mentre tutti gli 
altri compiti devono essere de- 
mandati con deleghe agli enti 
locali. I comuni — ha prosegui- 
to Baracetti — non sono sog- 
getti ‘estranei, ma compartecipi 
della politica e dell'amministra- 
zione della Regione, 

Morpurgo, ricordato che le re- 
gioni «sono nate al buio», ha 
tra l’altro affermato che con la 
Regione il cittadino ha visto 
frapporre fra sé e il potere de 
cisionale un altro organismo e 
che con i dipendenti del nuovo 
ente si è creata una nuova ca- 
sta gelosa delle sue prerogative. 
Ricordata quindi la rissa per* 
manente fra Stato e foni, ha 
affermato che la Regione ha del 


| limiti di natura costituzionale. 


I lavori del Consiglio regiona- 
lo riprenderanno martedì pros. 
simo. 


Conferenza Chiaraviglio 
sul piano Mansholt 


Si è svolta nella sede del Mo- 

vimento Federalista Europeo, 
la conferenza dell'ing. . Curio 
Chiaraviglio sul tema: «Obietti- 
MEI Collie HOGSbio: pro- 

Ste migliorative a; iano 
Mansholtn. x E 

Presentato dal presidente del 
M.F.E. dott. Armando Zimolo e 
dall’ing. Gianni Bartoli, che han- 
no posto in risalto come l’at- 
tuale stadio di unificazione eu- 
ropea presenti dei vuoti di po- 
tere che debbono essere riempi 
ti dalle associazioni di base, le 
quali sono abilitate a far per- 
venire alla Commissione della 
CEE proposte e suggerimenti 
di azione, l’ing. Chiaraviglio — 
saggista ed economista, dirigen- 
te dell’Alleanza cooperativa in- 
ternazionale — dopo aver bre- 
vemente illustrato il piano Man- 
sholt, ha enunciato una serie 
di modifiche che potrebbero 
essere indicate dai politici. 

La critica di fondo che può 
essere mossa al piano Mansholt 
è d'essere basato su alcune ri- 
gide conseguenze economiche, 
senza tener conto del contesto 
sociale in cui esso viene ad ope- 
rare. Un tipico esempio, tra i 
tanti, è dato dalle disposizioni 
relative alla denaturazione — e 
di fatto alla distruzione — degli 
eccedenti agricoli, quando sa- 
rebbe possibile utilizzarli per 
colmare le deficienze alimenta- 
ri delle zone sottosviluppate. 

Vi è poi per l'Italia la caren- 
za di disposizioni legislative at- 
te ad ottenere il finanziamento 
comunitario allo sviluppo agri. 
colo: giacciono attualmente inu- 
tilizzati 1 miliardo e 400 milioni 
di dollari (quasi mille miliardi 


lo spagnolo di fronte ai fran: 
chisti, verrà proiettato un film 
di E. Hemingway e J. Ivens, che 
riprende tale avvenimento: «Ter. 
ra di Spagna». 


di lire) di finanziamento. nelle 
casse europee a disposizione del- 
l’agricoltura italiana, che non si 
possono toccare per l’assenza 
di adeguati mezzi legislativi. 


n _m_{9 


DECISO DAI «PROVINCIALI» FIM, FIOM E UILM 


Con l'intervento del segreta. 
rio nazionale Elio Pastorino, si 
sono riuniti nei giorni scorsi 
i comitati direttivi provinciali 
FIM, FIOM e UILM per discu- 
tere e approvare un documento 
«sull’impegno dei metalmecca- 
nici per il rilancio complessivo 
del processo unitario nell'attua- 
le momento politico, sociale ed 
economico del Paese». 

«Nel corso degli interventi, 
secondo una nota unitaria, 
stato posto in risalto la situa- 
zione politica italiana, il vuoto 
di potere che, creatosi a livello 
politico, ha favorito il determi. 
narsi dei presupposti per cui i 
lavoratori siano relegati in con- 


Un film di presciistica realizzato 
dalla «Nordica» di Montebelluna, uno 
der più importanti calzaturifici da sci 
del mondo, provoca istintivamente un 
certo stupore. Perché proprio la «Nor- 
dican? 

La risposta è venuta nel corso di 
un interessante dibattito, realizzato 
al Leone XIII di Milano e precedu- 
io dalla proiezione del film in que- 
stione, al quale hanno preso parte 
il presidente della FISI, cav. Ome- 
ro Vaghi, e numerosi giornalisti e 
tecnici del settore. Con questo film 
(che la «Nordica» ha già iniziato 
distribuire gratuitamente agli sci club 
interessati) si intende sensibilizzare 
tutti gli sciatori alla loro stessa sb 
curerzza, 

In realtà, la «Nordica» produce 
scarponi da sci estremamente sicuri. 
Esistono sul mercato attrezzature da 
sci del tutto valide. Eppure tutto 


Non dimentichiamo che fino 
ad alcuni anni fa l’Italia non 
aveva un suo distillato caratte- 
mistico da cui trarre prestigio: 
gli anglosassoni avevano il whi- 
‘Sky, i francesi il cognac, la ‘Rus- 
Sia la vodka ecc. Ora l'Italia 
nella grappa ha il suo distilla. 
to che può tenere. testa a tutti 
i migliori distillati del mondo. 
Vi sono ancora taluni che, cre- 
dono e preferiscono la grappa 
ad alta gradazione, cioè quella 
che producono 1 contadini nei 
boschi e nei casolari, e sbaglia. 
fo perché la vera, Erappa, la 
signora grappa, Sì distingue per 
jl suo aroma © deve lasciare la 
bocca fresca e dolce e non da- 
Te sensazioni di bruciori, 

Ma il traguardo, raggiunto in 
questi ultimi anni Sl può con- 


questo non basta, non può bastare 
a garantire l'incolumità fisica degli 
sciatori sulle piste. Ci vuole altro. 
Ci vuole almeno una preparazione 
atlelica di base. Solo così i disposi. 
tivi di sicurezza studiati sulle attrez- 
zature avranno un valore pressoché 
assoluto, 

Lo sci (chi non lo sa?) è uno 
sport affascinante. Ma può essere an- 
che pericoloso, non lo si può nascon- 
dere, se chi lo pratica non prepara 
il suo fisico a sopportare le fatiche 
che lo sci impone. Ecco il messaggio 
più importante che la «Nordica» ha 
voluto indirizzare agli sciatori con 
la riunione di Milano. Attraverso te 
esposizioni dei vari partecipanti al 
dibattito (Vaghi, Senoner, 1 giorna- 
listi Astori, Pacor, Pietronî, Zampi- 
no) abbiamo appreso anche in che 


cOn LA COLLABORAZIONE DI CONTI, SENONER E LOTTE NOGLER 


misura l’agonismo ha contribuito @ 
rendere sempre più efficienti e sicu- 
re le attrezzature per glì sciatori di 
massa, A una precisa domanda fat- 
ta a Senoner, se vale o meno la pe 
na a uno sciatore-turista «: spendere 
una certa cifra per acquistare gli 
«scarponi da cosmonauti» che usano 
gli atleti, l'iridato gardenese ha ri- 
sposto che «una garanzia di sicurezza 
non ha prezzo». ci 

La «Nordica» ha «scarponi su mi- 
sura della stessa serie, famosissimi 
Astral, per tutte le categorie di scia» 
tori». Si differenziano nei dettagli: 
più morbidi, più rigidi, più alti, più 
bassi, più inclinati. La scelta viene 
operata în base al grado di abilità 
di chi li acquista. Hanno però tutti 


un comfori che, fino all'anno scorso, 
non era pensabile si potesse avere. 

In proposito i partecipanti all'inte» 
ressanie serata hanno potuto assi-| 
stere alla «fabbricazione» di tre paia 
di scarponi, assegnati a caso ad al 
trettanti spettatori, con il jamoso vi- 
stema joam-fit, che sì differenzia da 


il joam-fit «Nordica», che sì inietta 
nella scarpetta interna dello scarpo: 
ne 4 mezzo di speciali macchine più 
o meno grandi a seconda delle esi 
genze dei megozianti incaricati d 
questa. operazione al momento. dell 
vendita, l'interno dello scarpone oltrk 
a diventare morbido più di un _ 


to diventa assolutamente indeforma- 
bile. A questi risultati si è giuntì grd- 
zie alle esperienze che numerosi cant 
pioni hanno raccolto — e successì- 
vamente portato in laboratorio — su 
tutte le piste del mondo. 


Nessuna attrezzalura, però, per 


Un film di presciistica 
realizzato dalla <«Nordica> 


quanto perfetta, può garantire l'in- 
columità fisica. E” necessario avere 
un minimo di preparazione. Di qui 
l'importanza del film della «Nordica» 
intitolato «La Ginnastica  Presctiisti. 
ca», perché si tratta dì un film di- 


Tesseramento unitario 
e referendum generale 


La consultazione si svolgerà entro novembre 


dizioni di cittadini in subor- 
dine». 

Nel documento, dopo aver at- 
tribuito la responsabilità della 
attuale crisi economica. alle con- 
traddizioni del capitalismo e al- 
le tensioni antiunitarie che ope- 
rano all’interno del movimento 
sindacale, i comitati direttivi 
provinciali «indicano a tutti i 
lavoratori metalmeccanici trie- 
stini la necessità della più am- 


è | pia mobilitazione . nell'interno 


delle fabbriche su piattaforme 
rivendicative che pongano in 
discussione ed investano soprat- 
tutto questi problemi più qua- 
lificanti, quali l'applicazione del 
l'orario di lavoro, la salvaguar- 
dia dell'integrità fisica dei lavo- 
ratori, il controllo e l’amplia- 
mento degli organici, la quali 
ficazione della manodopera, il 
controllo dei tempi della pro- 
duzione, il superamento dei cot- 
timi, la mensilizzazione dei sa- 
lari e il riconoscimento delle 
muove strutture sindacali». 
Infine, i comitati direttivi, 
Nell’intento di contribuire in 
maniera più diretta alla con- 
quista dell'unità sindacale — 
così come configurata a livello 
nazionale — propongono «per 
ir superamento dei tre dispare- 
ri emersi dal documento con- 
federale di Ostia quanto segue: 
a) per il collocamento interna 


dattico che serve per prepararsi a go- 
dere tutti i vantaggi di un week-end 
sclistico e per prevenirne tutti gli in- 
convenienti, 

La tecnica presctistica studiata per 
l'occasione da Francesco Conti, uno 
studioso accanito dei problemi di 
educazione fisica, è valida sotto tuttì 
i profili. Con Conti hanno collabora- 
to alla realizzazione del film due no- 
mi di eccezione: l'iridato di Portillo 
Carlo Senoner è l'ex azzurra Lotte 
Nogler. Senoner, oltre ad aver ese- 


la stessa prerogativa di sicurezza ed\guito gli esercizi in palestra, ne ha 


jatto vedere l'applicazione pratica 
sulla neve con una maestria poco 
comune. Un film utile insomma; un 
film che fa da guida alla preparazio» 
ne per lo sci. La «Nordica» ha fatto 
stampare un elegante fascicolo con 
fotografie e testi di tutta la progres: 
sione presciistica. Questo fascicolo 


qualsiasi altto joam manuale. Conviene dato ir. omaggio a quanti ds- 


sistano alla proiezione del film. 11 
film potrà essere richiesto a «Nordi- 
ca», via Denti 2, 20133 Milano. 

Alla rìuscita della manifestazione, 
che è stata condotta dal noto presen- 
tatore radiofonico Franco Nebbia, ha 
contribuito l'efficienza del Gran Con- 
certo Mediolanum che ha brillante: 
mente eseguito alcuni classici corali, 
In definitiva una serata interessante 
soprattutto per l'opera di sensibiliz- 
zazione del: pubblico at problemi del 
più cffascinunte e suggestivo degli 
sport: lo sci. 


zionale, la soluzione potrà es- 
sere assunta 0 in base alla di- 
saffiliazione da tutte le organiz: 
zazioni sindacali internazionali, 
ppole con il mantenimento de- 
gli attuali rapporti con esse; b) 
per l'incompatibilità, la soluzio- 
ne deve essere trovata esten- 
dendola eventualmente a parti. 
re dall’esecutivo del consiglio 
di fabbrica, nel quadro di una 
reale autonomia; c) per il pro- 
blema dei contadini la situazio- 
ne deve restare così com'è at- 
tualmente». 

«Pertanto — Conclude la nota 
— i comitati direttivi provin. 
ciali tenuto presente quanto so- 
pra citato hanno deciso di man- 
tener fede agli impegni assunti 
alla conferenza unitaria dei me- 
talmeccanici di Roma e nella 
riunione dei consigli generali, 
per cui, onde frenare ogni azio- 
ne di riflusso sul piano dell’uni- 
tà organica, confermano la pro- 
pria decisione di effettuare per 
l’anno 1972 il tesseramento uni. 
tario. Il tesseramento, salva. 
guardando tutti i collegamenti 
con le Confederazioni, dovrà 
essere preceduto da un referen- 
dum generale fra tutti indistin- 
tamente i lavoratori metalmec- 
canici da effettuarsi nel mese 
di novembre per la sottoscrizio- 
ne della delega unitaria di ade- 


Lucio Zampino 


sione al nuovo». ; 


Paguor 


SPETTACOLI 


Il maestro Gentilli 


alla direzione del Tartini 


Il ministro della pubblica 
istruzione ha affidato all'attuale 
vice-direttore m.0 Carlo Gentil- 
li l'incarico di reggere la dire- 
zione del Conservatorio «Tarti- 
ni», resasi vacante a seguito del 
recente trasferimento del m.o 
Orazio Fiume alla direzione del 
Conservatorio di Milano. Lo ha 
comunicato la presidenza dello 
istituto. 

Il provvedimento è un meri- 
tato riconoscimento. dell’infati- 
cabile ed appassionata opera 
svolta per tanti anni dal con- 
cittadino m.o Gentilli a favore 
del nostro massimo istituto mu. 
sicale, sia come insegnante sia 
| come membro del consiglio di 
| amministrazione. 


Concerto vocale 


al Teatro sloveno 


La Glasbena Matica — Centro 
| musicale sloveno di. Trieste or- 
ganizza questa sera alle ore 21 
nel Kulturni dom di via Petro. 
nio 4 un concerto dell’Ottetto 
vocale sloveno di Lubiana. 

Sono in programma compo- 
sizioni di Gallus, Schumann, 
Rahmaninov, Simon Lajovic, 
Gotovace e d'altri. 


La lirica al Verdi 


La Stagione lirica al Teatro 
Comunale Giuseppe Verdi si 
inaugurerà giovedì 11 novembre 
alle ore 20.30, in serata di ga- 
la, con il «Simon Boccanegra» 
di Verdi, diretto da Gianandrea 
Gavezzeni: regìa di Gianrico 
Becher. ù 

Interpreti principali Piero 
Cappuccilli, Ileana  Meriggioli, 
Ivo Vinco, Gianfranco, Cecche- 
le, Alessandro Cassis. 


RIPETUTO IL SONDAGGIO AL TEATRO STABILE 


ANCHE QUEST'ANNO I VOTI 
SUL CARTELLONE DI PROSA 


L'ente ha accolto alcuni 


suggerimenti emersi dalla «consultazione» 1970-71 


Anche nella stagione di prosa 
1971-72 il Teatro Stabile chiede 
rà, provvedendo alla distribu- 
zione delle ormai tradizionali 
«pagelle», il giudizio del pubbli. 
co sugli spettacoli che figurano 
nel cartellone. I pareri sul «Don 
Giovanni» — di cui sono in pro- 
gramma, per oggi alle 21 e per 
domani alle 16.30, le due ulti 
me repliche — potranno venir 
espressi a cominciare da mar- 
tedì prossimo quando — con 
l'andata in scena del «Berretto 
a sonagli» — saranno consegna- 
te agli spettatori le schede ri. 
guardanti la commedia di Mo- 
lière, diretta e interpretata da 
Giulio Bosetti. 

Mentre sta ‘per essere dato 
l'avvio al nuovo referendum — 
cui è abbinato un concorso a 
premi — non sarà inutile esa. 
minare brevemente i risultati 
delle votazioni dell'anno scorso. 
Anzitutto c'è da rilevare che il 
suggerimento dato da una vi: 
stosa maggioranza di assidui 
della prosa di iniziare le rap: 
presentazioni serali alle 21 an- 
ziché alle 20.30 è stato accolto 
dal Teatro Stabile assieme alla 
raccomandazione di impegnare 
il pubblico alla più rigorosa 
puntualità. 


Per quanto riguarda i gusti 
e le preferenze dei votanti (da 
un minimo di 1.005 a un massi- 
mo di 2.203), fra gli spettacoli 
direttamente prodotti dal Tea: 
tro Stabile nel 1970-71, si è im- 
posto, anche per il numero del. 
le schede compilate, quello di 
apertura, cioè «Le Maldobrie» 
seguito, nell’ordine, da «Le Mas- 
sere», «Zio Vania», e «Margheri. 
ta Gautier». La classififica degli 
spettacoli presentati l’anno scor- 
so da altri teatri è la seguen- 
te: «La violenza» (Catania), «Il 
signor Puntila e il suo servo 
Matti» (Torino), «Il Padre» 
(Bolzano) e «Nel fondo» (Grup- 
po Teatro e Azione di Giorgio 
Strehler), 

Risultati, come si vede, in 
parte prevedibili ma, per certi 
versi, anche sorprendenti: sin. 
golare, ad esempio, il tepore di 
consensi con cui è stato accol- 
to a Trieste lo spettacolo gor- 
kiano di Strehler che in altre 
città italiane e all'estero ha su- 
scitato vere e proprie manife- 
stazioni di entusiasmo. In che 
misura il Teatro Stabile ha te- 
nuto conto degli orientamenti 
del pubblico emersi dalle «pa- 
gelle» dell’anno scorso? Lo si 
‘potrà dire a fine stagione. 


Un'altra Jancovich 
nel mondo della musica 


Eleonora Jancovich appartie- 
ne ad una delle più musicali fa- 
miglie triestine; il suo nome 
rappresenta quasi una parte del. 
la tradizione musicale della no- 
stra città ed i suoi primi suc- 
cessi sulla difficile strada del 
bel canto sembrano conferma. 
re questa continuità. 

Il giovane mezzosoprano, di. 
plomato presso il conservatorio 
Tirtini, divide il suo tempo fra 
gli impegni di insegnante di 
educazione musicale e le prime 
esperienze teatrali. Recente- 
mente ha compiuto una. bril- 
lante tournée a Jesi, Foggia e 
Padova, cantando in «Suor An- 
gelica» di Puccini, «Il Re» di 
Giordano», «Sulla via maestra» 
di Strano. 

Fra giorni sarà a Bologna do- 
ve affronterà altre due parti 
ture contemporanee (dedicata 
particolarmente al pubblico più 
giovane), un’operina di Kurt 
Weill e «Il piccolo spazzacami- 
no» di Britten. 


nescio GRANDE 


ENCICLOPEDIA | 


Questa nuova grande enciclopedia în 20 volumi realizzata da studiosi italianì per il 
pubblicò italiano raccoglie, amplia e arrièchisce i risultati delle precedenti opere enci- 
clopediche dell'Istituto Geografico De Agostini di Novara, riveduti alla luce delle più 
recenti e durature conquiste..del pensiero, della scienza e della tecnica. 

L'immenso materiale raccolto in questi anni si articola, nell'ordine alfabetico, in un 
numero elevatissimo di voci enciclopediche e di monografie sui temi di maggior inte- 
resse; e in un completo vocabolario della lingua italiana che accoglie le forme nuove e 
le vocì straniere affermate, accanto a tutte le voci della tradizione letteraria. 

La grande Encicopedia - GE 20 - è uno strumento completo di studio, grazie all'esten- 
sione e profondità dei testi, all'essenziale iconografia tutta a colori e alle note biblio- 
grafiche che arricchiscono ciascun volume. 


fascicoli settimanali di 44 pagine 
(compresa la copertina) in vendita 
în tutte le edicole a L. 500 ciascuno 


pagine 
volumi formato cm 22,5x 30 


voci, di cui 50,000 di lessico 
suggerimenti bibliografici 
ìllustrazioni a colori 


specialisti hanno collaborato 
in 200 discipline, 


Nella terza e quarta pagina di copertina dei fascicoli, una selezione degli articoli più 
interessanti e delle tavole incise per l'edizione originale (1772) della famosa 


Encyclopédie di Diderot. e D'Alembert 


per l'informazione necessaria in qualsiasi attività professionale 


per gli studenti di ogni specialità media e universitaria 
per le ricerche e le più vaste esigenze dell’uomo d’oggi 


Il primo fascicolo in omaggio a chi acquista il secondo 


ISTITUTO GEOGRAFICO DE AGOSTINI - NOVARA — 
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RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


SI GIRA A LONDRA «I RACCONTI DI CANTERBURY» 


Pasolini a buon punto 
col Decameron all'inglese 


Il soggetto comico e salace fa parte di una trilogia che si concluderà 
con «Le mille e una notte» - Il sesso: né problema, né tragedia 


Londra, 5 

Pier Paolo Pasolini è a buon 
punto nella lavorazione del suo 
nuovo film «I racconti di Can- 
terbury» (Canterbury Tales) dal. 
l’opera dello scrittore inglese 
del quattrocento Geoffrey Chau: 
cer. Le riprese si svolgono in 
Gran Bretagna con la parteci. 
pazione di numerosi attori bri- 
tannici e di Laura Betti, Ninet- 
to Davoli, Franco Citti, Anita 
Sanders. Direttore della foto- 
grafia è Tonino Delli Colli; le 
scenografie sono di Dante Fer- 
retti; i costumi di Danilo Do- 
nati. 

Si tratta di un soggetto co- 
mico e salace che fa parte di 
‘una trilogia che, dopo aver. com- 
‘preso il «Decameron», prevede 
«Le mille e una notte». Pier 
Paolo Pasolini lo ha comincia. 
to a girare esattamente lo stes- 
so giorno in cui în Italia è usci. 
to il «Decameron», «per colle- 
gare idealmente — ha detto — 
la continuità fra un’opera e l’al- 
tra». 

Nei piani del regista i rac- 
conti dello scrittore inglese, che 
ha aperto la via alla narrativa 
inglese, rappresentano la tra- 
sposizione anglosassone del di- 
scorso mediterraneo iniziato con 
«Il Decameron». Similmente agli 
eroi del Boccaccio, uomini im: 
pregnati di antica civiltà paga: 
na, i personaggi di Chaucer han- 
no una vena barbarica, primiti- 
va, che costituisce il loro sigil. 
lo. «Ciò che accomuna ”Il De- 
cameron” a "Canterbury Tales” 
e al progettato ‘’Le mille e una 
notte” — ha detto Pasolini — è 
uno stesso sentimento della vi: 
ta, in cui non esistono grandi 
‘problemi o, se ci sono, sono sol- 
tanto vissuti. Il sesso non è né 
un problema, né una tragedia, 
né una degradazione: è solo al- 
legria, anche se in qualche caso 
è legato alla morte». 

«Canterbury Tales” ha 
concluso Pasolini — è la varian- 
te inglese di questo unico sen- 
timento della vita che, come un 
genio leggero, sovraintende i la- 
vori della trilogia. In più, Chau- 
cer, al contrario di Boccaccio, 
che non concepiva e nemmeno 
criticava il medioevo feudale 
che la borghesia nascente sta- 
va superando, pare prevedere la 
storia futura della borghesia na- 
scente descritta pochi anni pri- 
ma dal Boccaccio, mettendone 
in evidenza i difetti», (Ansa) 


Film sovietico 
dedicato a Goya 


Mosca, 5. 

Francisco Goya, il grande pit- 
tore spagnolo ha offerto l’ar- 
gomento a un recente film di 
Nino Quevedo, che ha rappre- 
sentato la Spagna al Festival di 
Cannes. Ma di Goya si occupa- 
vano frattanto. gli studi di Mo- 
sca che, in collaborazione con 
quelli di Berlino Est, hanno 
realizzato, ultimandolo recente- 
mente, un film in due episo- 
di, intitolato anch’esso «Goya», 
e tratto dal libro di Lion Feu- 
chtwanger. 

Diretto. dal tedesco Konrad 
Wolf, il film ha come. protago- 
Nista l’attore sovietico. Donatas 
‘Banionis,. affiancato da. un cast 
internazionale: Ja russa Ariadna 
Schenghelaia è Josefa. Bayeu, 
‘prima moglie del pittore (nato 
presso Saragozza nel 1746 e 
morto a Bordeux nel. 1828), la 
jugoslava Olivera Katarina im- 

Jersona la duchessa d'Alba, con 
fa quale Goya ebbe ‘un breve 

, ® misterioso amore, eternato' 
in numerosi dipinti, il polacco 
Mieczyslaw Woyt impersona il 
grande inquisitore che nel 1815 
interrogò Goya su certi suoi 
quadri. L'artista uscì assolto 


dalla pericolosa vicenda, ma la 
sua insoddisfazione della situa- 


Ecco i voti 
di Canzonissima 


Roma, 5 


Johnny Dorelli, Al Bano, 
Ornella Vanoni e Gigliola 
Cinquetti sono i cantanti del- 
la quarta puntata, quella di 
sabato scorso, che si sono 
qualificati per la seconda fa- 
se di «Canzonissima», sono 
stati eliminati Gino Paoli e 
Mirna Doris. 

Ecco i risultati definitivi 
della quarta puntata. 

Classifica maschile; 

1) Johnny. Dorelli 297,282 
voti (dei quali 226.282 dalle 
cartoline e %1 mila dalle 


giurie); — 
2) Al, Bano 288.227 voti 
(230.227; 58 mila, 


di 

3) Gino Paoli 166.576 voti 
(108.576; 58 mila). 

Classifica femminile: 

1) Ornella Vanoni 300.922 
voti (224.922; 76 mila); 

2) Gigliola Cinquetti voti 
274.630 (208. 630; 66 mila); 

3) Mirna Doris 190.533 voti 
(131.533; 59 mila). 

Questa settimana sono sta- 
te inviate 633.563 cartoline. 

1 cantanti finora ammessi 
al turno successivo sono: Mi- 
no Reitano, Michele, Massi. 
mo Ranieri, Peppino Gagliar- 
di, Domenico Modugno, Gian- 
nî Nazzaro, Johnny Dorelli, 
Al Bano, Rita Pavone, Nada, 
Patty Pravo, Dalida, Iva Za- 
nicchi, Carmen Villani, Or- 
nella Vanoni e Gigliola Cin. 
quetti. (Ansa) 


zione in Spagna, unita ai tor- 
menti che gli causava la sor- 
dità, lo indusse a rifugiarsi in 
Francia. (Ansa) 
sii li 


Treno straordinario 


per Sofia Loren 


Lodi, 5 

Sophia Loren, nei panni di 
suor Germana, sta facendo la 
«suora pendolare». Il regista Al- 
berto Lattuada, infatti, ha utiliz- 
zato ieri per le riprese del suo 
nuovo film, un treno che ha 
compiuto due volte il viaggio 
da Lodi a Vigevano (Pavia) e 
ritorno. 

Il convoglio, trainato da un 
locomotore, è composto da due 
vetture di seconda classe, due 
di prima ed un carro merci sul 
quale è stato sistemato il gene- 
ratore di corrente. E’ partito 
dalla stazione ferroviaria di Lo- 


di ed ha raggiunto quella di Vi. 


gevano alle 9.02. Dalla località 
del pavese è ripartito alle 10 per 
Lodi. Nel pomeriggio è stato ef- 
fettuato un secondo viaggio. Al 
Tegista Lattuada è stato possì- 
bile noleggiare il treno straordi- 
nario per la sospensione, in. con- 
seguenza delle giornate festive, 
di numerosi convogli per il tra- 
sporto dei «pendolari». 

Come è noto, Sophia Loren è 
l'interprete principale del film 
«Bianco, rosso e verde» diretto 
da Lattuada. Gli altri interpreti 
sono Adriano Celentano, Tina 
Aumont, Fernando Rey. 

(Ansa) 


CRE SERRE io 


La tournée artistica del violinista 
sovietico David Oistrak in ‘Gran Bre- 
tagna è stata annullata dalle auto- 
rità sovietiche in séguito alla «anor- 
male situazione creata dalle autori- 
tà britanniche ‘nei riguardi dei cit- 
tadini sovietici residenti in Gran 
Bretagna», 


IL PICCOLO 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


Un Villa del’69 


Buio col 


serpente 


«Canzonissima» (TV-1, ore 21) 
— Quinta puntata e penultima 
del primo turno di «Canzonissi- 
ma 1971». Stasera scendono in 
gara Orietta Berti, Paola Musia- 
ni, Marisa Sannia, Bobby Solo, 
Little Tony; Claudio Villa. Oriet- 
ta Berti, l’unica cantante ad es- 
sere entrata in finale in questi 
ultimi anni, canterà. «Ritorna 
amore»; Paola Musiani è una 
debuttante e presenterà un suc- 
cesso di Bindi, «Il nostro con- 
certo»; Bobby Solo canterà «The 
village» mentre Little Tony ese- 
guirà «La mano del signore»; 
Marisa Sannia proporrà «La mia 
terra», di Endrigo, che ha già 
presentato a Venezia, e infine 
Claudio Villa, di ritorno dalla 
Cina, canterà «Il tuo mondo», 
con la quale nel 1969 vinse tre 
premi al Festival di Spalato, e 
che ha già eseguita nella «Can- 
zonissima» dello stesso anno. 

ses 


«All’ultimo minuto» (TV-1, ore 
22.30) — Per questa serie andrà 
in onda stasera il telefilm dal 
titolo «Il' buio», Un appassiona 
to zoofilo che ha sistemato nel. 


“NUOVA ESPERIENZA DEL GIA POPOLARE RYAN O'NEAL 


È passato du <Love story 
a ruberie nel Fur-West 


Insieme a William Holden è è protagonista di «Uomini selvaggi» 


Ryan O’Neal e William Holden in una scena del film «Uomini selvaggi», diretto da Blake Ed- 
wards. Con questo film il giovane protagonista di «Love story» ha debuttato in un western 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Hollywood, novembre 

Arrivato al' successo e alla po- 
polarità con «Love story», Ryan 
O’Neal, anziché continuare il 
filone di un moderno roman: 
ticismo, ha preferito addirittu- 
ra accettare il ruolo di un cow- 
boy, cioè sperimentare un ge- 
nere che, tutti sanno, è il più 
glorioso del cinema hollywoo- 
diano. ©O'Neal ha avuto paura 
dii ripetersi e per questo ha 
voluto proporsi «in maniera di- 
versa, agli spettatori che lo han- 
no ammirato in «Love. story». 
Forse, ma in maniera del tut- 
to diversa da quanto lo spet: 
tatore può supporre. 

Con il film «Uomini selvag- 
gi», scritto e diretto da Blake 
Edwars, O'Neal ha colto al vo- 
lo un'occasione che, sul piano 
del contenuto narrativo, vale 
forse di più di «Love story» în 
quanio se «Love story» narra la 
moderna favola di Romeo e 
Giulietta, «Uomini selvaggi», ri- 
fiutando il romanzesco e l’im- 
probabile, che, fino a ieri ha 
ispirato i cineasti di Holly- 
wood, tenta una rievocazione, 
în chiave realistica, di un au- 
tentico momento storico della 


GRATTACIELO 


Successo indescrivibile 
Tutta Trieste è 
impazzita! per 


Un'film prodotto 
‘e diretto da 


. MARCO VICARIO 


con ROSSANA PODESTÀ 
‘ e LANDO BUZZANCA 


gigantesca espansione america- 
na, sul sentiero dei carrì co- 
perti. 

Non una rievocazione sul pia- 
no dell'epopea, ma su quello, 
per noì assai più ‘suggestivo, 
dell'indagine sui caratteri dei 
‘protagonisti più umili che han- 
no contribuito a costruire un 
continente. 

Il personaggio di Frank Post 
— dice Ryn O'Neal — non ha 
niente in comune con i tanti 
cow-boy che si sono visti sul- 
lo schermo. Come «Uomini sel- 
vaggi» non è una storia che r 
pete altre storie. Nell’America 
del 1880, ‘in cui si svolgono î 
fatti, William Holden ed io ci 
moviamo in un ambiente sel- 
vaggio nel senso più puro, cioé 
ci troviamo in una realtà che ha 
per protagonisia la natura pri- 
mitiva, dove operano uomini 
primitivi che portano dentro la 
volontà dei pionieri. Holden ed 
îo non siamo altro che due po- 
veri e ingenui sognatori che 
ogni sera, sfiancati dalla fati- 
ca, fantastichiamo di possede- 


re una fattoria tutta nostra.|la 


Consapevoli, tuttavia, che, con- 
tinuando a lavorare per Wal- 
ter Buckman, non riusciranno 
mai a redlizzare il loro sogno, 
finché, a poco a poco, prende 
corpo dentro di loro la decisio- 
mi più assurda. Assultare «na 
banca e con î dollari arraffati 
realizzare il loro sogno». 

«Il regista tenta quindi — 
chiediamo al giovane attore — 
una contrapposizione fra il Far 
West vero e quello inventato?» 

«Tenta una sintesi umana, 
per dare un'idea di quello che 
poteva essere il mondo di al- 
lora». 

«Come si è trovato nei panni 
dell'ingenuo cow-boy?» 

«A qualcuno potrà sembrare 
incredibile, ma ho ’sentito” il 
fascino, la suggestione, la bel- 
lezza, la crudeltà di un mondo 
straordinariamente vero. ”Uo. 
mini selvaggi”, che si svolge 
dentro paesaggi rimasti come 
un secolo fa, è qualcosa di più 
di un tentativo di fare della 
storia puntando su un piccolo 
mondo isolato, e sperduto nel 
Far West, è uno sforzo di dar- 
cì l'uomo per quello che è den- 
tro, in particolari momenti del- 
la sua vita». 

«Come sì è trovato con Wil 
liam Holden?» 

«Holden possiede l'umiltà dei 
grandi attori. Lavorare insieme 
a lui è come averlo conosciuto 


da sempre. Sì trova subito il 
ritmo giusto, l’intesa fatta di 
un gesto, uno sguardo, una bat- 
tuta». 


«Fra î due personaggi c’è, 
sul piano dei caratteri, molta 
diversità?» 

«Anche se li divide un bel 
po’ di anni, i due hanno den- 
tro, da sempre lo stesso sogno: 
possedere una loro fattoria che 
è poi, în chiave simbolica, il 
desiderio di realizzare la pro- 
pria libertà...» 

I. C, 


Andrzej Waida gira 
«Maestro e Margherita» 


Francoforte, 5 

Andrzej Wajda ha cominciato 
a Francoforte, nella Germania 
federale, le riprese del film trat- 
to dal romanzo di Mikhail Bul- 
gakov. «Il maestro e Margheri- 
ta». Questo film, realizzato per 
la TV tedesco-occidentale, illu- 
stra solo una parte del roman- 
zo, quella riguardante Pilato e 
storia della passione di Gesù, 
Wajda ha scelto per i ruoli 
principali esclusivamente attori 
polacchi. 


la sua villa e nel grande parco 
che la circonda animali di ogni 
tipo e specie, quasi tutte feroci 
e pericolosissime, tenta di ren- 
dere innocuo un serpente vele- 
noso giunto ad arricchire la sua 
collezione. Con l’aiuto di una 
giovane studentessa che presso 
di lui vuole fare pratica di scien- 
ze naturali, il professore tenta, 
di togliere il veleno al rettile 
‘spremendone la testa. Improv- 
‘e. L'uo- 
entes- 
sa tenga ben saldo il serpente 
fra le tenaglie, ma quando ri. 
torna la luce si accorge che in- 
vece la ragazza ha allentato la 
morsa ed il serpente è in liber- 
tà. Irrompe nel laboratorio suo 
figlio, un bambino piccolo, ed 
ii padre gli urla di non muover- 
si; il serpente è lì, a brevissima 
distanza dalle gambe della ra- 
gazza. 


CESTI 


. «Mille e una sera» (TV-2, ore 
21.15) — Andrà in onda stasera 
per questo ciclo, la terza punta- 
ta dedicata alla Jugoslavia. Si 
parlerà in particolare di Vatr- 
slav Mimica che viene conside- 
rato, con Dusan Vukotic, l’ini- 
ziatore della scuola di Zagabria. 
Di lui stasera sarà trasmesso 
«Piccola cronaca», che analizza 
l'indifferenza degli uomini nei 
confronti dei loro simili ed in 
particolare verso un cagnolino 
che ha perso il padrone. 
(Ansa) 


Sempre 
fedeli 


Hollywood, 5 

Il 74 per cento degli spet- 
tatori di cinema degli Stati 
Uniti ha meno di trenta an. 
ni di età. Il gruppo fra i 30 
e i 40 costistuiscono il 13 
per cento, ed eguale è la 
percentuale degli ultra-qua- 
rantenni. Questi i risultati 
dell’inchiesta che l’associa. 
zione dei produttori ameri. 
cani conduce al riguardo 
ogni anno. Da rilevare che 
i minori di trent'anni, che 
nel 1969 costituivano Îl 77 
per cento del totale, l’anno 
scorso erano scesi al 72 per 
cento aumentando lievemen. 
te nel 1971, come risulta dai 
datî che, naturalmente, non 
possono essere che. provvi. 
sori. 

Tali dati, pubblicati dalla 
rivista «Variety», non sono 
stati ancora resi noti dalla 
associazione dei produttori, 
che però li ha comunicati ai 
suoi aderenti. Non è un mi. 
stero che i giovani costitui. 
scono la massa degli spet- 
tatori. Lo stesso accadeva an. 
che trenta anni fa. Di con- 
seguenza, se è opportuno 
adattarsi ai gusti dei giova. 
ni, e magari precederli, la 
corsa alla conquista del gio: 
vane che ha visto impegnati 
negli ultimi anni tanti pro- 
duttori si è rivelata poco 
utile. L'omaggio (sia pure 
con film apprezzabili) a mo- 
de passeggere tro gli stessi 
giovani, non è certo garan. 
zia di successo, né sul nia 
no immediato, né, tanto me. 
no, su un piano più dura. 


turo. 
(Ansa ) 


fono 795959, 


LOCANDA MARIO 


SNOOPY 7 


danzanti. Disc. Jockey: 


TT TIT ATTI AMRITA TEM ATAGRIELAZMOAZ TATE SPIAZZO SIMENON e 


POLITEAMA ROSSETTI” 


STASERA ORE 21 


DON GIOVANNI 
di Molière 
DOMANI ORE 16.30 
ULTIMA REPLICA 


AL RITZ 


DETENUTO IN ATTESA 
DI GIUDIZIO 


EASTMANCOLOR 
A. SORDI N. LOY 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI», 
La biglietteria del Teatro (tel. 23988) 
è a disposizione degli abbonati per il 
ritiro delle tessere di abbonamento 
ai turni A, B e € e per nuovi abbo- 
namenti. 
POLITEAMA ROSSE Ore 21: 
«Don Giovanni» di Molière, Si racco- 
manda la puntualità: a rappresenta 
zione iniziata non è consentito l'ac- 
cesso alla sala, Domani ore 16.30 ul- 
tima replica. Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti (tel. 36372-38547). 
TEATRO STABILE DI PRC Sot- 
toscrivere ora l'abbonamento alla 
gione 1971-72 significa avvalersi in 


GRATTACIELO 


Buzzanca Podestà 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE «BOTTEGA DEL VINO» 


Trascorrerete ‘le vostre serate mangiando bene e danzando 


BUFFET RISTORANTE MARGUTTA 


EX RUGGERO, Via Donota 4 —i Specialità gastronomiche' e cac- 
ciagione. Sala rinfreschi, Tel, ‘31643, 


DRAGA S. ‘ELIA — Ristorante caratteristico + Tel. 228173. 
GRADO 


Tutti i sabati sera, domeniche pomeriggio e sera, 
«Uno dei Fans», 


SAN VITO AL TORRE (UD) 
Ristorante dancing Casa Bianca. Telef. 99606. Tutte le domeniche 
danze; suonano «I RAGAZZI SOLI». 


pieno di tutti i vantaggi assistendo 
al «Don Giovanni» (in scena al Poli- 
teama ancora oggi e domani) e ad altri 
7 spettacoli dei quali 2 con alterna- 
tiva di scelta. Condizioni di partico- 
lare favore per gruppi aziendali, gio- 
vani e pensionati, Sconti per tutti 
gli spettacoli fuori abbonamento. Bi- 
glietteria di Galleria Protti (tel. 36372- 
38947). 

SABATI LETTERARI al Politeama 
Rossetti: 13 novembre manifestazio- 
ne inaugurale gratuita per gli abbo- 
nati. Dal 20 novembre "71 al 22 apri- 
le ’72: 14 incontri seguiti da dibat- 
tito con protagonisti della cultura in- 


CAPITOL 16.30. Walt Disney presenta: 
«Paperino Story» in technicolor. Se- 
gue il bellissimo documentario: «I 
misteri degi abissi 
CRISTALLO. 16.30. Uno dei più sen- 
sazionali successi della corrente sta- 
gione cinematografica: «Er più» (Sto- 
ria d’amore e di coltello), con A. 
Celentano, C. Mori e M. Arena. Tech- 
nicolor. Per tutti, 
FILODRAMMATICO 16.30. Lando Buz- 
zanca nel divertentissimo technico- 
lor: «James Tont operazione D.U.E.». 
IMPERO. 16.30. Il capolavoro di E.M. 
Salerno: «Anonimo Veneziano» con F. 
ternazionale, Ingresso per ciascuna | Bolkan e T. Musante. Technicolor. 
conferenza L. 0 abbonamento &| Vietato ai minori di 14 anni. 

00. - | MIGNON. XX Settembre, 16 ult. 
“| «Per un pugno nell’occhioy. Un sini 
di prima visione. Brillante con i pre- 
diletti comici Ciccio e Franco, Tech. 
nicolor. Nuovo Topolino. Due ore di 
sfrenate risate. Allegria. Dovete veni- 
re coi figlioli. 
MODERNO (Nuovo Hotel S. Giusto). 
16.30, Franco Franchi e Ciccio In- 
grassia nel film: «Riuscirà l'avvocato 
Franco ‘Benenato a sconfiggere il suo 
accerrimo nemico il pretore Ciccio 
De Ingras?y. Technicolor. 
VITTORIO VENETO 16.15. Technico- 
pi «Il giardino dei Finzi Contini». 
Regia di V. De Sica, con Lino Ca- 
policchio, Dominique Sanda, F. Te 
sti, R. Valli, H. Berger. Capolavoro! 


sitaso. 
TEATRO AUDITORIUM (via di Tor 
‘Bandena). Rassegna «Teatro oggi» e 
rappresentazioni dall'estero in lingua 
originale. Tessere per 8 spettacoli a, 
2.500 lire per abbonati del Teatro 
Stabile e a 4.000 lire per non abbo- 
Biglietteria Centrale ‘di Galle. 
ria Protti (tel. 36372-38547). 


TEATRO MODERNO (vià dell’Istria, 
Nuovo hotel S. Giusto): vedi cinema. 


NATURA VIVA - Exotarium di Trie- 
ste - Viale XX Settembre 31. Nuovi 
importanti arrivi: la grande mostra 
è più spettacolare che mai. Mammi- 
feri, ‘uccelli, rettili, pesci, anfibi di 


di tutti i continenti. Visitatela. ABBAZIA. 16: «Il prete sposato». Il 


più grande successo comico dell’an- 
no in technicolor con R. Podestà, L. 
‘Buzzanca ed E.M. Salerno, Vietato 
ai minori di 14 anni, 

ALCIONE (tel. 796162). 16: «Soldato 
blu». Un grande film, un successo 
eccezionale con Candice Bergen, Pe- 
ter Strauss e. Donald Pleasence. Sco- 
pecolor. Vietato ai minori di 14 anni. 
ARISTON. 15 ult. 21.30: «Palmiro lu- 
po crumiro». Allegro technicolor a 
cartoni animati doppiato in italiano 
da Paolo Panelli e Alighiero Nosche- 
se. Precede: «Ridolini agente segreto». 
ALDEBARAN. 16.30: «Minuto per mi. 
nuto senza respiro». Sensazionale 
giallo in technicolor con Caroì Whi- 
te e Paul Burke, Viet. min. 18 anni. 
ASTRA-ROIANO, 16: «Lo chiamavano 
Trinità». Un technicolor di grande 
successo con Terence Hill, Bud Spen- 
cer @ Farley Granger. Per tutti. 
IDEALE (piazzale San Giacomo), 16. 
Technicolor: «Arriva Sabata» con An- 
thony. Steffen, Peter Lee Lawrence, 
Rossana Rovere. Spettacolare western! 
LUMIERE. 16: «Corbari»). Technico- 
lot con Giuliano Gemma e T. Aumont, 


EDEN. 15.30 ultima 22.15. Settima, 
‘settimana di straordinario successo: 
«Il Decameron?, Un film da vedere 
prima e da discutere poi. In techni- 
color. Rigorosamente vietato ai mi- 
nori di 18 anni. 
EXGELSIOR 15.30, 17.40, 19,30, 22.10: 
«Roma bene» con Nino Manfredi, 
Senta Berger, Vittorio Caprioli, Fran- 
co Fabrizi, Philippe Leroy, Virna Lisi, 
Gastone Moschin, Umberto Orsini. In 
technicolor. Regia di Lizzani. Vietato 
ai minori di 14 anni. 
(CELSIOR. Domani alle ore 10 e 
«I vagabondi» con Stanlio e Ol- 
seguiranno cartoni animati in 
Ei Ingresso indistintamente 


FENICE. 15,30 - 22.10: «Sole rosso» 
con Charles Bronson, Ursula Andress, 
‘Toshiro Mifune, Alain Delon. Un film 
di Terence Young. In technicolor. 
GRATTACIELO. 16: «Homo eroticus». 
Un film che non fa meditare ma sol- 
tanto ridere a crepapelle con un Buz- 
zanca mai visto sino ad oggi e con 
Rossana Podestà ed'uno stuolo di bel 
lissime donne. Technicolor. Vietato 
ai minori di anni 14. Successone. 
NAZIONALE. 15.30 - 22,10: «Le 24 Ore 
di Le Mans» con Steve McQueen ed 
Elga Andersen. Technicolor in 70 
m/m. Suono stereofonico. Vietate le 
tessere e gli ingressi di favore. 
RITZ. 16, 18, 20, «Detenuto in 
attesa di giudizio». Un film che vi 
farà ridere e meditare con Alberto 
Sordi ed Elga Andersen. Eastmanco- 
lor non vietato. Sospese tessere e 
biglietti di favore. 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6.54: Al- 
manacco; ): Giornale radio; 7.10: 
Mattutino musicale; 8: Giornale ra- 
dio; 8.30: Le canzoni del mattino; 
9: Quadrante; 9.15: Voi ed io; 10; 
Speciale GR; 11.30: La Radio per 
le Scuole; 12: Giornale radio; 12.10: 
Smash! Dischi a colpo sicuro; 12.44: 
Quadrifoglio; 13: Giornale radio; 
13,15: La Corrida; 14: Giornale rar 
dio; 14.09: Gr... sarà o no il ca- 
so di scendere dagli alberi?; 15: 
Giornale radio; 15.10: Sorella Ra- 
dio; 15.40: Non sparate sul piani 
sta; 16: Programma per i ragazzi; 
16.20: Incontri con la scienza; 16.30; 
Recital; IT: Giornale radio - Estra- 
zioni del Lotto; 17.10: Gran varie- 
tà; 18.25: Conversazione; 18.30: I 
tarocchi; 18.45: Cronache del Mez. 
zogiorno; 19: Dietro le quinte; 19.30; 
Musica-cinema; 19.51: Sui nostri 
mercati; 20: Giornale radio; 20.15: 
Ascolta, si fa sera; 20.20: Radiotea- 
tro: La vela, di R, Brignetti; 21.20: 
Jazz concerto; 22.05: Dicono di lui; 
22.10: La musica d'oggi tra. suono 
e rumore; 23: Giornale radio - Let- 
tere sul pentagramma - I program: 
mi di domani - Buonanotte. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Il mattiniere - nell’int. (6.24): 
Giornale radio; 7.30: Giornale ra- 
dio - Buon viaggio; 7.40: Buongior- 
no con E. Humperdinck e I Rol 
lins Stones; 8.14: Musica espresso; 
8.30: Giornale radio; 8.40: Per noi 
adulti; 9.14: I tarocchi; 9.30: Gior- 
nale radio; 9.35: Una commedia in 
trenta minuti: Il bugiardo, di C. 
Goldoni; 10.05: Canzoni per tutti; 
10.30: Giornale radio; 10.35: Batto 
quattro; 11.30: Giornale radio; 11.35: 


ALABARDA. 16.: Louis De Funes, | 
l’attore comico più simpatico e sca- 
tenato, vi presenta: «6 gendarmi in 
fuga» in technicolor. Il suo più re- 
cente capolavoro! Un susseguirsi in- 

te di trovate irresistibili e di 

li spassosissimi. Il film è per 


AURORA. 16. Lando Buzzanca è «Il 
merlo maschio». Comicissimo techni- 
color Euro con Laura Antonelli e Li. 
no Toffolo. Vietato minori anni 14. 


Tele 


trattenimenti 


Ruote e motori; 11.50: Cori da 


== 


==> 


KATIA RICCIARELLI DOPO BRUXELLES E BARCELLONA SARÀ A TRIESTE 


tutto il mondo; 12.10: Trasmissio- 
ni regionali; 12.30: Giornale radio; 
12.40: Un'ora con F. Bongusto; 


(1) il 
Spicca il volo la cantante 
che ha vinto a <Voci verdiane» 


Milano, 5 

«So che mi aspettano molti 
sacrifici, che dovrò studiare e 
‘anche lottare, che dovrò rinun- 
ciare a tante cose normali per 
Una donna della mia età; ma 
non posso fare altro che canta- 
Te, perché per me il canto, la 
lirica, è tutto». Chi fa queste 
affermazioni è il soprano Katia 
Ricciarelli, bionda, vistosa, n 
ta 25 anni fa a Rovigo, vincitri. 
ce del recente «Concorso delle 
voci verdiane». 

La cantante apparirà sui tele. 
schermi il 21 novembre prossi- 
mo, e quindi anche il 19 e il 
26 dicembre. Katia è il dimi- 
muitivo di Katiuscia, un nome 
tolstoiano dovuto alla passione 
che i genitori avevano per il 
grande. romanziere russo. E' il 
terzo concorso, quello verdiano, 
cui la Ricciarelli partecipa in 
tre anni, ed è il terzo che vince. 
Nel 1969 si presentò alla ras. 
segna dell’«Aslico», prima di di- 
plomar: le fruttò il suo de- 


butto al teatro di Mantova in 
«Bohème». Nel 1970 vinse il 
«Concorso voci nuove» di Par- 
ma, «Sono appena agli inizi — 
ha aggiunto la Ricciarelli — ho 
affrontato prove che, per for. 
tuna, ho vinto, e ora devo rac- 
coglierne i frutti, ma non voglio 
diventare un personaggio; pre- 
ferisco essere una persona co- 
me tante altre e mi basterà che 
il pubblico riconosca la mia 
voce quando canto». ; 

Ti soprano ha anche detto di 
«essere molto forte di caratte 
re, almeno per quanto riguarda 
la vita privata», mentre per la 
carriera si sente «sempre piena 
di ansie e di paure»: «A volte, 
vorrei tirarmi indietro, ho pau- 
Ta di non farcela... Però, alla 
fine — ha sottolineato — so 
che non tornerò, indietro». Nel. 
la breve intervista, il soprano 
ha chiarito anche che, eno 
per ora, non ha assolutamente 


intenzione di sposarsi. «Sono 
troppo. impegnata con la mia 


13,30: Giornale radio; 13.35: Qua- 
drante; 13.50: Come e perché; 14; 
Su di giri; 14.30: Trasmissioni re- 
gionali; 15: Le nostre orchestre di 
musica leggera; 15.15: Saperne di 
più; 15.30: Giornale radio; 15.40: 
Alto gradimento - nell’int. (16.30): 
Giornale radio; 17.30: Giornale ra- 
dio - Estrazioni del Lotto; 17.40: 
Fuori programma; 18: Come e per 
ché; 18.14: Long Playing; 18.30: 
Speciale GR; 18.45: Schermo musi. 
cale; 19.02: Ray Conniff e la sua 
orchestra; 19.30: Radiosera; 19.55: 
Quadrifoglio; 20.10; Un uomo e la 
‘sua musica; 21: Canzonissima "71 - 
al termine: Giornale radio; 23: Bol- 
lettino del mare; 23.05: Musica leg- 
gera; 24: Giornale radio. 


TERZO PROGRAMMA 


9: Trasmissioni speciali; 9.25: Con- 
versazione; 9.30: Musiche di A. Vi- 
valdi; 10: Concerto di apertura; 
11.10: Presenza religiosa nella mu- 
sica; 12.10; Università. Internazio- 
nale G. Marconi; 12.20: Civiltà stru- 
mentale italiana; 13: Intermezzo; 
14: L’epoca del pianoforte; 14.40: 
Concerto sinfonico diretto da C. 
Krauss; 16.05: Musiche italiane di 


carriera e, per ora, non ci pen- 
so. Tra l’altro, non so attacca. 
Te neppure un bottone. In cuci 
na, invece, mi sento bravissima: 
un mio piatto di origine tosca- 
na, una zuppa di verdure, è 
considerato da amici e nemici 
una prelibatezza. Il matrimo- 
nio però è una cosa troppo im- 
portante e complicata anche 
per le donne che non lavorano, 
figuriamoci per una cantante. 
Non facciamo tuttavia previsio- 
ni: può anche darsi che fra 
qualche anno io trovi l’uomo 
che fa per me, e allora...». 

Gli impegni artistici della Ric. 
ciarelli sono numerosi: dopo al- 
cune recite di «Trovatore» al 
teatro «La Monnaie» di Bruxel- 
les, la cantante sarà per la pri- 


ma volta Desdemona nell«Otel-{' oggi; 17: Le opinioni degli altri; 
lo» verdiano a Treviso, poi an-| 17.10: Musiche di A. Rosetti; 17.35; 
drà a Barcellona per «Don Car-| Musica fuori schema; 18: Notizie 


del Terzo; 18.15: Cifre alla mano; 


108», a Parma per «Corsaro» e 
18.30: Conversazione; 18.35: Musica 


«Bohème», e quindi a Trieste 
e a Torino. (AN90) | mmcci—cc——_——P————€——__—_—__________ 1 -cncmmczs 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


RADIO. 16: 
di cristallo». 
con Tony Musante, Suzy Kendall ed 
EM. Salerno. Technicolor. Vietato ai 
minori di 14 anni. 

OPICINA. 18: «Tora Tora Tora». 
SERVOLA, 16. Anthony Quinn, Anna 
Magnani e Virna Lisi sono i magni. 
fici interpreti de: «Il segreto di San- 
ta Vittoria». 
Rascel. Grande successo! 


VERDI. Sabato 17, domenica 15: «Il 
compromesso» con Kirk Douglas, Fa. 
ye Dunaway e Deborah Kerr. Un ca- 
polavoro di Elia Kazan. 

VOLTA. 17. Technicolor: «Il re delle 
isole» con Charlton Heston, Geraldi- 
ne Page e Jom Phillip Law. Capo- 
lavoro. 


ARISTON, 
Ti. Vietato minori anni 14. 
CAPITOL. 15; «Il Decameron». A co- 
lori. V.m. 18 anni. 

CENTRALE. 15: 
di giudizio». A colori. 
ODEON. 15: 
PUCCINI. 


ROMA. 18: «Uccidete Rommel). 


MODERNISSIMO, 
delle frecce: dei 
ger e C. Bronson, A colori, Ult. 22. 
CENTRALE, 17.15: «Armiamoci e par- 
tite» con F. Franchi e C. Ingrassia. 
Technicolor. Ult. 21:30. 


minori anni 18. Ult. 21.30. 


Sabato, 6 novembre 1971 


cc —_—__—— 


EXCELSIOR 
un film di 


CARLO LIZZANI 


FENICE 


CHARLES BRONSON 


Sole rosso 


MONFALCONE 


AZZURRO. 17.30: «Testa t'ammazzo, 
croce... sei morto, mi chiamano Al- 
leluja» con G. Hilton e A. Fiori. 
Scope a colo: 

PRINCIPE. 17.30: «Il furto è l’anima 
del commercio» con A. Noschese ed 


NAZIONALE 


Nello splendore 
del 70 m/m 


LE 24 ORE 
DI LE MANS 


STEVE MCQUEEN 


O Sharif e F. Bolkan. A coloni. 
SAN MICHELE. 17.30: «Il giro del 
mondo in 80 giorni» con D. Niven e 
S. Mac Laine. A colori. 


FOGLIANO 


ITALIA. 19: «Tempo di lupi» con V. 
Lisi e A. Hossein. A colori, 


GRADO 


CRISTALLO. 19.30: «Dossier 212: de. 
stinazione monte» con K. Kinski, S. 
Audran e L, Palmer; a colori. Vieta- 
to minori anni 14. Ult. 21.30. 


RONCHI 


RIO: «Punto zero». 
EXCELSIOR: «L'uomo dalle due om- 


bre. 

CORMONS 
ITALIA: «L'arciere di fuoco» con G. 
‘Gemma e M. Damon. 

COMUNALE: «La supertestimone». 
GRADISCA 
COMUNALE: «Tora! Tora! Tora!» con 

M. Balsam e J. Cott 
EDEN: «Lo strano vizio della signo- 
ra Wardh» con G. Hilton, E. Fenech. 
PORDENONE 
VERDI, 17: «Attacco a Rommel». 
CRISTALLO. 17: «Le piacevoli notti 
di Justine» hi colori. V.m. anni 18. 
SUPERCÌ MA. 1%: «Bella di gior- 
no e moglie di notte». A colori. 


CORDENONS 


VERDI, 17: «Per grazia ricevuta». 


SACILE 


«Zeppelin. 


«L'uccello dalle piume 
Sensazionae ‘thrilling 


Scopecolor con Renato 


MUGGIA 


UDINE 
15: «Roma bene». A colo. 


«Detenuto in attesa 


«Sole rosso». A colori. 
15: «Homo Eroticus». A 


NUOVO. 17: 


] E ZANCANARO. 17: «Una squillo per 
ui fon gr TRAZIONE 

. 16.45: «Io non spezzo... 
rompo». A CERVIGNANO 
FERROVIARIO, 18: «Quante belle Se- | NUOVO: «Il. vichingo venuto dal 
rafine per le strade cittadine». Vie. | Sud». 
tato minori anni 18. PALMANOVA 


ITALIA: «Il gatto a nove coden. 


GARIBALDI: «Sacco e Vanzetti». 


GORIZIA 
CORSO. 17: «Roma bene» con N. GEMONA 
Manfredi, V. Lisi e S, Berger. A co-| SOCIALE: «Rio Lobo», 
lori. V.m. anni 14. Ult, 22 
VERDI. 17: «Mio padre monsigno- TARCENTO 
re» con G. Giannini e N. Capolic-| MARGHERITA: «Le novizie». 
chio. Colori. Ult. 22. TRICESIMO 


%: «La tortura, 


loux» con R. Stei- | MODERNO: «Per grazia ricevuta». 


SAN DANIELE 


T. CICONI:. «Dramma, della gelosia - 
Tutti i particolari în cronaca». 


CASARSA 


ROMA: «Waterloo», 


I programmini RAI-TV 


TV NAZIONALE 


MERIDIANA 
30: Sapere - Profili di protagonisti: «Fleming». 
: Oggi le comiche. 
5: Il tempo in Italia — Break 1. 
Telegiornale. 
: Cronache italiane. 
PER 1 PIU’ PICCINI 
: «Il gioco delle cose» - a cura di T. Buongiorno. 
: Segnale orario — Telegiornale — Estrazioni del 
Lotto. 
LA TV DEI RAGAZZI 
: «Chissà chi lo sa?» - Gioco per i ragazzi delle 
Scuole Medie - Presenta Febo Conti. 
RITORNO A CASA 
Gong 
; Sapere - «Monografie». 


: Tempo dello Spirito. 
RIBALTA ACCESA 

: Telegiornale sport — Tic-tac — Segnale orario — 
Cronache del lavoro e dell'economia — Arcoba- 
leno 1 — Che tempo fa — Arcobaleno 2. 

: Telegiornale — Carosello. 

: Corrado presenta: «Canzonissima "71» con Raffael: 
la Carrà e con la partecipazione di Alighiero No: 
schese - Quinta trasmissione, 

Doremì 4 

: All’ultimo minuto - 
Break 2 

ì Telegiornale — Che tempo fa — Sport. 


TV SECONDO 


: Segnale orario — Telegiornale — Intermezzo. 
; Mille e una sera - «Paese per paese - La Jugosla- 
via» - Terza puntata. 
Doremì 
© «Il segreto di Luca» di I. Silone - Terza puntata, 
i Una mostra a Venezia - «La grafica europea). 


Eee lm —_ rl 


leggera; 18.45: La grande platea; 


Gong 
19.10: «L'isola di Francesco» - Programma musicale. 


«Il buio» - Secondo episodio. 


bridge Strings; 10.15: E° con n 
10.25: La ricetta del giorno; 10. 
Musica per ingresso; 10.45: Musica 
dolce musica; 11: Fatti ed echi; 
11.15: Novità Ariston; 11.30: Fu. 
morama; 12: Musica per voi; 12.30: 
Giornale radio; 12.45: Musica per 
voi; 15: Brindiamo con,. +3 18.07; 
Musica per voi; 13,30: Colloquio 
con. gli ascoltatori: 13.35: Musica 
per voi; 14: Oggi Sport; 14.05: Ap- 
puntamento con L. Goggi e l’or- 
chestra P. Mesias; 19: La domeni- 
ca sportiva; 19.15: Notiziario; 22.15: 
Musica da ballo; 22.30: Ultime no- 
tizie; 22.35: Musica da ballo. 


TV Capodistria 


(A COLORI) 

14: Telesport: tennis da tavolo; 
16.30: Pallacanestro; 19.45: L’ango- 
lino dei ragazzi: cartoni animati; 
19.55: «Week-end in technicolor» - 
spettacolo musicale; 20.15: Notizia. 
rio; 20.30: «Il tesoro del pirata», 
telefilm; 21.20: Piccolo concerto: 
autori classici alla ribalta. 


19.15: Concerto di ogni sera; 20.45: 
Gazzettino musicale; 21: Giornale 
del Terzo; 21.30: Musiche di L. 
Dallapiccola; 22.25: Orsa minore: 
La rosa di carta, di R. del Valle 
Inelaàn. 


LOCALI (Trieste) 


1.15: 11 Gazzettino; 12.10; Giradi- 
sco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: Il 
Gazzettino Asterisco musicale 
Terza pagina; 15.10: Canzoni in cir- 
colo; 15.40: Uomini e cose; 16: Con. 
certo del Mozarteum Duo; 16.20: 
Serittori della regione; 16.30: Cori 
del Friuli-Venezia Giulia al X Con. 
corso internazionale «C.A. Seghiz- 
zi» di Gorizia; 19.30: Trasmissioni 
giornalistiche regionali: Cronache 
del lavoro e dell'economia - Oggi 
alla Regione - Il Gazzettino, 


Venezia Giulia 


14.30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: «Soto la pergolada» - Rasse- 
gna di canti folcloristici regionali; 
15: Il pensiero religioso; 15.10: Mu- 
sica richiesta. 


Radio Capodistria 


©: Notiziario; 7.10: Buon giorno 
in musica; 7.30: Radio e TV oggi; 
7.35: Buon giorno in musica; 8: 


Televisione Suona 


9.35: TV scuola; 14: Campionato 
internazionale di tennis da tavolo; 
16.30: Pallacanestro: Olimpia-Jugo- 
plastika; 18; Telegiornale del po. 
meriggio; 18.15: «Autunno grigio», 


«I Kadett... I»; 8.15: Passerella di | romanzo sceneggiato; 19.20: In giro 
cantanti; 8.30: Melodie di grandi | per la Jugoslavia con la cinepresa; 
maestri: 9: Suona l’orchestra Ai | 20: Telegiornale; 20.35 «Magazzino 


mable; 9.15: Mini juke-box; 9.30: 
Venti mila lire per il vostro pro- 
gramma; 10: L'orchestra The Cam: 


TV», varietà musicale; 21.35: «Lau- 
ra», film americano; 23.05: Tele 
giornale. 


Sabato, 6 novembre 
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SI RISOLVE IN UN NUOVO FALLIMENTO IL SECONDO LANCIO SPAZIALE DELL’ELDO 


Finisce nell’Atlantico 


il satellite <Euro 


pa ID» 


Due minuti e quaranta secondi dopo la partenza, avvenuta in modo perfetto, il missile 
ha perso velocità ed è caduto - Troppo in anticipo la separazione fra due stadi del razzo? 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Kourou, 5 
Anche il secondo tentativo 
di mettere in orbita un satelli- 
te interamente europeo è falli 
to: dopo un lancio spettacola- 
re nel cielo sudamericano del. 
la Guiana francese, che ave- 
va fatto ritenere ormai certo 
il successo dell’esperimento a 
tutti coloro che, dal centro 
spaziale, avevano assistito alla 
maestosa ascesa del missile a 
quattro stadi, qualcosa non è 
andata come avrebbe dovuto. 
l'«Europa II» è finito in mare 
a quattrocentottanta chilome- 
tri dalla base di laricio france- 
se, e con il missile è andata 
‘perduta buona parte dei set- 
tantacinque miliardi di lire del 
progetto in cooperativa fra 
Gran Bretagna, Belgio, Francia, 
Germania occidentale, Italia e 
Olanda, al quale doveva poi 
unirsi anche l'Australia, in vi- 
sta di un sistema di comunica- 
zioni via satellite ch» grazie al- 
l’esperienza di oggi, avrebbe 
aovuto essere a punto nel ‘73. 


Cosa è successo all'«Europa 
II»? Dal centro spaziale di Kou- 
tou lo abbiamo visto alzarsi 
lentamente verso il cielo, avvol- 
to nella consueta nube di fu- 
mo e di fuoco, che sempre ac- 
compagna i lanci spaziali. Ne 
abbiamo seguito la traiettoria 
‘per due minuti e quaranta se: 
condi, mentre partivano i pri- 
mi dispacci inneggianti al suc- 
cesso della missione. Un inizio 
così brillante sembrava cancel- 
lare il ricordo dello scacco del 
giugno 1970, quando l’«Europa 
I», giunto al terzo stadio, non 
riuscì a mettere in orbita il suo 
satellite sperimentale. 

Ma è stato appunto dopo due 
minuti e quaranta secondi dal 
lancio che si è perso il contat- 
to telemetrico con il missile, e 
l’accelerazione è bruscamente 
calata tre secondi e due deci- 
mi prima del previsto. «Deve 
esserci stato un incidente du- 
rante la separazione tra il pri- 
mo stadio, il «Blue Streak» di 
costruzione britannica, e il se- 
condo, il «Coralie», francese», 


Sparatoria 


a Palermo: 
un morto e un ferito 


Arrestato l'assassino - A 


lcune auto parcheggiate 


davanti a un negozio futile motivo della tragedia 


Palermo, 5 

Un morto e un ferito sono il 
bilancio di una sparatoria avve. 
nuta nel pomeriggio in via Rica- 

soli, a Palermo. La vittima è 
il titolare di un negozio di tap- 
pezzeria per auto, Francesco 
Paolo Pezzino, mentre ferito è 
timasto il figlio, Antonino, di 
26 anni, che è stato trasportato 
all'ospedale di Villa Sofia. Lo 
‘omicida, Francesco Adamo, è 
stato arrestato dai carabinieri. 

Francesco Adamo è stato cat- 
turato dal brigadiere dei carabi- 
mieri Poma. Sul posto del delitto 
sono gli inquirenti per ascolta» 
re alcune testimonianze. Fra gli 
altri è giunto il ten. col. Petra 
lito, comandante il gruppo ca- 
rabinieri di Palermo. Il cadave- 
re di Francesco Paolo Pezzino è 
stato coperto in attesa delle con- 
statazioni di legge da parte del 
medico legale e del magistrato. 
Antonio Pezzino, che ha 26 an 
ni, è in gravissime condizioni. 
I sanitari gli hanno apprestato 
le prime cure. Il giovane è sta- 
to colpito da una pallottola vici. 
no al collo. i 

Numerose persone hanno assi- 
stito all'omicidio. Padre e figlio 
si trovavano nel loro negozio di 
tappezzieri per auto di via Ri- 
casoli, insieme con Francesco 
Adamo, che gestisce un lavaggio 
di auto immediatamente adia- 
cente al negozio. I tre hanno 
cominciato a litigare perché 
Francesco Adamo, che ha 42 an- 
ni, ed è originario di Castelve- 
trano (Trapani), aveva posteg- 
giato davanti al locale dei Pez- 
zino alcune automobili che a- 
vrebbe dovuto lavare. Padre e 
figlio l'hanno invitato a spostar- 
le perché ingombravano l’acces- 
so al loro negozio, ma l’altro si 
è rifiutato. È 

A. un certo punto la lite si è 
trasformata in zuffa e France- 
sco Adamo ha avuto la peggio. 
L'uomo, allora, si è allontana 
to, dirigendosi verso la sua au- 
ta, una «Ford Taunus», targa- 
ta Grosseto, ha aperto lo spor 
tello e ha preso dal cruscotto 
una pistola automatica calibro 
7.65. E' poitornato indietro gri- 
dando contro i due Pezzino «vi 
ammazzo!» L'uomo ha sparato | 
prima contro Antonino Pezzino 
che è stato colpito al colio, 
Francesco Paolo Pezzino gli ha 
urlato: «Mi hai ammazzato il 
figlio!» poi è stato colpito :n 
piena fronte ed è rimasto ucci. 
so sul colpo. 

L'assassino si è guardato in- 
torno e ha visto puntati su di 
sé gli sguardi terrorizzati di de- 
cine di persone che cercavano 
di proteggersi dietro le auto in 
sosta. Ha tentato quindi di fug- 


colpito da due proiettili al pet- 
to e da un altro a un braccio, 
è morto poco dopo negli ospe- 
dali riuniti mentre i sanitari ten- 
tavano un intervento chirurgì. 
co. Giuseppe Laganà, colpito da 
quattro proiettili alle gambe, è 
ricoverato in gravi condizioni. 
Francesco Miletto si è costitui. 
to poco dopo alla polizia. 

Secondo quanto è stato suc- 
cessivamente accertato, France- 
sco Miletto è cognato di Giusep- 
pe Laganà. Giuseppe Laganà è 
sposato, infatti, con Caterina 
Miletto, di 26 anni, sorella di 
Francesco. Il giovane, per su- 
perare le ostilità dei familiari 
della ragazza che avevano avver- 
sato l’unione, l’aveva rapita. Il 
matrimonio, però, non aveva at- 
tenuato il clima di incompren- 
sione tra le due famiglie, tra Je 
quali si erano poi accentuati i 
motivi di rancore. 

Le liti, negli ultimi tempi, si 
erano fatte particolarmente fre- 
questi. L'ultima si è conclusa 
con la sparatoria nella quale è 
morto Pasquale Laganà. (Ansa) 


ha dichiarato il dott. Klaus 
Iserland, il direttore tedesco 
dell’ELDO, l’organizzazione per 
il lancio europeo. Nel giugno 
del 1970 l'insuccesso del primo 
missile della serie era stato 
imputato al terzo stadio, di co- 
struzione tedesca. 

In seguito il dott. Iserland 
ha dichiarato che, secondo in- 
formazioni non ufficialmente 
confermate, una stazione radar 
avrebbe potuto seguire la sepa- 
razione fra il primo e gli stadi 
successivi del razzo. Per il mo- 
mento, ha aggiunto lo scien- 
ziato, è impossibile fornire una 
spiegazione sicura al cento per 
cento, di quanto è avvenuto. Il 
primo stadio avrebbe dovuto 
Staccarsi dal resto del vettore 
e cadere in mare a 935 chilo- 
metri da Kourou. 

Alto poco più di trentuno me- 
tri, l’«Europa II» avrebbe do- 
vuto aprire la strada a tutto un 
sistema di satelliti da comuni 
cazione di concezione intera- 
mente europea, che avrebbe do- 
vuto iniziare a funzionare nel- 
l'autunno del 1973, Tutto era 
‘andato per il meglio durante il 
conteggio alla rovescia, e il lan- 
cio era avvenuto, da questa ba- 


se situata appena a Nord del- 
l'Equatore, alle dieci del matti. 
no (le quattordici nei paesi del- 
l'Europa centrale). Le 11 ton- 
nellate del missile si sono sol. 
levate dolcemente sotto la spin- 
ta'potente del «Blue Streak», fi- 
no a raggiungere un’accelera- 
zione sempre più accentuata. 


Poi l’incidente, quale che ne sia 
stata la causa, ha fermato la 
sua corsa. 


Il fallimento dell’impresa si- 
gnifica soprattutto che ancora 
una volta non è stato possibi- 
le collaudare il quarto stadio 
del missile e soprattutto il sa- 
tellite, costruito dai francesi 
per misurare le condizioni am- 
bientali nello spazio e per met- 
tere a punto le procedure di 
rilevamento. Secondo indicazio- 
ni che solo in un secondo tem- 
po è stato possibile raccoglie 
re la separazione fra i vari sta- 
di del missile sarebbe avvenu- 
ta, ma con molto anticipo ri- 
spetto alle previsioni. I contat- 
ti radio si sarebbero interrotti 
esattamente quando si è spen- 
to lo stadio francese «Coralie». 
Lo stadio tedesco «Astris», si 
sarebbe spento due minuti e 
venti secondi dopo, e il quarto 
stadio, francese, dopo dicias- 
sette secondi. 

Al centro spaziale francese, 
dove si ponevano grandi spe- 
tanze nel successo del lancio, 
è scesa la tristezza. Su dieci 
lanci effettuati, nel quadro del- 
la messa a punto del missile 
«Europa», solo cinque si sono 
svolti senza incidenti, i primi 
cinque del programma iniziale, 
che si sono svolti nel 1964, 1965 
e 1966, destinati al collaudo del 
solo primo stadio. Gli altri cin- 
que tentativi, compreso quello 
di oggi, si sono tutti conclusi 


con incidenti più o meno gravi 
che non hanno permesso di 
raggiungere gli obiettivi fissati 
dall’ELDO. 

Ur Pi 


LESSE 


CON UNA FUCILATA 


AMMAZZA IL PADRE 


Megeve, 5 

«Papà era ubriaco, voleva pi 
chiare la mamma e io ho cerca: 
to, di difenderla...»; 


colpito al capo l’uomo, che è de 


ceduto sul colpo. La tragedia è 
avvenuta a Comboux, nell’Alta 
Savoia. La vittima era padre di 
(Ansa) 


cinque bambini. 


un dodicenne in Francia 


così sicò 
giustificato davanti alla polizia 
un bambino di 12 anni che, la 
notte scorsa, ha ucciso il' padre 
con una fucilata. Il bambino a- 
veva voluto sparare in aria per 
spaventare il padre, ma il peso 
del fucile aveva abbassato il ti- 
ro. e la scarica di pallini aveva 


IL PICCOLO 


| Capolavoro ritrovato 


- - | 
(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Crotone — «Madonna col Bambino» uno dei dipinti del pittore 
calabrese Mattia Preti, recuperato con altri cinque in una casa 


en 4 MENSA III IZZO 


Sabato, 6 novembre 1971 


BUONA CACCIA DEI CARABINIERI A CROTONE 


Recuperate sei tele 
del pittore Mattia Preti 


Un arresto - Dei dieci quadri rubati in chiesa a Taverna 
nel febbraio scorso ne sono stati ritrovati finora otto 


Crotone, 5 


Sei dei dieci quadri del pitto- 
re Mattia Preti rubati nel feb- 
braio dello scorso anno nella 
chiesa di San Domenico a Ta- 
verna (Catanzaro) sono stati 
recuperati dai carabinieri di 
Crotone, al termine di comples- 
se indagini, svolte in collabo- 
razione con l’'Interpol, Le sei 
tele sono state trovate a Cro- 
tone nell’abitazione del geome- 
tra Diego Pisani, di 35 anni, il 
quale non ne ha saputo spiega- 
Te la provenienza. Il Pisano, 
nella cui abitazione è stato tro- 
vato e sequestrato altro mate- 
riale di antiquariato di prove- 
nienza incerta, è stato arresta- 
to e rinchiuso nelle carceri di 
Vibo Valentia. 

I sei quadri, il cui valore è 
inestimabile, sono stati portati 
a Catanzaro dal capitano Cas- 
sella, comandante la compa- 
gnia dei carabinieri di Croto- 
ne, il quale, su direttive del co- 
Jonnello. Ippolito, comandante 
la legione dei carabinieri di Ca- 
tanzaro, ha svolto nel crotone- 


GIUNGONO I PRIMI SOCCORSI 
AGLI ALLUVIONATI DI ORISSA 


Alcuni elicotteri dell’esercito hanno lanciato viveri e medicinali sui villaggi rimasti isolati 
Più minaccioso il pericolo di un'epidemia di colera - In difficoltà il governo centrale 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bhubaneswar, & 
Colera. La psicosi dilaga già. 
in tutti ì modi, si cerca di evi- 
tare l'esplosione di una forma 
epidemica. Un milione di dosi 
dî vaccino sono state inviate 
nello stato di Orissa, sul Golfo 
del Bengala, colpito, una setti- 
mana fa, dall'azione simultanea 
di un ciclone e di un'ondata di 
marea. Nei giorni scorsi, sei ca- 
si sospetti di morte dovuta a 
colera sono stati segnalati. Re: 
parti dell'esercito stanno rag: 
giungendo la zona colpita per 
accelerare le operazioni di soc- 
corso. La precarietà della rete 
di comunicazioni rappresenta 
un ostacolo ‘a volte insormonta- 
bile, Strade e sedi ferroviarie 
sono state spazzate dal ciclone. 
L'ondata di marea ha sommi 
so tutto, lasciando dietro di sé 
soltanto una palude melmosa. 
Elicotteri della aeronautica in: 
diaha hanno lanciato viveri @ 
altri aiuti sui villaggi. 
Secondo le stime ufficiali, il nu- 


i 


gire, imboccando la vicina via 
Tsidoro La Lumia, ma è riuscito 
a percorrere soltanto pochi ma. 
tri, una quindicina, con la pisto- 
la infilata nella cintura dei pan 
taloni. Il brigadiere Poma e um 
carabiniere, in servizio nella zo. 
na, avvertiti da un parrucchie- 
re, hanno inseguito l'omicida e 
lo hanno bloccato. Francesco 
Adamo non ha opposto cesisten- 
za. I due militi hanno disarma- 
to l'assassino lo hanno accom- 
Ppagnato, dopo aver fermato un 
automobilista di passaggio, alla 
caserma «Carini», love erano 
anche alcuni testimoni oculari 
del delitto, per intorrogario. 
(Ansa) 


A REGGIO CALABRIA 


STUDENTE UCCISO 


per vecchi rancori 


Reggio Calabria, 5 
Uno studente è morto e un 
suo cugino è rimasto gravemen- 
te ferito in una sparatoria se- 
guita a una lite causata da vec- 
chi rancori familiari. E’ accadu- 


‘to a Reggio Calabria, all’incro- 


cio di via Tripedi con via Cardi- 
nale Portanova, dove si sono af- 
frontate quattro persone: da una 
parte lo studente Pasquale La- 
ganà, di 18 anni, e il cugino Giu- 
seppe Laganà, di 29; dall’altra, 
Francesco Miletto, di 30 anni, 
cognato di Pasquale Lagana, e 
il fratello Consolato Miletto, di 
26 anni. 


Tra i quattro è cominciata 
un’accesa discussione, che pre 
sto è degenerata. Improvvisa 
mente, Francesco Miletto ha pre- 
so dalla tasca una pistola e na 
sparato numerosi colpi contro 
gl avversari. Pasquale Lagana, 


Los Angeles — E° stato ultimato negli Stati Uniti un nuovo aereo per il bombardamento 
strategico. Si tratta solo di un prototipo del quale per ora saranno costruiti tre esemplari 


NUOVO BOMBARDIERE AMERICANO 


» 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


mero dei mortì è salito a 10 mi: 
la. In effetti, sì ritiene, le per- 
sone che hanno perduto la vita 
sono in numero ben maggiore. 
Fonti ufficiose parlano di 25 mi- 
la morti. Ma se il colera dovesse 
scoppiare, le vittime si conte- 
rebbero a decine di migliaia. 
Nello stato dì Orissa, non c’è 
acqua potabile, né cibo. La gen 
te mangia le cortecce degli al 
beri e succhia le bucce di ba 
nana. I pochi animali sopravvis- 
nuti si sfamano rosicchiando le 
carcasse del bestiame che si è 
ammucchiato sui cigli delle 
strade e sugli argini deì fiumi. 
Il ministro della sanità locale, 
R. K. Patniak, ha dichiarato che 
sono state decretate le misure 
d'emergenza. Una vazione siste: 
matica è tuttavia impossibile: 
troppe zone sono ancora îrrag- 
giungibili. Ed è proprio lì che 
sì teme l'epidemia possa avere 
buon gioco. Solo le barche po- 
trebbero arrivarci. Ma quelle 
aei pescatori sono state inghiot- 
ite dall’ondata di marea, alta 


sibilità di risolvere il problema 
della distribuzione, in una re- 
gione mella quale le comunica- 
\zioni sono state cancellate. 

La gran parte dello stato di 
Grissa è costituita da una fitta 
rete di fiumi minori e di canali 
per l'irrigazione. Proprio qui il 
siclone sì è abbattuto con mag: 
giore violenza. Le autorità locali 
hanno chiesto a Nuova Delhi lo 
invio di imbarcazioni per por- 
tare nelle zone più colpite i ge- 
neri di prima necessità. Il go- 
merno dì Bhubaneswar ha requì- 
sito tre elicotteri allo scopo di 1 
Jare affluire nelle zone isolate 
medicinali, coperte, latte în pol- 
vere e cibo. Un portavoce ha 
messo in rilievo l'estrema ur- 
genza di aiuti.di qualsiasi gene- 
re. Nella zona devastata dal ci 
clone vivono cinque milioni di 
persone. I sopravvissuti sono 
senza casa e senza cibo. Per lo- 
ro è cominciata la tragedia del- 
la vita. 


U.P.I. !l 


Due milioni nelle tasche 
di un mendicante a Roma 


5 


Roma, 
«Ho guadagnato chiedendo la 


elemosina due milioni: non pren- 
detemeli, sono il frutto della 
mia attività». Questo ha detto 
il mendicante Rosario Azzaro, 
di 60 anni, di Noto (Siracusa), 
agli agenti del primo distretto 
che. dopo averlo fermato gli 
hanno trovato le tasche piene 
di banconote. L’Azzaro chiedeva 


‘elemosina da alcuni giorni. 
Stamane gli agenti lo hanno 


condotto agli uffici del primo 
distretto per diffidarlo dal con- 
tinuare a fare la questua. Du- 
rante la perquisizione gli hanno 
trovato nelle tasche un milione 
e ottocentottantamila lire. Auto- 
rizzati dalla procura della re- 
pubblica gli agenti hanno se: 
questrato la somma per accer- 
tare se realmente il mendicante 
se la fosse procurata chiedendo 


‘elemosina. (Ansa) 


se le indagini sul furto. I di- 
pinti, che misurano tutti due 
metri per due, furono rubati 
nella notte dal 25 al 26 feb- 
braio del*1970: il fatto fu de- 
nunciato dal parroco della 
chiesa di San Domenico, don 
Michele Ionà. 


Le ricerche, che non erano 
mai state interrotte, erano pro- 
seguite negli ultimi giorni con 
particolare intensità dopo il ri- 
trovamento di due dei dieci 
quadri, avvenuto una settima- 
na fa a Londra. In un deposito 
bagagli della stazione della me- 
tropolitana di Euston, agenti 
del nucleo investigativo di Sco- 
tland Yard trovarono, infatti, 
quattro tele che erano state ar- 
Totolate in mezzo ad alcuni 
tappeti. L'operazione, conclusa 
al termine di lunghe indagini 
svolte in stretta collaborazione 
dalla polizia italiana, dall’Inter- 
pol e da Scotland Yard, portò 
all'arresto del barista italiano 
Gian Carlo Molo, di 28 anni, e 
dell'interprete Franca Bakae- 
va, di 24, che abitavano in un 
appartamento nel distretto di 
Camden. 

Tra le tele-recuperate, furo- 
no appunto identificati due dei 
dieci dipinti di Mattia Preti, ed 
esattamente: il «Redentore in- 
fante» e «San Francesco di Pao- 
la». Gli altri otto quadri rap- 
presentano: il «Crocifisso con 
Santi», la «Deposizione», la 
«Madonna con San Michele e 
San Francesco», la «Madonna 
della provvidenza», il «Martirio 
di San Lorenzo», i «Santi Gen- 
naro e Nicola», il «San Seba- 
stiano» e il «San Pietro Marti. 
re». Tra i quadri recuperati a 
Crotone, vi sono sicuramente 
i primi due citati. Il capitano 
Cassella ha dichiarato che le 
tele recuperate sono in buono 
stato di conservazione; esse 
non, presentano, infatti, alcun 
danneggiamento. Le opere, se- 
condo l'ufficiale, hanno «viag- 
giato» molto in Italia ed al- 
l'estero, nei circa due anni in 
tercorsi dal momento del fur- 
to. Tra l’altro, i quadri sareb- 
bero stati portati anche a Pa- 
rigi ma, evidentemente, i tra- 
fugatori non hanno trovato 
compratori disposti a rischiare 
per dipinti molto belli e di 
grande valore ma di provenien- 
za furtiva. 

Le tele erano conservate, ar- 
rotolate, in sacchi di nailon. 
Alle indagini, ha. partecipato 
anche la sezione italiana della 
Interpol. Dal momento del ri- 
trovamento, infatti, il vice que- 
store Fariello, capo della sezio- 
ne italiana dell’Interpol, ed il 
dott. Patuto hanno intensifica. 
to le ricerche delle opere in 
tutta Italia e particolarmente 
în Calabria, dove si perdevano: 
alcune tracce di trafficanti. Il 
geometra arrestato, Diego Pisa- 
ni, non ha fornito, come si è 
detto, molte notizie sulla pro- 
venienza della refurtiva. La po- 
lizia però sarebbe convinta che 
egli sa molte cose, Si attendo- 


no, perciò, da un momento al. 

l’altro sviluppi sulla vicenda. 
Le opere sono state rubate, 
come si è detto, nella chiesa 
di San Domenico, a Taverna, 
Questo è un piccolo paese — 
poco più di tremila abitanti — 
a 30 chilometri da Catanzaro, 
ma ha dato i natali ad uno dei 
più grandi pittori del 1600: 
Mattia Preti, detto anche il «Ca- 
valiere calabrese». Formatosi 
alla scuola caravaggesca, Mat- 
tia Preti visse a lungo a Napo- 
li e a Roma e morì a Malta, 
dove è sepolto, nella chiesa di 
San Giovanni, da lui dipinta. 
(Ansa) 


IN INGHILTERRA 


SPETTATORI «VARATI» 
assieme alla nave 


Selby, 5 

Una trentina di spettatori 
sono stati oggi letteralmen.- 
te «varati» in acqua assieme 
ad una petroliera, L'inciden- 
te è avvenuto in un cantiere 
navale situato sulla riva del 
fiume Ouse in Inghilterra. 

La folla degli spettatori 
convenuti per la cerimonia 
del varo della petroliera, la 
«Helmsdale», lunga 102 me- 
tri, sì era assiepata troppo 
vicino alla nave. La petrolie 
ra è scesa in wcqua di fianco 
provocando una wigantesca 
ondata che ha inzuppato i 
presenti, una trentina dei 
quali sono stati trascinati 
nel fiume. Alcuni sì sono fer- 
mati sulla riva fangosa ed 
altri nell’acqua alta. 

Un bambino è stato lette- 
ralmente ripescato fuori dal- 
l’acqua, fortunatamente in. 
colume. Solo quattro perso. 
ne hanno dovuto ricorrere 
alle cure deî medici in un 
ospedale. Un portavoce del 
cantiere ha detto che «gli 
spettatori erano avvisati di 
non avvicinarsi troppo alle 
navi in procinto di essere va- 
rate. Tuttavia — ha soggiun- 
to — questi incidenti solita- 
mente non mettono in peri- 
colo la vita delle persone». 


(Ansa - Reuter) 


MATRIMONI IN SERIE 
nel cielo del Pacifico 


Hongkong, 5 

Venti coppie giapponesi-si s0. 
no sposate oggi con rito scintoi- 
sta a 10 mila metri di quota so- 
pra il Pacifico a bordo dell'aereo 
che li stava trasportando da To- 
kio nella Germania federale. Un 
sacerdote scintoista ha officiato 
il rito mentre il comandante 


cinque metri. I battelli dell’eser- 


cito sono pochi e vi è la diff 
coltà di trasportarli în loco. 


Tre reparti medici dell’esercì- 
to sono giunti a Bhubaneswar, 
capitale dello stato di Orissa, da 
Lucknow, nella regione setten- 
trionale del paese. Con aerei da 
irasporto dell'aviazione militare 
e civile sì fanno affluire medici- 
nali, ospedali da campo monta- 
bili su tende, latte în polvere e 
coperte. I soccorst, però, non 
sono in misura sufficiente. Le 
autorità locali hanno protestato 
rresso il governo centrale per 
ta mancanza di un aiuto solleci- 
ia. Nuova Delhi è alle prese con 
problemi enormi, che la strut- 
tura economica indiana non può 
sopportare: la tensione con il 


ABBANDONATO DA TUTTI E DAL SUO STESSO FLUIDO A ROMA 


Siè spento in ospedale 
il famoso «mago di Napoli» 


Achille D’Angelo conobbe un periodo di notorietà in varie parti 
d’Europa - Una lunga incurabile malattia lo ha consumato lentamente 


Pakistan, i profughi del Benga 
la orientale, il ciclone nello sta- 
to di Orissa. 


filì osservatori ritengono che 
il governo centrale sia sull’orlo 
ael tracollo. Sì lamenta una coo- 
verazione internazionale che 
non c'è, oppure esiste solo in 
misura limitata. I nove milioni 
di rifugiatì est-pakistani hanno 
stremato le riserve del paese, 
che si trova impotente davanti 
alla tragedia provocata dal ci- 
clone. Si rimedia alla meglio. 
me. è troppo poco. IL comando 
sentrale dell'esercito ha posto 
temporaneamente il proprio 
quartier generale a Bhubanes- 
ar, per cercare di coordinare 
le operazioni di soccorso. Il ca- 
po ministro del governo di Oris- 
sa, Biswanath Das, ha fatto sa- 
pere che le riserve alimentari 
sono sufficienti. Ma rimangono 
inutilizzate perché non v'è pos- 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 5 

Dimenticato da tutti il «mago 
di Napoli», Achille D'Angelo, è 
morto in un ospedale romano. 
Aveva 64 anni. Si è consumato 
lentamente. Nessuno sapeva del 
suo terribile male e si è spento 
in solitudine e quasi in pover- 
tà: gli erano accanto solo la mo- 
glie Elena, la figlia e una cogna- 
ta. Soffriva di una grave forma 
diabetica sfociata in complica. 
zioni tali da indurre i medici al 
pessimismo: trombosi cerebra- 
le, paraplegia, cancrena. Quat- 
tro dita del piede sinistro era- 
no state già amputate, compro- 
messo anche il tallone destro, 
il male avanzava e nessun bi- 
sturi riusciva più a fermarlo. 
Non bastasse, un’arteriosclerosi 
gli concedeva soltanto brevi mo- 


il 


Ss 


a 


menti di lucidità. 


fu rapida, la sua fama incontra» 
stata. 


Nel gennaio del ’51 i francesi 


impazzirono per lui, e i giorna. 
li scrissero: «Il mago di Napo- 
li è diventato, in questi giorni, 


mago di Parigi». Uno scien- 


ziato di chiara fama ebbe a di. 
re: 


«I cartesiani sono battuti. 
jamo nel campo dell’incono- 


| scibile». A lui si rivolsero pove- 
Ta gente e personaggi famosi. 
La sua anticamera era costan- 
temente gremita: Achille D’An- 
gelo rappresentava come spesso 
purtroppo avviene l’ultima spe- 
ranza di molti disperati. Anche 
Maria Josè di Savoia si rivolse 


lui. Stava progressivamente 


perdendo la vista. Forse il feno- 
meno era semplicemente di ori- 
gine nervosa, fatto sta che D'An- 
gelo, dopo averla sottoposta per 
una decina di giorni alle sue 


‘applicazioni magnetiche, le con- 
sentì di riacquistarla completa. 
mente. 

Ma la fama e la ricchezza, che 
così rapidamente aveva conqui- 
stato, altrettanto rapidamente 
sono scomparse. Il «mago» non 
aveva mutua e le cure si so. 
no rivelate sempre più costose. 
D'Angelo aveva trascorso già 
un mese e mezzo alla clinica 
«Moscati» (una casa di cura di 
lusso) e, dopo essere tornato 
‘per un breve periodo a casa, 
era stato costretto per mancan- 
za dî denaro a farsi malinconi. 
camente ricoverare in un noso- 
comio. Aveva finito di essere un 
mago ed era diventato soltanto 
un uomo malato, un uomo che 
è morto da solo, dopo una vita 
trascorsa frenenicamente tra i 
salotti più «chic» d'Europa. 

R 


RIPRENDONO LE SCORRERIE DEI MALVIVENTI ARMATI CONTRO: LE BANCHE 


=== 


La sua è una delle tante sto- 
rie dei nostri giorni: amato e 
venerato un tempo, D’Angelo 


OLTRE VENTUNO MILIONI 
IL BOTTINO DI QUATTRO RAPINE 


Presso Palermo il «colpo» più audace - Banditi nervosi nel Varesotto - Due assalti a Torino 


Palermo, 5 

Oltre 21 milioni sono il bot- 
tino complessivo di quatiro 
Tapine avvenute oggi. Stama- 
ne, 10 minuti prima delle 9, 
quattro banditi armati hanno 
compiuto una rapina ai danni 
della Banca popolare siciliana 
di Casteldaccia, un piccolo 
centro a 20 chilometri da Pa- 
lermo. Il bottino realizzato 
dai molviventi ammonta a 8 
milioni e 200,000 lire in denaro 
liquido. Sono stati portati via 
anche assegni, effetti cambia- 
ti, libretti a risparmio per un 
importo ancora imprecisato, 
ma che comunque sì aggire 
Tebbe intorno ai 20 milioni. 

I banditi, armati tre di fu. 
cile ed uno di pistola, hanno 
fatto irruzione nei locali del. 
l'istituto di credito in via Alò, 
a pochi passi dalla centrale 
piazza Matrice. Mentre uno 
dei malfattori bloccava l'in- 
gresso, gli altri tre si sono in- 
trodotti negli uffici, Due han- 


era stato conteso anche nella 
«high society» internazionale e 
definito ufficialmente «guaritore 
benefico», perfino dal famoso en- 
docrinologo Nicola Pende; negli 
ultimi tempi, invece, era stato 
abbandonato da tutti. La ma- 
lattia lo aveva privato di quella 
forza e di quella vitalità dalla 
quale, appunto, traeva fama e 
fortuna. I suoi impegni si era- 
no ultimamente diradati, niente 
più tournées, sempre maggiore 


no poi tenuto a bada, sotto 
la minaccia delle armi, quat- 
tro. clienti, mentre l’altro è 
entrato nella stanza del diret- 
tore, ingiungendogli di aprire 
la. cassaforte. Il funzionario 
ha detto di non poterlo fare 
perché non ricordava la com- 
binazione. Il bandito lo ha 
minacciato di morte, se en- 
tro due minuti non avesse 
aperto il forziere. 

A questo punto si è fatto 
avanti un impiegato della 
banca che era a conoscenza 
della combinazione e ha aper- 
to il forziere. L'uomo arma- 
to ha preso quanto gli è ca- 
pitato sotto mano. Subito do- 
po i banditi sono usciti di 
corsa dalla banca e insieme 
con il complice che era rima. 
sto a far da «palo», sono sali- 
tì a bordo di una macchina, 
che è partita a forte velocità 
in direzione della strada pro- 
vinciale che da Casteldaccia 
porta a Ventimiglia Sicula. 


Una napina è stata compiu- 
ta stamane da quattro mal. 
viventi nella filiale della Ban- 
ca popolare di Luino e Vare- 
se in via Roma a Grevedona, 
un paese a 12 chilometri da 
Varese, Il bottino sì aggira 
sui 6 milioni di lire. Davanti 
alla banca si è fermata una 
«1750» di colore nocciola, tar- 
gata Milano e, mentre un com- 
plice restava al volante, tre 
lapinatori sono scesi e si so- 
no diretti verso il salone del 
la filiale. Uno dei malviventi 
è rimasto sulla soglia mentre 
gli altri, armati di pistola, so- 
no entrati. 

«Mani in alto, è una rapi. 
na» hanno detto i due, che 
apparivano molto nervosi. Il 
rapinatore alto ed a viso sco- 
perto ha infatti colpito con 
due pugni al capo il direttore 
della banca che cercava di 
prendere tempo e con una 
spallata ha sfondato la porta 
del suo studio. Aperta la 


il distacco dalla numerosa e qua- 
lificata clientela: Achille D’Ange- 
lo non poteva più guarire nessu- 
no, neppure se stesso. Gli rima. 
nevano solo, sulle pareti del 
suo studio ai Parioli, gli atte- 
stati, i messaggi e i riconosci. 
menti che da ogni dove gli ve- 
nivano inviati, le fotografie dei 
celebri personaggi che guarì o 
che, semplicemente, gli furono 
amici. 

Era nato in provincia di Cam- 
pobasso da una famiglia di umi- 
li condizioni. A tredici anni fug- 
gì di casa e, qualche tempo do- 
po ebbe una folgorante rivela- 
zione, quella, cioè, di possedere 
facoltà non comuni, di essere in 
grado di guarire, grazie a chis- 
sà quale benefico influsso, al- 
cune malattie, soprattutto del 
sistema nervoso. Scoprì che po- 
teva indovinare nome e cogno- 
me di persone sconosciute, indi- 
viduare gli autori di furti, leg. 
gere il pensiero. Assunse così 
"pomposamente, il titolo di «ma- 
go di Napoli» e la sua fortuna 


cassaforte, il rapinatore ha 
collocato ‘in un sacchetto di 
plastica il denaro ed è fuggito 
assieme ai complici. 

Infine due rapine nel Tori. 
nese. A Torino un «bandito 
solitario», dall'apparente età 
di 20-25 anni, ha compiuto 
sfumane una rapina in un uf- 
ficio postale impossessandosi 
di denaro per due milioni di 
lire. E' poi fuggito a piedi e 
dopo qualche centinaio di me- 
tri ha obbligato un automobi. 
lista a fermarsi e si è fatto 
consegnare la vettura sulla 
quale è fuggito, Il fatto è av- 
venuto verso le 10 in via Bre- 
glio 22, alla’ periferia della 
città. 

A Rivoli Torinese, presso la 
locale agenzia del Monte dei 
Paschi di Siena, due banditi, 
vestiti con tute blu da mec- 
canici e con il volto coperto 
da un passamontagna, hanno 
rapinato circa 5 milioni. 

(Ansa-Italia) 


sti 


la 


godono dell’anonimità. A quan 
to si è potuto apprendere, due 
dei ladri sono studenti di una 
facoltà fiumana, mentre gli al- 
tri due sono alunni di una scuo- 


tro giovinastri avevano nasco- 
sto la refurtiva in casa di una 
loro amica, pure essa studen- 
tessa, la quale ha dovuteo con- 
segnare 1l bottino agli agenti, I 
quattro minorenni, accusati di 


IL FURTO SACRILEGO NEL SANTUARIO 


FIUME: SCOP 
DEGLI EX-VOTO 


ERTIILADRI 
DI TERSATTO 


Sono quattro studenti - 


Recuperato il bottino 


Fiume, 5 
I quattro Jadruncoli, tutti mi- 


norenni, che il 25 dello scorso 
mese avevano trafugato gli ex- 
voto nel santuario della Madon- 
na di Tersatto, sono caduti nel- 
la rete della giustizia. Il sagre 


ano, al momento del furto sa- 


crilego, aveva riconosciuto uno 
dei quattro e aveva fornito i 
suoi connotati agli agenti di po- 
lizia, per cui non è stateo diffi- 
cile scovarlo e tradurlo negli 
uffici di pubblica sicurezza. 


I quattro, essendo minorenni, 


media. Dopo il furto, i quat- 


furto aggravato, compariranno 
davanti al giudice a piede li. 
bero. 


B. P. 


CARLO A GIBILTERRA 
per imbarcarsi 


Londra, 5 
Carlo d'Inghilterra, figlio del- 


la Regina Elisabetta, è giunto 
oggi a Gibilterra per imbarcar- 
sì per alcuni mesi sull’incro- 
ene ili britannico 
«Norfolk». Al termine egli rice- 
verà il brevetto ico È 
marina. 


di ufficiale di 
La Spagna ha protestato ieri 


presso il governo di Londra per. 
la «presenza a Gibilterra di un 
membro della famiglia reale 
britannica». Carlo ha già otte- 
nuto il brevetto di pilota nel 
l'aeronautica militare del Regno 
Unito. 


(Ansa-Upi- Reuter: Afp) | 


dell'aviogetto registrava i matri 
moni delle coppie, in fila nella 
insolita «navata», il tutto a suo- 
no di una musica rituale. 

I quaranta fidanzati hanno 
pronunciato il loro «sì» mentre 
stavano sorvolando Okinawa ed 
hanno cerimoniosamente bevuto 
il tradizionale «sake» (bevanda 
alcolica giapponese) all'altezza 
di Formosa. Ad Hongkong, dove 
l’aereo ha fatto scalo per tre 
quarti d’ora, gli «sposini» hanno 
spiegato ad alcuni giornalisti di 
essere stati scelti dalla radio 
giapponese tra 8 mila candidati. 

La cerimonia in volo non è 
che l’inizio della loro luna di 
miele che li condurrà a Berlino, 
Monaco, Garmish, Lindau e Ba- 
den- Baden. Da questa ultima 
tappa torneranno in patria. Tra 
i 40 neo-coniugati c'è uno sviz- ‘ 
zero di 27 anni il quale ha co- 
nosciuto quella che oggi è diven: 
tata sua moglie (la quale è in- 
gegnere in elettronica) su una 
nave francese in servizio tra 
Marsiglia e il Giappone. 

(Ansa - Ajp) 


eee ”]E o 
Nella baia della California 


Due naufraghi si salvano 


costruendo un distillatore . 
San Diego, 5 

La presenza di spirito in 
una drammatica situazione, e 
sufficienti nozioni scientifiche, 
hanno ‘permesso a due giova. 
ni californiani lani, alla deriva per 
undici giorni con la loro im- 
barcazione in avaria, di sfug- 
gire a una morte atroce. I 
due si chiamano Marvin Bird, 
di Altadena, e Bill Khorr, di 
South Pasadena. Si sono co- 
struiti un rudimentale distil- 
latore per dissalare l’acqua 
marina, in modo da ria, 
bere e sopravvivere fino al 
momento in cui qualcuno ii 
avesse trovati. E il tutto conla 
scarsa attrezzatura di bordo. 

Marvin Bird e Bill Khorr 
erano usciti per una partita 
di pesca nella baia della Cali- 
fornia il 24 ottobre scorso. 
Erena usciti da un bel po’ ed 
erano al largo, quando il mo- 
tore li ha piantati. Esposti tut- 
to il giorno al sole battente, 
in mare aperto, provavano 
una arsura insostenibile e Ja 
scorta di acqua si esaurì ben 
presto. 

Si sono guardati attorno e 
la necessità ha aguzzato il Jo- 
to ingegno. Hanno preso una 
Piccola latta per la benzina, 
un pezzo di tubo di gomma, 
come quelli che si usano per 
inaffiare in giardino, rinchiu- 
so nella piccola stiva, una 
bottiglia di plastica. E con gli 
scalmi della barca hanno co- 
struito una vera e propria di- 
stillatrice. 

Con l'olio e la benzina dei 
fuoribordo in panne, hanno 
acceso il fuoco per far bollire 
l’acqua marina. Il vapore pro- 
vocato dall’ebollizione veniva 
condensato e raccolto sotto 
forma di acqua, dolce e po- 
tabile, nella bottiglia di pla- 
Stica. All’alba del dodicesimo 
giorno, una corvetta della 
SERIA costiera li ha ritrova- 
ti, al largo della baia, esau- 
Sti ma in condizioni ancora 
accettabili. 

(Ap) 


mid ddu aprano 4sppoza 
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SORTEGGI A ZURIGO PER LA COPPA DELL’ UEFA 


Buoni gli accoppiamenti 
per le squadre italiane 


Il Milan sarà opposto alla formazione scozzese del Dundee 
Se la Juventus si qualificherà, incontrerà Rapid o Dinamo 


Zurigo, 5 

Ecco l'esito del sorteggio del 
terzo turno (ottavi di finale) 
della» Coppa UEFA di calcio, 
sorteggio che si è svolto. Oggi 
a Zurigo: 

Eintracht Braunschweig (Ger. 
occ.) contro Ferencvares (Ung); 
MILAN (IT.) contro Dundee 
(Scozia); St. Johnstone (Sco- 


zia) contro Zeljeznicar Saraje- |p: 


Vo (Jug.); Ut Arad (Rom.) con: 
tro Vitoria Setubal (Port.); Ra- 


pid Vienna (Aus.). o Dinamo |pi 


Zagabria (Jug.) contro JUVEN- 
‘TUS (IT.) o Aberdeen (Scozia); 
Eindhoven (01.) contro Lierse 
SK (Bel.); Carl Zeiss Jena (Ger. 
orient.) contro Wolverhampton 
Wanderers (Ing.); Tottenham 
(Ing.) contro Rapid Bucarest 
(Rom.). 


Le partite di andata devono 


disputarsi entro il 24 novem- 
bre e quelle di ritorno entro 
l'otto dicembre. Il sorteggio è 
stato fatto dal presidente della 
FIGC, dott. Artemio Franchi, 
in qualità di presidente della 
commissione organizzativa del- 
la Coppa UEFA. 

«Gli accoppiamenti delle squa- 
dre rimaste in lizza nella Cop- 
a UEFA — ha affermato l’al- 
Tenatore del Bologna Edmondo 
Fabbri — sono risultati buoni 
er le squadre italiane. Sono 


sicuro che Milan e Juvent 
pereranno il turno perché 
squadre forti. Noi purtroppo 
siamo rimasti fuori quando era- 
vamo già vicini al traguardo, 
La speranza per andare avanti 
l'avevamo ma, come lo scorso 
anno, siamo dovuti uscire dal- 
la scena. D'altra parte è stato 


La Triestina a Mestre 
al completo e «caricata» 


Truant o Moretti interrogativo di Petagna 
Naldi e Braico sono passati alla Paganese 


La Triestina completerà sta- 
mane al «Grezar» la preparazio- 
ne per l’impegnativa trasferta 
di domani a Mestre sul terreno 
della capolista. L'undici di Bo- 
nafin ha un punto di vantaggio 
nei confronti deyli alabardati 
che teoricamente quindi hanno 
la possibilità di portarsi da soli 
al comando della classifica. Og- 
gi gli uomini di Petagna hanno 
osservato un turno di riposo, 
# giocatori sono tutti in otti. 
me condizioni fisiche. Il tecnico 

Usi è dichiarato soddisfatto delia 
prova sostenuta dai suoi ragaz: 
Zi nell'amichevole di giovedì a 
Grado, che ha confermato lo 
ottimo grado di forma rag: 
giunto dall'intero complesso. 

Quindici. sono i giocatori che 
Petagna ha inserito nell’elenco 
dei convocati per la partita di 
Mestre. Si tratta di: Cantagallo, 
D'Ambrogio, Frigeri, De Gaspe- 
ri, Macchia, Del Piccolo, Scichi- 
lone, Vastini, Brusadelli, Ber- 
toli, Moretti, Rizzato, Truant, 
fRakar e Tumiati. La formazio- 
ne verrà decisa solo pochi mi 
muti prima dell’inizio dell'in. 
contro. In pratica gli alabardati 
giocheranno con gli stessi UO- 
mini che domenica scorsa han- 
no colto la prima vittoria in- 
terna della stagione a spese del 
Valdagno. L'unica novità po: 
trebbe essere rappresentata dal 
rientro di Truant nel ruolo di 
interno sinistro. Il giocatore, 
che ha scontato la giornata di 
squalifica, forse riprenderà il 
suo posto che contro i veneti 
è stato ricoperto da Moretti. 
Petagna ha detto che deve pen- 
sarci e ha rinviato la decisione 
a domani. 

«I due giocatori — sono pa- 
role dell’allenatore — sono en- 
trambi in condizioni eccellenti 
e la scelta non è molto facile. 
Valuterò bene la cosa riesami- 
nando le caratteristiche dei no- 
stri avversari e quindi vedrò se 
riconfermare Moretti e ripresen- 
tare Truant». La Triestina par- 
tirà domani mattina alle 8.30 
in pullman alla volta di Mestre, 

Franco Naldi e Claudio Brai- 
co sono stati ceduti alla Paga- 
nese. una società del salerni- 
tano che milita in Serie D. I 
due giocatori hanno già rag- 
giunto la nuova destinazione. 
Naldi è stato ceduto in presti. 
to, mentre Braico con la clau- 
sola della comproprietà. 


N 


CALCIO «UNDER 21» 


Jugoslavia - Italia 


a Rovigno il 15 dicembre 


Roma, 5 

La presidenza della Federa: 
zione Italiana Gioco Calcio ha 
comunicato che la federazione 
jugoslava ha confermato che 
l’incontro Jugoslavia-Italia per 
squadre nazionali «Under 21°» si 
disputerà a Rovigno il 15 dicem- 
bre prossimo e che sono in cor- 
so trattative per disputare la 
gara di ritorno in Italia il 23 
febbraio 1972. 

Per quanto concerne invece 
l'amichevole Israele - Italia per 
squadre nazionali «Under 23», 
la partita si svolgerà in Israele 
il primo marzo 1972. 


cio er{. 


La situazione 
al «Trofeo Berretti» 


Il «Trofeo Berretti», torneo 
di calcio per squadre rincalzi 
del settore semiprofessionisti, 
è giunto alla quarta giornata di 
andata. Tre sole squadre sono 
ancora a punteggio pieno: Udi 
nese, Torvis Snia e Treviso, 
inseguite a due lunghezze dalla 
coppia Triestina € Portogruaro. 
Gli alabardati, sconfitti sabato 
la possibilità 
di riscattarsi ospitando il Tre- 


i jesti! iocherà al 
viso. La Triestina, Ei HH 


gliach, Zazzara, Bretti, Berna: 
bei, Plet, Manzon. 

Anche questa settimana è in 
programma un derby: al «Cosu- 
lich» saranno di fronte Mon- 
falcone - Lignano. Il Pordeno- 
ne giocherà in casa ospitando 
il San Donà mentre Torvis Snia 
e Udinese giocheranno di sce- 
na in trasferta; i primi gio- 
cheranno a Belluno e i bianco- 
neri a Portogruaro. 

La classifica: Udinese, Tor. 
vis Snia, Treviso p. 6; Triestina, 
Portogruaro ‘p. 4; Monfalcone, 
San Donà p. 2; Belluno, Ligna- 
no, Pordenone p. 0. . 


PERTOLDI: MEDAGLIA 
Mm Il cav. Luigi Pertoldi, direttore 

tecnico della sezione ginnica del 
la S.G.T., è stato insignito dai Pre 
sidente della Repubblica, su proposta 
del Ministero della Pubblica Istruzio- 
ne, della medaglia d'argento per par- 
ticolari benemerenze > acquisite nel 
campo dello sport, oltreché della 


un dispiacere pari a quello pro- 
vato. da parecchie altre forma- 
zioni: da 64 sono diventate 16 
e si ridurranno ancora, Comun- 
que la terza esperienza, quella 
scozzese con il St. Johnstone, 


sarebbe stata molto interes: 
sante». 
«Ormai — ha concluso Fab: 


bri — è inutile pensare a que- 
ste cose; adesso tutte le nostre 
forze le concentreremo sul cam- 
pionato e sulla Coppa Italia». 
Nereo Rocco, allenatore del 


- Milan, ha giudicato in modo po- 


sitivo gli accoppiamenti. Rocco, 
a Loano con la squadra, in ri- 
tiro in vista dell'incontro di do- 
menica prossima con la Samp- 
doria, ha detto: «Sono contento 
dell’esito di questo. sorteggio. 
Temevo di dovere incontrare 
gli olandesi dell’Hendoven, che 
sono molto forti» 


——_ --_—- 


I convocati «Under 21» 
per Italia - Francia 


Roma, 5 

L'ufficio stampa della F.I.G.C. 
comunica che per la gara ami. 
chevole Italia-Francia «Under 
21», che si disputerà a Berza- 
mo mercoledì prossimo, sono 
convocati i seguenti giuocatori 
e collaboratori: 

Atalanta: Sergio Magistrelli, 
‘Adelio Moro e Giovanni Vavas- 
sori; Cagliari: Renato Copparo- 
ni; Fiorentina: Pietro Ghedin e 
Ennio Pellegrini; Inter: Mauro 
Bellugi, Ivano Bordon e Gabrie- 
le Oriali; Juventus: Roberto Bet- 
tega, Gian Pietro Marchetti e 
Fernando Viola; Milan: Guido 
Magherini e Silvano Villa; Na. 
poli: Emiliano Macchi; Sampdo- 
ria: Roberto Casone; Verona 
Hellas: Fausto Bergamaschi e 
Angelo Orazi, g 

Allenatori federali: Azeglio Vi- 
cini e Guglielmo Trevisan. Me. 
dico: Dott. Fino Fini. Massag.- 
giatore: Alessandro Selvi. 

I convocati dovranno trovarsi 
all'albergo Excelsior-San Marco 
di Bergamo entro le ore 17 di 
lunedì 8 novembre. 


tic 


Fissati i prezzi 
delle Ford sportive 


La Ford Italia ha comunica: 
to i prezzi relativi alle vetture 
sportive dell’A.V.0. (Advanced 
Vehicle Operations) presentate 
dalla Ford al «53.0 Salone In- 
ternazionale dell'Automobile» di 


Torino: 
Escort Mexico L. 1.550.000 
Escort RS 1600 L. 1.980.000 
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DOMANI S°INIZIA LA SERIE A FEMMINILE DI BASKET 


PARTE ALLA GARIBALDINA 
LA RINNOVATA CALZA BLOCH 


Mancano sei giocatrici dello scorso anno compresa la Cernigai 
Esordio a Treviso dopo un precampionato piuttosto affrettato 


‘Forino _ Dopo la calca della giornata festiva del 4 novembre, folla più ordinata ieri ‘al 
Salone dell’auto. La maggiore curiosità s'è accentrata sulla nuova Alfasud e sul coupé 128 Fiat 


E’ un grande interrogativo la 
Calza Bloch che domani inizia 
le fatiche del massimo campio- 
nato cestistico femminile, con 
l'esordio a Treviso. E” molto 
difficile presentare la squadra 
che durante la preparazione ha 
sofferto di alcuni casi che non 
hanno certamente aiutato Ma- 
grini nel suo lavoro. Le ragaz- 
ze sono state viste in partita 
solamente durante il Trofeo An- 
tonini, il che è troppo poco per 
poter formulare un giudizio; in- 
somma senza un precampiona- 
to valido la squadra si presen- 
ta al «via», sorretta forse sola- 
mente dall’ottimismo che. cir. 
conda l’ambiente dirigenziale. 

Duilio Degobbis — uno dei 
responsabili della Calza Bloch 
— vede la squadra abbastanza 
bene e per l'esordio la prean- 
nuncia al completo, vale a dire 


ALLO SPAGNOLO LA CORONA DEI PESI LEGGERI VERSIONE W.B.C. 


Pedro Carrasco mondiale: 
Ramos squalificato alla 12.a ripresa 


Prima dell'arresto) il neo campione è stato malmenato dall'americano per 5 round 


Madrid, 5 

Lo spagnolo Pedro Carrasco 
(28 anni) ha conquistato il ti- 
tolo mondiale dei pesi leggeri 
{versione W.B.C.) battendo lo 
americano Mando Ramos per 
squalifica al dodicesimo round. 

Oltre quindicimila persone 
hanno assistito al match al Pa- 
lazzo dello Sport di Madrid. 
Ramos ha malmenato a paci 
mento lo spagnolo per cinque 
roud. La decisione dell'arbitro 
nigeriano Samuel Odubote di 
squalificare l'americano ha sor- 
preso i più. 

Nel corso del combattimento 
Carrasco è stato atterrato per 
quatiro volte da Ramos e conta- 
to per due volte fino a otto. 

La WBC dichiarò vacante il 
titolo nel giugno scorso toglien- 
dolo allo scozzese Ken Bucha- 
nan per non avere rispettato i 
termini di difesa della corona. 
Ramos e Carrasco erano î due 
aspiranti al titolo. Per la World 
Boxing Association il campione 
è ancora Buchanan. Lo spagno- 
lo ha jaito registrare alla bilan- 


scuola e della cultura. Capri RS 2600 L. 2.787.000! cia kg 61,200 contro i 61,150 del 
= + 9T—===="====" si 


ACCOMPAGNATO DAL DIRETTORE SPORTIVO NAY 


Marino Rakar a Torino 
è stato provato dalla Juve 


In allenamento 


ha giocato con la prima squadra 


Marino Rakar passerà alla 
Juventus? Il mome del giovane 
attaccante alabardato viene in- 
serito nell'elenco dei possibili 
acquisti novembrini della s0- 
cietà bianconera e! i provini 
sostenuti nei giorni scorsi con 
da squadra torinese, ai quali 
‘seguiranno altri la prossima 
settimana, sembrano suffraga- 
re questa tesi. Rakar, uno dei 
migliori prodotti del vivaio a- 
labardato da molti anni a que. 
sta parte, è rientrato ieri in 
sede assieme al direttore spor- 
tivo Nay che l’ha accompagna: 
to per presentarlo ai dirigenti 
e ai tecnici juventini. L'attac- 
cante ha svolto un allenamento 
mercoledì mettendo a segno 
tre gol e giovedì è stato inseri- 
to nella formazione titolare 
bianconera che ha disputato u- 
na gara amichevole a Biella. 
Il giocatore è stato impiegato 
nel primo tempo e i giudizi 
dei tecnici e degli osservatori 
presenti, fra i quali il selezio- 
natore della Nazionale semipro- 
fessionisti Antoniotti, sono sta- 
ti tutti positivi. 

«Giocare in una squadra co- 
me quella bianconera — ha, 
detto Nay non è facile per un 
ragazzo di diciotto anni che 
pur possiede delle grosse doti, 
Non è facile perché l'emozione 
è sempre tanta, tuttavia Rakar, 
pur non facendo cose miracolo» 
se, ha saputo inserirsi ottima- 
mente, scambiare numerosi pal 
loni con Haller e gli altri bian: 
coneri e tirare molte volte a 
rete. Una buona prova insom- 
ma, quella effettuata dal gioca- 
tore alabardato». 

‘Rakar ritornerà lunedì a To- 


Totocalcio n. 11 


CAGLIARI - NAPOLI ... X2 


CATANZARO + VARESE . 
FIORENTINA . BOLOGNA 
INTER . TORINO 
JUVENTUS . ROMA .. 


L. VICENZA - VERONA . 
MANTOVA « ATALANTA . 
SAMPDORIA . MILAN .. 
FOGGIA - BRESCIA |... 
PALERMO » GENOA . , .. 
SORRENTO . TARANTO . 
RIMINI - PARMA 
MESSINA - LECCE . 


rino per mettersi a disposizio- 
ne di Vycpalek. Con la prima 
squadra juventina l'attaccante 
triestino si allenerà per una de- 
cina di giorni. Il direttore spor- 
tivo Nay, richiesto se Rakar 
passerà alla Juventus, ha detto: 
«Non è stato ancora definito 
nulla ma è chiaro che la socie- 
tà torinese si sta interessando 
attivamente al ragazzo». 


PROMOZIONE 


Cremcaffè - Tarcentina 
domani al «Grezat» 


Per la sesta giornata del cam- 
| pionato dilettanti di promozio- 
‘ne il Cremcaffè ospiterà doma- 
ni pomeriggio allo stadio Gre- 
zar la compagine della Tarcen- 
tina. I giallorossi sono ancora 
imbattuti: nel corso dei prece- 
denti incontri hanno colleziona- 
to quattro pareggi ed una vitto. 
ria. L'allenatore Birnberg conta 
di recuperare quanto prima An- 
gileri, che ha ripreso la prepa- 
razione. Frattanto l'attaccante 
Dapretto è stato ceduto al 
CRDA, mentre Bandini potreb- 
be passare al Pieris, che lo ha 
richiesto. 

+ 


PRIMA CATEGORIA 


Ponziana e San Giovanni 
turno casalingo 


Il campionato di prima cate. 
goria ha fatto SREGIORE in set- 
timana un doppio colpo di sce- 
na: l'annullamento della parti- 
ta Ronchi-Fortituto e lo scivo- 
lone della squadra muggesana 
nell’anticipo con la Pro Ro- 
mans. Domani intanto saranno 
a confronto diretto le prime 
della classe Palmanova e Pieris, 
Ponziana e San Giovanni gio- 
cheranno in casa ospitando ri- 
spettivamente Audax e Aqui 
Jeia. ; 


_——_—_——T_—--.,, 
SECONDA CATEGORIA 


Il San Michele 
nella tana del Breg 


L'incontro di centro della se- 
sta giornata del campionato di 
seconda categoria sarà domani 
quello in programma a San 
Dorligo della Valle, dove il Breg 
ospiterà il San Michele, che di 


vide con lo Zaria la prima pol- 
trona. La compagine di Baso- 
vizza sarà impegnata sul terre. 
no di casa contro il Sant'Anna, 
Completano il cartellone le par: 
tite Libertas . CRDA (via Fla- 
via, ore 10.30), Muggesana - Ju- 
ventina (a Santa Croce), C.M.M., 
Sauro - Staranzano (viale San- 
zio, ore 10.30), Aurisina-Vesna, 
Inter S. Sabba - Flaminio. 


TRIESTINA CLUBS 
Mu Anche oggi si accettano le iscri. 

zioni per la trasferta della. Trie- 
stina a Mestre presso la Paterniti 
Viaggi che cura la parte tecnica del 
viaggio e presso la sede del Centro 
di Coordinamento in via Genova 13 
dalle ore 18 alle 20,30. 


suo avversario. Ramos ha dovu- 
to perdere 2,300 chilogrammi in 
un giorno per rientrare nei li- 
miti di peso della categoria. 
Carrasco in 72 incontri ha per- 
so una sola volta mentre Ramos 
ha vinto 34 combattimenti e ne 
ha persi 5. L'incontro è stato di- 
retto dall'arbitro nigeriano Sa- 
muel Odubote; giudici lo spa- 
gnolo Lorenzo Sanchez Villar 
0 statunitense Larry Rosa- 
ua. 


Annullato l’incontro 
Monzon - Rondon 


Buenos Aires, 5 

Il campione del mondo dei 
pesì medi, l’argentino Carlos 
Monzon, si recherà in Danimar- 
ca il 9 o il 10 dicembre prossi- 
mo per affrontare un avversa 
rio, ancora da designare, 
mettere in palio il titolo. 

L'incontro in Danimarca è 
stato deciso per l'impossibilità 
di organizzare a Buenos Aires il 
20 novembre prossimo il com- 
battimento tra Monzon e il 
campione mondiale dei medio- 
massimi, il venezuelano Paul 
Rondon. Di recentee la W.B.A. 
(World Boxing Association) ave- 
va minacciato Monzon di con- 
testargli il titolo se egli fosse 
stato sconfitto nell'incontro in 
questione che, oltre tutto, non 
sarebbe stato valevole né per 
l’una né per l’altra corona. 

Di fronte all’eventualità di un 
provvedimento del genere, il pu- 
gile argentino ha preferito ac- 
cettare un’offerta Proveniente 


dalla Danimarca. 
VabitrrintA4 D CA: 


I funerali del padre 
di Ferruccio Valcareggi 


Si sono svolti ieri mattina 1 
funerali del padre del C. T. del. 
la Nazionale di Calcio Ferruccio 
Valcareggi, deceduto dopo lun- 
ga malattia. Alle onoranze fune 
bri hanno preso parte varie 
rappresentanze di sportivi, fra 
cui quella dell’Associazione na- 
zionale azzurri d'Italia, e diver- 
si amici del C, T.. Memo Trevi- 
san, Gino Colaussi, Îl dott. Tito 
Rocco anche a nome del padre 
Nereo, l'allenatore @ il diretto- 
re sportivo della Triestina Pe- 
tagna e Nay, presenti assieme a 
diversi calciatori alabardati, Ovi- 
dio Paron, Malabotti. Fra le co- 
rone, quelle dell'U. S. Triesti. 
‘na, della Juventus, di Boniperti 
e Allodi. 

A Ferruccio Valcareggi, aj fra- 


telli Ettore e Waldo e ai fami. 
liari rinnoviamo le più sentite 
condoglianze. 

i an, 


DAI GIORNALISTI INGLESI 
La principessa Anna 


ii Y, 

«sportiva dell'anno» 

Londra, 5 
L'associazione dei giornalisti 
sportivi di Gran Bretagna ha 
scelto la principessa Anna co- 
me sportiva dell’anno per il 
1971. L'ambito ticonoscimento 
le è stato assegnato per aver 
vinto il titolo di sport equestri 
in occasione dei campionati 
europei di due mesi fa. La prin. 
cipessa Anna ha ottenuto 360 
voti contro 237 ad Anne Moore 
vincitrice nella stessa occasione 
del titolo europeo individuale. 
Il detentore del titolo euro- 


peo di pugilato, pesi leggeri ‘mm 


versione W.B.A., Ken Buchanan, 
è stato — a sua volta — giudi- 
cato lo sportivo dell’anno. 


Mercoledì in appello 
il reclamo del Borussia 


Berna, 5 

Il ricorso presentato dalla so- 
cietà tedesca Borussia Moen- 
chengladbach contro la decisio- 
ne della commissione discipli- 
nare dell’UEFA di far ripetere 
la partita di andata Borussia- 
Inter valevole per la Coppa dei 
Campioni d'Europa, sarà esami. 
nato mercoledì prossimo 10 no- 
vembre a Zurigo dalla commis: 
sione d’appello dell’UEFA, 

Lo ha annunciato stamane la 
segreteria dell'Union Europeen- 
ne de Football a Berna. 


ROSANDRA ZERIAL 
Mm 1 Rosandra Zerial ha ceduto al 

CRDA i giocatori Sestan, Cova. 
cevich e Timperi. 


GINNASTICA: ZWEYER 
Elena Zweyer rappresenterà la 
Ginnastica Triestina ai campio- 
nati italiani per principianti che 
avranno luogo domani a Bolzano. 


con Longo, Pacorini, Antonini, 
Claudia Alessio, Ricci, Paschi- 
ni, Vascotto, Frisolini, Cara- 
donna e Robolotti; sono, inol 
tre, a disposizione Tiziana Ales: 
sio, Tommasi e. Ianezic. 

La «rosa», come si può vede. 
Te, è mutata rispetto allo. scor- 
so anno. Mancano ben sei ra- 
gazze: Comel, Carlon, Apostoli, 
‘Tripodi, Cuogo e Cernigai, so- 


situate da elementi che non|. 


offrono, almeno momentanea- 
mente, una pari garanzia. In 
pratica la squadra si è notevol- 
mente indebolita e, ciò che più 
preoccupa, non dispone di una 
giocatrice in grado di sostitui- 
Te sotto canestro Chiara Cerni- 
gai. E’ proprio in questo setto- 
te che le biancocelesti denun- 
ciano una grave mancanza co- 
strette, come sono, a schierare 
la Uacorini e l’Antonini in un 
ruolo che certamente non è il 
loro. 

Con queste, che non sono va- 
lide credenziali, la squadra par- 
te per un campionato che si 
annuncia molto difficile. Alla 
Longo non si potrà chiedere tut- 
to, né ci si potrà avvalere so- 
lamente della esperienza e del- 
l'abilità di Tiziana Antonini, 
Claudia Alessio e Laura Paco- 
rini. Imoltre dal vivaio è ap- 
parsa solamente la Ricci, ormai 
una realtà, ma che rappresenta 
troppo poco per poter affron- 
tare con tranquillità un torneo, 
quest'anno ancora più impegna® 
tivo. 

Quali soluzioni si presentano? 
E’ stata ripescata Daria Cara. 
donna, che però non può garan- 
tire una completa frequenza ad 
allenamenti e partite. Gianna 
Vascotto, che lo scorso anno 
aveva molte volte sorretto la 
squadra, non si presenta nelle 
migliori condizioni, per cui è 
inevitabile che i dirigenti e i 
tecnici dovranno cercare rime- 
di. Dallo scorso anno Ja pale- 
stra è frequentata da alcune 
«ex» dei tempi d’oro, alle qua- 
li si pensa ormai con sempre 
maggior fiducia. Indubbiamen- 
te non si tratta di una felice 
soluzione; comunque a mali e- 
stremi, rimedi estremi. 


Non vogliamo insistere in que- 
sta che potrebbe essere una pre- 
sentazione critica, ma non pos- 
siamo dimenticare che la Mari- 
ni è stata nuovamente concessa 
in prestito alla «3 BI» di Bolo- 
gna senza troppo valutare la si- 
tuazione. D'accordo che i diri- 
genti emiliani lo scorso anno 
non hanno potuto disporre del- 
la ragazza perché ha subito un 
intervento chirurgico al ginoc- 
chio e che la Calza Bloch ha 
ritenuto doveroso rinnovare il 
prestito, ma non. hisogna di- 
menticare che la Marini sareb- 


PESCA SPORTIVA NELLE ACQUE VICINE A_BRIONI 


M POSTELEGRAFONICI TRIESTINI 


IL 3.0 «TROFEO DEL 


FIN» DI POLA 


Ventuno squadre in gara con il bolentino o canna 


Si è svolta a Pola la gara in- 
ternazionale di pesca a squadre 
(4 concorrenti per barca) con 
bolentino o canna, denominata 
«3.0 Trofeo Delfin», organizza. 
ta dall'omonima -società di pe- 
sca. sportiva. del capoluogo 
istriano. 

Si deve subito dire che que- 
st’'anno l'organizzazione è stata 
perfetta e tutte le 21 quadrette 
partecipanti hanno avuto modo 
di svolgere la propria gara con 
la massima regolarità. Dopo 
uno sontuosa merenda offerta 
dall’organizzazione, si è proce 
duto al sorteggio delle imbar- 
cazioni; il campo di gara che 
era stato posto al di fuori del. 


CO PER LA PALLAVOLO TRIESTINA 


IL CUS CATANIA OSPITE 
D'UN’ARC-LINEA IN CRESCENDO 


Con l’arrivo del Cus Catania, 
previsto per questa sera nella 
palestra di via Monte Cengio, 
la settimana di fuoco dell’Arc- 
Linea avrà finalmente termine, 
Superata agevolmente la Lu- 
biam Bologna nell'incontro gio- 
cato sette giorni fa, superato 
quindi in amichevole il Petrarca 
Padova (i due punti di campio- 
nati arriveranno quando lo vor- 
rà il calendario), sconfitta gio- 
vedì sera dal Ruini, la squadra 
tricolore di gran lunga superio- 
re alle altre compagne di viag- 
gio, la formazione di Ferariu 
giocherà nuovamente in casa. 

Il rodaggio dei triestini sta 
dunque continuando a ritmo 
serrato. A Firenze, contro i 
campioni, Ferariu ha insistito 
su Pellarini, lasciando in pan- 
china Sgomba, Dragan e anche 
il giovane Tippi che contro i 
bolognesi aveva fatto il suo 


‘(dovere nel migliore dei modi. 


Evidentemente, l’allenatore-gio- 
catore romeno sta battendo le 
strade più svariate nell’intento 
di scoprire la formazione più 
efficiente. 

Contro il Cus Catania, neo 
promosso nella Serie «A», €@ 


nello. stesso tempo primo se- 
stetto siculo che calca le ‘sce- 
ne pallavolistiche d'alto bordo, 
l’Arc-Linea dovrebbe essere in 
grado di conquistare il secon- 
do successo pieno. A conti fat- 
ti, per i triestini l'incontro non 
sarà gacile. Infatti, contro il 
Panini, sebbene sconfitti i si. 


culi hanno disputato un'ottima. 


prova. Merito di Reale, Greco, 
Alessandro e del bulgaro Krac- 
marov che grazie alla sua pre- 
senza, assieme al romeno Fera- 
riu, conferirà all'incontro una 
nota di sapore internazionale. 

Nelle file dei locali accanto 
a Ferariu ci saranno i soliti 
Veliak, Grilane, Manzin, An- 
derlini, Pavlica e speriamo an- 
che Tippi; senza dubbio, tutti 
cercheranno di dimostrare che 
a Firenze sono stati battuti da 
una super-squadra, 

Tn precedenza all'incontro di 
Serie «A», fissato per le ore 18, 
alle ore 16.30 si affronteranno 
due formazioni ragazzi dell’Arc- 
Linea, allenate rispettivamente 
de Anderlini e da Giarineselli. 

Sugli altri campî saranno di 
fronte Cus Parma-Petrarca, Ca- 


LA 


sadio-Cus Milano, Ruini - Lu 
biam e Gargano-Baby Brum- 
mel. Panini e Minelli gioche- 
ranno invece domani alle ore 
15, per dar modo alla TV di 
riprendere il «clou» della quarta 
giornata. 

Nella serie cadetta. la Bor 
sarà impegnata a Verona con- 
tro i Vigili del fuoco «Ferro- 
ni»; sconfitta in casa dalla 
Spem, la formazione di Sergio 
Veliak cercherà di rifarsi pron- 
tamente. 

V. F. 


TIE pi cerrpdinei 
Amichevole contro l'Aro-Linea 


Lunedì a Trieste 


la Stella Rossa di Praga 


In transito per Trieste, in 
quanto impegnata in una serie 
di incontri in Italia, la Stella 
Rossa di Praga ha chiesto di 
poter affrontare l’Arc-Linea. La 
squadra vice-campione della Ce- 
coslovacchia. incontrerà i trie- 
stini, lunedì alle ore 21, nella 
palestra di via Monte Cengio. 
Nelle file dei praghesi vanno 
segnalate le presenze di Kop, 
Groessl, Fiald e Vapenka. 


la diga foranea, in una zona 
molto pescosa che aveva come 
limite occidenale l'isola di 
Brioni. La gara è durata 4 ore 
ed è terminata alle ote 16.30. 

«Riboniy, menole, saraghi, bo- 
be, «suri», scorfani e orate han- 
no arricchito i carnieri degli 
accaniti concorrenti. La lotta è 
stata incerta, ma si è ridotta ad 
una lotta in famiglia fra i po- 
stelegrafonici triestini che alla 
fine sono risultati divisi da ap- 
pena 20 punti!. Bisogna aggiun- 
gere che in, definitiva è stata. 
una clamorosa vittoria dei pe- 
scatori triestini classificati ai 
primi cinque posti della gra- 
duatoria finale, 

Alla manifestazione ha dato 
la propria collaborazione orga- 
nizzativa e pratica la Sezione 
provinciale FIPS di Trieste, che 
ha anche offerto in premio una 
coppa. 

CLASSIFICA : 


forte cagliaritano che milita. nel- 
l°H.C. Roma ma che da pochi gior: 
ni si trova a Trieste per ragioni 
professionali. E* stato il suo gioco’ 


molto techico e fantasioso è, tra. 


scinare i ‘moschettieri all'attacco e 
rendere piuttosto difficile. la vita 
nelle retrovie dei rincalzi universi. 
tari, 

Logar, Mandich, Lokar e Vivoda 
si sono peraltro impegnati a. fondo 
e non hanno sfigurato di fronte 
all'attacco avversario. .. Nel. primo 
tempo il sardo. oltre alla rete ha 
messo sulla traversa una pallina im- 


premazia territoriale della prima 
squadra universitaria con altre due 
reti di ottima fattura. 


be, stata utilissima qui. a, Trie- 
ste, anche a costo di un sacri. 
ficio economico e forse morale. 

In queste condizioni non po- 
tranno essere che le partite del 
campionato a parlarci della 
Calza Bloch. 


Gianfranco Bernes 


BASKET: PARTE LA SERIE 'C 


Il Lloyd a Venezia 
L’Italsider in casa 


Scatta domani il campionato 
di Serie C che, come noto vede 
al nastro di partenza due for- 
mazioni triestine; il Lloyd A; 
driatico retrocesso lo. scorso 
anno dalla B e l’Italsider. I 
biancocelesti saranno impegna- 
ti a Venezia contro la Diè N'Ai 
retrocessa lo scorso anno in 
Serie D ma ripescata per una 
rinuncia. Fare un, pronostico 
su questo derby veneto è cosa 
difficile in quanto nulla si sà 
sulla consistenza dei veneziani 
ma ad ogni modo 1 triestini si 
possono. preferire. Turcinovich; 
assente Paviotti per malattia, 
completerà il «dieci» con uno 
Juniores, 

. L'Italsider incontrerà invece 
in casa (palestra di via Monte 
Cengio) il Romolo. Marchi di 
Pordenone nel primo derby re- 
gionale, Gli ospiti hanno ridi- 
mensionato i quadri ma i trie- 
stini farebbero .bene non 
tovalutarli per questo. La squa- 
dra di Damiani, reduce dalle 
due amichevoli di Zagabria, per- 
dute. entrambe, lamenterà l'as. 
senza  dell’infortunato Simsig 
mentre per. il completamento, 
Qella rosa che affronterà il Por- 
denone si deciderà in giornata, 

Infine l’Italcantieri Monfal.. 
cone, debuttante nella ©, in 
contrerà in casa la Libertas 
Rimini. 

PB 


e I 


Serie «D» rinviata 


Il campionato di Serie D è 
stato rinviato. al 21 novembre 
in quanto i relativi gironi sono 
stati completati da altre adesio- 


ni. Così per quello concernente 
le formazioni regionali le parte- 
cipanti sono state portate a 
11 tra.le quali molto probabil- 
mente, sarà. inclusa l’Hannibal 
Monfalcone che prenderà il po: 
sto  dell’Italcantieri, assorbita 
dalla © 


TRA I VINCITORI UN TRIESTINO 
Quasi 4 milioni 
la quota della Tris 

Torino, 5 
Ventuno cavalli in pista al 
l'ippodromo di Stupinigi nel 
‘Premio Crevalcore. Ecco .il ri- 
sultato: 1) Adorada, (A. Catta- 
neo) scuderia Bri, al km 1,212; 
2) Quisana, 3) Richard, 4) Pri 
mofiore, Tot. 163,46, 46, 95 (95). 
Combinazione vincente Tris: 16.- 
18 - 3. Quota elevatissima per i 
16 vincitori: lire 3.940.500. Le 
scommesse vincenti sono state 
effettuate a: Bologna 1, Torino. 
9, Lecco 1, Padova 1, Rapallo 1, 

Trieste 1, Milano 2. K 


Scheda Totip 


(Trotto NAPOLI) 
1.0 arrivato 
R.o arrivato 
FIRENZE) 
l.o arrivato 
2.0 arrivato 
PADOVA) 
1.0 arrivato 
2.0 arrivafo 
TRIESTE) 
Lo arrivato 
R.0 arrivato 


(Trotto 


(‘Trotto 


(Trotto 


parabile. Nella ‘ripresa @ncora ‘su-)| 


(Goloppo MILANO) 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 

R 0 MA) 
1,0 arrivato 
2.0 arrivato 


(Galoppo 


PRESENTI PARLOTTI, RINAUDO, PERÒ E LOIGO 


1) Dopolavoro Poste. Trieste 
(Del Castello, Dorbes, Canciani, 
Destradi) punti 11.950; 2) Dop. 
Poste Trieste (Kiraz, Varini, 
Fabris, Cvietissa) punti 11.930; 
3) CRDA Italcanvieri TS (Bu. 
tolo, Di Maria, Scaccia, Sferza) 
punti 10.830; 4) Dop, Ospedalie- 
Ti TS: 5) CPT «de Stradi» CMM 
TS; 6) Delfin, Pola; 7) Dop. Fer- 
roviario TS; 8) CPT «de Stradi» 
GMM TS; 9) Dop. Ente Porto 
TS; 10) ASCA Acegat TS; 11) 
Dop. Poste Trieste; 12) Dop. 
Aquila TS; 13) Dop. Aquila TS; 
14) Dop. Aquila TS; 15) Delfin 
Pola; 16) Ci Te Sub Mares TS; 
17) ANLA Dreher TS; 18) Del. 
fin Pola; 19) ANLA Acegat TS; 
20) Dop. Poste TS; 21) CRDA 
Italcantieri. 

POEMI ESPE RI 


Hockey - Trofeo Universaltecnica 


CUS TS A-CUS TS B 4-0 


MARCATORI: 19” Sila I, 1?” Gri. 
vel del p.t.; 4' Novaro, 31' Grivel del 
st, CUS TRIESTE A; D'Intignana; 
D'Agnolo, Tonon (De Bortoli); Pe- 
teliù, Macor, Griyel; Zarì, Schilla- 
mì LI, Novaro, Timeus, Sila I. CUS 
|('PRIESTE B: Logar; Vivoda, Gi 
berna; Lokar, Mandich, Caggianel- 
li;  Bertuzzi, Giraldi, Miserocchi, 
Kobau, Fonda, ARBITRI: Forna 
saro e Klinkon. 


Grande sorpresa in campo [per lo 
innesto nel Cus «A» di Grivel, il 


Domani a San Giusto 


gincana di campioni 


Gratuito l'ingresso al piazzale delle Milizie 


Ritorna il motociclismo a 
Trieste con il Trofeo Mobili Ze- 
rial. Si tratta di una gincana 
che pur non avendo le creden- 
ziali di una gara di velocità è 
sempre molto interessante e 
avvincente per lo spettacolo che 
offre. Sarà il Cortile dellè \mi- 
lizie del castello di San Giusto 
ad ospitare questa manifesta- 
zione che è organizzata dal Mo- 
to Club Trieste, i cui dirigenti 
Stanno dedicandosi appassiona. 
tamente a favore di questo 
sport che nella nostra città tro- 
va larghi consensi, 

Il: successo è garantito in par- 
tenza. Sono preannunciati oltre 
100 concorrenti, provenienti da 
tutte le parti della regione. Set- 
te le categorie: 50, 125, oltre 
125, femminile, scooter, bambi- 
ni e maxi moto. E sono queste 
due ultime a costituire una 
simpatica novità, che riscuote. 
rà senz'altro i favori. del pub- 
blico. 

Il Moto Club Trieste sarà 
presente in forze con tutti i suoi 


più validi. rappresentanti che 
vanno! da Gilberto Parlotti, a 
Luigi Rinaudo, ad Aldo Però e 
a Claudio Loigo, recente vinci- 
tore della 500 km di Vallelunga. 
4 loro, classici piloti di veloci. 
tà, si aggiungono Sirza, Damia: 
ni, Fucich, Macchini. (quest’ul- 
timo tra i favoriti della mani. 
festazione), nonché alcuni gori. 
Ziani tra i quali Dreossi e Del 
la Morte. 


La gincana. SÌ svolgerà doma. 
hi pomeriggio con inizio alle 
ore 13.30. L'ingresso è gratuito, 
Iì Moto Club, Trieste, che con- 
tinua la sua sottoscrizione dopo 
l'incidente accaduto a Rinaudo 
que ha provocato la distruzione 
delle moto da corsa, del furgon: 
cino e del materiale di ripara» 
zione, conta in una massiècia 
partecipazione di pubblico che, 
Sensibilmente dimostri il suo 
attaccamento e interessamento 
‘per questo sodalizio che tanta 
parte ha nello sport. triestino. 


G. B. 


sot. . 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


La S.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, né per errori 
di stampa od omissioni. La 
Tesponsabilità verso il fisco, 
Îl pubblico e i terzi delle in- 
serzioni eseguite rimane pie 
n° e intera agli inserenti, 

Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
S.P.1. Società per la Pubblicità 
in Italia, via Silvio Pellico n. 4 
pianoterra dalle ore 8.30 alle 
12.30 e dalle 15.15 alle 19. Sa- 
bato dalle ore 8.30 alle 12.30 
e dalle 15.15 alle 20. Quest1 av- 
visi possono essere inviati ‘a 
mezzo posta allo stesso indi- 
rizzo con il relativo importo 
(minimo 10 parole a cui va ag. 
giunto il 4% Ige e 4% tassa 
per la pubblicità). Gli avvisi 
economici possono anche es- 
sere dettati per telefono chia. 
mando il n. 767676 dalle ore 9 
alle 12.30 e dalle ore 16 alle 19. 
Il servizio di accettazione te- 
lefonica degli annunzi econo- 
mici funziona esclusivamente 
per la rete urbana di Trieste. 


Gli avvisi economici verigo- 
no pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’oggetto 
delle inserzioni minimo 10 pa- 
tole; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facili. 
tare le ricerche viene modifi- 
cato eventualmente il testo in 
modo da' renderne l’evidenza. 
La S.P.L ha la facoltà di ab- 
breviare qualche parola degli 
‘annunci. 

Le lettere alle. cassette de- 
vono essere indirizzate a: S. 
P.I. Cassetta, numero e lette 
ra. Tutte le lettere indirizza. 
te alle Cassette dovranno per- 
venire attraverso la Posta; le 
lettere raccomandate saranno 
respinte. Non sì assumono re 
sponsabilità per quanto alle 
gato alla corrispondenza. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


8 Lire 100 per parola 


CiiCASI prestaservizi referen- 
ziata pratica cucinare ore 8- 
17 ottimo trattamento. Telef. 
29193. 29680 B 

CERCO signora signorina fissa 
responsabilizzata due bambi. 
ni. Telefonare 606528. ‘7063 B 

FAMIGLIA signorile cerca gio- 
‘vane ragazza stabile anche pri- 
mo servizio alto stipendio. 
Trattamento familiare. Telefo- 
mare ore pasti 61416. 29662 B 

PRESTASERVIZI referenziata 
cercasi prontamente per gio- 
vane coppia. Telefonare n.ro 
2 . 29672 B 

SIGNORA sola cerca donna an- 
ziana di cuore per piccoli la- 
vori in ore pomeridiane. Te- 
lefonare 764457, ore 16-18. 

53077 B 


IMPIEGO E LAVORO 


Richieste 
Lire 50 per parola 


ELETTROTECNICO livello uni 
versitario esperienza ultraven- 
tennale offresi immediatamen- 
te qualsiasi occupazione. Scri- 
vere Crucil Bonavia 6 Mon- 
falcone, 500 C 

FACCHINO albergo tuttofare 
cerca impiego annuale in Trie- 
ste. Pichler Josef, San Nicolò 
49 (Val d’Ega) Bolzano. 7065 C 

PERITO termotecnico studente 
ingegneria offresi qualsiasi la- 
voro. Tel. 749322. 54206 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


Lire 80 per parola 


cc 


A.A.A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura riparazioni posa 
in opera, garanzia lavoro mas- 
sima puntualità. Ditoro, via 
Marco Polo 35, tel. 753492. 

29540 CC 

A. PARCHETTI raschiatura ver- 
Niciatura riparazioni in gene- 
re. Preventivi gratuiti. Ga. 
spari via Gambini 27/A., Tele. 
fono 755868. 29546 CC 

AVVOLGIBILI riparansi, cam. 
bio cinghie, pitturazioni. Te- 
lefono 414678. 30031 CC 

IMPIANTI modifiche e ripara 
zioni idrosanitarie e gas. Te- 
lefono 727567 pomeriggio. 

29618 CC 

NOVITA? chiusure ermetiche an- 
ti-bora porte finestre, telefono 
414678. 30031 CC 

PITTORE muratore apparta- 
menti negozi uffici lavori ac- 
curatissimi, prezzi modici. Te- 
lefono 754442, Gianni. 

30027 CC 

SERRATURE sicurezza brevet- 
ti antifurto, apertura sostitu- 
zioni. Telefonare 795834 orario 
ininterrotto. 29542 CC 

TRASLOCHI rapidi tutta Italia 
‘eseguiamo prontamente pre- 
ventivi gratuiti interpellateci. 
Tel, 414244 - 417778. 79286 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 100 per parola 


A.A;A.A.A. SI RICERCA perso. 
nale ambosessi da inserire nel- 
la prossima organizzazione, ri- 
chiedesi cultura media, serie- 
tà, assicurasi sicurezza di un 
lavoro duraturo, assistenze so- 
ciali, carriera, iniziali lire 100 
mila. Presentarsi per collo- 
quio via Franca 12 ore 10-12. 

54210 D 


il nome, fate la 


IL PICCOLO 


Sabato, 6 novembre 1971 


Renault 72 
la 1300 che vi stupirà 
per centomila km. 


Poi vi abituerete. 


A.A.A. PERSONALE maschile e 
femminile anche non referen- 
ziato cerca importante. catena 
bar-gelaterie italiane in Ger- 
mania. Assicuransi vitto allog- 
gio viaggi andata-ritorno e ot- 


tima retribuzione. Scrivere 
Cortina d’Ampezzo casella po- 
stale n. 62. 5316 D 


ALTO guadagno a domicilio o- 
vunque. Scrivere E. Piafistal- 


ler, via Piacenza 84, 39100 Bol 
Zano. 3 6751 D 
APPRENDISTA commessa cer- 
casi buon trattamento econo- 
mico. Presentarsi negozio. gio- 
cattoli Mirengo, Settefontane 
37. "9314 D 


APPRENDISTA stabile per car- 


toleria giocattoli cercasi. Vio- 
la, viale d'Annunzio 12. 2222 D 


APPRENDISTA maschio o fem- 
mina alimentari cercasi buon 


trattamento. Tel. 37396. 


30025 D 
APPRENDISTE e commesse 
qualificate ramo maglierie, 
confezioni uomo, donna € 


mercerie varie cercansi per 
subito. Preferibilmente cono- 
scenza sloveno e/o croato. 
Trattamento particolarmente 
buono. Chiedesi serietà, one- 
stà, moralità. Presentarsi gior- 
nalmente dopo le ore 18.30 
Giovanni, 

8497 D 


Grandi. Magazzini 
via Ghega n. 6. 


La pubblicità è notizia 


Per presentare un nuovc prodotto 
o una nuova attività, per illustrare 
un'iniziativa commerciale o una 
particolare azione di ‘erdita, per 
segnalare ‘occasioni stagionali e 
per tenere sempre vivo e presente 


Pubblicità 
su «Il Piccolo» 


APPRENDISTA banconiere - a 
giovane cerca Bar S. France- 
sco. Feste libere, Telefono 
764036. 53089 D 

APPRENDISTA cerca negozio 
calzature. Presentarsi viale G. 
D'Annunzio 44/F, tel. 730296. 

53079 D 


APPRENDISTI quindicenni cer- 
cansi fioraia. Marchi, Torre- 
bianca 34. 29658 D 

BAR Nastro Azzurro, riva Sau- 
To 12 cerca aiuto banconiere 
buona retribuzione, domenica 
riposo settimanale. 30029 D 


BUON TRATTAMENTO ragazza 
anche primo impiego cono- 
scenza, sloveno 60.000 mensili, 
negozio Sergio, via Roma 8, te- 
lefono 31817 ‘9284 D 

CAMERIERE (due) pratiche 
massimo 25.enni serie bella 
presenza nozioni francese di- 
sposte trasferirsi ristorante 
stazione Ventimiglia vitto al- 
loggio . buona retribuzione. 
Presentarsi mattinata vagoni 
letto Stazione centrale Trie- 
ste. 719324 D 

CERCANSI parrucchiera mezza- 
lavorante e garzona ottima re- 
tribuzione. Tel. 765155, ore 13. 

È 53083 D 

CERCANSI apprendisti minimo 
18 anni. Per informazioni ri 
volgersi Ditta Coproma, via 
Caboto 14 Trieste. 79330 D 

CERCANSI banconiere e aiuto 
banconiere Gran Bar Ariston, 
viale Romolo Gessi 16, tel. 
61249. 53093 D 

GERCASI aiuto banconiera 8-13 
8-16 Bar Piccolo, Vecellio 13, 

"29638 D 


CERCASI commessa conoscen- 
za serbo croato bella presen- 
za. Mode Giovani, via Roma 
18. ‘719334 D 

CERCASI apprendista parruc- 
chiera anche pratica. Salone 
Canmen, tel. 723277. 79338 D 


CERCASI installatore termo-sa- 
nitari. Telef. 816250. 29526 D 
CERCASI internista dalle ore 11 
alle 17. Trattoria Toscana, Ri. 
smondo 2. 79306 D 
GERCASI cuoco altamente qua- 
lificato per selvaggina, stipen- 
dio adeguato. Tel. 226142. 
CERCASI urgentemente signora 
giovane pratica frutta-verdura. 
Telefonare 747905, 179308 D 


Vendite rateali tramite DIAC Italia S.p.A. 
- ‘Credito Renault. 
Ricambi originali e assistenza capillare 


CERCASI apprendista banconie- 
Ta orario negozi caffè latteria, 
via Genova 23. 29564 D 

CERCASI mezzolavorante e ap- 
‘prendista meccanico via Maio- 
lica 13 (garage). 1 D 

COMMESSA aiuto commessa e 
apprendista conoscenza croa- 
to cercasi «Ital», corso Italia 
n. 21, 29582 D 

DONNA interista pratica bar 
cerca Buffet Benedetto, XXX 
Ottobre 19 riposo settimanale. 

53101 D 

IMPIEGATA cercasi. Presentar- 
sì Associazione commercianti 
esercenti Rettori 1. Lunedì 16- 
18, : 29688 D 

IMPIEGATO tecnico con paten- 
te auto specializzato metal. 
meccanica cerca primaria 
azienda per assunzione imme- 
Ce Offerte casella. 54202 D 


({MPORTANTE azienda com- 
merciale ramo abbigliamento 
in fase di trasformazione per 
ampliamento e sviluppo .ven- 
dite cerca per riorganizzazio- 
ne quadri propria sede di 
Trieste assistente di vendita, 
commesse ed apprendiste re- 
ferenziate. Offresi ottimo trat- 
tamento e possibilità inseri- 
mento campo operativo scel- 
te acquisti. Meglio conoscen- 
za lingua serbo-croato-slove- 
no. Offerte Cassetta 8497 D, 


SPI. 

IMPORTANTE società ramo 
‘manutenzioni assume appren- 
dista impiegata per città di 
Trieste. Richiediamo cono. 
scenza dattilografia e libri pa- 
ga. Cassetta 53019 D SPI, 

IMPORTANTE ORGANIZZA- 
«ZIONE DI VENDITA cerca 
per la propria filiale di Trie- 
ste impiegate dattilografe. 
Scrivere Cassetta 5481 D SPI. 

INTERNISTA aiuto bella pre- 
senza cercasi Bar Borsa, via 
Cassa di Risparmio. 29627 D 

OPERAI provetti riscaldamen- 
to ed idraulici lavoro conti 
nuativo assumonsi buone con- 
dizioni. Telefonare ‘ore ufficio 
61361 - 69338. 79332 D 

OTTIMO guadagno ovunque a 
domicilio in tempo libero con 
lavori manuali per conto com- 
mittenti di cui forniamo cata 
logo. Scrivere: E. Pfaffstaller 
via Piavenza 84, 39100 GELA 


La grande visibilità dall' 


mA 


insieme alla comodità dei sedili, 
Poi mettete in moto e sentite subito il motore sicuro, forte, 
.Il cambio è a cloche. La trazione è anteriore. La frenata è regolata. 
° * La guida è sicura in ogni ‘momento, in curva come in rettilineo. 
Ora'raggiungete i 145 ed il comfort di marcia è sorprendente, 
Va bene, la comprate: grazie e complimenti! Viaggerete tanto 
e fino a: 100 mila chilometri continuerete a siupirvi per la freschezza delle prestazioni 


Renault 12, succede a tutti! Poi, vi abituerete, ed è giusto che sia così. 


RENAULT®2 è 


RENAULT: dal 1898 non ha mai sbagliato un motore 


Da Lire 1.245.000 (ige 


in 


RISTORANTE Mirabel aperto 
tutto l’anno cerca cameriera 
o cameriere. Telefonare al 
209101. 29688 D 

STENODATTILOGRAFA cerca. 
si. Allegare saggio dattiloserit, 
to e testo stenografico. Cas- 
setta 29382 D, SPI. 

STIRATRICE pratica vestiti 
cerca Pulitura Mayer, via Mar- 
tiri della Libertà 15. 29625 D 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 
Lire 90 per parola 


‘A persona distirita offresi gra- 
tuitamente stanza ammobilia- 
ta centro comforts cambio 
compagnia poche ore pomeri- 
diane. Tel. 28964; "9326 F 

CAMERA centralissima affittasi 
a persona distinta. Telefonare 
63341. 53087 F 

CAMERETTA mobiliata chiaris- 
sima affittasi Piazza Vecchia 
2 di fronte scuola Rosario. 

29654 F 

CENTRALISSIMA riscaldamen- 
to comfort affittasi distinti 
lunghi brevi soggiorni. Telefo- 
no 36217. 53117 F 

MOBILIATA centrale affittasi 
impiegati SOT don lun: 
ghi soggiorni. Tel. 9. 

53099 F 


ATTENZIONE 


METANO 


Sapete che il vostro im. 
pianto di riscaldamento au 
tonomo può essere trasfor 
mato a metano con evidenti 
vantaggi pratici ed. econo. 
mici? 


Chiedete tutte le informa: 
zioni alla 


UNIVERSALTECNICA 
Corso Saba, 18 
Via Zudecche, 1 
Piazza Goldoni, 1 


PORTAFOGLI 


compresa). 


tutta Italia, 


ISTRUZIONE 
Lire 90 per parola 


CONTABILITA’ paghe e contri 


buti, macchine calcolatrici e 
contabili, corsi ministeriali 
gratuiti per giovani inoccupa- 
ti. CIFAP via XXX Ottobre 6 
telefono 35798. 58 G 
FRANCESE lezioni conversazio- 
ni singole collettive imparti. 
sce signora. Tel. 30061 pome- 
riggio. 47625 G 


STUDENTESSA magistrali im- 


partisce ripetizioni elementa- 
Ti medie. Tel. 734149 ore pa- 
sti. 29684 G 


OGGETTI SMARRITI 
Lire 100 per parola 


CANE. da. caccia catapultato 


baule auto statale tarvisiana 
ricuperato trovasi canile Ba- 
ronessa Economo Villa Opici- 
na. 20644 H 
smarrito trat- 
tenendosi denaro pregasi re- 
stituire documenti e foto ca- 
tissimo ricordo, tel, 762514. 
53021 H. 


APPARTAMENTI E LOCALI 


Offerte 
U Lire 90 per parola 


A.A.B. AFFITTANSI in casa nuo- 


va primo ingresso via S. Fran- 
cesco disponibili ultimi piani 
prossima consegna apparta- 
menti signorili due stanze op- 
pure. salone e matrimoniale 
cucina doppi servizi terrazze 
centralnafta ascensore. IN- 
FORMAZIONI DOMUS IM. 
MOBILIARE GALLERIA TER. 
GESTEO. 54 I 


A.A. AFFITTASI appartamento 


prontenirata panoramicissimo, 

Gretta, 3 camere salone ser- 

vizi. Aurora, Ginnastica 1. 
300171 


AFFITTASI camera cucina per- 


sone anziane, magazzino dieci- 
mila mensili. Telefono 753092, 
54198 I 


ALLOGGIO zona Mazzini, quar- 


to, 2 stanze, 2 stanzette, cuci. 
na, WC, affittasi. Tel. 795982. 
28764 I 


APPARTAMENTI - Giulia, cuci- 
na, 2 stanze, 35.000 - Mateot- 
ti 2 stanze, cucina 16.000 at- 
fittansi, tel. 734257. 53794 I 

APPARTAMENTO zona Battisti 

salone, 4 stanze, 2 stanzette, 

cucina, biservizi, centralter- 

mica, affittasi. Telef. 795982. 

28764 I 

APPARTAMENTINO San Pan. 
taleone, 2 stanze, cucina gal 
netto 25 mila, affittasi. Tele 
61309. 30015 I 
\PPARTAMENTO Terza Arma- 
ta, 5 stanze, stanzetta, cucina, 
bagno, affittasi. Tel. 795982. 

28764 I 

APPARTAMENTO zona Giardi- 
no, 4 stanze, cucina, bagno, 
autoriscaldamento, af‘ittasi. 
Telefono 795982. 28764 I 

APPARTAMENTO quattro stan- 
ze, auto termo, affittasi adui- 
ti, telefonare domenica 30815. 

3115 I 

BELLISSIMO vista mare, tutti 
comforts, Stanza, stanzetta, 
cucina, bagno, poggiolo, affit- 
tasi 45.000, tel. ‘734257. 

53794 I 


IL VOSTRO 
OBIETTIVO 


dev'essere questo: acquistare un 
obiettivo da «Giornalfoto», in 
piazza della Borsa 8, alle specia. 
li condizioni delle occasioni di 
autunno, Alcunì esempi: obietti 
vi intercambiabili per tutte le 
reflex; grandangolari pre-set: 28 
mm 19 mila tire; 35 mm 17 mila 
lire; tele pre-set: 105 mm 22 mila 
lire; 135/2,8 lire 30 mila; 135 mm 
/3,5 Hire 21 mila; 200 mm lire 24 
mila; Automatici: 21 mm 69 mila 
lire; 28 mm 39 mila lire: 35 mm 
35 mila lire; 85 mm 43 mila lire; 
105 mm 49 mila lire; 135 mm/3,5 
lire 37 mila; 135 mm/2,8 lire 39 
mila; 200 mm 41 mila lire: Zoom 
automatici; 90/190 f: 5,6 lire 46 
mila; 85/205 €: 4,8 lire 54 mila. 
Fish eye aggiuntivi 30 mila lire 
Assortimento ottiche  d’occasione 
originali per Asahi, Nikon Leica 
Bronica, Ricoh, Konica Mirand: 
e Ikarex ‘a prezzi. particolarment 
vantaggiosi, 


cUB 


interno è la prima sensazione che vi offre la Renault 12 


CENTRALISSIMO 5 locali, ser- 
vizi, ascensore, idoneo ufficio 
ambulatorio, affittasi. Telefo- 
nare 795982. 18766.I 


LOCALE zona Stazione ma 62, 
adatto qualsiasi attività, affit- 
tasi. Telefonare 795982. 

28764 I 


LOCALI zona Tribunale, piano- 
terra mq 320, adatti uffici, 
circolo affittasi. Tel. 795982. 

28766 I 

LUSSUOSO stazione salone ci) 

que stanze cucina biserv 

centraltermica ascensore affit. 

tasi Tel. 795982. 28766 I 


MAGAZZINETTO con soppalco 
affittasi via Coroneo alta. Te- 
lefonare 726237. 52859 I 

PANORAMICO Carlo Alberto, 5 
stanze, stanzetta, cucina, bi- 
servizi, centraltermica, affit- 
tasa. Telefonare 795982. 

28766 I 

PRIMINGRESSO salone, quat- 
tro stanze, cucina, doppiser- 
vizi, poggioli, garage, affitta- 
si, telefonare 61309. 29676 I 

SEVERO signorile 4 stanze, sa- 
lone, tutti comforts - ROS. 
SETTI salone, 3 stanze, com- 
forts, affittansi, tel. 734257. 

53794 I 

SIGNORILE saloncino, 3 stan- 
ze, stanzetta, cucina, riposti 
glio, biservizi, box (Boschet- 
to) affittasi Alabarda, Batti. 
sti 2, tel. 29566. 53113 I 

VASTI locali centro da restau. 
rare secondo piano mq 308 af- 
fittansi 45.000. Telefonare ‘al 


, Sf 
fittasi - Immobiliare VESTA, 
Gallina 4, pomeriggio aperto. 

53095 I 
ZONA Università Vecchia 5, 
stanze, cucina, doppi servizi, 
poggiolo, centralnafta, ascen- 
sore, affittasi, tel, 1730344, po- 
meriggio aperto, 53095 I 
ZONA IIla Armata, cucina, 4 
stanze, servizi 35.000 - Ghega, 
IV piano 5 stanze, stanzetta 
30.000 affittasi, tel. ‘734257. 


APPARTAMENTI E LOGALI 
Richieste 


L Lire 90 per parola 


CERCO affitto soffitta 
abitazione. Telet. CERI 


GERCASI fine novembre appar 
tamento in affitto, tre stan- 
ze, cucina, zona centrale, tel. 
71870. 29630 L 

CERCO affitto due stanze, cu. 
cina, bagno, riscaldamento, 
centro, tel. 747316, 29648 Li 

CERCO affitto stanza, soggior- 
no, cucinino o simile urgen- 
temente. Cassetta 53007 L, 
SPI. 


VENDITE D'OGCASIONE 
M Lire 90 per parola 


A.A. ALLEVAMENTO Visoni Ti. 
mavo. Premiato per la splen- 
dida. produzione di Selvaggi, 
Grandi Laghi e Pastello, offre 
inoltre ogni altro tipo di pel 
le per confezione a prezzi di 
assoluta concorrenza. Bravis- 
sima pellicciaia. Turriaco, Pa- 
lazzo Fonda, tel. 73263. 490 M 

A.A. ZILIOTTO Pellicceria, via 
Milano 16. Troverete le mi 
gliori collezioni di pelli, vera- 
mente pregiate fra quelle of- 
ferte sui mercati mondiali, 
confezioni modelli. ultime 
creazioni della moda interna. 
zionale — prezzi — visitateci 
vi convincerete. 53107 M 

LETAME naturale, seimila q a 
L. 320 il quintale vendo, te- 
lefonare 37915. 29678 M 

SPARHERD seminuovo, stufa 
kerosene 12.000, warmoning, 
vendo - Bosco 12, magazzino, 

53111 M 

STUFA Warmoning, altra liqui- 
gas, Kerosene, vendo - Bosco 
12 magazzino. 53111 M 

TRASLOCCO vendesi arreda 
mento antico, vecchia fami 
glia triestina, tappeti, mobili, 
oggetti, telefonare sabato 15- 
20, domenica 8-12 762908. 

29682 M 


Continua in 14.a pagina 


AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 


Rete nazionale 


PARTENZE 

Da RONCHI per Partenze Arrivi 
Alghero 10.25 13.10 

16.55 21.35 
Ancona 13.40. 15.20 
Bari 07.15 10.25 

13.40 17,15 

15.10 1825 
Bologna 10.05. 11.35 
Brindisi 07.15 10.40 

19.10 22.35 
Cagliani 07.15 09.55 

15.10 18.25 
Catania 07.15. 10.10 

15.10 18.05 
Foggia 13.40 i 
Genova 21.10 
Milano 07.00 

10.25 

) 

Napoli 07.15 

10.05 

19.10 
Palermo 07.15 

10.05 

15.10 
Pisa 16.55 
Reggio Calabria 07.15 
Roma 07.15 

15.10 

19.10 
Taranto 07.15 

19.10 
Torino 07.00 
Venezia 10.05 

13.40 

21,10 

ARRIVI 

Per RONCHI da Partenze Arrivi 
Alghero 07.30 13.00 

17.00. 2140 
Ancona 13.39 15.15 
Bari 11.40 15.15 

18.55 22.00 
Bologna 19.45 20.30 
Brindisi 18.05 22.00 

11.05 14.30 
Cagliari 07.10 09.55 

11.10 1430 

19.10 22.00 
Catania 11.30 1430 

18.45 22.00 
Foggia 12.20. 15.15 
Genova 07.30 09.25 
Milano 11,50 13.00 

17.45 18.35 

20,30 2140 
Napoli 07.25 ‘09.55 

17.40 20.30 

19.00 22.00 
Palermo 16.00 20,30 

19.15 22.00, 
Pisa 16.20 18.35 
Reggio Calabria 11.10 14.30 

16.10 22.00 
Roma 08.55 09.55 

13.30 14,30 

21.00 22,00 
Taranto 19.00 22.00 
Torino 10.10 13.00 
Venezia 09.00 09.25 

14.50 15.15 


Collegamenti internazionali 
PARTENZE 


Da RONCHI per Partenze Arrivi 
Amburgo 16.55 21.40 
Amsterdam 10.25 16.05 
Atene 07.00 14.40 
Barcellona 07.00 13.10 
Bruxelles 07.00 12.50 
Chicago 07.00 17.40 
Colonia-Bonn 16.55 20.10 
Copenaghen 07.00. 11.50 
Diisseldorf 16,559 20.45: 
Francoforte 07.00 11,30 

16.55 20.10 
Ginevra 07.00 09.45 
Istambul 07,00. 13.40 
Londra 07.00. 10.45 

16.55 20.40 
Madrid 10.25 15.05 
Malta 07.15 1450 
New. York 07.00 15.10 
Nizza 07.00 10.55 
Parigi 10.25 13.20 

16.55 20,25 
Stoccolma 07.00 13.40 
Stoccarda 16.55 20.45 
Tel Aviv 07.15. 12.55 
Zurigo 07,00 -10,35 

ARRIVI 

Per RONCHI da . Partenze Arrivi 
Amburgo 08,00 13.00 
Amsterdam 08,45 13.00 
Atene 16.25 21.40 
‘Barcellona 16.10 21,40 
Bruxelles: 09.20. 13.00 
Chicago 2040 18,35* 
Colonia-Bonn 09,30 13,00 
Copenaghen 16.30 21.40 
Diisseldorf 09.05 13.00 
Francoforte 17.00 21.40 
Ginevra 08.05 13.00 
Istanbul 14.20 22.00 
Lonara 16.30. 21.40 
Madrid 16.45 21.40 
Malta 15.30. 22,00 
Montreal 20.30. 13.00* 
Monaco 17.30 21.40 
New York 19.30 13.00* 
Nizza 18.35 21.40 
Parigi 16.30 21.40 
Stoccolma 1440 21,40 
Stoccarda 09.05 13.00 
Tel Aviv 13.45 22.10 
Zurigo 10.00 13.00 


* Giorno successivo 


\RI 


* 
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manda: se, 


Sabato, 6 novembre 


L’inglese 
si converte 
all’ Europa 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 5 

Un sondaggio d'opinione, il 
primo dopo il voto, parlamen- 
tare del 28 ottobre per l'in 
gresso dell’Inghilterra nel Mer- 
cato Comune, dimostra che il 
pubblico inglese si viene con- 
vertendo rapidamente all’ idea 
europeistica, dopo le note per- 
sistenti avversioni dei mesi 


1971 


IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


LA RISPOSTA DEL CREMLINO (SECONDO LA CIA) ALL’ANTISOVIETISMO ARABO 


MOSCA DA UN DRASTICO TAGLIO 
AL FLUSSO D'ARMI PER L'EGITTO 


Particolarmente rallentate le spedizioni di aerei ad alta prestazione - Si fornisce a Sadat 
solo il materiale necessario a mantenere l’equilibrio - Un passo verso una soluzione politica? 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 5 


scorsi. E questo ha un signi 
ficato politico importante, an- 
che per quanto riguarda l’at- 
teggiamento di Wilson e della 
maggioranza del gruppo parla- 
mentare laburista, che intendo- 
nu boicottare, in fase legislati- 
va, l'attuazione pratica del vo- 
to parlamentare di principio. 
Poiché allo spostamento di 
opinione partecipa anche la 
massa laburista, almeno a quan- 
to risulta dal sondaggio, signi- 
fica che intorno' a quell'atteg- 
giamento. di ostruzionismo a ol- 
tranza si va facendo il vuoto 
entro lo stesso partito laburi- 
sta, e che gli «eurolaburisti», 
guidati da Jenkins, hanno avi 
to ragione a tener duro sui lo- 
To principi nonostante gli ana- 
temi del gruppo parlamentare, 


Secondo fonti dei servizi 
d'informazione americani, ci- 
tate dal «New York Times», 
le consegne di materiale bel-' 
lico sovietico all'Egitto, in 
particolare di aerei ad alta 
prestazione, hanno subito un 
drastico rallentamento: negli 
ultimi tre mesi. Un funziona- 
rio della «CIA» ha definito 
ora il flusso di armamenti 
sovietici, che era particolar 
mente intenso in primavera, 
‘come «pietosamente basso», 

La notizia coincide, e secon- 
do. alcuni osservatori è sta- 
ta intenzionalmente diramata 
adesso, con le pressioni che 
Israele esercita sugli Stati 


Uniti affinché riprendano le 
consegne di aerei «Phantom» 
e «Skyhawk», sospesa dalla 
estate scorsa. L'America ha 
imposto il blocco sulle vendi. 
te nell’ambito degli sforzi ten- 
denti a persuadere Israele ed 
Egitto a iniziare trattative in- 
dirette per un accordo provvi- 
sorio di pace relativo all’aper- 
tura del Canale di Suez. 

La riduzione delle consegne 
di armi sovietiche all'Egitto 
sarebbe già stata notata in 
luglio sia dall’«Intelligence» 
americana sia da quella ìsrae- 
liana. Essa sarebbe stata con- 
comitante alla campagna an: 
tisovietica montata dal Sudan 
dopo il fallimento del colpo 
di stato del 22 luglio e all'epu- 


e soprattutto dell’ala sinistra. 

Jenkins aveva fatto sapere 
ieri che, in fase legislativa, egli 
s1 atterrà alla linea ufficiale 
del gruppo parlamentare solo 
se questo non costituirà, in 
pratica, rinnegare il principio 
europeistico per cui ha votato: 
altrimenti si metterà di nuovo 
contro, ma questa volta (lo ri. 
conosce e lò ammette lui stes- 
so) sentitrà l'obbligo morale e 
politico di dimettersi dalla ca- 
rica di viceleader del partito la- 
burista. Ora, però, data la sud- 
detta metamorfosi dell’opinione 
pubblica, converrà a Wilson e 
‘al gruppo parlamentare met- 
tere Jenkins e gli «eurolaburi- 
sti» alle strette? O non con- 
verrà loro, piuttosto, allentave 
la corda, e non provocare epi 
sodi di rottura che si risolve 
rebbero a loro danno, sia per 
quanto riguarda la. risonanza 
immediata della loro 0ppos!- 
zione al MEC, sia per quanto 
riguarda le loro fortune eletto- 
rali alla prossima occasione 
che si presenterà? 

Ti sondaggio, compiuto dal 
Y'xOpinion research centre» € 
pubblicato dall’«Evening Stan- 
dard», è impostato su una bre- 
ve serie di domande. Alla do- 
I dopo il voto del 23 
ottobre, anche la gente che 372 
contraria all’ingresso nel MEU 
debba accettare la decisione 
parlamentare, solo il 37 per 
mento degli interrogati hanno 
risposto di no, di sì il 51 per 
cento, e per gruppi separati 
hanno risposto di. sì il 71 per 
cento dei conservatori, il 34 per 
cento dei laburisti e il 53 per 
cento dei liberali. Î 

Altra domanda: il partito la- 
burista deve accettare la deci- 
sione o continuare a opporsi? 
Per un 46 per cento deve ac- 
cettare, per un 45 per cento 
opporsi, i rimanenti non Sì 
pronunciano. E i favorevoli al 
l'accettazione laburista sono, 
gruppo per gruppo, il 74 per 
cento dei conservatori, il 25 
per cento dei laburisti, il 46 
per cento dei liberali. Per la 
‘persistenza nell’opposizione sc 
no il 20 per cento dei conser 
vatori interpellati, il 65 per cen: 
to dei laburisti e il 47 per cen- 
to dei liberali. 

Con altre due domande il son- 
daggio distingue fra, interesse 
nazionale e interesse personale 
degli interrogati. L'ingresso nel 
MEC risponde ‘all’interesse na- 
zionale per il 51 per cento de- 
gii interpellati, non vi rispon- 
de per il 30 per cento. Rispon- 
de all’interesse personale per il 
32 per cento, non vi risponde 
‘per il 51 per cento. 


i Eugenio Galvano 


NEL CENTRO DI MADRID" 


«Commando» distrugge 
incisioni di Picasso 
Madrid, 5 


Un «commando antimarzista» 
formato da, sette «guerriglieri 


‘di Cristo Re», le squadre di e- 


strema destra che fanno capo 
al procuratore alle Cortes (de- 
putato) Blas Pinar, hanno strap: 
ato e distrutto in piena Ma- 
drid 24 incisioni di Pablo Pi- 
casso. 

L'episodio è avvenuto nella 
«Galleria Teo» di proprietà del- 
la signora Elvira Mignoni, po- 
co dopo le 17. I giovani sono 
entrati nella galleria muniti di 
bottiglie contenenti acidi e pit- 
ture e hanno strappato le ven- 
tiquattro incisioni appartenen- 
ti a una collezione di 26, espo- 
ste. in «omaggio a Picasso». 


Si consegnerà a Mosca 
il Nohel a Solgenitsin 


Stoccolma, 5 
‘Alexandr. Solgenitsin, Premio 
Nobel per la letteratura 1970, 
por ricevere il premio all’am- 
asciata di Svezia a Mosca, pro- 
babilmente all’inizio del prossi- 
mo anno. Rispondendo a una 
lettera del segretario dell’Acca- 
demia svedese — giuria del Pre- 


| mio Nobel — il ministero degli 
È esteri svedese ha infatti reso 


noto che nulla si oppone alla 
consegna del Premio Nobel alla 
che ne è stata insigni. 


(i ona 
a , all'ambasciata e nelle forme 


che potranno essere giudicate 
Necessarie, GA 
| Lo scrittore sovietico aveva in 
precedenza criticato l’atteggia- 
mento adottato un 
l'ambasciata di Sii E: 
‘cui è titolare Gunnar È 
di cui è DE a Cd) 


anno fa dal. 


uarantamila americani 
resteranno nel Vietnam 


Si tratterebbe di «consiglieri non combattenti» 
Gli S.U. in compenso aumenteranno i rifornimenti 


Saigon, 5 


Il ritiro delle truppe america- 
ne dal Vietnam sarà intensifi- 
cato affinché migliaia di soldati 
possano tornare in seno alle lo- 
ro famiglie entro Natale. Lo ha 
detto il segretario alla difesa 
americano Melvin Laird in un 
colloquio di tre ore e mezzo 
avuto oggi al palazzo dell’Indi- 
pendenza col Presidente Van 
Thieu. 

Nessuna informazione è Aat- 
tualmente disponibile sul nu- 
mero esatto di questi ritiri, ma 
risulta che ad alcuni reparti 
statunitensi sia già stato noti- 
ficato che i loro effettivi saran- 
no ridotti del 50 per cento nel 
giro di un mese e mezzo. Come 
è noto, verso il 15 novembre il 
Presidente Nixon farà un im- 
portante annuncio sull’ulteriore 
Tiduzione. delle truppe ‘america. 
ne e a quanto sì assicura egli 
avrebbe intenzione di ridurre gli 
effettivi statunitensi da 196.700 
uomini a un contingente di con- 
siglieri non combattenti entro 
il prossimo luglio. 

Si sa che il governo america: 
no pensa al completo ritiro di 
tutte le sue forze di stanza nel 
Vietnam, ma per tale operazio- 
ne non è stato ancora predi. 
sposto un calendario. Dipende- 
rà da quando il Vietnam, del 
Nord sarà disposto a rilasciare 
i prigionieri di guerra degli Sta. 
ti Uniti. Per compensare il go- 
verno di Saigon del ritiro. del- 
le sue truppe, il governo ame- 
ricano gli fornirà cospicui aiu- 
ti economici, malgrado il riget- 
to da parte del Senato del pro- 
getto di legge sugli aiuti al 
l'estero. 

Un’assicurazione in tal senso 
sarebbe stata data da Laird al 
Presidente Van Thieu nel lun- 
go colloquio al quale hanno par- 
tecipato anche l'ambasciatore 
americano a Saigon, Ellsworth 
Bunker e il comandante delle 
forze statunitensi nel Vietnam 
generale Abrams. Con Van Thieu 
erano il vicepresidente Train 
Van Huong, il primo ministro 
Tran Thein Khiem e il generale 
Cao Van Vien. 

Oltre a portare a 40 mila uo- 
mini la presenza militare ame- 
ricana nel Vietnam del Sud, il 
presidente Nixon avrebbe in 
tenzione di ristrutturare il co- 
«mando americano a Saigon ri. 
ducendolo a un semplice grup- 
po di consulenza. L'attuale co- 
mandante generale Abrams ver- 
rebbe richiamato a Washington 
‘per assumere la carica di capo 
di stato maggiore dell’esercito, 
probabilmente all’inizio dell’an- 
no prossimo e il gruppo di 
consulenza affidato al vice di 
Abrams, il generale Frederick 
Weyland. 

Per quanto ri; le opera- 
‘zioni militari, è continuata la 
stasi che caratterizza ormai la 
guerra nel Vietnam da parec- 


chie. settimane. Nei delta del 
Mekong un reparto sudvietna- 
mita è stato colto in un'imbo- 
scata e 25 militari sono stati 
messi fuori combattimento, Il 
comando sudvietnamita segnala 
inoltre cinque piccoli scontri a 
seguito dei quali 46 soldati co- 
munisti e uno sudvietnamita so- 
no rimasti uccisi. (Ap) 


DECISO DA MAO 


il controllo delle nascite 
New York, 5 
Con lo slogan «Due bambini 
sono giusti, tre sono troppi e 
quattro costituiscono uno sba- 
glio», le autorità della Cina co- 
munista hanno avviato un in- 
tenso programma di controllo 
delle nascite. Lo -riferisce la 
rivista «Saturday review», se- 
condo la quale Pechino è se- 
riamente preoccupata per i pro- 
biemi connessi con la. nutri- 
zione di oltre 800 milioni di 
abitanti. 
(Ap) 


razione di giugno, in Egitto, 
degli alti funzionari di gover- 
no filo-sovietici. Gli esperti 
statunitensi di affari medio- 
rientali presumono quindi che 
il rallentato flusso delle spe: 
dizioni militari all'Egitto sia 
da collegarsi agli eventi di cui 
sopra, ma non escludono che 
sia in parte causato, come ay: 
venuto altre volte, da proble 
mi nella produzione sovietica, 

Resta il fatto, si rileva negli 
‘ambienti della «CIA», che le 
diminuite spedizioni contra- 
stano nettamente con la situa- 
zione esistente in primavera, 
quando aeroplani sofisticati e 
materiale da guerra arrivava: 
no in Egitto con ponti aerei 
in tempi da primato. La con- 
clusione cui è giunta l'ammi- 
nistrazione. Nixon che la bi- 
lancia dell’equilibrio in Me- 
dio Oriente continua a pen- 
dere in favore di Israele ap- 
pare parzialmente motivata 
dalla notizia resa nota oggi 
dal «New York Times», il qua- 
le cita, tra l’altro, la dichiara» 
zione di un alto funzionario, 
secondo cui dal punto di vi- 
sta strategico Israele «non ha 
bisogno» in questo momento 
di nuovi aerei d'attacco. A ciò 
viene tuttavia subito aggiunto, 
negli ambienti del Dipartimen- 
to di Stato, che la decisione 
di accogliere la richiesta israe- 
liana di nuovi «Phantom» è 
soprattutto politica ed è su- 
bordinata anche ad altri fat- 
torì oltre a quelli della bilan- 
cia militare nella regione. 

Il 14 ottobre il segretario 
di stato, William Rogers, ave- 
va dichiarato che gli Stati 
Uniti avrebbero «attentamen- 
te riconsiderato» il problema 
delle forniture belliche ad 
Israele alla luce dell'impegno 
sovietico, assunto durante la 
visita del Presidente Sadat a 
Mosca qualche giorno prima, 
di rafforzare la potenza mili- 
tare dell'Egitto. Dalle parole 
di Rogers gli osservatori de- 
dussero che l’amministrazio- 
ne avrebbe tolto il blocco al- 
l'invio di aerei destinati a 
Israele. 

E’ stato proprio il ritardo 
nel prendere tale decisione, 
sulla quale Israele contava, 
che ha indotto il governo di 
Golda Meir a respingere uf- 
ficialmente, tre giorni fa, la 
proposta americana di nego: 
ziato indiretto con gli egizia- 
ni con la mediazione statuni- 
tense. Se la pressione israe- 
liana è fortissima, gli Stati 
Uniti sembrano trovarsi ora 


di fronte a una posizione al- 
trettanto rigida anche da par- 
te dell’Egitto, 


Gli americani non perdono 


tuttavia le speranze di vedere 
risolta, nonostante  l’acuirsi 


della tensione politica e mili-. 


tare in Egitto, e sia purefa 
lunga Scadenza, de: Grisi del 
Medio Oriente. Ti4loro' «cau- 
to» ottimismo sembta basarsi 
anche sulla convinzione, trat- 
ta dai contatti diplomatici 
con i sovietici, che Mosca for- 
nirà al Cairo soltanto il ma- 
teriale bellico necessario a 
mantenere salda la ‘posizione 
politica interna di Sadat. 


Carlo Scarsini 
dell’aAnsa» 


«verificati oggi 


MENTRE CONTINUANO GLI SCONTRI Al CONFINI 


La Gina mediatrice 


tra India e 


Inattesa visita a Pechino di una delegazione 
di Rawalpindi - | colloqui Nixon-Indira Gandhi 


Pakistan? 


Nuova Delhi, 5 

Mentre ai confini tra India 
e Pakistan continua lo stillì- 
Cidio di incidenti militari in 
atto ormai da circa ‘un mese 
e giudicato dagli osservatori 
con crescente timore, impor- 
tanti sviluppi politici sì sono 
nella disputa 
che oppone i due paesi vici. 
ni del sub-continente asiati- 
co: il primo ministro india- 
no, signora Indira Gandhi, ha 
concluso i suoi colloqui con 
il Presidente Nixon, a Wa- 
shington, ottenendo dal capo 
della Casa Bianca assicura. 
zioni sulla determinazione de- 
gli Stati Uniti di promuovere 
‘una soluzione pacifica dei nu- 
merosi problemi sul tappe- 
to in quelle scacchiere mon- 
diale; dal canto suo, il gover- 


Un casco 


Gatinau — Il Presidente jugoslavo Tito, ospite del Canada, ri- 
preso durante la visita ad una delle più importanti cartiere 


— al 


per Tito 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
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DRAMMATICO ALTERNARSI DI COLPI DI SCENA NELLA VICENDA DEI TRE BANDITI DI STEIN 


Continua con nuovi ostaggi 
la fuga dei tre evasi austriaci 


Due si sono impadroniti di un'auto della polizia 


- Sotto la loro minaccia un agente e una donna 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Vienna, 5 

I protagonisti della più cla- 
morosa evasione avvenuta în 
Austria non finiscono di stu- 
pire: dopo un silenzio di va- 
rie ore, succeduto alla libera- 
zione dei due ultimi ostaggi, 
si sono rifatti vivi questa se- 
ta impadronendosi di una 
macchina. della polizia, con 
tanto di agente, e di una gio- 
vane donna. Con in mano i 
due nuovi ostaggi hanno pre- 
sentato muove richieste alle 
autorità che giù lì avevano fin 
qui accontentati in tutti i mo- 
di possibili per evitare spargi- 
menti di sangue. 

Sembra che solo due dei 
tre evasi abbiano sequestrato 
l'auto della polizia. E non si 
sa che fine abbia fatto il ter- 
zo. Con la radio dì bordo, i 
banditi sì sono messi în con- 
tatto con il comando di poli- 


zia e hanno presentato le lo- 
ro nuove richieste. Vogliono 
un salvacondotto a tempo in- 


determinato (originariamente 
era valido soltanto per 48 ore) 
e un'auto privata con la qua- 
le continuare la fuga. In cam- 
bio offrono l'incolumità dei 
due nuovi ostaggi. 

La polizia aveva perso le 
tracce dei tre nel primo po- 
meriggio, dopo che si era con- 
clusa felicemente l'avventura 
dei primi ostaggi, il capo del- 
la polizia di Krems, il maggio- 
re Howanieta e del dottor 
Weiss, magistrato inquirente. 
I tre evasi sono Alfred Negje- 
dv di 24 anni, Walter Szchu- 
birsh di 23 e Adol Schandl, 
condannati a varie pene, tut- 
te per rapina. Di loro per ora 
nessuna traccia. Ignote sono 
pure le circustanze del rila- 
scio dei due funzionari. 

La vicenda era iniziata ieri 
sera. Minacciando di uccidere 
alcuni ostaggi che avevano 
immobilizzato, i prigionieri, 
hanno chiesto alle autorità 
del carcere di Stein di lascia- 
re la prigione a bordo di un 
cellulare în dotazione al peni- 


tenziario. A bordo della vet- 
tura, un pullmmo Volkswagen 
erano costretti a salire il ca- 
po della volizia di Krems e 
il giudice Weiss. La loro pre- 
senza rassicurava i tre detenu- 
tì che iniziavano una folle 
corsa verso Vienna. É 

Giunto nella capitale, il 
gruppo si sbarazzava del cel- 
lulare e salivu a bordo di un 
tassì, in sosta dinanzi la sta 
zione ferroviaria, sul tassì, 
oltre di due funzionari e ai 
ire detenuti, salivano in qua- 
lità anch'essi di ostaggi, l'au- 
tista della vettura pubblica 
una venditrice di giornali. 
Minacciando di uccidere i 
prigionieri qualora le loro ri- 
chieste nor fossero state ac- 
colte, i banditi si dirigevano 
verso la questura centrale di 
Vienna, situata nel centralis: 
simo Park Ring. Qui rilascia 
vano in livertà la venditrice 
dei giornali e chiedevano di 
essere ascoltati dal. capo del- 
la polizia dì Vienna, Josef Ho- 
laubeck e dal responsabile 


per la sicurezza pubblica del 
ministero degli interni Oswald 
Pxterlunger. 
La trattativa, durata due ore 
e mezzo si concludeva ver- 
so mezzanotte. I tre detenu- 
tì ricevevano l'assicurazione 
di non venir inseguiti fino a 
mezzogiorno di oggi. Forti 
delle assicurazioni ricevute î 
tre, trascinandosi sempre con 
sé come ostaggi il dottor 
Weiss e il maggiore Howa- 
niet, rimontavano sul tassì. 
Quindi, compiuto qualche chi- 
lometro bloccavano un'auto 
privata e ne immobilizzavano 
il conducente. La fuga conti 
nuava: ed anche questa volta 
i banditi avevano con sé gli 
ostaggi. Ma stamane quando 
già si cominciava a nutrire 
qualche timore sulla loro sor 
te. il maggior Howanietz ed 
il giudice Weiss, annunciava 
no.al capo della polizia Josef 
Holaubeck di essere finalmen- 
te liberi. 
A. P. 


no pakistano ha inviato a Pe- 
chino una delegazione guida 
ta dall'ex ministro degli este- 
ri e ora leader del più forte 
partito del paese, Ali Bhutto, 
per uno scambio di vedute 
sui recenti sviluppi della cri. 
si indo-pakistana. 
Quest'ultima visita — con. 
siderata assai importante sot. 
to il profilo politico e psico. 
logico (la Cina tende a con 
trobilanciare con il. suo ap- 
poggio al Pakistan l’influen: 
za che sia gli S.U. sia l'URSS 
esercitano l'India) po- 
trebbe. risultare determinan- 
te ai fini di una soluzione 


(n n i 
Il 1.0 novembre si è spenta 
la nostra adorata mamma e 
nonna 


Anna Cepak 
ved. Miot 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio le fi- 
glie MARIUCCIA unitamente a 
MARCELLO e alla piccola 
FMANUELA, CLAUDIA con il 
marito CLAUDIO CHIEREGO 
ei figli DANIELA e FABIO (as 
senti), le sorelle, i fratelli e i 
parenti tutti. 

Un grazie particolare vada ai 
sigg. Medici e alle Infermiere 
dell'Ospedale Psichiatrico per le 
amorevoli cure prestate. 

‘Trieste . Santiago del Cile 

5 novembre 1971 


(Primaria Impresa. Zimolo) 
la 


Il 5 novembre è mancata 
all'affetto dei suoi cari 


Berta Bronzin 
ved. Corossez 


Ne danno il triste annun- 
cio l'addolorata sorella GIU- 
SEPPINA,, il, fratello GIO. 
VANNI, le cognate, i nipoti 
e i parenti tutti. 

T funerali seguiranno oggi 
6 corr. alle ore 11 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore, 


(Primaria. Impresa Zimolo) 


della crisi: Pechino ha sì as- 
sicurato il suo appoggio ai 
dirigenti pakistani in caso di 
«aggressione», ma si sa che i 
leader cino-comunisti si sono 
mostrati, negli ultimi due me- 
si, assai prudenti per quan- 
to riguarda la situazione in- 
do-pakistana; secondo am. 
bienti diplomatici bene infor- 
mati, anzi, certi funzionari 
cinesi avrebbero recentemen: 
te affermato, in conversazio- 
nì private, che «l'India e il 
Pakistan devono dialogare», 
avrebbero accennato a un 
tentativo di mediazione del 
la Cina rossa. La delegazione 
guidata. da Bhutto — è da 
rilevare — ha avuto a Pechino 
un'accoglienza eccezionalmen- 
te calorosa, fatto tanto più 
singolare in quanto la visita 
(come pare) è stata decisa 
all'ultimo momento: rappre- 
sentanti pakistani rimarranno 
in Cina quattro giorni, e già 
oggi hanno avviato colloqui 
politici con Ciu En-lai e altri 
leader cinesi. 

Quanto ai colloqui di In- 
dira Gandhi a Washington, 
essi sono stati definiti «molto 
utili» da entrambe le parti; 
ad ogni modo, la posizione 
dell'India e degli Stati Uniti 
non è sostanzialmente cam. 
biata, in merito. all'attuale cri- 
si: l'India resta irremovibile 
sulla determinazione di op- 
porsi a ogni ritiro delle sue 
truppe dal confine con il Pa- 
kistan e all'ammissione di os- 
servatori dell'ONU, .il gover- 
no pakistano non avrà po 
sto termine alla sua politica 
«repressiva», rendendo quin- 
di inutile l'esodo dei prof 
ghi dal Bengala orientale. Ci 
"Stati Uniti; ‘a loro volta, so. 
stensono che l'India. deve 
compiere il primo gesto di 
buona volontà, ma si riserva- 


no di esercitare le opportune 
pressioni distensive sul Pa- 
kistan, loro alleato. 

La presenza di un disaccor- 
do di fondo fra i due gover- 
ni ha potuto essere registrata 
ieri sera, durante i brindisi 
che hanno posto termine al 
pranzo ufficiale alla Casa 
Bianca. La signora Gandhi ha 
descritto nel suo discorso la 
natura delle tensioni esisten- 
ti attualmente nella regione 
meridionale dell'Asia, affer- 
mando fra l’altro: «E' impos- 
sibile prevedere dove tutto 
ciò potrà condurci. Ma una 
cosa è chiara: non posso evi- 
tare la responsabilità, o il do- 
vere, di salvaguardare la sicu- 
rezza del mio paese». Il Pre- 
sidente Nixon, al contrario 
ha evitato di toccare arcomen- 
ti di politica internazionale, 
e ha pronunciato un brindisi 
di pura e semplice cortesia. 

Per quanto riguarda, infine, 
la situazione militare, va se- 
gnalato che, a Dacca, una fon- 
te dell’esercito pakistano ha 
riferito oggi che 28 soldati in- 
diani sono rimasti uccisi e 40 
feriti, in scontri con le trup- 
pe pakistane, seguiti al tenta- 
tivo di un contingente di tre- 
cento uomini di occupare 
territorio del Pakistan a Go- 
yain, a Nord della provincia 
di Sylhet, confinante con lo 
stato indiano dell'Assam. Se. 
condo la fonte, è questo lo 
ultimo di una serie di tenta- 
tivi finora falliti di penetrare 
in territorio pakistano da par- 
te delle forze indiane. Alla 
crescente pressione Sui con- 
fini del Pakistan, contribuisce 
anche l'artiglieria indiana che, 
stando al portavoce ha spara- 
to, nelle ultime 24 ore, circa 
1400 colpi sui villaggi di fron: 
tiera, uccidendo 15 civili e fe- 
rendone una cinquantina. 

Condensato Ansa- Ap) 
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ULPA» GLI ALTI DIRIGENTI DI BUCAREST 


di 


UNA NUOVA DENUNCIA PRESENTATA DAL GRUPPO - OMBRA DI SAKHAROV 


I dissidenti russi chiedono 
poter parlare con I’ Ovest 


Le autorità impediscono contatti con la Lega 


per i diritti dell’uomo 


Mosca, 5 


Valeri Cialidze, il fisico che 
fa da braccio destro di Andrei 
Sakharov nel lavoro della 
«commissione per i diritti 
umani», ha denunciato il boi- 
cottaggio da parte delle auto- 
rità dei tentativi del gruppo 
di avere collegamenti con la 
Lega internazionale per i di- 
ritti dell’uomo. Telefonate in- 
ternazionali provenienti 
New York sono state blocca 
te, lettere non hanno mai rag: 
giunto il destinatario. 

Il fiduciario di Sakharov ha 
esposto le sue lagnanze in una 
lettera al ministro delle po- 
ste, circolata stasera fra i 
corrispondenti stranieri di Mo- 
sca, «Desidero informarla — 
scrive Cialidze — che il 4 no- 
vembre ero in casa, e usavo 
regolarmente il mio telefono. 
Funzionava. Ma alcune perso- 


ne che volevano parlarmi si 
sono sentite dire dalla telefo- 
nista che io non rispondevo». 
A chiamare Cialidze era John 
Carezy, presidente della Lega 
internazionale per i diritti del- 
l’uomo. «Sono anche molto 
amareggiato per il fatto che 
sistematicamente non mì ven. 
gono recapitate lettere di miei 
colleghi stranieri riguardanti 
questioni di diritti umani», 

«Desidero rammentarle 
continua la lettera del fisico 
al ministro — il mio diritto di 
avere contatti creativi con col- 
leghi stranieri, il mio diritto 
di avere conversazioni telefo- 
niche dietro pagamento in con- 
tanti delle tariffe, e il mio di. 
ritto di ricevere lettere attra- 
verso la posta». L'episodio 
sembra interessare soprattut- 
to in quanto rivela il proposi. 
to di intrattenere contatti con 
enti stranieri competenti nel 


campo dei diritti umani, da 
parte della misteriosa «com: 
missione ombra» di Sakharov. 
A questa era stato intimato 
di sciogliersi, perché «illega; 
le», un anno fa, e per molti 
mesi i suoi rappresentanti e 
protagonisti, fra gli aderenti 
vi sarebbe anche il premio 
Nobel Solgenitsin, hanno ta- 
ciuto. Poi, ecco di nuovo Sak- 
harov, anch’egli scienziato e 
uno dei creatori della bomba 
termonucleare, rifarsi vivo/in 
difesa dei dissidenti rinchiu- 
si in manicomio quale «anti- 
doto» alle loro opinioni e atti- 
vità politiche. La commissio- 
ne ha lo scopo dichiarato di 
rendere Y sovietici consapevo- 


li dei loro diritti umani, di 
aiutarli a osservare la legge, 
ma anche interpretandola esat- 
tamente in modo da evitare 
abusi da parte delle autorità. 

(Ansa) 


Bucarest, 5 


stro della pubblica istruzione, 
Mircea Malita. E' Scalo la 
spiesazione piu’ schietta for- 
di ‘sino ad oggi dalla gerar- 
chia romena ai motivi che han- 
no spinto il partito a un'acca- 
nita campagna propagandisti. 
ca per riaffermare i valori del- 
l'ideologia comunista in tutti 
gli aspetti della vita quotidia- 
na romena, E 

Ma quello di Malita non è 
stato l’unico «mea culpa» di 
questi ultimi giorni. Il teorico 
del partito, Paul Niculescu Mi. 
zil, che per i romeni è cio che 
è Suslov per l'Unione Sovieti. 
ca, ha rilasciateo un lungo co- 
municato con un'elento di er- 
rori da lui commessi. Sia le 


dichiarazioni del ministro del- 
la pubblica istruzione Malita 
che quelle di Niculescu Mizil, 
compaiono oggi sul quotidia: 
no «Scinteia», organo del PC 
romeno. î 

«Dobbiamo constatare — at- 
ferma Malita — che il modo 
eccessivamente teorico in cui 
fenomeni sociali ed economic) 
e le verità marxiste, sono pre- 
sentati fa sì che queste ultime 
me non abbiano presa sul 
giova È. 

TI marxismo ha bisogno, se- 
condo il ministro, di migliori 
testi scolastici, meno teorici, 


se vuole poter cambiare le 


menti occidentalizzate degli 
studenti romeni. Ecco perché 
nel prossimo anno la gioventù 


| romena riceverà un addestra 


mento ideologico quattro vol 
te superiore a quello dello 
scorso anno, 

Dal canto suo, il teorico Ni 


SORDI I GIOVANI ROMENI 
ALL’IDEOLOGIA COMUNISTA 


E’ stato deciso di quadruplicare l’indottrinamento nelle scuole 


culescu Mizil ha dichiarato: 
«Voglio sottolineare la mia re- 
sponsabilità personale per al. 
cune mancanze nej campi in 
cui ho lavorato; in particola. 
re di non aver inculcato agli 
altri lo spirito di mniziativa e 
di responsabilità richiesti dal 
partito, e per non aver trova- 
to i mezzi necessari per mobi. 
litare tutte le forze per porre 
fine a queste mancanze». (Ap) 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S. E. T 
Stab. Tip Triestino Via S. Pellico ? 


sd 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento Diffusione 


«lì Piccolo» è iscritto 
slla FIEG . Federazione 
Italiana. Editori Giornali 


i li giorno 4 novembre si è spenta 
serenamente 


Marcella Michelich 
ved. Mihel 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio LUCIANO, la nuora MARISA e 
il suo adorato nipotino ROBERTO, 
il fratello GIOVANNI (CAJO) con la 
moglie, il cognato GIOVANNI SLA- 
VEZ, la nipote VANDA e tutti i pa- 
renti, 

Un sentito ringraziamento al dott. 
©. Martelanz. 

T funerali seguiranno oggi sabato 
alle ore 15,30. dalla Cappella. del- 
l'Ospedale Maggiore. 


(Servizio comunale T. F., tel. 36608) 
COTTI PACO IENE 


î 


Il giorno 4 novembre è man- 
cata all'affetto dei suoi cari 


Maria Trobbi 


di anni 70 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il marito, i figli, la figlia, le 
nuore, il genero, i nipoti e i 
parenti tutti. 

1 funerali seguiranno oggi sa- 
sabato 6 novembre alle ore 15 
dalla Cappella dell’ Ospedale 
Maggiore. 


(Servizio comunale T, F., tel. 138608) 


CELENTANO DARIO 
Il giorno 3 novembre a di. 


T stanza di 27 mesi ha raggìun. 
to il Suo caro ADRIANO 


Lucio Piratti 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, il figlio FURIO, la 
mamma, i fratelli, il suocero, i 
cognati ei parenti tutti 

I funerali seguiranno oggi sa- 
bato alle ore 14.30 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 

Trieste . Padova 


(Servizio comunale T. F., tel. 38508) 
STEP CIEL PISTONE TTI 


* Giuseppina Nocera 
non è più. 

Ne danno il doloroso annun- 
cio il marito, le figlie, i generi, 
i nipoti, i cognati e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi 6 
corr, alle ore 15.45 dalla Cappel. 
la dell'Ospedale Maggiore. 


Si associa al lutto la famiglia 


ALOIA. 
EI ITALIA 


Sp E' serenamente spirata 


Giuseppina Vecchiet 
ved. Pouchè 


di anni 94 

A funerali avvenuti nella sua 
cara Trieste lo annunciano i fi- 
gii MARIA, ARGEO. con la mo- 
glie AUGUSTA, i nipoti ANNA 
e ANTONIO. 

Bergamo (Largo Belotti n. 5) 

6 novembre 1971 


Gli amici del «TENNIS ITAL 
SIDER» partecipano al doiore 
di Bruno Ferraris per la scom- 
parsa del padre 


CAV. 
Giuseppe Ferraris 


Le famiglie MAGRI. VOLPI parte 
cipano al lutto dell'amico. Bruno per 
la scomparsa del padre 


CAV. 


Giuseppe Ferraris 
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Dopo lunga e penosa malat- 
tia è mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Marcello Calligaris 


pensionato F.S. 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie MARIA, la 
sorella ANGELA, le cognate, i 
nipoti e i parenti tutti. 

Un sentito grazie al medico 
curante dott. Bruno Uberti per 
le amorevoli cure prestate. 

I funerali avranno luogo oggi 
6 novembre alle ore 14.15 dalla 
Cappella dell’Osp. Maggiore. 


(Servizio comunale T. F., tel. 38608) 
CENCI IETI IEEE 


Il 3 novembre è mancato ai 
suoi cari 


Danilo Skerl 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il fratello CARLO, la 
cognata MARIA, i nipoti e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 6 
corr, alle ore 10 partendo dalla 
Cappella dell’Osp, Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Si associano al lutto le fami. 
glie MARTINI . FOSSI . ZIP. 
PONI. 

RAZIONE TERNA NE ES 


Il 4 novembre è spirato sere- 
namente a Genova 


Lorenzo Perosa 


Ne danno l'annuncio: i figli 
ALESSANDRO, NIVES e PAO- 
LO con le rispettive famiglie e 
i parenti tutti. 


Genova, 6 novembre 1971 


(La Generale P.F., tel, 414241 Genova) 


Partecipano al lutto. con fraterno 
dolore gli amici: ANNIE FOLADORE 
PIANI, LEA ORSETTI, MIRA CAM- 
BER, ROSINA e SONIA MARIOTTO 
e famiglie, ANNA LERAN, PINO RO- 
DIGHIERO e famiglia 


Prendono parte al lutto 
della famiglia di 


Dolfo Preprost 


gli affezionati colleghi GIO- 
VANNI HEJNY, GIOVANNI 
NIDER, GIULIO MATUSSI 
e GIOVANNI MLADOVAN. 


EREIPTIATE TIZIO SINEZIANI 
i Il giorno 5 novembre si è 
spento serenamente 


Bruno Scataglini 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie EVELINA, il figlio 
MARCELLO e ì parenti tutil. . 

I funerali avranno luogo oggi 
6 novembre alle ore 14 parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Dopo. lunga esistenza si è 
spenta 


Elisabetta Brunello 
ved. Starj 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio le ni. 
poti. 


(Servizio comunale T. F., tel. 38508) 
TRI III TIR RESTO 


Il giorno 5 novembre è mancata. 
la nostra cara 


Francesca Hrovatin 


Ne danno il triste annuneio 1 fi- 
Rl, le figlie, la nuora, il genero, i 
Mpob e i pronipoti, 


T funerali avranno luogo oggi 6 
novembre alle ore 15.15 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio comunale T. F., tel, 38808) 
IVPRZITATZIS RETE RIONI 
Il giorno 4 novembre improvvi- 


samente è mancato all'affetto 
dei suoi carì 


Mario Furlan 


Ne danno il triste annuncio la mòo- 
glie, le figlie, i generi, i nipoti e i 
parenti tutti, 


I funerali seguiranno oggi sabato 
fi corr, alle ore 14.45 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 

(Servizio comuriale T. F., tel. 38608) 
ASTRATTO LATP TA 


+ Carlo Cok 


Pensionato MM.GG. 


si è spento, lasciando nel dolore la 
moglie e i figli unitamente ai fami- 


VETERAN AT RENI 
RINGRAZIAMENTO 


FERRUCCIO, ETTORE é 
WALDO VALCAREGGI, 
unitamente ai familiari, 
esprimono commossi il loro 
profondo ringraziamento a 
personalità, amici e dirigen- 
ti sportivi che con tanto af- 
fetto hanno partecipato al 
loro lutto per la morte del 


padre 
Ettore 


"Trieste, 5 novembre 1971 
TANTE A IVIEIZTZZI 


«Coloro che ci hanno lasciati 
non sono degli assenti, sono 
degli invisibili, tengono i loro 
occhi pieni di amore fissi 
nei nostri pieni di lacrime». 


(S. Agostino) 


Nel terzo doloroso anni 
versarin della morte di 


Geny Berettini 


i familiari La ricordano con 
immutato affetto 
Famiglie 
BERETTINI VERBANO, 
RUSTIA-TRAINE 


liari e ai parenti. 

I funerali avranno luogo oggi 6 
corr. alle ore 16 dall'Osp. Maggiore 
direttamente alla Chiesa di Cattinara. 


(I. T. Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) 
METE TETTI 
RINGRAZIAMENTO 


Ringrazio. tutti coloro che 
hanno voluto manifestare il lo- 
ro affetto e la loro amicizia per 
la perdita del mio 


Carmelo 


AURELIA GALMONTI 
ORIENTA IRR TTI 


Francesco Piemonte 


A tre mesi dalla scomparsa, 
la moglie, i figli, i nipoti, le 
nuore, il genero e la pronipoti- 
na, profondamente dolenti ma 
sempre sorretti dal luminoso 
esempio della Sua vita retta ed 
‘operosa ne rievocano la memo- 
tia amatissima. 


Nel terzo anniversario della 
scomparsa di 


Edo Forno 


la moglie LAURA Lo ricorda 
con immutato dolore a quanti 
Gili vollero bene. 


6. 11.1968 6.11.1971 
SITR EI IETETZLE ESENTI 
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IL PICCOLO 


Sabato, 6 novembre 1971 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 90 per parola 


SGOMBERO cantine soffitte ap- 
partamenti acquisto giacenze 
ereditarie. Telef. 35988-815356. 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 90 per parola 


CUCINE grandissimo assorti- 
mento via Fonderia 3 filiale 
viale XX Settembre 53, Mobi- 
lificio Ballarin. 29991 NN 


COMMERCIALI 
Lire 90 per parola 


BILIARDO ‘originale viennese, 
costruzione 1870 perfetto, ven- 
desi, telefonare Udine 64544. 

7062 O 

SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli. Vasto assorti- 
Îmento regali a -rezzi conve- 
nientissimi. Oreficeria Stermin 
via Mazzini 40. 130 O 


‘ALIMENTARI 


00 Lire 90 per parola 

A.A.A.A; DI.BE.MA regala due 
Trilly, il nuovo aperitivo del- 
la casa dell’Oransoda, sino a 
tutto novembre compreso, ad 
ogni acquisto di 16 bottiglie 
dello stesso prodotto, su tutti 
gli articoli da litro o da % 
del suo listino, consegnate a 
domicilio senza cauzione, te- 
lefonando al 740485 (segrete- 
ria telefonica) 795043 (norma. 
le). 29432 00 

A.A.A. DI.BE.MA. Vini: Friulvi. 
ni, vini pugliesi, Zanchettin, 
Castagna, Montresor, Ruffo, 
M. Felluga, Bertolli, L. Fellu- 
ga, Marino, Capezzana, Giun- 
ti, Melini, Barbero, Garofoli. 
‘Birre: Wiihrer, Moretti, Pero- 
ni, Spliigen Bràu, Henninger, 
Villacher, Reininghaus, Tu- 
borg. Acque minerali: S. Pel 
legrino, Recoaro, Crodo, Pe- 
yo, Levissima, S. Bernardo, 
Pracastello, Panna, Ferrarel- 
le, Boario, Alba, Radenska, 
Rogaska. Acque medicinali: 
Fiuggi, Sangemini, Chiancia- 
no. Bibite e aperitivi ai prezzi 
più bassi consegnati a domi- 
cilio senza cauzione telefonan- 
do al 740485 (segreteria tele- 
fonica) 795043 (normale). 


29432 00 
RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 100 per parola 


PER TRIESTE e Gorizia socie- 
tà internazionale leader pro- 
prio settore per ampliamen- 
to zone e clientela esamina 
proposte elementi con senza 
esperienza, Forti provvigioni, 
premi mensili, assistenza ma- 
lattia anche persone a carico, 
pensione vecchiaia e regolare 
mercio. Presentarsi lunedì 8, 
ore 9.30-12.30 e 15-18.30 presso 
Vorwerk, via San Nicolò 22 
Trieste. 1646 P 


AUTO, MOTO, CICLI 


(*] Lire 120 per parola 


A.A.A.A.A.A.A, MUGGIA AUTO. 
SALONE COSSICH VIA BAT. 
TISTI 20 TELEFONO 272621 
VENDONSI NUOVO E USA. 
TO PERMUTASI USATO PER 
USATO. 125 1968, 124 1967, 124 
coupé 1968, 124 Familiare 1967, 
128 quattro porte 1969, pulmi. 
mo 850 1967, 850 coupé 1966, 
850 1965, Volkswagen 1967, 
Prinz_1100 1967, Mini Minor 
1968, Mini Cooper 1968, Ford 
Capri 1969, Ford Escort 1968, 
Lancia Fulvia 2 C, camioncino 
1100 T 1962, furgone 238 ed al- 
tre. DOMENICA APERTO 
MATTINO FERIALI POSSI- 
BILMENTE POMERIGGIO. 

54196 Q 


A.A.A.A.A. AUTOSALONE RO: 
SANO via Gatteri 34 vendesi 
‘auto nuove e d'occasione per- 
muta dell’usato rateazioni fi- 
no 29 mesi minimo anticipo 
Fiat 500 1965, 1969, 600 1965, 
850 coupé 1966, 1967, 1968, Pul. 
‘mino 1968, 124 1966, 1968, Sport 
1967, 1968, 1500 C 1965, 125 Spe 
cial 1969, 2300 coupé, Mini Coo- 
per 1968, I 4 1965, Prinz 4 L 
1966, Giulia Super 1966, Fulvia 
coupé 1965. 52885 Q 

A.A.A.A. APERTO festivi Molino 
a Vento 65. 128 ‘70, Simca 
1501 ’68, Taunus 12 M ‘66-67, 
Renault R 8 ’68, R 4 ‘66, 850 
coupé '65, 125-124 Special, 850 
’65, Special ’68, Taunus Fami- 
liare ‘67, Opel ’68, Escort 1100 
E GT ’68, 1100 R ‘66-68, 500 F 
‘68, 600 D ’68, Prinz ’65-'66-67, 
1500 Fiat ’64, Citroén ’64, Cor- 
tina ‘67, Primula ’66. 52965 Q 

A.A.A.A. MONFALCONE S. Polo 
135 (strada per Ronchi). Va. 
sto assortimento occasioni con 
garanzia permute rate 30 me- 
si senza acconto. 500 F ’66, ‘67, 
768, 750 ’67, ‘68, ’69, 850 Special 
"68, ‘69, 850 coupé, Mini ’70, 
1100 R ‘67, 1100 D, 124 ’67, ’68, 
125 ’67, ‘68, 125 S. ‘69, Simca 
1000 ‘67, Prinz TT, Volkswa- 
gen 1200 lusso ‘70, Giulia Su- 
per ‘66, Giulia 1750 ’70, Citroén 
DS 21, Primula ‘67, Kadett, 
Furgoni vari, Giulia 1600 S ’69, 
Giulia 1750 GTV, Dino 6 me. 
si blù. 53864 Q 


A.A.A. AUTOAGENZIA ZANAR- 
DO, via del Bosco n. 20, tele- 
fono 796348. RIVENDITORE 
AUTORIZZATO «ALFA RO- 
MEO». Valutando il massimo 
il vostro usato affriamo nuo- 
ve e usate con minimi antici- 
pi e rateazioni fino a 30 men- 
silità. Permutiamo usato per 
usato. Aperto anche festivi dal- 
le 10-13. ALFA ROMEO: 1750 
‘Berlina 1971 1968, 1750 GT. Ve. 
loce 1971 1969, 1300 GT Ve. 
1968 1967, GT Junior 1970. 
FIAT: 850 coupé 1969 1968, 
1100 R 1967, 124 coupé 5 mar- 
ce 1969, 125 1968 1967, INNO- 
CENTI; Mini Minor MK2 1969. 
VISITATECI!!! 29885 Q 

A. BELLA 500 controvento cc- 
casione vendesi distributore 
BP Campo Marzio 2. 77236Q 

A. PERFETTA 850 ’67 privato 
vende distributore BP Cam- 
po Marzio 2. 78350 Q 

ALFA Romeo 1750 GTV 68; Su- 
nior 69, 70; BMW 1600 68; 1'50 
68; Ford Capri 68; Maserati 
Mistral; 125 69; 850 coupé 68: 
850 Special 68; 850 66, 67; Mini 
Minor 66; permute, raweazioni. 
Via Rossetti 41. Tel. 772122. 

29489 Q* 


Distinta famiglia vero- 
mese 5 persone cerca 
COPPIA 
DOMESTICI 


coniugi o fratelli e 


CAMERIERA 
fissa. 


Telefonare ore pasti 


04544529 


ALFA Romeo 1300 TI 68 buona 
occasione vendo causa parten- 
za telefonare 71473. 29518 Q 


A RATE vendonsi tutti giorni 
850 Special 70, Mini Minor 
68, 66, 125 Special 69, 850 66, 
Simca 1000 coupé 66, 1100 R 
Familiare 69, 500 63. Bar Gu 
glielmo via S. Marco n.2. 

29574 @ 

AUTOAGENZIA Claudio via Gep- 
pa 8, tel. 29714. Occasioni vet- 
ture usate. Fiat 500 64 65 66 67 
68; 850 66 68 69; 850 Special 
69 70; Prinz L 68 69.70; 850 
Coupé; 1100 R fam. 67 68; 500 
Gamine Spider; Volkswagen 
1200 1300 66 67; Renault R16 
69 70. Occasione Volvo 1800 
144 S 69. 29594 @ 

AUTO OCCASIONI. CONCES- 
SIONARIA SIMCA PADOVAN 
& DE CARLI, SANZIO il 
festivi 9-13. Mini Matic 71; 850 
coupé Sport 68; Fiat 1500 64: 
1100 R 67; Simca 1500 65; 1100 
68; 1000 70 67 65 64; Giulia 1300 
66; I4 59; 500 L 69; 850 65 
AUTO CON GARANZIA. Ue 
desi contratto 127. 52905 Q 

AUTOSALONE GIULIA VIA 
GIULIA 8 RIVENDITORE AU. 
TORIZZATO DELLA SAVRA 
S.p.A. ALFA ROMEO. PRE- 
NOTAZIONI AUTOVETTURE 
NUOVE - PROVE E DIMO- 


STRAZIONI. Valutazione del |. 


l'usato permute e rateazioni 
fino 30 mesi. Autovetture «sa: 
te con garanzia. A.R. 1750, 1750 
GTV, GT 1300 Junior, GT 1600, 
Giulia Super, 1300 TI, Furgo- 
ne Alfa Romeo. FII, Fiat 500 
L, 850 coupé, Lancia Fulvia 
Berlina, Renault 16. Aperto 
festivi 10-13. 54164 Q 
MINI MINOR 1966 vendo occa- 
sione contanti 410,000 negozio 
frutta via Gatteri 56, 33 Q 
PRONTA consegna 128 e 500 
Francis Lombardi, le vetture 
superifinite. Esclusiva auto- 
salone Puppatti Monfalcone 
via Roma 43. Tel. 75037. . 
53864. Q 
SIMCA 1000 fine 63 vendesi li. 
re 120.000, telefonare mattina- 
ta 729374. 53097 Q 
VESPA purché ottime condizio- 
ni acquisto, telefono 28332 ore 
ufficio, 53117 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
n Lire 120 per parola 


BAR bianco attrezzature arreda- 
mento completi nuovi ottima 
posizione per organizzare for- 
te lavoro vendesi, telefonare 
ufficio 38758. 3011 R 

LORENZAGO Cadore posizione 
incantevole, causa anzianità 
gestori affittasi albergo risto- 
rante avviatissimo bistagiona- 
le, riscaldamento, parcheggio. 
Telefonare 0435/75005. 7064 R 

SPACCIO vini ottimo lavoro pa- 
raggi Ginnastica darei gestio- 
ne urgentemente informazioni 
feriali 8-12 Ireneo 3/B. 

29670 R 
negozio generi ali- 
mentari. "Telefono 5389 Gori 
zia zona centrale. 495 R 


GASE, VILLE, TERRENI 
Lire 120 per parola 


A.A.A. VENDIAMO locale mq 
100 via Gatteri contanti o di- 
lazionando, tel. 734212 ore uf- 
ficio. 52885 S 

A.A. ZONA Università eccezio- 

nale vista panoramica ultimi 

appartamenti rifiniture si 
gnorili tre stanze salone cu- 
cina doppi servizi terrazze 


VENDESI 


tivo 


che in tutto 
di mondo —_ 
piace un mon 


soffitte box ascensore acqua |A. ACIT BATAMONTI corso co- 


calda centralizzata pronta 
consegna vendesi, telefonare 
38827. 29656 S 


A.I. CATULLO (CANTIERE) 100 
metri da via CORONEO, zona 
verde parco alberato palàzzi- 
ne signorili 2 stanze stanzetta 


struzione disponibili apparta- 
menti varie grandezze tutti 
comforts. Contanti minimo 
2.500.000 resto 20 anni svolgi: 
mento pratiche contributo re- 
gionale. San Lazzaro 3, telef. 
68810, 53970/2 S 


salone doppi servizi balconata | A. ACIT  SISTIANA prossimo 


box ‘auto cantina totale 112 
mq, DISPONIBILI. ULTIMI 
PIANI CON MANSARDA FI- 
NITA SECONDO LE PRO- 
PRIE ESIGENZE, Totale 180 
mg mutuo bancario. ASSICU- 
RATO 50 per cento VENTEN- 
NALE VISITARE FERIALI 
ORE 11-13. Informazioni tele- 
fonare 29235. 53866 S. 


A.I. SAN GIOVANNI costruzio- 
ne consegna primavera-estate 
"72 bellissimi una stanza sog- 
giorno e 2 stanze saloncino 
cucina servizi terrazza vista, 
posto e box auto mutuo ban- 
cario ASSICURATO . 50. per 
cento VENTENNALE PRATI 
CHE GRATUITE MUTUO RE- 
GIONALE. ESPERIA Imbria- 
ni 8, telefonare 29235. 53866 S 

A. ACIT ULTIMI appartamenti 
in palazzina signorile VIA 
BELLOSGUARDO salone tre 
stanze cucina doppi servizi 
ampie - terrazze soleggiate 
ascensore centralnafta garage 
cantina ampio parco. San Laz- 
zaro 3, tel. 68810, 


| 


conoscer 


inizio costruzione palazzine si- 
gnorili appartamenti due stan- 
ze servizi, altri salone due 
stanze doppi servizi ascensore 
centralnafta ampie terrazze 
soleggiate. vista mare. San 
Lazzaro 3, tel. 68810. 53970/3 S 
A-CACIT VIA CARPACCIO ven- 
desi. appartamento signorile 
salone tre stanze cucina dop- 
pi servizi ampie terrazze so- 
léeggiate garage 60 mq finiture 
signorili, San Lazzaro 3, tel. 
68810. 53970/4 S 
A. ACTT vendonsi casette attigue 
da restaurare 400 mq terreno 
lire 4.500.000. San Lazzaro 3, 
tel. 68810. 53970/5 S 
A. CENTRO bellissimo IV pia- 
no, 2 stanze, stanzetta, cuci- 
na, bagno, balcone tutti com- 
foris vendesi prontamente te- 
lefono 734257. 53794 S 
APPARTAMENTO via De Ami. 
cis due, stanze salone. stanzi- 
no cucina doppi servizi ter- 
razza box indipendente riscal- 


53970/1 SÌ damento centrale soleggiato 


vista panoramica pronta con-|IN ZONA Flavia - Rabuiese -;PRIVATO vende occasione ap- 


segna, telefonare 38827. 
29656 S 
ALLOGGIO occupato Viale due 
stanze cucina gabinetto ven- 
desi. Tel. ‘795982. 28770 S 


APPARTAMENTO zona Canova, 
terzo, 4 stanze, stanzino, cu- 
cina, bagno, mq 120, vendesi. 
Telefonare 795982. 28770 S 

APPARTAMENTO zona Tribuna- 

‘le 5 stanze stanzetta cucina 
servizi centraltermica ascen- 
sore vendesi, Telef. 795982. 

28768 S 

APPARTAMENTO 3 stanze, cu- 
cina, servizi, comfort moder- 
ni, poggiolo L. 10.500.000, ven- 
do, telefonare 64436. 1005 

APPARTAMENTO condominio, 
I piano, 3 stanze, soggiorno, 
‘cucinino, 2 poggioli, panora- 
mico vendo, tel. 64436. 100 S 

CROCIFERI 1 (pressi HORTIS) 


direttamente interessata dal 
nuovo nodo stradale previsto 
dal piano regolatore regiona- 
le già approvato e di prossi- 
ma realizzazione. Vendesi ter- 
Teno pianeggiante di circa 
5.500 ma completamente re- 
cintato con annessi edifici ad 
uso industriale artigianale e 
commerciale serviti da como. 
do accesso stradale completi 
delle reti di fognatura luce 
elettrica e corrente industria 
le e dell’acqua potabile. Libe- 
ro. subito se richiesto. Offer- 

te cassetta 29692 S, SPI. 
LOCALE d'affari 90 mq più 260 
mq magazzino zona Piccardi, 
vendo, tel. 37915. 29678 S 
LUSSUOSO panoramico salone 
4 stanze stanzetta cucina bi- 
servizi centraltermica ascenso- 
Te vendesi, Telefonare ‘795982. 
28768 S 


1.2-3 stanze cucina wc proprio | PANORAMICO zona Besenghi 


da 2.400,000 in poi. Facilitazio- 
ni pagamento. LOCALI D'AF- 
FARI occupati VISITARE FE- 
RIALI 11-12.30, Informazioni 
tel. 29235. 53868 S 
FONDO pressi Giulia mq 300 
adatto attività industriali ar- 
tiganali pure edificabile .ven- 
desi, Tel. ‘795982. 28770 S 
HABITAT ideale nelle palazzine 
di via Artemisio, vendite in 
cantiere. 52791S 


la, a provarla. 


salone 2 stanze stanzino cuci. 
na biservizi vendesi. Telefo- 
no 795982. 28768 S 
PARTE casetta Rozzol 2 stanze 
soggiorno cucina servizi 800 
mq terreno vendesi. Telefo- 
nare 795982. 28768 S 
PRIVATA vende appartamento 
via Fabio Severo 42 VI piano 
due locali bagno cucina ter- 
razza panoramica, telefonare 
36276, 29634 S 


«. (a Oggi presso: DINQUONTI Via Coroneo 33, tel. 762381 — Aperto nel pomeriggio per dimostrazioni 


‘partamento ammezzato tre 
stanze calefazione centrale 
doppi servizi, telef. 36022, 
54176 S 
TELEFONARE . 33743. TERRE- 
NO 10.000 metri quadrati 
edificabile — panoramicissimo 
pressi nuovo ‘ospedale Catti- 
nara adatto costruzione op- 
pure "o privati piccoli lotti 
vendesi. Altro altipiano con 
progetto approvato. ‘79344 S 


TELEFONARE 33743. Rozzol in 


palazzine  vendonsi. APPAR- 
TAMENTI primo ingresso 
mutuo agevolato e  facilita- 
zioni dirette. 817 S 


TERRENO 3 ettari zona Stra- 
soldo strada luce acqua ven- 
do 13.000.000, tel. 37915. 

29678 S 

TERRENO edificabile Barcola 


Cedassamare mq 940 vendesi. 
Tel. ‘795982. 28768 S 


TESA 17 ultimissimi apparta-| 0% p 
menti camera cameretta cu- 00 


cina wc proprio vuoto lire 4 
ilioni facilitazioni pagamen- 
5 VISITARE FERIALI ORE 
10-11. Informazioni tel. 29235. 
53868 S 
"TOR SAN PIERO 6 (Roiano) ul. 
timi appartamenti 2-3 stanze 
cameretta cucina camerino ba- 
gno cantina da lire 4.500.000 
in poi vista mare soleggiati 
facilitazioni pagamento, VISI- 
TARE FERIALI ORE 16-17.30. 
Informazioni tel. 29235. 


03868 S 
VENDESI locale via Gatteri 
. per investimento L, 12.000.000 
affittato 80.000 mensili, telefo- 
nare 765201 orario ufficio. 
52885 S 
VENTISETTEMBRE 14 I III IV 
piano 2-3 stanze cucina bagno 
veranda 6.500.000. Contanti 3 
milioni rimanenza mutuo. VI 
SITARE ORE 15-16, Informa- 
zioni tel. 29235. 53868 S 
Z.1. OPICINA, via Nazionale, di 
fronte tiro a segno, prossima 
consegna APPARTAMENTI. 
Impresa PETRA, telef. 37246. 
Prenotazioni in cantiere 14-17, 
giorni festivi. 9-12. 54168 S 


ORARIO. FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE C. - VENEZIA S.LUCIA 
PARTENZE 


6.10 R Venezia - Bologna - Milano 
- Genova (*) 

Portogruaro C. 

Venezia Torino . Roma 
(via Venezia S.L.) e Milano 
(via Mestre) 

8.04 DD Venezia : 

9.30 R. Venezia - Roma (*) 

9.44 DD (Direct Orient) Venezia » 
Milano - Genova - Domodos= 
sola + Parigi - Calais (WL 
Atene - Sofia - Istanbul + 
Parigi) 

Portogruaro 

13.00 R_ Venezia 

13.36 L Portogruaro 

14,33 DD Venezia - Milano . Torino 


6.20 L 
6.56 D 


10.53 L 


17.10 L. Portogruaro (soppresso la 

17.25 R. Venezia (senza fermate in- 
termedie) . Milano . Geno- 
va (*) 

18.04 L Portogruaro 

18.56 DD (Simplon Express) Venezia, 


- Roma - Milano Lambrate 
Domodossola Parigi (cuc- 
cette di la e 2a classe 
Trieste - Parigi, WL Venezia 
- Parigi, cuccette Beograd - 


Parigi e Venezia . Parigi, 
WL Mosca Roma) (1) 
2 L Portogruaro 
20.22 D Venezia . Bologna - Lecce 


(cuccette Trieste . Lecce) 
22,25 DD Venezia . Milano - Torino = 
Genova . Marsiglia (WL e 
cuccette Trieste . Genova, 
cuccette Trieste - Tormo) 
V. Mestre. Bologna - Roma 
(WL e cuccette Trieste - Ro. 
ma, solo il venerdì WL Mo. 
sca . Torino) 
ARRIVI 
6,25 L Cervignano 
domenica) 
1.25 L Portogruaro 
7.50 DD Marsiglia - Genova - Torino 
Milano (WL e cuccette 
Genova .- Trieste, cuccette 
Torino Trieste) Roma + 
Bologna (WL e cuccette Ro- 
ma Trieste), (WL Torino - 
Mosca solo la domenica) 
9.15 D Venezia 
10.13 DD (Simplon Express) Parigi + 
Domodossola Milano Lam» 
brate Roma Venezia 
(cuccette Parigi - Trieste e 
Parigi Beograd), WL Ro. 
ma Mosca (2), Lecce - 
Bologna (cuccette Lecce + 


(soppresso la 


Trieste) 
11.08 R Milano - Venezia S.L. (*) 
(Venezia . Trieste senza fer» 


mate intermedie) 

12.10 DD Venezia 

13.40 D Milano Venezia 

13.58 L° Cervignano 

15.10 DD Venezia 

17.05 D Torino . Milano (via Me 
stre) e Venezia 

18,39 R Bologna Venezia (*) 

19.17 L Portogruaro 

19.34 DD (Direct Orient) Calais . Pa- 
rigi Milano Venezia 
(WI Parigi . Atene . Sofia . 
Istanbul) 

20.55 R Milano (via Mestre) . Ro- 
ma Venezia (*) 

23.00 L Venezia 


23.27 DD Tormo - Milano . Genova » 


Roma - Venezia 
(*) solo l.a classe e prenotazione ob» 
bligatoria 


(1) circola nei giorni di lunedì, mer. 
coledì, sabato e domenica 

(2) circola nei giorni di lunedì, mar. 
tedì, mercoledì e venerdì 


UDINE - VIENNA 
SALISBURGO MONACO 
PARTENZE 
Udine l'arvisio 
Udine 
Udine . Tarvisio 
Udine 
Udine.- Tarvisio « Vienna 
Udine - Tarvisio 


3.40 L 
5.20 L 
6.15 D 
6.30 L 
7.20 D 
10.05 L 
12.25 D Udine 
12.45 L_ Udine 
14.00 DD Calalzo (1) 
14.15 D Udine 
14.20 L' Udine 
16.45 L_ Udine - Tarvisio 
17.55 L Udine 
19.10 D Udine 
20.02 L Udine Ù 
20.50 D (Italien-Qesterreich Express) 
Udine Tarvisio - Vienna 
Stuttgart (cuccette per 
Stuttgart) 
Udine 
ARRIVI 
Udine 
Udine 
Udine 
Pordenone - Udine 
(Oesterreich-Italien Express} 
Stuttgart Vienna Tar. 
Visio Udine (cuccette da 
Stuttgart) 
Udine 
Tarvisio . Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
17.58 L. Udine 
18.55 DD Tarvisio » 
1945 L Udine 
21.09 L Pordenone » Udine 
22.20 L Udine 
22.41 D Vienna « Tarvisio . Udine 
23.43 DD Calalzo (2) 
(1) sì effettua neî giorni prefestivi 
dal 11-12-1971 ai 20-2-1972 
(2) si effettua nei giorni festivi dal 
12-12-1971 ali 19-2-1972 esclusi il 
25-12-1971 e 1°1-1-1972 


Udine 


TRIESTE - VILLA OPICINA 
LUBIANA . BELGRADO 
PARTENZE 
0.10 D Villa Upicina «+ Lubiana - 
Zagabria Sarajevo 

7.02 L Villa Opicina (1) 

8.23 D_ Villa Opicina » Lubiana 
10.33 DD (Simplon Express) Villa O- 
picina | Lubiana . Zagabria 
» Belgrado (WL Roma - Mo. 
sca) (2) Budapest (WL To. 
Tino - Mosca la domenica) 
Villa Opicina . Lubiana (1) 
Villa Opicina (1) 

Villa Opicina . Lubiana (1) 
(Direct Orient) Villa Opici. 
na Lubiana Skopje - Bel 


13.10 L 
18.15 L 


grado. Atene - Istanbul » 
Sofia Thessaloniki (WI 
Parigi « Atene - Sofia - 


Istanbul) e WL e cuccette 
Trieste . Belgrado 
Villa Opicina 

ARRIVI 


Sarajevo . Zagabria . Lu. 
biana Villa Upicina 
Villa Upicima (1) 
(Direct Urient) Thessaloniki 
Sofia . Istanbul - Atene - 
Belgrado Skopje - Lubiar 
na Villa Opicina {WL da 
Atene . Sofia - Istanbul - 
Belgrado) e cuccette Bel- 
grado. Trieste 
8.59 D Lubiana . Villa Opicina (1) 
13.35 L_ Lubiana - Villa Opicina (1) 
18,34 DD (Simplon Express) Belgrado 
Zagabria - Lubiana . Bu- 
dapest Villa Upicina . WL 
Mosca Roma (3) WL Mo- 
sca forno u venerdì 
20,03 D' Lubiana Ville Upicina 
21.38 LL Villa Upicina 
(1) soppresso ia dumenica 
(2) circola nei giorm di lunedì, mar 
tedì, mercoledì e venerdì 
(3) circola nei giorni di lunedì, mer- 
coledì, sabato e domenica 


20.35 Li 


5.00 D 


10 L 
8.25 D 


SIPPPESTESTTVITR 


